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Ld garanzia Manovre conservatrici per bloccare ogni soluzione democratica dei problemi 


Il governo inglese in gravi difficoltà 


L A SITUAZIONE è seria e 
grave. Lo è dal punto di 
vista economico, e lo è dal 
punto di vista politico. Ab¬ 
biamo sempre prospettato il 
reale stato delle cose ai 
compagni, ai lavoratori, al¬ 
le masse popolari, certi del 
loro senso di responsabilità 
e della loro capacità di far 
fronte con intelligenza e 
combattività alle difficoltà 
del momento. 

E tuttavia vi sono tanti 
modi di porsi dinanzi a una 
situazione aspra e comples¬ 
sa, e di denunciarne i pe¬ 
ricoli. Vi è per esempio il 
modo seguito dai dirigenti 
repubblicani: i quali, dopo 
essersi crogiolati perenne- 
mente e per decenni nei go¬ 
verni e nelle maggioranze 
scoprono adesso che tutto 
va male e gridano alla cata¬ 
strofe; ma lungi dall’accom- 
pagnare tale affermazione 
con una doverosa autocriti¬ 
ca, proclamano di aver avu¬ 
to sempre ragione, danno la 
colpa di ogni guaio alle si¬ 
nistre, ai sindacati, alla gen¬ 
te che lavora, e invitano a 
riprendere la strada con¬ 
sueta. 

Vi è poi il modo seguito, 
ad esempio, dal direttore 
del quotidiano della Fiat, 
Alberto Ronchey. Il gruppo 
ai cui stipendi questo signo¬ 
re lavora ha responsabilità 
primarie nelle scelte di po¬ 
litica economica del paese, 
grazie alla succube acquie¬ 
scenza degli uomini di go¬ 
verno. Per deviare l’atten¬ 
zione da questa elementare 
verità, la linea della Stam¬ 
pa è quella di seminare sfL 
dii ci a generica, condita di 
qualunquistiche accuse a 
una non meglio identificata 
« classe politica *, e addi¬ 
rittura di variazioni razzi¬ 
stiche in senso anti-centro- 
meridionale. Una simile in¬ 
decorosa campagna serve 
ovviamente, e soltanto, a 
peggiorare ulteriormente la 
situazione, introducendovi 
deliberatamente elementi di 
disgregazione antidemocra¬ 
tica. 

■ Roma — scriveva domeni¬ 
ca Ronchey — « è una città 
in cui metà della gente spin¬ 
ge a destra, mentre l’altra 
metà passa il tempo a darsi 
del fascista ». L’immagine è 
insultante e idiota. Chi 
« spinge a destra », a Roma, 
sono gli speculatori e gli 
intrallazzatori, e alcuni ben 
determinati settori dell’ap¬ 
parato statale e amministra¬ 
tivo, corrotti e corruttori. 
Dunque cominciamo a chia¬ 
mare le cose col loro nome. 
La « gente », a Roma come 
in tutta Italia, lotta dura¬ 
mente per lavorare. Ci sono 
trentamila edili disoccupati, 
e quindicimila disoccupati 
di altre categorie, a cause 
della politica dei governi 
sempre appoggiati dalla 
Stampa. Ci sono, oggi, undi¬ 
ci fabbriche romane che i 
lavoratori sono stati costret¬ 
ti a occupare per non fini¬ 
re sul lastrico; e questi la¬ 
voratori sono appoggiati da 
un largo movimento di soli¬ 
darietà da parte della citta¬ 
dinanza. E ci sono a Roma, 
con buona pace di Ronchey, 
cinquantamila iscritti al 
partito comunista e oltre 
quattrocentomila voti comu¬ 
nisti; c’è uno schieramento 
di sinistra ben sufficiente a 
sommergere certe nostalgie 
e i seminatori di sfiducia 
che tali nostalgie alimen¬ 
tano. 

N ON LO DICIAMO certo 
per tranquillizzarci e 
per tranquillizzare a vuoto. 
Ma per ricordare ai disfat¬ 
tisti che ciò che va male e 
che è fallito in Italia non è 
< tutto », bensì una linea 
politica, un modo di gover¬ 
nare. E che contro questa 
linea e questo modo di go¬ 
vernare, per una svolta ur¬ 
gente e profonda, si stan¬ 
no battendo forze immense, 
salde, organizzate. Si guar¬ 
di al Mezzogiorno, che inte¬ 
ressate prefiche vorrebbe¬ 
ro più esposto alle risorgen- 
ze fasciste. Queste settima¬ 
ne, questi giorni sono carat¬ 
terizzati da duri scioperi di 
città intiere, dalla Campa¬ 
nia, alle Puglie, alla Sicilia. 
Sono scioperi condotti ovun¬ 
que con grande compattez- 
xa, a dimostrazione del fat¬ 
to che i lavoratori di tutte le 
categorie reagiscono con ef¬ 
ficacia ai nuovi tentativi di 
far ricadere sulle loro spal¬ 
le gli effetti di una po¬ 
litica che porta all'abban¬ 
dono e alla decadenza. 

Noi vediamo in questa lar¬ 
ga mobilitazione di massa 
la garanzia più certa contro 
i sussulti eversivi. Non 
ascoltare questa voce sareb¬ 
be colpa assai grave: perchè 
non pórre mano alle neces¬ 
sarie misure di rinnovamen¬ 
to dell’indirizzo politico ed 
economico non soltanto si¬ 
gnifica lasciare irrisolti e 
far marcire i problemi, ma 
significa dar fiato e spazio 
alle forze ostili alla demo- 
COia e alla Repubblica. 

i. p». 
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Caotici sviluppi della crisi Sde ^° il e f“ ne 
per raspro scontro nella DC ecddToneH’uister 


Contrasti anche sulla convocazione del «vertice» quadripartito - Riunione dei gruppi laici al Senato: 
sollecitato un impegno democristiano sulle proposte per il divorzio - Duro attacco di Saragat alla DC, 
accusata di non dire chiaramente ciò che vuole - Dichiarazioni del compagno Bufalini sul referendum 


La macchina della crisi governativa è paralizzata. E lo è, prima di tutto, a causa delle 
pressioni conservatrici che si stanno esprimendo nella DC ed in altri partiti della coalizione 
di centro-sinistra. Il partito democristiano deve ancora dire una parola chiara (o almeno Intel¬ 
ligibile) sui contenuti politico programmatici che dovrebbero caratterizzare il governo e sulla 
questione de’ referendum; e la sua posizione sfuggente è diventata bersaglio di critiche molto 
dure non soltanto da parte dell’opposizione di sinistra, ma anche degli stessi partiti di centro- 

sinistra. Il segretario del PSI. 
Mancini, dopo aver preso 
parte per due settimane ai 
■w- i » m » m colloqui con la DC e con il 

I fXYm £1 11Y1 ITO 1*10 presidente del Consiglio inca- 

B J 11itili idi iC ricato, è stato costretto a por¬ 

si — rispondendo alle doman- 

n | de della « Stampa * di Torino 

I rj — *1 problema di che cosa vo- 

id V Ui glia veramente la DC. La 

stessa cosa ha fatto ieri l’ex 
• • • P( * *1* presidente della Repubblica, 

1 DI*! *| TT ^^"1 ITO Saragat. con una dichiarazio- 

XV/A X XII k_/XV/XXXCX ne alla stampa di tono mar- 

9 . catamente polemico. 

/A fVfVI Yl I jjflltAnA I contrasti all’interno del 

U&Ui Il V/l Odi quadripartito sono runico da- 

C/O to pubblico della crisi. Per 

il resto, tutto ristagna da due 

Hanno scioperato compatte le province di Agri- giorni. L’unico fatto di rilie- 

gento e Trapani e la zona delle Madonie - Prote- vo ^ ierl r ‘8 uar ^ a ]? 5. u ^?* 

= T , .. .... * . . . ne dei rappresentanti di tut- 

sta a laranto di edili e metalmeccanici contro gli ti j gruppi laici avvenuta ieri 

« omicidi bianchi » - Larghe assemblee a Roma in sera al Senato. L’on. Co- 

preparazione dello sciopero di 24 ore di giovedì lombo, dopo il « giro » di con 

sultazioni di sabato scorso con 

„ r i partiti governativi, non ha 

Un forte movimento unitario è In atto in tutto il Paese d1 ù dato segno di sé- la riu- 
ed In modo particolare nelle città del Mezzogiorno. Occu L J poì Ip nr PST 
pazione. investimenti, nuovi indirizzi di politica econo S dd J 

mica, migliori condizioni di lavoro sono i grandi temi PSDI. PRI, prevista per og 

attorno al quali si sviluppa l’iniziativa del sindacati e 6*. non e stata convocata, nè 

dei lavoratori. - si è in grado di stabilire con 

Scioperi generali di intere città e province, forti azioni certezza se e quando potrà 

nelle fabbriche, mobilitazione del braccianti nelle cam- esserlo. Per quali-ragioni?. A 

cn™Mry!ri.» ,at Hi e m per i a t rlform . a 4el patti agrari con il questo punto, si entra nella 

superamento di mezzadria e colonia: questa è la risposta <7 pIva Hp n„ vnoi p ripl |_ lnH : 

possente ed unitaria che le masse lavoratrici stanno dando L^Jiuk.h «2 , ‘ r 

ai tentativi delle forze padronali, delle forze conservatrici screziom controllabili solo fi- 

e reazionarie di spostare a destra l’asse della vita politica no a « un certo punto, anche 
e sociale. In modo particolare nel Mezzogiorno le lotte se non è un mistero per nes- 

dì centinaia di migliaia di lavoratori sottolineano la vo- suno che è in corso un sot- 

lontà di battersi per opporsi ad una politica che per le terraneo braccio di ferro nel- 

popolazioni meridionali in primo luogo è significata disoc- i a oc Dodo avere incontra- 
cupazione, emigrazione, sottosto. £ tede&oT dei “SS. 

r | TTA , partiti governativi. Colombo 

si è limitato a far trasparire 

Ieri nelle province di AGRIGENTO e TRAPANI, nella una P r °P ria sensazione, se- 

zona montana delle MADONIE. buona parte della Sicilia condo la quale non sarebbe 

occidentale cioè, scioperi generali hanno bloccato ogni impossibile tracciare un « ab- 

attività. Diecimila lavoratori hanno manifestato a Trapani bozzo di accordo » (oronrio 

ed altrettanti a Sciacca. Oggi scioperano i lavoratori del- rn<;i v „ Hirpnrln- in «ng an 

l'industria della intera provincia di BARL Manifestazioni cos, J sl va a ,cend0 - 'n sostan- 

e cortei avranno luogo ad ANDRIA, BARLETTA. TRANI 23 • dovrebbe trattarsi di una 
(dove lo sciopero sarà generale) e PUTIGNANO. Nella traccia del programma di gir 

zona nord di Bari scioperano anche I braccianti. Domani verno) accettabile forse da 

a PISTOIA per due ore si fermano le fabbriche. Sempre natte di tu»ti i nartiti enver- 
per due ore scioperano nelle scuole. Fra i temi al centro Preiim nare nefò Ji 

dell’azione è la lotta contro la repressione. Giovedì sarà ” aU *’ " rel,m,nare » pero, si 

la volta di ROMA e COMO a scendere in sciopero faceva osservare in ambienti 

generale vicini a Palazzo Chigi, rima- 

— . n nnT/-iTTn ne ,a Questione del referen- 

FABBRICHE dum. sulla quale a Colombo 

non risulta che esista una ba- 

Nuovi scioperi Ieri alla PIRELLI BICOCCA e negli se di accordo. Dopo queste 

stabilimenti di Arese e del Portello dell’ALPA ROMEO indiscrezioni di fonia envar. 

Alia Bicocca la lotta è stata intensificata anche In risposta 1 goyer- 

alla rappresaglia della direzione che fra venerdì e sabato nal,va - Sl precisava ulterior- 

della settimana passata ha sospeso circa 500 lavoratori. mente che il presidente inca- 

Cottimi, qualifiche, ambiente, pause, diminuzione dei ca- ricato * non avrebbe convoca- 

richi di lavoro sono alcune delle rivendicazioni su cui si to la riunione auadriDartita 

muovono operai ed impiegati. * n rovi et* n aai 

Vetrai e metalmeccanici scendono in sciopero generale pe gg. in attesa 

mercoledì a PARMA. Ieri a TARANTO hanno scioperato d | “» accordo, o comunque 

edili e metalmeccanici contro gli omicidi bianchi e in di un pronunciamento impe- 

solidarietà con le confezioniste di MARTINA FRANCA gnativo, sul referendum. In 

che si battono per il lavoro. altre parole: Colombo voleva 

a Mn * c ^ e ^ a ^ s * pronunciasse sul 

V/Alvi a ìYrjìN Hi referendum prima delia riu- 

». . * , nione di « vertice ». Perchè? 

Assemblee, attivi dei braccianti sono in atto in nume- - _, ,, 

rose regioni per preparare Io sciopero generale di 48 ore “ ^ a 6 ,oni dl questo atleggia- 

deciso dai tre sindacati. Domani avrà luogo un nuovo mento possono essere ricer- 

incontro al Ministero del lavoro per il rinnovo del patto cate in varie direzioni: è chia- 

nazionaie. I temi della riforma agraria sono al centro ro. tuttavia, che il presiden- 

di importanti lotte nelle campagne leccesi. te dei Consiglio giudicava 

/■v/'i tv #^¥C!¥ ¥T¥f troppo pericoloso sedersi da- 

vanti ai tavolo quadripartito 

Stamani i segretari generali delia CGIL, CISL e UIL r avendo sotto la sedia la mi 
terranno assieme una conferenza stampa in cui sarà fatto na delia questione divorzio- 

il bilancio delle lotte dell’anno passato e date indicazioni referendum. Preferiva che 

sulle prospettive del movimento Unità, riforme, contratti _ 

sono i grandi temi che i tre sindacati sono impegnati C. f. 

a sviluppare. 
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Documentata la premeditazione dell'attacco - Gli uccisi erano ci* 
vili inermi (tra cui donne e bambini) - Bernadette Devlin respinge 
la versione del ministro degli interni, lo insulta e lo percuote 
ai Comuni - Scioperi generali a Derry, Belfast, Armagh e Strabane 


La tragedia 
dei 

subnormali 
una vergogna 
della 
società 
italiana 

• La sentenza che ha ri¬ 
messo in libertà Maria Di¬ 
letta Pagliuca ha suscitato 
l'indignazione generale: è 
la vicenda esemplare della 
condizione di migliata di 
individui che l'organizzazio¬ 
ne attuale condanna ad 
una segregazione senza 
speranza 

• La « terapia » della pie¬ 
tà e della repressione 

« r 

• Le dimensioni del pro¬ 
blema a raffronto con gli 
altri paesi 

• Un coacervo di leggi, 
istituti, disposizioni, previ¬ 
denze da spazzare via 

A PAGINA 3 





LONDRA — Mentre il governo conservatore non sa invocare altre ‘attenuanti, 
lido argomentazioni dei militari, per il massacro di Bogside, ieri Derry, Bi 
Strabane sono state bloccate da scioperi generali di protesta contro il fero 
paracadutisti britannici contro la manifestazione di Bogside. Ai Comuni Bern 
controbattute energicamente le false argomentazioni del ministro degli Inte 
trascinata dalla collera, lo ha insultato e percosso. Nella telefoto: i paracai 
a Bogside, dopo l'eccidio 


TERRORISMO 

BRITANNICO 


. Per ristabilire la verità sugli « otto punti » di Nixon 

Presentati dai vietnamiti a Parigi 
gli atti dei negoziati con gli USA 

Resi pubblici alla stampa i documenti integrali del piano in nove punti di Hanoi del 27 giugno 1971, 
di quello del GRP del Vietnam del Sud del 1° luglio, di quello della RDV dell’ll ottobre e le due 
versioni, notevolmente diverse, del piano Nixon — Dimostrata l’inesistenza delia «buona volontà 
USA » di giungere alla pace — Intensificati i bombardamenti USA nel Sud Vietnam, in Laos e Cambogia 

rial nn.frn fm-ricMniiJ*nt» t conferenza di Parigi il 1. lu- | ne vietnamita di Parigi non I prende il piano di Hanoi in no- 
vai nonio corrispouucmc _jj 0 successIV o. del piano in avron altra vìa rt i» miglia Hi ve punti e il Diano (già noto) 


PARIGI. 31. 

La delegazione della Repub¬ 
blica democratica vietnamita al¬ 
la conferenza di Parigi, non 
più legata ad impegni di 
discrezione dopo la teatrale 
uscita di Nixon nella notte del 
25 gennaio, e allo scopo di ri¬ 
stabilire la verità sia sul piano 
USA in otto punti, sia sulle con¬ 
dizioni del mancato incontro del 
20 novembre tra Kissmger e i 
rappresentanti della RDV. ha 
reso pubblici oggi i testi inte¬ 
grali del piano in nove punti - 
presentato da Hanoi agli ameri¬ 
cani il 27 giugno 1971. del pia¬ 
no (già note) dei governo ri¬ 
voluzionario provvisorio dei 
Vietnam del sud, presentato ai- 


Documentate le violenze squadrista contro operai, studenti e sedi dei partiti di sinistra 

Un dossier sui fascisti di Napoli 

E' sialo consegnalo a Bianchi D'Espinosa * Operano nella provincia napoletana vere e proprie formazioni 
armale, al comando delle quali sono spesso dirigenti del MSI - Bombe carta contro un corteo studentesco nel 
novembre del 1969 - Nelle sedi fasciste ritrovati pistole lanciarazzi, pugnali, manganelli, sbarre di ferro 


Dal!» nostra redazione 

MILANO, 31. 

Da oggi agli atti dei dottor 
BonelH. il magistrato che è 
stato incaricato dal procura 
tore generale di Milano Luigi 
Bianchi D'Espinosa di con 
durre, a tempo pieno, l'inchie 
sta sui movimenti che si ri 
chiamano al passato regime, 
è stato acquisito un documen 
to di rilevante Importanza in 
vistogli da un gruppo di par 
lamentar! napoletani. Si trat 
ta di un dossier . già presen. 
tato alla Procura della Repub¬ 
blica nell’aprile dell’anno scor¬ 
so, contenente la descrizione 


dettagliata di una trentina di 
atti criminali compiuti nella 
città e nella provincia da no 
ti esponenti fascisti, apparte 
nentl a diversi raggruppamen 
ti squadristicl o direttamen 
to legati al MSI. 

Gli atti teppistici e elimi¬ 
nali si sono verificati in un 
arco di tempo che va dal gen 
nalo del 1969 al febbraio del 
1971. Sono tutti episodi già 
noti alle cronache, ma il me 
rito de' documento è di aver¬ 
li riuniti e di fornire la dimo¬ 
strazione inoppugnabile della 
presenza di vere e proprie 
formazioni annate, al coman¬ 
do delle quali, spesso, sl tro¬ 


vano dirigenti del MSI. 1 cui 
nomi vengono, di volta In 
volta, elencati. 

Fra i tatti di maggiore gra 
vttà illustrati nel dosster. ri 
cordiamo, per primo, quello 
deim novembre - del 1969 
Quella mattina, in piazza Mab 
teottl, era in corso una ma 
nifestazione antifascista orga¬ 
nizzata dagli studenti demo 
oratici Imp-owisamente. da 
diversi punti della piazza, i 
fascisti lanciarono sulla folla 
bombe carta di particolare 
fattura (contenenti scheggle 
pietrose che, a seguito dello 
sooppio, si aprono a rosa) 
e biglie di ferro scadiate con 


fionde. Tre persone vennero 
ferite gravemente. Capo dei- 
• aggressione risultò Massimo 
Abbatangelo, consigliere co¬ 
munale missino. t«a maglstra 
tura spiccò un mandato di 
perquisizione antro la sede 
del MSI. La polizia vi trovò 
un vero e proprio arsenale 
di armi: pistole lanciarazzi, 
pugnali, munizioni di vario 
tipo, bombe catta, manganel¬ 
li. nerbi di bue. fionde con 
palline di ferro, elmetti, nu¬ 
merosissime sbarre di ferro 

Ibio Paolucci 


glie di ferro scagliate con I ( Segue in ultima pagina) 






la conferenza di Parigi il 1. lu¬ 
glio successivo, del piano in 
otto punti consegnato dagli ame¬ 
ricani alla RDV i’ll ottobre e 
delia diversa versione che Nixon 
ne ha dato alla televisione il 
25 gennaio, infine delle cinque 
lettere (tre americane e due 
nordvietnamite) relative all’in¬ 
contro che avrebbe dovuto aver 
luogo il 20 novembre a Parigi. 

Presentando questi documen¬ 
ti di grande interesse, che ri¬ 
confermano d carattere pura¬ 
mente elettoralistico della con¬ 
ferenza stampa di Nixon di una 
settimana fa. il portavoce delia 
delegazione - nord vietnamita. 
Than Le. ha dato lettura di un 
comunicato in cui. in sostanza, 
è detto: per il governo di Hanoi 
la forma dei negoziato non ha 
mai avuto una grande impor¬ 
tanza. purché il contenuto dei 
negoziato mirasse a un regola¬ 
mento pacifico del problema 
vietnamita sulla base dei diritti 
fondamentali dei popolo vietna¬ 
mita. In conseguenza la delega¬ 
zione della RDV a Parigi, in ac¬ 
cordo con quella del GRP. ha 
accettato incontri privati con 
la parte americana « su ri¬ 
chiesta di quest ultima » e. pur 
ritenendo necessario far cono¬ 
scere all'opinione pubblica il 
tenore di questi incontri, ha 
anche accondisceso alla richie¬ 
sta degli Stati Uniti di tenerti 
segreti. Nixon il 25 gennaio e 
Kissmger il 26 hanno divulgato 
unilateralmente d tenore di 
questi incontri e sono arriva¬ 
ti « a deformare i fatti ». 

« Agendo in questo modo — 
ha detto Than Le — l’ammini¬ 
strazione Nixon cerca di far 
credere che gli Stati Uniti sono 
animati da buona volontà e ten¬ 
de a rigettare sulla RDV la re¬ 
sponsabilità deil'msabbiamento 
del negoziato. La verità 4 di¬ 
versa. Gli Stati Uniti hanno tra¬ 
dito gli impegni presi e creato 
altri ostacoli al negoziato. De¬ 
cidendo unilateralmente di ren¬ 
dere pubblico il tenore degli in¬ 
contri privati Tamministrazione 
Nixon mostra la sua doppiez¬ 
za, cerca di ingannare l’opinione 
americana e mondiale, vuole in¬ 
fluenzare l’elettorato americano 
e proseguire la vietnamizzazione 
delia guerra ». 

A questo punto la delegalio- 


ne vietnamita di Parigi non 
aveva altra via che quella di 
pubblicare i documenti integrali 
relativi a questo periodo. < Ec¬ 
co dunque questi documenti — 
ha aggiunto Than Le — e a 
voi di giudicare obiettivamen¬ 
te». I documenti sono raccolti 
in tre gruppi: il primo com- 




ri ALLE dichiarazioni rila- 
sciate a voce o per 
iscritto dagli esponenti dei 
partiti impegnati in que¬ 
sti giorni in colloqui, riu¬ 
nioni, incontri, dedicati al¬ 
la crisi di governo, verreb¬ 
be folto di concludere che 
i problemi decisivi da ri¬ 
solvere sono in sostanza 
tre: U referendum, U pro¬ 
gramma e la lotta antifa¬ 
scista. Ma proprio le di¬ 
scussioni in corso, intese 
a sciogliere quei tre nodi 
essenziali, hanno messo in 
luce, e non diremmo, per¬ 
sonalmente, che sia il meno 
difficile, un quarto ed ul¬ 
timo problema: l’on. Co¬ 
lombo. 

Si è capito ormai che 
l’on. Colombo non va al¬ 
lontanato dal suo posto: 
va schiodato. La tenacia 
con cut quest’uomo dalla 
apparenza danzante e dai 
cappottini esigui si mantie¬ 
ne attaccato alla sua pol¬ 
trona, fanno sì che l’ostri¬ 
ca ci appaia ormai come 
un mollusco frivolo e far- 
. fattone sul quale basti sof¬ 
fiare per vederlo distac¬ 
carsi dallo scoglio e vola¬ 
re via come un coriandolo. 
Il presidente del consiglio 
incaricato sembra incari¬ 
cato soltanto di restare 
dov’i. Egli i, absit ininria, 
il nuovo c bandito dotta lu¬ 
ce rossa »: Carpi Chestman, 
come ricorderete, riuscì a 
rinviare per dodici anni 
l’esecuzione detta sua con- 




- Dal nostro corrispondente 

. LONDRA. 31 

Ilinfl n Hi Nnran Domenica di sangue a Der- 
rwuai ^ ancora una volta la pro- 

- testa pacifica del popolo ir¬ 
landese è stata soffocata con 
_ _ la forza delle armi dall'eser- 

cito britannico, una folla di 
^ ffigì gip a jp civili inermi ha nuovamente 

JM • , W I subito la forsennata ondata 

M I MI della violenza di stato, la voce 

della democrazia toma a tro¬ 
vare diniego nel crepitare dei 
m ■ ■ ■ mm proiettiti. In venti minuti, 13 

w|| ■ ■ iC™ ili morti e 25 feriti, sono rimasti 

■ ■ Il ■ ■ mm sullo spiazzo antistante il ’ 

h| |0|fjyplP|| quartiere cattolico di Bogsi- 

■ de a testimoniare l’ennesimo 

' eccidio con cui è stata punita 

nni dpi 27 (rinomi 1Q71 una comunità colpevole solo di 

IIUI UCI A# giugno 13/i, chiedere da anni, l’eguaglian- 

lell’11 ottobre e le doe 

delia « buona volontà “ n Tr ^^S « p»™*. 

lam, in Laos e Cambogia 

. ro su una massa terrorizzata 

prende u piano di Hanoi in no- che un attimo prima si ap- 

y e . Punti e il piano (già noto) prestava ad ascoltare tt comi- 

dei GRP in sette punti; fl se- ej 0 organizzato dalla campa- 

condo gruppo comprende le due gna -per i diritti civUl 
versioni del piano Nixon; fl ter- _ 

zo infine riguarda lo scambio manifestatone era per- 

_ b t B . fettamente legittima. LI dime- 

Augusfo Pancata! ’ to autoritariamente imposto il 
... . mese scorso dal regime vlste- 

yoegue in ultima pagina) riano si riferisce solamente ai 

cortei. Ma i soldati ieri non 
hanno osato intervenire a di- 

- spendere l’imponente sfilata di 

ventimila persone. Hanno al- 

U . _ __ toccato invece all’improvviso. 

iimllfìlm in Sposta all’ordine di wfa- 

UlIlUallU re u massimo numero di ar- 

- resti fra i teppisti», quando 

U grosso dei dimostranti si era 
danna: l’on. Colombo, co- già ordinatamente ritirato in 

me ddazionatore, lo bat- prossimità del ghetto. E’ stata 

terà. La sua incapacità di quindi una reazione del tutto 

andars ene è organica. Coi spropositala rispetto al lancio 

pii iiiessodel diret- di slogane più che di pietre 

0071 c “ i alcuni gruppi di gio- 
vani avevano precedentemen- 

impegnato i reparti mili¬ 
to iremmo citare quei prò- 

verino francese secondo il 

quale 'partir test mourir £J«g"V{ dolati di Wil- 
un peu », e Colombo non lia £j 

vuole partire. Di fantasia ,, fratta di un deliberato 

fervidissima quando si trai- atto aggressione che i co¬ 
te di decidere dove recarsi « SJ nnBI ° e ® r * 

per i suoi week-end, man- 

ca totalmente di immagina- /f*? 1 

afone se lo invitano, gar- moni ocum tì del l accaduto, lo 

baiamente, a scegliere Q hanno oggi definito un * assas- 

momento di andarsene. Gli sinio premeditalo ». Il cardi- 

fanno • sciò-sctò » come al- naie Conwag, primate d’Jrlem- 

le galline, ma non se ne dà da* ha parlalo di una * terrì- 

per inteso: che ci voglia bile carneficina ». Il primo mi¬ 
ti na guerra mondiale? nistro della Repubblica. Jack 

Chi chiamò l’on. Colom- Lynch, ha bollato * Viveredi- 

bo, un anno e mezzo fa, bile comportamento dell’eser- 

alla presidenza del comi- cito britannico» come <r sei- 

gito commise senza volerlo raggio e disumano » Michael 

vp er T°T e .., 0®*££ TI fì T7, fc?- Conavan. presidente del Comi- 

Dice infatti l Artusi che tato Cittadino di Derry, ha 

detto: ' F ' 5,0,0 vn massa - 
mnathV^mf ’^ ero - ** tru PPe hanno aperto 

11 f 11000 indiscriminatamente 
tri una zona abitata Cerano 

hZZTc*' a ESfffiSJSEJS 

poi riempito e messo al * , P g ^ 5 ^2.. 

forno, altrimenti, a cottu- 

ro avvenuta, il timballo Fi Jl’ * stata eia giornata piu 

non si s tacca . sanguinosa del nord Irlanda » 

All’on. Colombo rum gli Fer precedenti iS 

spalmarono la poltrona, e sogna risalire alle date efes* 

adesso chi riuscirà a to- siche detta storia: gli undici 

e,,erl ° , Antonio Bron* 

—-- . I . (Segue in ultima pagina) 

rShKè-.-'x h:. .''ii.A . ZÙlfs'iL-t .. : 


il timballo 


danna: l’on. Colombo, co¬ 
me ddazionatore, lo bat¬ 
terà. La sua incapacità di 
andarsene è organica. Col 
gentile permesso del diret¬ 
tore detta Stampa, che i 
il concessionario per l’Ita¬ 
lia delle lingue straniere, 
vorremmo citare quel pro¬ 
verbio francese secondo il 
quale «partir efest mourir 
un peu », e Colombo non 
vuole partire. Di fantasia 
fervidissima quando si trat¬ 
ta di decidere dove recarsi 
per i suoi week-end, man¬ 
ca totalmente di immagina¬ 
zione se lo invitano, gar¬ 
batamente, a scegliere il 
momento di andarsene. Gli 
fanno • sciò-sciò » come al¬ 
le galline, ma non se ne dà 
per inteso: che ci voglia 
una guerra mondiale? 

Chi chiamò l’on. Colom¬ 
bo, un anno e mezzo fa, 
alla presidenza del consi¬ 
glio commise senza volerlo 
un errore gastronomico. 
Dice infatti l’Artusi che 
quando si vuol cucinare, 
per esempio, a timballo di 
maccheroni bisogna avere 
l’avvertenza di ungere, spal¬ 
mandolo leggermente di 
burro, lo stampo che va 
poi riempito e messo al 
forno, altrimenti, a cottu¬ 
ra avvenuta, a timballo 
non si stacca. 

All’on. Colombo non gli 
spalmarono la poltrona, e 
adesso chi riuscirà a to¬ 
glierlo intero di U? 
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Si allarga il movimento dei « pendolari » 


PALERMO: STUDENTI IN CORTEO 
PER I TRASPORTI GRATUITI 

t * \ .• i 

Colonne di giovani dai paesi al Parlamento regionale - Calorosa solidarietà 
della popolazione - Da alcuni centri hanno marciato a piedi per 30 chilome¬ 
tri - Giovedì nuova manifestazione: verranno anche dalle altre province 


Non sì so 
ancora chi 
giudicherà 
Pietro 
Valpreda 

Estratti ieri i nomi di 
altri sei giudici popola¬ 
ri che dovrebbero so¬ 
stituire i dimissionari 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 31. 

Folti gruppi di studenti 
pendolari della provincia di 
Palermo hanno aperto questa 
mattina — con lunghe mar¬ 
ce e con un vivace raduno 
davanti al Parlamento regio¬ 
nale — una nuova fase della 
vertenza per imporre organi¬ 
che misure legislative che as¬ 
sicurino trasporti gratuiti e l 
libri di testo gratuiti per tut¬ 
to l’arco della scuola dell’ob- 
bligo. 

Come si sa. sull’onda delle 
lotte che si sviluppano già 
da quattro mesi, vari Consi¬ 
gli Provinciali (ultimo in or¬ 
dine di tempo quello di Pa¬ 
lermo. dove su proposta co¬ 
munista è stato deciso l’al¬ 
tra sera uno stanziamento 
straordinario in bilancio di 
70 milioni) hanno già adotta¬ 
to misure per contribuire al¬ 
le spese di trasporto. Ma la 
concreta attuazione di queste 
misure è largamente condizio¬ 
nata da una decisione legisla¬ 
tiva del parlamento regiona¬ 
le che può essere presa ra¬ 
pidamente a condizione che 
siano battute le resistenze 
frapposte dal governo di cen¬ 
tro-sinistra ad un organico In¬ 
tervento. Esso può concretiz¬ 
zarsi seguendo due strade: il 
sollecito esame di specifiche 
proposte di legge già licenzia¬ 
te dalle commissioni; o il va¬ 
ro dei cosiddetti provvedi¬ 
menti anticongiunturali con le 
ampie modifiche proposte dal 
PCI. che ripropongono ugual¬ 
mente la gratuità dei traspor¬ 
ti e dei libri di testo sulla fal¬ 
sariga di un d d.l. presentato 
nella passata legislatura e ri- 
presentato nell'autunno scor¬ 
so. Per sollecitare appunto un 
Immediato ed efficace inter¬ 
vento è scattata stamane la 
lotta degli studenti. 

Una cinquantina di loro — 
Iscritti a Palermo, soprattut¬ 
to in scuole tecnico - professio¬ 
nali — sono partiti all'alba da 
Piana degli Albanesi ed han¬ 
no raggiunto il capoluogo con 
una marcia a piedi di venti¬ 
cinque chilometri che si è 
protratta fino al primo pome¬ 
riggio. L’azione dimostrativa 
voleva sottolineare (e a que¬ 
sto è servita, come ha testi¬ 
moniato l’attiva solidarietà de¬ 
gli abitanti dei - Comuni di 
transito, degli automobilisti, 
ecc.) la gravità della situazio¬ 
ne dei pendolari di un cen¬ 
tro - campione i quali, per 
raggiungere le scuole, sono co¬ 
stretti a sottostare .alle tarif¬ 
fe iugulatorie della speculazio¬ 
ne privata. Per l’abbonamen¬ 
to mensile sono pretese 8 500 
lire: chi le ha va a scuola, 
mentre a chi non le ha. è 
praticamente negato il diritto 
allo studio. 

Trenta chilometri ha per¬ 
corso, sempre a piedi nelle 
stesse ore, anche un altro fol¬ 
to gruppo di studenti partiti 
da San Giuseppe Jato e di¬ 
retti anch'essi a Palermo. In 
pullman, con auto e moto¬ 
rette. centinaia di allievi del¬ 
la media e degli istituti se¬ 
condari hanno raggiunto in 
corteo Palermo anche da Par- 
tinico, da Terraslni, Cinisl. da 
Carini e da altri centri della 
provincia. Le rappresentanze 
degli studenti hanno avuto in¬ 
contri con alcuni gruppi par¬ 
lamentari. 

A Livorno assemblee 
per la democrazia 
nella scuola 

Ieri mattina a Livorno gli 
studenti e gli insegnanti del 
liceo scientifico hanno tenuto 
un’affollata assemblea al Pa¬ 
lazzo del portuale per chie¬ 
dere l’abrogazione delle nor¬ 
me fasciste delVordlnamento 
scolastico. La riunione di ieri 
è stata preceduta da assem¬ 
blee aH’istituto tecnico indu¬ 
striale, a quello per ragio¬ 
nieri ed al professionale: in 
tutte sono stati votati alla 
unanimità ordini del giorno 
per il rafforzamento e lo svi¬ 
luppo della democrazia nella 
scuola e nella società. 

In questi giorni Intanto 1 
delegati dei comitati di base 
di tutte le scuole secondarie 
stanno preparando un'assem¬ 
blea cittadina che si terrà sa¬ 
bato 5. Ad essa partecipe¬ 
ranno oltre a studenti, inse¬ 
gnanti e personale non do¬ 
cente delle scuole, i partiti 
politici democratici, le orga¬ 
nizzazioni sindacali, gli enti 
locali, i consigli di quartiere, 
1 consigli di fabbrica e tutta 
la cittadinanza. 

Sindacati autonomi 
da Misasi 

I responsabili nazionali del 
sindacati autonomi della Fe- 
derscuol a (A NCISIM SASMI- 
SNIA-SNPFR) sono stati ri¬ 
cevuti sabato dal ministro Mi 
sasi. Gli hanno chiesto di agi¬ 
re « con la fermezza e la 
chiarezza necessarie per sta¬ 
bilire nella scuola un clima 
di civile e democratica convi¬ 
venza, respingendo ogm fazio¬ 
sa sopraffazione, che ormai è 
giunta a minacciare anche la 
Integrità fisica di tutto il per¬ 
sonale dopo averne in troppe 
occasioni offesa quella mora¬ 
le e Impedendo ogni inaccet 
tabi le discriminazione fra gli 
Insegnanti ■. Il ministro na ri¬ 
sposto assicurando che « la di¬ 
gnità - personale degli inse¬ 
gnanti e la libertà didattica 
saranno pienamente salva¬ 
guardate contro qualsiasi of- 
fw o attacco che vengano 


portati — da chiunque — al¬ 
la scuola e al personale». 

Ancora una volta i sindaca¬ 
ti autonomi si fanno schermo 
della demagogia per eludere i 
gravi problemi della crisi del¬ 
la scuola e In sostanza per 
avallare l’offensiva di cui so¬ 
no oggetto insegnanti e presi 
di da parte di alcuni settori 
della magistratura. 

D’altra parte, non può sfug¬ 
gire ('ambiguità della risposta 
di Misasi. che. mentre parla 
di « libertà didattica » non ha 
trovato finora nè 11 tempo nè 
il modo di esprimersi contro 
l'uso della legislazione fasci 
sta con la quale si colpisce 
la sperimentazione didattica 

Riviste scolastiche 
contro le leggi fasciste 

Viene segnalata intanto la 
presa di posizione di alcune 
riviste («Formazione e lavo¬ 
ro »; « Formazione e qualifi¬ 
ca »; « Riforma delia scuola »; 
« Scuola e città »: « Scuola 

primaria») sulle recenti in¬ 
criminazioni dei docenti. Ri¬ 
fiutare il registro, I voti, (1 
controllo burocratico delle as¬ 
senze. dice il documento, rien¬ 
tra « in una nuova concezio¬ 
ne della scuola e del rapporto 
maestro-allievo», in cui la 
scuola sia considerata come 
« Istituzione nella quale il do¬ 
cente non è più poliziotto o 
giudice, ma consulente e ami¬ 
co ». Per questo, prosegue la 
presa di posizione. « non si 
vede per quale ragione la ma¬ 
gistratura ” debba " interve¬ 
nire a soffocare le possibilità 
di sperimentazione di nuovi 
contenuti e metodi di inse¬ 
gnamento e di nuovi rapporti 
fra docenti e allievi ». 




L'indissolubilità del matrimonio 


non può essere imposta per legge 

Bari: gruppi 
cattolici contro 
il referendum 

Significativa presa di posizione di studenti, 
operai, professionisti deile ACLI, della FUCI, 
del MPL, delia FIM-CISL, di comunità ecclesiali 



Chi giudicherà Pietro Valpreda e gii altri 
imputati per la strage di Piazza Fontana a 
Milano del 12 dicembre 1969? Il processo 
—• rom’è noto — dovrebbe iniziare a Roma 
il 23 febbraio prossimo. Ma la Corte, ancora, 
non è stata formata: soltanto uno, infatti, 
dei giurati sorteggiati venerdì scorso è risul¬ 
tato « idoneo » e. nello stesso tempo. « dispo¬ 
nibile ». Le altre sei persone estratte, per 
vari motivi, hanno chiesto, ed ottenuto, di 
essere dispensate. Il giudice popolare che è 
entrato a far parte della Corte è il profes¬ 
sor Giampiero Carocci. 53 anni, storico (sono 
noti i suoi studi, di notevole Importanza. 
sull’Italia giolittiana, su Agostino De Pretis 
e il « trasformismo », ecc ), attualmente fun¬ 
zionario dei ministero degli esteri. 


Ieri mattina, il presidente della Corte di 
Assise ha estratto dall’urna altri sei nomi 
(sostitutivi dei sei giurati ■ che avevano ri¬ 
nunciato): Maria Luisa Altamura. 48 anni, 
insegnante elementare; Giuseppina Malvma 
Cataia, 49 anni, con il diploma di maturità 
classica; Iside Ciriachi Colonnelli. 58 anni, 
insegnante elementare; Giorgio Borgogelli. 52 
anni, avvocato; Angelo Abate. 47 anni, lau¬ 
reato: David Gazzani. 59 anni, laureato. 

Intanto. 1 processi di Corte d’Assise che 
avrebbero dovuto essere celebrati ieri sono 
stati rinviati a nuovo ruolo. - 

Nella Jota: il dr. Falco, presidente del pro¬ 
cesso Valpreda, mentre estraeva, ieri mattina. 
1 nuovi nomi dei giudici popolari. 


Ad Aulla 
. - (Massa Carrara) 

, - J ' ! 

O.d.g. contro 
il referendum 
approvato da 
PCI, PSI, OC 

AULLA (M. Carrara), 31. 

Un importante ordine del 
giorno per evitare il referen¬ 
dum abrogativo della legge sul 
divorzio è stato aporovato dal 
gruppi consiliari del PCI, del 
PSI. PSIUP. PSD! e DC di Aul¬ 
la, uno del più grossi comuni 
della provincia di Massa Car¬ 
rara. 

«Vista la particolare situa¬ 
zione politica, economica e so¬ 
ciale che oggi stiamo vivendo 
— dice l'ordine del giorno — 
il Consiglio comunale di Aulla 
ritiene indispensabile evitare 
il referendum contro il divor¬ 
zio anche perchè oggi verreb¬ 
be a favorire i disegni ever¬ 
sivi della destra che, tra l’al¬ 
tro, tende a spaccare 11 paese 
In due e a radlcalìzzare. esa¬ 
sperandola. la lotta politica e 
sociale; il consiglio comunale 
di Aulla. nonché le forze poli¬ 
tiche rappresentate, fanno voti 
affinchè venga evitato il refe¬ 
rendum attraverso un accordo 
fra le forze costituzionali ». 


Colpevole dell’assassinio di un cameriere 


Bolzano: si è costituito il fascista omicida 

i 

* * ' . . ’ . , . • ' ' » ' ' 

• * * * * * > * 1 \ * 

Si è presentato ieri ai carabinieri del Palazzo di giustizia di Milano — Migliorano le condizioni della mezzala 
del Bolzano Alban, ferito dallo squadrista — Inquietanti interrogativi sull'aggressione nel night 


Isolati i teppisti materani sfogano la loro rabbia 

Vile aggressione fascista 
al sindaco di Montescaglioso 


MATERà, 31. 

La rabbia del missini mate¬ 
rani per il grande succes¬ 
so della manifestazione antifa¬ 
scista di ieri e per il falli¬ 
mento del raduno squadristi- 
co del fucilatore Almirante, 
che dalla forte risposta demo¬ 
cratica di Matera è stato iso¬ 
lato e battuto, si è sfogata 
in modo vile contro il compa¬ 
gno Bubbico, sindaco comuni¬ 
sta di Montescaglioso, il qua¬ 
le, al termine dei corteo e 
del comizio dei partiti antifa¬ 
scisti. si accingeva a rientra¬ 
re al suo paese con una mac¬ 
china in compagnia della so 
rella Maria e di altre due 
ragazze della FGCI. R cono 
sciuto dai teppisti fascisti, 
mentre un folto gruppo di pic¬ 
chiatori accompagnava il ca¬ 
poccia Almirante alla sede del 
Movimento sociale, il compa¬ 
gno Bubbico è stato bloccato 
e percosso Insieme alle tre 
ragazze sotto gli occhi di al¬ 
cuni poliziotti e carabinieri 
che non hanno mosso un dito 
. per evitare l'aggressione ET 
intervenuto solamente un vigi- 
• le urbano, che ha fermato 1 
picchiatori, consentendo ai 
compagni di riprendere posto 
in macchina, sulla quale i neo¬ 
fascisti. armati di mazze e di 
catene, hanno finito di sfogare 


la loro rabbia riducendone in 
rottami la carrozzeria. 

Centinaia di compagni, po¬ 
chi minuti dopo, appena si è 
sparsa la voce di questa nuo¬ 
va vigliaccheria dei fascisti 
materani. sono corsi sul po¬ 
sto. ma i missini se l’erano 
già squagliata. 

Denuncia contro i dirigenti 
del MSI e contro i picchiatori, 
ha sporto, questa mattina il 
compagno Bubbico. Una dele¬ 
gazione composta dal senatore 
Guanti, da! consigliere regio¬ 
nale Ziccardi e dal compagno 
Rubino, segretario della FGCI 
provinciale, si è ^ecata dal 
preretto a segnalare il grave 
fatto. Il prefetto si è impe¬ 
gnato ad accertare i fatti e 
a intervenire adeguatamente. 

Domani sera, il consiglio co¬ 
munale di Montescaglioso, 
convocato d’urgenza, si riti 
nirà per condannare questa 
ennesima provocazione degli 
souadristi missini. 

Questa sera, assemblee po¬ 
polari si svolgono a Monte- 
scaelioso e in altri comuni. 
In sett'mana a Monterrawlioso 
si svolge una manifestazione 
antifascista indetta dali’ammi- 
n ;i =»razione comunale. 

Un man’festo di condanna d! 
onesta vile aggressione è sta¬ 
to tc’nT) D st , vamoptp d ! vu!?qto 
a firma dei partiti antifascisti 


Per la manifestazione a favore di Capanna 

MILANO: GRAVI ACCUSE 
CONTRO GU STUDENTI 


MILANO, 31 

I giovani, arrestati l'altro 
giorno a seguito degli scontri 
con la polizia avvenuti dopo 
l'arresto dell'esponente del 
movimento studentesco. Mano 
Capanna, sono stali denuncia 
ti non solo per le imputazioni 
abituali di radunata sediziosa 
e resistenza, ma anche per vi 
lipendio alle forze armate Ta¬ 
le accusa non è casuale m 
quanto prevede la competenza 
della Corte di Assise Val la 


Duo abbonamenti 
in memoria 
di Scoccimarro 

Maria Scoccimarro in me¬ 
moria del caro Mauro, ad un 
mese dalia scomparsa, sotto¬ 
scrive due abbonamenti al¬ 
l’Unità per due sezioni di 
Chioggia. 


pena di sottolineare ancora fascista di azione studentesca, 

che l'imputazione normale in Volti in foca da studenti e cit- 

questt casi è quella di oltrag- ladini essi reagirono con un 

g.o ai pubblico ufficiale; e che P.tto lancio di pietre e spara- 

anche tale reato è attualmen reno varie decine di razzi di 

le sottoposto all’esame della medio calibro ad altezza d’uo- 

Corte Costituzionale in quanto mo. Furono arrestati dopo che 

tutela in maniera privilegiata : carabinieri, ottenuto un mm- 

i funzionari pubblici rispetto dato d* perquisizione, penetra- 

ai comuni cittadini, in fla- rc ™ nel loro « covo ». 

grame contrasto con l'ugua- *V a ! . j 1 -'* 1 v ‘ e un r, !’. v,a, ° 
glianza sancita dalia Costitu- a R , t ' t z, o_ della nrocyra di no¬ 
zione Circa il vilipendio poi, h?* (Umberto Balistnen). un 

anche secondo la g.urispru Picchiatore di Ferrara g a ar¬ 
denza in vigore, occorre che J£** a, .° ,n ,5 ue f r- t, ^n-\ er -i *!? 

sia offesa l'istituzione nel suo pressione (Renato Cirelli). il di* 

frssi'r s -„'4r.»sn^, r : sras 

ars** « r:s tsss ^ che teu " a ” Re - 

LifiStn n «mn r f l ì«rahimIrt L’inconcepibi’e « applicazione » 

sul tato solo i carabinieri pre delle norme di procedura pe- 

s _ 1 . „ naie da parte del magistrato 

Per quanto riguarda Capan colpisce e offende i bolognesi 
na, arrestato come è noto non solo per la singolare ra* 
per presunta falsa testlmo- pfdità adottata, ma perché non 


Dal nostro corrispondente 

BOLZANO. 31 

Carlo Trivlni, l'omicida di 
Bolzano, si è costituito que¬ 
sta sera alle 17 ai carabinieri 
del nucleo di polizia giudizia¬ 
ria al palazzo di Giustizia di 
Milano. Il Trivini era accom¬ 
pagnato da un legale, avv. 
Iovene, che ha chiesto di es¬ 
sere ricevuto con l’omicida 
dal comandante del nucleo, 
ten. col. Bensì. All’ufficiale, 
dopo aver fornito le proprie 
generalità ed essersi qualifi¬ 
cato piastrellista. Carlo Trivi¬ 
ni ha detto; aSono io quello 
che ha ucciso un uomo a Bol¬ 
zano. ho deciso di costi¬ 
tuirmi ». 

L'uomo appariva, si è poi 
saputo, piuttosto depresso e 
non ha aggiunto molti altri 
particolari. Si è limitato a di¬ 
re di avere gettato l'arma 
nel fiume poco dopo il fatto e 
quindi di avere raggiunto Mi¬ 
lano stamane facendo l’auto¬ 
stop Giunto a Milano ha gi¬ 
rovagato per un po’ di tem¬ 
po. poi ha deciso di rivolgersi 
a un avvocato 

Poco dopo ha raggiunto Io 
studio dell’aw Iovene in via 
Freguglia. a pochi passi dal 
palazzo di Giustizia, ed è sta- 


Bologna 

Scarcerati 
i 16 fascisti 
picchiatori 

BOLOGNA. 31. 

I sedici squadristi di « Ordine 
nuovo» e dell’Unione monarchi¬ 
ca italiana arrestati sabato 
scorso dalla polizia nei pressi 
del liceo classico Minghetti per 
* radunata sediziosa con armi 
improprie c violenza ». sono sia¬ 
ti scarcerati oggi. La sconcer¬ 
tante decisione è avvenuta in 
seguito alla « derubricazione * 
dei reati, non avendo il giudice 
istruttore individuato nel loro 
comportamento atti di « rio¬ 
lonza ». 

Sabato i fascisti si presenta¬ 
rono davanti al liceo, armati 
di pistole lanciarazzi, bastoni 
chiodati e tirapugni per « pu¬ 
nire » gli studenti che il giorno 
prima avevano rifiutato mate¬ 
riale propagandistico del fronte 
fascista di azione studentesca. 
Volti in fuea da studenti e cit¬ 
tadini essi reagirono con un 
fitto lancio di pietre e spara¬ 
rono varie decine di razzi di 
medio calibro ad altezza d'uo¬ 
mo. Furono arrestati dopo che 
; carabinieri, ottenuto un man¬ 
dato di perquisizione, penetra¬ 
rono nel loro « covo ». 

Tra i fascisti vi è un rinviato 
a giud : zio della nroevra di Ro¬ 
ma (Umberto Balistrieri). un 
picchiatore di Ferrara g : à ar¬ 
restato in quella città per ag¬ 
gressione (Renato Cirelli). il di¬ 
rettore di un fogliaccio fascista 
dal titolo * reazione » (Gualtie¬ 
ro Becchetti) che insulta la Re¬ 
pubblica. 

1/inconcepibite « applicazione » 
delle norme di procedura pe¬ 
nale da parte del magistrato 
colpisce e offende i bolognesi 
non solo per la singolare Ta¬ 


rdanza, 11 P.M. dottor Marini, 
si recherà domattina al cari 
cere per un nuovo interroga¬ 
torio. 


to lo stesso legale che gli ha 
consigliato di costituirsi. Ver¬ 
so le 18 il Trivini, è stato 
inviato al carcere di San Vit¬ 
tore, dopo che telefonicamen¬ 
te 1 carabinieri del nucleo 
hanno avuto un colloquio 
con ì carabinieri di Bolzano. 
L'omicida è a disposizione 
della procura di Bolzano che 
provvedera entro domani al¬ 
la sua traduzione nella nostra 
città 

Il grave fatto avvenuto l'al¬ 
tra notte nel night della pe¬ 
riferica via Resia ha suscita 
to profonda emozione. Come 
si ricorderà, verso le 3, il 
pregiudicato, squadrista del 
MSI, Carlo Trivini detto il 
« Gobbo », nel giro della ma¬ 
lavita, ha fatto fuoco fred 
dando all'istante il cameriere 
Ivo Marcollnl. ha ferito gra¬ 
vemente con un colpo defini¬ 
to « vagante » la mezz'ala del 
Bolzano, Pietro Alban (che 
sottoposto a delicato interven¬ 
to chirurgico già ieri, pare es¬ 
sere ora fortunatamente fuo¬ 
ri pericolo), ed ha esploso un 
altro colpo non andato a se¬ 
gno contro un giovane came¬ 
riere che io stava inseguendo. 

Rimangono per ora senza 
risposta alcuni interrogativi 
inquietanti. Primo fra tutti; 
come mai il «Gobbo», mal¬ 
grado i suoi precedenti pote¬ 
va circolare armato? 

Per quanto riguarda, poi, 
la versione sullo svolgimento 
del fatti, saltano fuori non 
poche contraddizioni. Ad 
esemplo: tra Quella fornita 
da uno dei gestori del locale 
e quella fornita da Renato 
Motter, detto il «Lollo», an¬ 
che lui noto pregiudicato e 
picchiatore fascista, che si 
trovava nel night assieme al 
Trivini. 

Ancora: tra 11 momento dello 
sparo e quello in cui ricompa¬ 
re in scena il «Lollo» per fa¬ 
re le sue dichiaraz'oni ai ca¬ 
rabinieri. nel frattempo giunti 
per i rilievi, passa qualche 
tempo: dove è andato il com 
pare dell'assassino in quel las¬ 
so di tempo? Su questo punto 
bisogna veder chiaro, cosi co 
me bisogna controllare il gra¬ 
do di veridicità della notizia 
secondo cui nel rughi I fasci¬ 
sti non erano solo due (il 
«Gobbo» ed il «Lollo»), 
ma assieme ad essi ce n'era¬ 
no altri coi quali — si dice 
— i due avrebbero trascorso 
la serata prima di giungere 
nel night di via Resia verso 
11.30 

Il gruppetto dei teppisti sa¬ 
rebbe stato ad una festicciola 
to ad un semplice ritrovo, for¬ 
se non tanto festaiolo), in una 
località all'estrema perileria a 
sud di Bolzano. 

Alla luce di questi elemen¬ 
ti la « notte brava » del Trivi¬ 
ni e dei suoi ccmpan assu 
me una luce diversa E per¬ 
chè mai ieri sera, Motter, det¬ 
to Il « Lollo » si e recato pres 
so la sede del quotidiano loca¬ 
le per fare una dichiarazio¬ 
ne che inizia testualmente co¬ 
si. « Non Insistete sul prece 
denti politici, non c’entrano »? 

Si tratta di una dichiarazio 
ne che mette in evidenza una 
palese preoccupazione e che 
può assumere particolare va¬ 
lore se viene messa In rela¬ 
zione col fatto che ieri si so¬ 
no visti assieme vari esponen¬ 
ti del cosiddetto a Fronte della 


I giudici 
interrogheranno 
Almirante 
alla Camera 

REGGIO E., 31 
Giovedì mattina, alle ore 10, 
Almirante sarà interrogato dai 
giudici di Reggio Emilia al¬ 
l’interno della sede del grup¬ 
po missino alla Camera, a 
Roma. La decisione è stata 
presa questa mattina al ter¬ 
mine di una lunga udienza 
del processo che il segreta¬ 
rio del MSI ha intentato con¬ 
tro quattro dirigenti del PSI 
reggiano per il manllesto af¬ 
fisso a Reggio in cui si defi 
ulva Almirante « torturatore e 
massacratore di italiani». 

Anche questa mattina si è 
potuto chiaramente consta¬ 
tare come 1 missini, di fron¬ 
te alla verità che viene emer¬ 
gendo, cerchino in ogni mo¬ 
do di rallentare il corso del¬ 
la giustizia, da loro stessi 
sollecitata con una pioggia 
di querele in molte città di 
Italia. 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 31 

Importante presa di posizio¬ 
ne contro il referendum, a 
Bari, da parte di studenti, 
operai, professionisti, apparte¬ 
nenti a gruppi cattolici (ACLI, 
Laureati cattolici), - di orga¬ 
nizzazioni politiche e sindaca¬ 
li (MPL. FIM-CISL). nonché 
da parte di gruppi e comuni¬ 
tà ecclesiali quali Politela. 
Movimento liberazione e svi- 
lupDo, Comunità del Carmine 
di Conversano, Gruppo la Sve¬ 
glia di Mola, Gruppo Presen¬ 
za di Monopoli, Comunità Sa¬ 
cro Cuore di Lavello. Gruppo 
ecclesiale di Venosa, Comu¬ 
nità San Rocco di Triggiano. 

Questi gruppi, che si sono 
incontrati presso la sede del 
MPL. al termine dell’incontro 
hanno approvato un documen¬ 
to contro l'iniziativa del re¬ 
ferendum. In esso, dopo avere 
ribadito ('indissolubilità del 
matrimonio (che « è un valo¬ 
re della nostra fede ») affer¬ 
mano che « proprio in quanto 
valore di fede la sua realiz¬ 
zazione non pub essere Im¬ 
posto da tuia norma di 
legge ». 

I firmatari del documento 
affermano ancora che « i pro¬ 
motori del referendum violano 
anche un altro principio, quel¬ 
lo della libertà di coscienza, 
che il Concilio Vaticano II ha 
affermato come fondamentale 
della nostra fede. Attraverso 
l’imposizione di l->gge di un 
principio religioso si nega, in¬ 
fatti, la libertà di .coloro che, 
nella propria inalienabile au¬ 
tonomia. non ritengono di do¬ 
vervi aderire. In sostanza, si 
cerca di eliminare di fatto il 
principio della laicità dello 
Stato, del ” date a Cesare quel 
che è di Cesare Si vuole, 
d'altro canto, far compiere al¬ 
la Chiesa un salto indietro nel 
tempo, negando 11 Concilio e 
la crescita del popolo di Dio ». 

Sul piano politico, nel do¬ 
cumento si afferma che con 
l’iniziativa del referendum « si 
tenta di • mantenere o recu¬ 
perare J cattolici come stru¬ 
mento /di conservazione del¬ 
l'attuale assetto della società, 
dando un gravissimo colpo al 
ruolo lievitante e profetico del 
popolo di Dio. Non è. fra l’al¬ 
tro. casuale l'insospettato ri¬ 
sveglio di fede religiosa nella 
destra economica e politica, 
che mostra interessate voca¬ 
zioni di tutela di cosiddette 
tradizioni della Chiesa Catto¬ 
lica Romana » 

II documento prosegue an¬ 
cora a proposito della fami¬ 
glia: « Chi intende operare per 
l'unità della famiglia deve 
quindi Impegnarsi nella co¬ 
struzione di una società nuo¬ 
va e alternativa al servizio 
dell’uomo, in cui sla elimina¬ 
to lo sfruttamento e il privi¬ 
legio. in un rontesto di reale 
solidarietà. E' questa società 
che 1 promotori del referen¬ 
dum vogliono evitare. Per cui 
tentano di dividere nuovamen¬ 
te 1 lavoratori per d:storglier- 
li dalle loro giuste lotte per 
l’occupazione, la salute, la ca 
sa. la scuola ». 

Concludendo. 1 firmatari del 
documento sollecitano l’ade¬ 
sione di tutti coloro che ne 
condividono il contenuto e il 
significato politico ed eccle¬ 
siale. 

Fra 1 firmatari, oltre le or¬ 
ganizzazioni e i gruppi eccle¬ 
siali già citati, vi sono due 
sacerdoti, don Vincenzo Apri- 
le di Conversano, e don Mar¬ 
co Bisceglia, di Lavello In Ba¬ 
silicata. 

i. p. 


Domani il decreto sull'IVA 

L'imposta di consumo 
all'esame parlamentare 

I generi considerati di lusso - Prodotti sottoposti al 6% 
di prelievo * « Doppi prezzi » a seconda di chi acquista 


Il ministero delle Finanze 
consegnerà domani alla appio- 
sita commissione interparla¬ 
mentare. dopo averlo pubbli¬ 
cato sui giornali, il testo del 
decreto con cui si dovrebbe 
applicare la nuova imposta 
sui consumi (Imposta Valore 
Aggiunto - IVA) che dal 1. 
luglio sostituirà IGE e dazi 
comunali. Le tre aliquote di 
imposta. 13 12 6 per cento, 
sono fissate dalla legge e ne 
caratterizzano la profonda in¬ 
giustizia: il 18 per cento sui 
beni di lusso rappresenta in¬ 
fatti addirittura una diminu¬ 
zione di imposta per alcuni 
beni assolutamente non neces¬ 
sari mentre II 6 per cento è 
un aumento, del tutto ingiusti¬ 
ficato. p>er i prodotti alimenta 
ri ed altri beni e servizi indi 
spensabili alla vita. Il decre¬ 
to stabilisce che al 18 per 


cento. 

Per i dettaglianti che realiz¬ 
zano vendite annue fra 5 e 
21 milioni è ammesso il ver¬ 
samento forfettario dell'impo¬ 
sta. 

Uno dei punti controversi 
dell'imposta è nel meccanismo 
che ne prescrive il trasferi¬ 
mento a carico del consuma¬ 
tore finale - L’imprenditore, 
sia pure titolare d: un ufficio 
professionale, può sottrarsi al- 
i’IVA facendo includere il suo 
acquisto fra j costi di Impre¬ 
sa; così ad es un architetto 
potrebbe acquistare per 2 mi¬ 
lioni un'automobile che il co¬ 
mune cittadino, per effetto 
dell’imposta, pagherà 2 milio¬ 
ni e 360 mila lire. Lo stesso 
canone del telefono verrebbe 
aumentato del 6 per cento di 
Imposta per il comune cittadi¬ 
no e non per l’avvocato In 


cento saranno assoggettati ore quanto imprenditore. Non vi è 


si è indagato sulla posizione di gioventù», l’organizzazione gio- 


ognuno, - suU’Mtività svolta dal 
gruppo, sui suoi collegamenti, 
su quali fonti lo finanziano. 


vanite squadristica del MSI. 

■ 1- ' / 9- L f- 


f-ceria. porcellana dipinta, 
pellicceria, oggetti d’arte, ci- 
neottici. indumenti e calzature 
di pregio, aeroplani ed auto 
di oltre 1600 c.c., motoci¬ 
clette oltre 250 c.c., tabac¬ 
chi. prestazioni di alberghi di 
lusso, ed altri esercizi di lus¬ 
so. Pagheranno 11 6 per cento, 
se non vi sarà una modifi¬ 
ca. paste e panini, biscotti, 
e succhi di frutta, prodotti 
farmaceutici, cacao e prodot¬ 
ti zootecnici. Altre categorie 
di beni pagheranno il u per 


dubbio che 11 «comune citta¬ 
dino», cioè il lavoratore, ac¬ 
quista gran parte del ben] e 
servizi per poter lavorare e 
cioè come mezzi di lavoro. 
La legge tributaria, tuttavia, 
come non riconosce la detra¬ 
zione delle « spese di produzio¬ 
ne del reddito» al lavorato¬ 
re dipendente nella loro inte¬ 
gralità (sono stabilite limita¬ 
te detrazioni in franchigia), 
cosi non ammette che l’auto 
possa essere essenzialmente 
un mezzo di lavoro 


Documento comune di PSI, PSIUP, PCI 

Riforma sanitaria: 

impegno di lotta 
delle forze 
della sinistra 

Le gravi conseguenze del prolungato rinvio della 
riforma • Artificiosa polemica sui costi - Utilizzare 
subito i poteri delle Regioni per avviare dal basso 
la costruzione del Servizio sanitario nazionale 


I recenti dolorosi episodi 
di mortali Infortuni sul la¬ 
voro, come quelli di Ta¬ 
ranto e di Genova, attesta¬ 
no ancora una volta l’urgen¬ 
za di dare avvio ad un si¬ 
stema che veramente tu¬ 
teli la salute del cittadini 
e del lavoratori in parti¬ 
colare. e tuttavia la rifor¬ 
ma sanitaria segna il passo. 

La più grave conseguenza 
del prolungato rinvio del¬ 
l’inizio della riforma sta 
nell'allarmante deteriora¬ 
mento della situazione sa¬ 
nitaria del Paese, provocato 
In via diretta dalla carenza 
grave degli interventi pre- 
venzionali dimostrati irri¬ 
nunciabili in un Paese di 
minimo livello civile ed In 
via diretta dalle conseguen¬ 
ze della crescente degenera¬ 
zione mercantile del sistema 
sanitario in generale. 

Di fronte a questo gra¬ 
vissimo stato di cose preoc¬ 
cupa ■ soprattutto il fatto 
che non solo e non tanto si 
manifestano resistenze ad 
avviare la riforma, quanto 
si evidenziano spinte an¬ 
cora Indirizzate a mante¬ 
nere confinata la prevenzio¬ 
ne negli irrisori limiti stori¬ 
camente definiti nel nostro 
Paese « dall’igiene pubbli¬ 
ca ». impedendo la saldatu¬ 
ra tra prevenzione, cura e 
riabilitazione, unica strada 
Indirizzata ad attuare il 
profondo mutamento sani¬ 
tario dì cui il Paese abbi¬ 


le fabbriche 

Ne sono prova — pro¬ 
segue il documento — la 
richiesta avanzata in sede 
governativa di un « regime 
speciale ». esterno al Ser¬ 
vizio sanitario, per tutta la 
materia di prevenzione 
contro gli Infortuni sul la¬ 
voro e di tutela della salute 
nelle fabbriche con il man¬ 
tenimento in vita dei- 
fi ENPI e degli attributi 
degli Ispettorati del lavoro; 
l’azione dei gruppi di po¬ 
tere economici e burocra¬ 
tici (mutue, baronie me¬ 
diche. monopoli farmaceu¬ 
tici) che si oppongono al¬ 
la riforma e di cui si è fat¬ 
ta portavoce, anche all'in¬ 
terno del governo, la de¬ 
stra politica; l’ipotesi di ra¬ 
zionalizzazione che si tenta 
di concretare con l’incre¬ 
mento di strutture e di at¬ 
tività dell'INAM con lo 
obiettivo di porre le Regio¬ 
ni di fronte al fatto com¬ 
piuto. 

Uno degli argomenti più 
utilizzati dagli oppositori 
della riforma sanitaria, al¬ 
cuni del quali autorevoli 
componenti della maggio¬ 
ranza governativa, è quello 
del costo del Servizio Sa¬ 
nitario Nazionale. 

Sul costo della riforma, 
spesso prima di conoscerne 
contenuti e strutture, sono 
apparsi studi e conclusioni 
commissionati o ispirati da 
gruppi e categorie porta¬ 
trici di interessi clientelar! 
e corporativi. La riforma 
sanitaria, come ogni rifor¬ 
ma sociale, è una scelta di 
civiltà per la quale lo Sta¬ 
to deve sostenere un costo 
prioritario. D'altra parte 1 
dati finora fomiti dagli En¬ 
ti e dal gruppi che hanno 
Interesse a mantenere lo 
attuale sistema, non valu¬ 
tano 11 costo della riforma, 
ma il costo della non rifor¬ 
ma. cioè le spese che la 
collettività sosterrebbe ge¬ 
neralizzando l'assistenza sa¬ 
nitaria secondo il modello 
mutualistico. 

Due voci compaiono co¬ 
stantemente come le più ri¬ 
levanti in tutte le valuta¬ 
zioni fatte: l'assistenza far¬ 
maceutica e l’assistenza 
ospedaliera. 

Sono due voci. 11 cui in¬ 
cremento da un lato è con¬ 
nesso a fattori costanti, in 
qualsiasi sistema, quali lo 
aumento della popolazione, 
la carenza di posti letto in 
alcune regioni; dall'altro a 
fenomeni tipicamente con¬ 
nessi al sistema attuale, co¬ 
me il consumismo dei far¬ 
maci- il costo di confezio¬ 
ne e di pubblicità dei far¬ 
maci, il bisogno di speda- 
lizzazione in carenza di 
strutture valide a monte ed 
a valle dell’ospedale. Sono 
due voci, cioè. Il cui Incre¬ 
mento può essere limitato 
proprio da un sistema sani¬ 
tario unitario e capiìlariz- 
zato, fondato soprattutto 
sulla medicina preventiva e 
sulla gestione democratica. 

Va aggiunto che una ri¬ 
levante riduzione dei cesti 
sanitari attuali e del modo 
scomposto della loro espan¬ 
sione, si avrebbe con un 
radicale intervento dello 
Stato nel settore della pro¬ 
duzione e della distribu¬ 
zione dei farmaci. 

Nella situazione attuale 
non possono non preoccu¬ 
pare le misure già prese o 
preannunciate, di elimina¬ 
zione dello sconto mutua¬ 
listico sui farmaci e di in¬ 
centivazioni nuove all’indu¬ 
stria farmaceutica. 

DI fronte alle resistenze 
controriformatric! cosi e- 
merse, decisiva è la spinta 
proveniente dagli organi la 
cali di potere pubblico e 
dalle masse popolari. 

Occorre perciò che tutte 
le forze progressive, politi¬ 
che e sindacali, si richia¬ 
mino ad un rinnovato te¬ 
nace e concreto impegno 


f )er la riforma sanitaria con 
a consapevolezza che, ae 
la battaglia per il servizio 
sanitario nazionale è uno 
degli aspetti più sanificati¬ 
vi per li rinnovamento del¬ 
la società italiana, essa si 
combatte, si vince, con la 
partecipazione politicamen¬ 
te organizzata dei cittadini 
e dei lavoratori. Perciò, 
compito immediato del mo¬ 
vimento popolare di base, è 
quello di organizzare, at¬ 
traverso gli enti locali o 
secondo le impostazioni po 
litlco-programmatiche delle 
Regioni, organismi popolari 
tendenti alla gestione e al 
controllo del presidi sani¬ 
tari che nei singoli com¬ 
prensori devono garantire la 
tutela della salute nelle 
fasi della prevenzione, cura 
e riabilitazione. 

La realizzazione di tali 
Iniziative, che richiede 1» 
convergente e solidale uni¬ 
tà dei lavoratori, dei citta¬ 
dini, dei rappresentanti po¬ 
litici e sindacali e degli ope¬ 
ratori sanitari, costituisce 
il nucleo comunitario Indi¬ 
spensabile per sostenere o 
conquistare dalla base la 
riforma sanitaria e per ag¬ 
gredire frontalmente e ca¬ 
pillarmente le strutture del 
sistema mutualistico, dal 
cui abbattimento dipende 
la costruzione del nuovo ser¬ 
vizio sanitario del Paese. 

Le Regioni, protagoniste 
e Interpreti principali del 
moto di riforma, devono 
d'altronde, anche nell'ambi¬ 
to odierno dei loro poteri, 
promuovere, con l’amDia 
partecipazione degli altri 
enti territoriali e soprat- 
tutto del Comune, la costi¬ 
tuzione delle Unità Sanita¬ 
rie Locali, riconducendo ad 
esse la globalità degli inter¬ 
venti sanitari attraverso la 
direzione unitaria delle 
strutture esistenti, ivi com¬ 
presi gli osDedali ed 1 pre¬ 
sidi mutual'sticl al cui in¬ 
serimento, fin da ora. ed 
in attesa della legge qua¬ 
dro, le Regioni non debbono 
rinunciare. In questa globa 
lità deve essere ricondotta 
l’assistenza psichiatrica. 

A questo primo livello di 
iniziativa le Regioni, uti¬ 
lizzando le competenze loro 
assegnate dalla legge ospe 
daliera e dai decreti dele 
gati potranno altresì orien¬ 
tare le iniziative degli enti 
ospedalieri collegando la la 
lo attività alle scelte de¬ 
mocratiche operate dagli en¬ 
ti locali e dagli organismi 
di partecipazione popolare. 

Il documento sottolinea 
quindi l’esigenza che l'az'o- 
ne riformatrice sia soste¬ 
nuta dalla «spinta di lotta 
del movimento operaio », 
ricorda le numerose inizia¬ 
tive già in atto nel Paese 
come « esempi primi di co¬ 
struzione dal basso della ri¬ 
forma ». giudica che 11 tem¬ 
po che rimane prima della 
fine della legislatura sia an¬ 
cora sufficiente alla appro¬ 
vazione di una legge qua¬ 
dro di riforma «che con¬ 
tenga solamente, ma con 
estrema chiarezza, i princi¬ 
pi ispiratori del «SSN ». 
lasciando alle Regioni li 
compito di definire i detta¬ 
gli. Qualora il governo ve¬ 
nisse ancora meno al suo 
compito « giudichiamo che 
una o più Regioni dovreb¬ 
bero avvalersi dei poteri la 
ro attribuiti e farsi propo¬ 
nenti di una legge naziona¬ 
le di riforma » 


Nuova medicina 


Il documento cosi con¬ 
clude. 

E’ auspicabile che le for¬ 
ze della sinistra che cosi 
si sono incontrate e intese, 
trovino adesione alla loro 
iniziativa da parte di altre 
forze politiche, sociali e 
culturali. E' soprattutto ne¬ 
cessario che le forze della 
sinistra Impegnino unitaria¬ 
mente le proprie organizza¬ 
zioni periferiche a stabilire 
un efficace collegamento per 
determinare, con le oppor¬ 
tune iniziative, un vero e 
proprio movimento di mao¬ 
sa per la riforma sanitaria. 

Vasti e importanti sono 
1 presupposti perché un 
tale proposito sia coronato J 
da successo. Di altissimo 
impegno e di grande effica- . 
eia sono state In diversi mo 
menti le iniziative di ela¬ 
borazione e di lotta delle 
organizzazioni sindacali. Di. 
notevole efficacia è stato il 
prodursi di movimenti or¬ 
ganizzati di base, come quel¬ 
lo del « Comitati sanitari 
di base » che si è dato a. 
Torino una propria organlz* ' 
zazione di respiro nazionale. • 

Di grande valore anche • 
culturale, oltreché sociale e 
politico, è stato Io svilup- - 
pars! del movimento « Nuo¬ 
va Medicina » che organizza ! 
e Impegna un notevole nu¬ 
mero di operatori sanitari 
nella lotta per la riforma. 

Queste condizioni e que- . 
ste premesse danno aiuto 
e sostegno di rilevante !m- ,- 
portanza ai propos'tl che * 
le forze della sinistra hanno • 
espresso in questo docu- 
mento e che ancor più in¬ 
tendono esprimere - con la ! 
loro azione nel Paese per¬ 
ché Il grande passo in avan- . 
ti sul terreno di una pift „ 
avanzata civiltà sia com¬ 
piuto con l’istituzione del ' 
Servizio Sanitario Nado- . 
naie. •' 


su quau ionu m mancano. • » •-tìivii., , * i « mm pagammo u u per * un mezzo ai lavoro 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Una lettera di Guttuso 


sul « Contesto » di Sciascia 


Un «caso» 
non banale 

Dissenso dalle tesi del libro e apprezzamento 
del valore e della qualità morale dello scrittore 
siciliano - « Il torto di avere discusso poco » 
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UNA VERGOGNA DELLA SOCIETÀ ITALIANA 
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La sentenza che ha rimesso in libertà Maria Diletta Pagliuca ha suscitato l'indignazione generale: è la vicenda esemplare della condizione 
di migliaia di individui che l'organizzazione attuale condanna ad una segregazione senza speranza - La «terapia » della pietà e della repres¬ 
sione - Le dimensioni del problema a raffronto con gli altri paesi - Un coacervo di leggi, istituti, disposizioni, previdenze da spazzare via 


Sul libro « Il confetto » di 
Leonardo Sciascia abbiamo 
pubblicalo una recensione 
del nostro critico letterario 
Michele Rago (15 dicembre) 
e un articolo di Napoleone 
Colajannl (26 gennaio). Ri¬ 
ceviamo ora In proposito 
questa lettera di Renato 
Guttuso, che volentieri pub¬ 
blichiamo, perché ci sem¬ 
bra possa stimolare un'inte¬ 
ressante discussione, non 
tanto ancora sul libro di 
Sciascia, quanto sui proble¬ 
mi più generali che vengo¬ 
no sollevati. 

Caro Direttore, 
avevo letto su l’Unità, l’arti¬ 
colo critico di Michele Rago 
aul recente libro di Leonar¬ 
do Sciascia « Il contesto », e 
leggo ora l’articolo di Napo¬ 
leone Colajanni. Mentre l’ar¬ 
ticolo di Rago mette in luce 
l’alta qualità strutturale e 
letteraria del libro ed ac¬ 
cenna appena (per altro de¬ 
formandola leggermente) al¬ 
la tesi del * Contesto » sen¬ 
za discuterla, questo di Co¬ 
lajanni affronta il signifi¬ 
cato ideologico del libro (an¬ 
ch’egli forzandone un po’ i 
termini), e dalla obiezione 
ideologica passa a proces¬ 
sar l’autore nel suo percor¬ 
so letterario, trascurando di 
discutere con lui sia i pro¬ 
blemi oggettivi e generali 
della società italiana, sia i 
moventi personali, la crisi 
di fiducia, che hanno con¬ 
dotto Sciascia a scrivere 
questa « parodia » sul po¬ 
tere. 

Avendo scritto un libro 
che esponeva la sua crisi 
di fiducia, Sciascia doveva 
attendersi, e si attendeva, 
un dissenso da parte dei 
suoi amici comunisti. E 
quelli tra noi, e sono molti, 
che pur stimandolo ed 
amandolo, non condividono 
la sua posizione, ed io sono 
tra questi, ne hanno leal¬ 
mente e apertamente discus¬ 
so con lui: senza però di¬ 
menticare la qualità mora¬ 
le di Sciascia, il suo valore 
di scrittore, e la sincerità 
della sua amarezza. Ama¬ 
rezza che, partendo da quel¬ 
la che è per noi una errata 
valutazione dei problemi, non 
è solo di Sciascia, ma comu¬ 
ne a più di un « compagno 
di strada » (L’espressione 

« compagno di strada », a 
proposito di Sciascia, si può 
in un certo senso, adoperare 
anche se sappiamo bene che 
egli non è, né è mai stato 
un comunista, come ha giu¬ 
stamente sottolineato nella 
sua recensione a c II Conte¬ 
sto», Mario Spinella). 

Sui motivi oggettivi e sog¬ 
gettivi dell’appartarsi di al¬ 
cuni amici, noi abbiamo il 
torto di avere discusso po¬ 
co. La » liberalizzazione » 
della nostra politica cultu¬ 
rale dagli schemi rigidi del 
passato, ci ha portato a tra¬ 
scurare la discussione con¬ 
tinua e permanente con tut¬ 
te le persone, scrittori, arti¬ 
sti, uomini di cinema, che 
agiscono attivamente nella 
▼ita culturale della nazione, 
(quanto dico, vale natural¬ 
mente anche in senso 'perso¬ 
nalmente autocritico) o a 
mantenerla solo in modo ca¬ 


suale, saltuario, individuale. 
Di qua la coesistenza di po¬ 
sizioni contraddittorie, e 
non di una varietà dialettica 
di opinioni e di interventi 
che sarebbe invece giusta e 
augurabile. 

Per tornare all’articolo di 
Colajanni, mi sembra ingiu¬ 
sto e sprezzante parlare di 
« banalità della tesi del rac¬ 
conto ». Anzitutto perchè 
Sciascia non è uno scrittore 
« banale ». Ma soprattutto 
perchè il caso non è « ba¬ 
nale ». Lo stesso Colajanni 
mostra di saperlo allorché 
dice che « la complessità 
della situazione politica... è 
tale... da non consentire 
spiegazioni semplicistiche ». 
Vorrei dire, a questo pro¬ 
posito, che non sono d’ac¬ 
cordo sulle c spiegazioni », 
semplicistiche o complesse 
che siano, quando avvengo¬ 
no a cose fatte, e perciò non 
possono che apparire « spie¬ 
gazioni » calate dall’alto, e, 
anche quando hanno carat¬ 
tere personale (come in que¬ 
sto caso), si traducono in 
uno sprezzante < pussa 
via! ». Tanto più che Co¬ 
lajanni neppure le dà, que¬ 
ste « spiegazioni », e subito 
passa ai giudizi sommari, 
sotto forma di critica lette¬ 
raria. 

Ora io mi chiedo: perchè 
non siamo intervenuti lungo 
il « percorso » letterario di 
Sciascia, discutendone insie¬ 
me gli aspetti (e sono in¬ 
scindibili) letterari e ideo¬ 
logici? Perchè Colajanni 
non ha discusso il < disin¬ 
canto » che egli aveva già 
visto affiorare nel « Consi¬ 
glio d’Egitto »? Perchè non 
ci siamo chiesti cosa c’era 
dietro la dedica a Dubcek in 
testa alla « Controversia Li- 
paritana », dedica che muo¬ 
veva dalla stessa crisi di fi¬ 
ducia che è alla radice di 
questo libro? 

Io non sono un critico let¬ 
terario, ma non mi pare si 
possa parlare di distacco 
dalla Sicilia, e di « erudizio¬ 
ne » pura, per un libro co¬ 
me « La corda pazza » dove 
vengono « rivisitati » e ri¬ 
valutati autori siciliani po¬ 
co conosciuti o quasi dimen¬ 
ticati, con un gesto d’amore 
che conferma tutta la sici¬ 
lianità (sicilitudine) di Scia- 
scia. 

Anche in questo libro non 
solo c’è la Sicilia, ma essa è 
(e cito ancora Spinella) 
« punto di partenza ». Pun¬ 
to di vista oggettivo della 
sua indiscriminata e gene¬ 
ralizzata critica al potere. 
Indiscriminata (ma non ab¬ 
biamo commesso anche noi 
comunisti errori, in Sici¬ 
lia?) ma anche amara; e ba¬ 
sta leggere Pultima frase 
del post-scriptum per ritro¬ 
vare questa amarezza tutta 
siciliana (« ...ho cominciato 
a scriverla con divertimen¬ 
to e l’ho finita che non mi 
divertivo più ») e per invi¬ 
tarci a discutere con Scia- 
scia da amici e non da ne¬ 
mici, anche quando egli non 
ci rende giustizia. 

Renato Guttuso 



Che differenza c'è fra un bimbo normale e un subnormale? Spesso — specie per coloro che 
gli esperti definiscono « ritardati o insufficienti mentali a — l'unica differenza i la miseria. 
I test adottati per la classificazione sono Infatti tali che evidenziano e differenziano soprat¬ 
tutto difficoltà di linguaggio e di espressione, handicap che hanno colpito II carattere, più 
che vere e proprie manifestazioni patologiche mentali. I figli del sottoproletariato, i bimbi 
nati in ambienti sottosviluppati culturalmente, ne sono bollati. Un'inchiesta condotta a Torino 
ha provato che disadattati valutati con quei test sono al 42 per cento figli di operai immi¬ 
grati e solo al 2-3 per cento figli di professionisti. 


Due vicende diverse — oltre 
agli scandali quasi quotidiani 
— hanno galvanizzato negli 
ultimi anni l’attenzione di tut¬ 
ti sul problema dei subnor¬ 
mali. 

Una recentissima, non ha 
bisogno neanche di essere ri¬ 
cordata in molti particolari 
tanto ancora è discussa e con¬ 
dannata dall’opinione pubbli¬ 
ca: la sentenza che ha rimes¬ 
so in libertà Maria Diletta 
Pagliuca. direttrice di un isti¬ 
tuto per piccoli (e grandi) mi¬ 
norati. L’altra alla quale inve¬ 
ce la magistratura diede un 
esito da molti ritenuto positi¬ 
vo: l’assoluzione di un ope¬ 
raio, Pietro Davani, che in un 
momento di disperazione, get¬ 
tò nel Tevere il figlioletto na¬ 
to focomelico, sconvolto al¬ 
l’idea dell’avvenire riserva¬ 
to al suo bambino. La vicen¬ 
da Davani è più lontana nel 
tempo: è bene ricordare che 
i giudici lo prosciolsero in 
istruttoria con una motivazio¬ 
ne ben precisa. Perchè — 
dissero — al momento del suo 
gesto disperato egli era inca¬ 
pace di intendere e di vo¬ 
lere. 

I figli 
dei poveri 

In altre parole Davani 
era diventato pazzo e non su 
bito. appena vide suo fi¬ 
glio neonato, ma venti gior¬ 
ni dopo, quando dopo una se¬ 
rie di ricerche, «li corse af¬ 
fannose, di consultazioni e di 
indagini personali e rapporta¬ 
te quindi al suo ambiente e al¬ 
le sue possibilità economiche, 
si rese conto — o credette di 
rendersi conto — che il suo 
piccolo non avrebbe mai avu¬ 
to alcuna possibilità d> svilup¬ 
po e di vita « normale ». 

La sentenza Pagliuca ha su¬ 
scitato l’indignazione genera¬ 
le; la sentenza Davani fu ap¬ 
poggiata da un m>to di pie¬ 
tà e quasi di solidarietà. Due 
vicende, quindi, contrastanti. 
Eppure ambedue hanno avuto 
in realtà una matrice nega¬ 
tiva comune: la convinzione 
che il subnormale è perdu¬ 
to al vivere sociale, condan¬ 
nato ad essere perennemen¬ 
te emarginato ed handicappa¬ 
to, a morire come è nato, te 
nuto in vita (se tutto va bene) 
in primo luogo dalla pietà 
della famiglia, in secondo luo 
go dalla capacità di sopporta¬ 
zione dell’assistenza cosiddet¬ 
ta pubblica. Ultima tappa del¬ 
la breve vita di cui può go¬ 
dere un subnormale è — nel¬ 
la maggior parte dei casi — 
un istituto - Pagliuca o un ma¬ 
nicomio che con esso può ave¬ 
re molto in comune. A meno 
che accanto alla culla di un 
subnormale non intervengano 
invece fortunatissime circo¬ 
stanze: una famiglia ricca, 
animata da un forte spirito 
di lotta e consapevole per cul¬ 
tura o personale esperienza 
di tutte le possibilità offerte 
dalla scienza moderna. 

Ma la regola, in Italia, è 
quella dei poveri. Poveri era¬ 
no i tre fratelli Del Re ai 
quali la sentenza Pag’ : uca ha 
dato torto. I Del Re sono 
una famiglia di mezzadri di 


Le disastrose conseguenze di pochi giorni di pioggia nella Valle del Rasento 

IL «DECOLLO» E LA FRANA 

Danni ingenti alla infera refe delle localizzazioni industriali -Sprofonda la «superstrada beneventana» - Incompetenza colpevole dell'Industria privata e pubblica 
in una zona dove gli equilibri ecologici sono stati gravemente deteriorati • Un confronto assai istruttivo tra il servizio geologico italiano e quello del Ghana 


Come piove ci risiamo. E j 

C urtroppo vediamo conferma- 
» le nostre più pessimisti- 
che previsioni. Questa volta 
O crollo degli equilibri negli 
ecosistemi collinari e di ba¬ 
cino è avvenuto in Lucania. 
Poteva però capitare anche 
In altre regioni italiane in cui 
la pioggia fosse caduta con¬ 
tinuamente per più di tre 
giorni. Evento quest’ultimo 
del tutto normale ed accetta¬ 
bile senza alcun pericolo di 
alluvione o smottamento per 
un ecosistema collinare o di 

e ianura che non sia al limi- 
i del disequilibrio più asso¬ 
luto. 

I danni subiti dalla già 
acama economia regionale so¬ 
no ingentissimi, anche se que¬ 
sta volta non si è ritenuto 
opportuno scomodare i «coc¬ 
codrilli radiotelevisivi». Si è 
preferito optare per un più 
pudico silenzio atto a far di¬ 
menticare i 5.300 miliardi stan¬ 
ziati per il riassetto montano 
ed in realtà mai spesi. Non si 
è voluto correre il pericolo 
che qualcuno potesse ricorda¬ 
re, con grave disdoro per il 
paese, che il Servizio Geolo¬ 
gico Nazionale ha avuto sino 
• a qualche mese fa un organi¬ 
co di cinque, dicesi cinque, 
Mologi in tutto. Ossia uno 
Igni 60.000 km quadrati di 
Meritorio, quando. Unto per 


fare un esempio, il Ghana ne 
ha uno ogni 2.700 km. qua¬ 
drati. 

Questo tragico disinteresse, 
frutto di una profonda incul¬ 
tura scientifica, ci costa in 
media una grande frana al 
giorno ed un morto alla set¬ 
timana. Sono cesi bastati un'al¬ 
tra volta pochi giorni di piog¬ 
gia per spazzare via o quan¬ 
to meno danneggiare irrime¬ 
diabilmente l'intera rete del¬ 
ie localizzazioni industriali 
della Valle del Basento che 
secondo la propaganda uffi¬ 
ciale governativa avrebbe do¬ 
vuto costituire « il nucleo del 
decollo tecnologico dell'intera 
regione »_ 

Sono infatti andati distrut¬ 
ti i capannoni e gli impianti 
dell’ANIC, mentre la cerami¬ 
ca Pozzi è completamente al¬ 
lagata e non si sa quando e 
a che prezzo, potrà riprende¬ 
re la produzione. Alio stesso 
modo alla «Penelope», è an¬ 
data fuori uso la Centrale 
Metanifera. 

Per intere giornate è man. 
cata del tutto l’erogazione di 
energia elettrica per cui so¬ 
no state impossibili anche le 
azioni di soccorso e di primo 
intervento per mettere in sal¬ 
vo almeno le macchine. An¬ 
che la rete autostradale loca¬ 
le, (sempre secondo la retò¬ 
rica ufficiale «vanto d'Italia 
Invidiato all'estero») non è 


in condizioni molto migliori. 
La « superstrada beneventa¬ 
na» (costata più di un mi¬ 
liardo al Km.) ed inaugurata 
con pompa ministeriale è 
sprofondata nei nulla per un 
lungo tratto in località Cam¬ 
pomaggiore, mentre da Glas¬ 
sano sino a Potenza è rico¬ 
perta da migliaia di tonnel¬ 
late di terra e roccia smot¬ 
tate dalle colline circostanti. 
Altre frane, sempre di rimar¬ 
chevoli dimensioni hanno in¬ 
terrotto la Statale 103 pres¬ 
so Stigliano, la Super strada 
di Agri, la Provinciale Agha- 
no-Stigliano e la Ginosa-Ta- 
ranto, ossia in altre parole 
l’intera rete stradale della 
zona. 

Anche l’agricoltura ha sof¬ 
ferto danni ingentissimi. So¬ 
no state proprio le zone agri¬ 
cole da poco ristrutturate dal¬ 
la Cassa del Mezzogiorno, a 
ricevere i danni maggiori. 
Quest’ultimo dato è assai si¬ 
gnificativo ed indicativo dei 
criteri di «razionalità» d’im¬ 
piego degli aiuti al Meridio¬ 
ne. Nel Metaponto il 50% dei 
vigneti e dei frutteti piantati 
in questi ultimi anni, come 
rilancio dell’agricoltura loca¬ 
le, sono andati completamen¬ 
te distrutti prima ancora che 
potessero dare un solo frut¬ 
to) Assai danneggiati, sep¬ 


pure non in maniera cosi ca¬ 
tastrofica, gli agrumeti di re¬ 
cente piantagione delle Valli 
del Sinni e dell’Agri. A Gras¬ 
sano il fango e le pietre 
hanno ricoperto 250 ettari di 
orto mentre sulla costiera 
ionica le nuove attrezzature 
turistiche, che avrebbero do¬ 
vuto rilanciare intemazional¬ 
mente la zona, sono state 
spazzate via prima che un 
solo turista le avesse potute 
ammirare. 

A Missaneilo, in Val d’Agri, 
l'Acquedotto, speranza e so¬ 
gno di sempre delle assetate 
popolazioni locali, è andato 
pressoché distrutto, anche sta¬ 
volta prima ancora che una 
sola goccia d’acqua uscisse dai 
rubinetti. Gli impianti di po¬ 
tabilizzazione del fiume Per- 
tusillo da cui ha origine 
l’acquedotto In questione giac¬ 
ciono ora sommersi da una 
valanga di oltre 30.000 me¬ 
tri cubi di terra, alberi e roc¬ 
cia. In tutta la regione dis¬ 
sestata manca l’acqua potabi¬ 
le, uffici, scuole, municipi, ca¬ 
se di abitazione sono stati ab¬ 
bandonati per il pericolo di 
ulteriori smottamenti. Si è ri¬ 
petuta una volta di più la 
tragica odissea delle famiglie 
trasferite In sistemazioni di 
emergenza. 

Il crollo degli equilibri ne¬ 
gli ecosistemi regionali costi¬ 
tuisce l’ulteriore conferma del 


comune denominatore di in¬ 
competenza e superficialità 
che affratella l’industria pri¬ 
vata, l'industria pubblica ed i 
tecnici ministeriali. Come è 
mai possibile che nessuno, ve¬ 
dendo quelle colline brulle, di¬ 
lavate, ormai più simili al Se- 
rir algerino che alI’Appennino, 
non si sia reso conto dello sta¬ 
to di disgregazione ambienta¬ 
le e del conseguente pericolo 
di dissesto? Serbiamo un ri¬ 
cordo cosi allucinato di que¬ 
sti luoghi che ci pare incre¬ 
dibile che nessun dirigente 
industriale della Pozzi o del- 
l’ANIC si sia mai preoccupa¬ 
to di fare effettuare rilievi 
ecologici prima di installare 
impianti del valore di miliar¬ 
di. Questa è una dimostrazio¬ 
ne palese dell’incapacità del¬ 
la classe dirigente italiana for¬ 
mata ancora in gran parte da 
pseudo tecnocrati tuttora sal¬ 
damente ancorati ai metodi 
di un «capitalismo straccio¬ 
ne» buono solo a tirare la 
lira sul salario, sugli Impianti 
di depurazione, sul sistema di 
salvaguardia infortunistica, sui 
mezzi per garantire la salute 
nella fabbrica, per poi perde¬ 
re decine di miliardi nel giro 
di poche ore a causa di disse¬ 
sti ambientali elementarmente 
prevedibili. 

Lo stesso vale per gli inter¬ 
venti governativi. Sarebbe ora 


si comprendesse una volta per 
tutte che è cosa inutile fare 
dei piani di sviluppo infra¬ 
strutturale su ecosistemi disse¬ 
stati. H risultato è, come è 
naturale che capiti, che si pro¬ 
vocano perdite economiche e 
distruzioni ancora peggiori di 
prima. In primo luogo se si 
vuole intervenire su un territo¬ 
rio occorre ricreare la stabi¬ 
lità ecologica venutasi a per¬ 
dere nelle epoche precedenti, 
rimuovendo le cause prime 
che hanno ingenerato 11 pro¬ 
cesso disgregativo ed agendo 
contemporaneamente sugli ef¬ 
fetti con opere di riassetto 
idrologico, di contenimento, 
di rimboscamento ecc. 

Solo in un secondo tempo, 
una volta recuperati equilibri 
ambientali di comprovata so¬ 
lidità, è possibile l’interven¬ 
to infrastrutturale che però 
deve effettuarsi sempre in mi¬ 
sura tale da essere sostenuto 
dalle capacità ricettive che il 
nuovo ecosistema può presen¬ 
tare. E* chiaro che un inter¬ 
vento di questo tipo può avve¬ 
nire solo per tempi medi o 
lunghi e poco si presta alla 
demagogica politica di infra- 
strutturazione pre-elettorale 
che ha caratterizzato gli in¬ 
terventi nel Sud d Italia in 
questo ultimo ventennio. 

.Guido Manzono 


Vasto, in provincia di Chieti. 
Giovanni, Nicola e Carmine 
nascono tutti e tre, da 
una giovane donna che non 
sa di essere portatrice di una 
malattia che colpisce sola¬ 
mente i maschi della fami¬ 
glia e solo a cicli di genera¬ 
zioni. La madre li partorisce 
a due anni di distanza l’uno 
dall’altro, lavorando fino al¬ 
l’ultimo momento e alzandosi 
subito dopo il parto: Giovan¬ 
ni, Nicola e Carmine sono 
destinati a diventare distrofi¬ 
ci, ma la famiglia tarda mol¬ 
to ad accorgersene. 

Questo tipo di malattia 
a lento progresso (colpisce 
dapprima i muscoli più vici¬ 
ni al tronco, poi man mano i 
, più periferici) può essere dia¬ 
gnosticata fin dal quarto an¬ 
no di vita. Ma prima che i Del 
‘ Re riescano ad avere il terri¬ 
bile responso ne passano più 
di dieci. E’ nel ’64 quando i 
tre figlioletti — undici, tre¬ 
dici e quindici anni — vengo¬ 
no visitati al centro biopsi¬ 
chico di Chieti, lontano dal 
podere di Vasto quanto può es¬ 
serlo la Luna, per tutti que¬ 
gli ostacoli economici, per tut¬ 
te quelle insufficienze scolasti¬ 
che e sanitarie, per tutta una 
serie intuibile di fattori che 
fanno dei Del Re i paria della 
nostra società. 

Distrofia muscolare, in fa¬ 
se avanzata, dicono i medici 
e spiegano: non c'è medici¬ 
na. non c’è cura rapida non 
c’è guarigione, non c’è sov 
venzione di mutua, o meglio 
c’è speranza, ma... Allo sta 
to attuale Giovanni. Carmine 
e Nicola si muoveranno sem 
pre di meno, non s: vestiran¬ 
no, non si sposteranno mai 
da soli. 

Lavorare? Neanche a pen¬ 
sarci. Al contrario: per accu¬ 
dire loro — la madre già lo 
sa — una persona sola non 
basta. Per la famiglia di po¬ 
veri contadini è una trage¬ 
dia, senza parole. L’ospedale 
non può ricoverarli in eterno, 
vicino non c’è un istituto, un 
centro. Niente. In .»gni modo 
ci si può rivolgere alla pro¬ 
vincia. all’assistenza. 

I Del Re vanno di ufficio in 
ufficio, si raccomandano: por¬ 
tano documenti. « d mostra 
no » di essere poveri. Appe¬ 
na sentono parlare di possibi¬ 
lità di ricovero in un istituto 
speciale, insistono: riprendono 
a sperare, l’hanno detto anche 
i dottori: « Curati, seguiti ora 
per ora, sottoposti a terapia 
intensiva, forse... ». 

La confusione 
nelle cifre 

La provincia si impegna, 
sceglie nell’elenco degli istitu¬ 
ti quasi a caso: ecco qui. il 
Santa Rita di Grottaferrata. 
La parola miracolo è nel¬ 
l’aria. La realtà è quella che 
è. Mamma Del Re non li ab 
bandona, i suoi figli. Ogni vol¬ 
ta die la provincia le paga le 
spese di viaggio .va a trovar¬ 
li: parte in pullman alle nove 
di sera, arriva a Roma alle 
cinque di mattina, prende il 
primo tram per i Castelli e ar¬ 
riva alle porte del Santa Rita 
dove aspetta ore e ore prima 
che la Pagliuca le apra. Ve¬ 
de I suoi figli un’ora. Poi al¬ 
le 14, i soldi contati, ripren 
de la via di Chieti. Nel po¬ 
dere di Vasto torna la mat¬ 
tina dopo e ricomincia a pre¬ 
gare, come gli ba detto di 
fare la direttrice del Santa 
Rita. Giovanni muore a 19 
anni, suo padre non si rasse¬ 
gna. Oramai di pratiche è 
esperto: scrive un esposto al¬ 
la Sanità «AI Santa Rita c’è 
molto die non funziona... ». A 
diciassette anni muore anche 
Nicola. Cannine è ritirato dal¬ 
l'istituto: almeno morirà a ca¬ 
sa sua. 

La vicenda dei Del Re rias 
suine molto bene purtroppo 
tutti gli ostacoli e le storture 
che contribuiscono a fare del 
subnormale un essere senza 
speranza. Una diagnosi addi¬ 
rittura prima della nascita 
avrebbe per lo meno dato al¬ 
la madre la possibilità di una 
alternativa: « Lei, signorina è 
portatrice di questa malattia: 
lo sappia prima di sposarsi 
e procreare». Una diagnosi 
precoce, sui soggetti colpiti 
avrebbe fatto correre prima 
ai ripari: avrebbe contribuito, 
se non altro, a risparmiare 
anni e anni di incertezze, di 
tribolazioni, di angosce senza 
nome. 

Un istituto adeguato avreb¬ 
be dato, se non la guarigione, 
almeno la dignità e la sereni¬ 
tà ad esseri che invece han¬ 
no dovuto provare oltre alle 
sofferenze insite nella loro 
condizione patologica, le al¬ 
tre, dei maltrattamenti e del¬ 
le torture. Perfino (a vigilan¬ 
za di una madre era fredda¬ 
mente imbrigliata nei viag¬ 
gio-lampo concesso da un’ava¬ 
ra assistenza. C’è da mera¬ 
vigliarsi se la giustizia non 
ha reso ai fratelli Del Re e 
ai loro genitori l*ultimo tribu¬ 
to di solidarietà che era loro 
dovuto?. 


Quanti Carmine, quanti Ni¬ 
cola, quanti Giovanni ci sono 
in Italia? Quando essi nac¬ 
quero, dicono le statistiche, 
ce ne erano già centomila. Ma 
il problema non riguarda solo 
i distrofici: lo stesso Latta¬ 
mento, più o meno, può ca¬ 
pitare ad altre centinaia di 
migliaia di cosiddetti subnor¬ 
mali o handicappati. Le ulti¬ 
me cifre — e anche questo è 
significativo — risalgono a 
una indagine del ‘62 e acco¬ 
munano sotto il termine di 
subnormali oltre *in milione di 
insufficienti mentali; 160 mi¬ 
la epilettici, 100 mila colpiti 
da paralisi cerebrale, quasi 
centocinquantamila colpiti da 
altre menomazioni (sordi, cie¬ 
chi, ambliopici, poliomielitici) 
e un vero e proprio esercito 
di disadattati, ossia di carat¬ 
teriali, circa un milione e 


mezzo. 


Il nodo 
politico 


Già enunciare iosì le cifre 
è un metodo lacunoso giu¬ 
stamente respinto dalla scien¬ 
za moderna. In realtà quel 
che acoomuna tanto diversi 
tipi di malattia è solo un 
coacervo di leggi, di disposi¬ 
zioni. di previdenze che fan¬ 
no di loro un insieme di indivi¬ 
dui senza destino, che li se¬ 
parano, in virtù di antiche 
classificazioni datili individui 
normali, dai malati suscettibi¬ 
li di guarigione oiù o me¬ 
no rapida. L’assistenza nel 
nostro paese li ha sempre co¬ 
stretti in quel cerchio magi¬ 
co ove operano i religiosi, i 
privati, e dove la terapia più 
diffusa è la pietà j la repres¬ 
sione. Avremo modo di ana¬ 
lizzare questi aspetti in modo 
più preciso. 

All'inizio del nostro viaggio 
ci interessa invece cercare di 
dare un peso e una dimensio¬ 
ne giusta al fenomeno. Le ci¬ 
fre. abbiamo detto, sono di¬ 
scutibili. Si potrebbe aggiun¬ 
gere che ogni anno nascono 
in Italia ottantamila bambi¬ 
ni — uno ogni sei minuti — 
con grossi problemi neurolo¬ 
gici, psicologici e di adatta¬ 
mento. Ad essi vanno aggiun 
ti gli individui menomati da 
adulti: non è certo da sotto¬ 
valutare il fenomeno dell’al¬ 
ta percentuale fornita a que¬ 
sta schiera dagli incidenti sul 
lavoro: 300 mila l’ai.no. C’è 
chi sottolinea la possibile di¬ 
latazione delle cifre. Due so¬ 
no i fattori che. oeiia socie¬ 
tà moderna, aumentano le di¬ 
mensioni del problema. Da un 
lato — ci ha spiegato il pro¬ 
fessor Benedetti deH'istituto 
di neuropsichiatria infantile — 
c’è la circostanza indubbia¬ 
mente positiva che la medici¬ 
na moderna ha trovato i far¬ 
maci che evitano la morte, in 
molti casi in passato inevita¬ 
bile: gli antibiotici, gli idan- 
toinici ecc. DaH’a>tro, anche 
se ancora le indagini in que¬ 
sto senso sono lacunose, mol¬ 
ti studi dimostrano che diver¬ 
si nodi genetici stanno venen¬ 
do al pettine. 

Facciamo un esempio: fi¬ 
no a 50 anni fa. In Sardegna 
la malaria falciava migliaia 
di vite. Oggi i sopravvissuti 
possono essere colpiti invece 
da una deviazione genetica 
che ha in queirantica malaria 
la causa. E cosi si dica per la 
scarsa nutrizione: la fame en¬ 
demica di intere zone ha im¬ 
presso caratteri genetici al¬ 
le generazioni sopravvissute, 
caratteri che in questo arco 
storico possono manifestarsi 
in tutta la loro drammaticità. 
« E’ un problema — conclude 
il prof. Benedetti — che, a 
mio parere interesserà e sa¬ 
rà non più periferico, ma cen¬ 
trale. le prossime due o tre 
generazioni ». 

C’è d’altro canto la prova¬ 
ta realtà che le cifre attuali e 


le future siano il prodotto di 
una situazione cristallizzata in 
una serie di istituzioni sba¬ 
gliate e discriminatorie e che 
cioè il problema e le cifre 
hanno dimensioni politiche, 
non puramente medico-diagno¬ 
stiche. Contro i 3 milioni di 
handicappati in Italia, i pae¬ 
si esteri infatti presentano un 
quadro completamente di¬ 
verso. 

Bollare un bambino come 
disadattato caratteriale è in 
Italia una prassi imposta: il 
proliferare delle class 1 scola¬ 
stiche differenziali è stato a 
sua volta, per esempio, una 
sorta di fabbrica di disa¬ 
dattati. 

In Inghilterra solo 64 mila 
bambini frequentano scuole di¬ 
verse dalle normali perchè lo 
orientamento è di non chiude¬ 
re in ghetti i subnormali, ma 
di ricondurli quanto più è pos¬ 
sibile nell’area dei bambini 
normali. Così in URSS dove 
le statistiche dicono che solo 
lo 0.6 - 0.8 per cento della po¬ 
polazione scolastica frequen¬ 
ta scuole speciali. NpI proget¬ 
to di legge Foschi (de) si ipo¬ 
tizza che circa un milione e 
mezzo di bambini dovranno 
frequentare classi differenzia¬ 
li per motivi caratteriali o di 
disadattamento. Anzi, si au¬ 
spica la formazione di una 
anagrafe vastissima in que¬ 
sto senso che valuti a priori 
la collocazione del fanciullo 
con una vera e propria cac¬ 
cia al « ritardato me.iiaic ». E 
analoghe separazioni sono ipo¬ 
tizzate per disturbi nervosi e 
mentali più gravi. 

Non si tratta qui d: tiPgare 
le difficoltà di un individuo 
handicappato, si ! ratta invece 
di discutere i criteri con cui 
egli è classificato come tale. 

Un terreno 
di lotta 

Indagini condotte con meto¬ 
di ben diversi dai testi idea¬ 
ti per reperire il 1.500.000 di¬ 
sadattati dalla legge Foschi 
ci dicono che quei test han¬ 
no dato come risultato che il 
33.33 per cento dei bimbi 
considerati « ritardati » men¬ 
tali sono fra i figli del sotto¬ 
proletariato mentre solo il 2 - 
3 per cento sono fra i figli dei 
professionisti. Allora si capi¬ 
sce che le cifre lungi dal¬ 
l’essere un punto di partenza 
debbono essere a loro volta 
sottoposte a critica serrata, 
devono diventare esse stesse 
campo di discussione e di lot¬ 
ta. 

L’enorme cifra dei subnor¬ 
mali fornita dai rilievi stati¬ 
stici ufficiali è quindi una ci¬ 
fra costruita da una realtà ita¬ 
liana che sì è fermata al me¬ 
dioevo. 

« In molti paesi — stiamo 
citando una relazione dell’ono¬ 
revole Signorello alla Commis¬ 
sione Interni incaricata di con¬ 
durre una indagine sullo stato 
dell’assistenza in Italia — su 
100 bambini minorati, 80 to¬ 
no recuperabili ver la scuola 
e per il lavoro, 15 lo tono 
parzialmente e solo 5 non han¬ 
no alcuna possibilità di rein¬ 
serimento. Da noi i recuperati 
sono appena 10 su cento ». 

Abbiamo citato l’on Signo¬ 
rello che pure, probabilmente 
non ha la competenza specifi¬ 
ca, la passione e l'entusia¬ 
smo che invece fanno dire ad 
altri come la professoressa 
Bizzarri, specialista ortofo¬ 
nista: «Io non ho cono scotto 
un solo caso, uno solo dico, 
che curato nel modo giusto, 
aiutato dalle persone giuste, 
sorretto da giuste istxtu&oni 
non abbia compiuto un pro¬ 
gresso, sia pure modesto, die 
lo riportava più memo o co¬ 
lui che noi consideriamo un 
individuo normale ». 

Elisabetta Bomicci 


A TUTTI I LETTORI 


Da Parigi gratis 
una tavolozza 
di veri colori 

E in più, in regalo, un aufo-fest • un opuscolo 


Spesso f regali nascondono 
un'insidia. Ma questa volta ooo 
è cosi. I Grandi Maestri d’Arte 
francesi, per diffondere l'amo¬ 
re per fl disegno e la pittura, 
hanno deciso di regalare, sen¬ 
za la più piccola ombre di 
impegno, a chiunque sempli¬ 
cemente U richieda: una ta¬ 
volozza dì acquarelli TALENS 
originali con splendidi colori, 
un auto-test per misurare da 
soli le proprie attitudini al 
disegno e alla pittura e mi 
volume con le istruzioni per 
chi vuole abbracciare la nuo¬ 
va carriera del tecnico grafico 


ebe può rendere anche più di 
trecentomila lire al mese. 

Come ricevere 1 doni? E* fa¬ 
cilissimo. Berta scrivere a: 
« La Neova Favella ABC - Se¬ 
zione UA/S - Via Berget|>e» 
so, 11 • 29121 Milano e, alle¬ 
gando 5 bolli da 50 lire l'uno 
per spese. E’ necessario scri¬ 
vere oggi stesso, perchè i doni 
si esauriranno ovviamente pre 
sto e sarebbe un vero peccato 
sia non riceverli che ooo in¬ 
formarsi senza Impegno ao 
una nuova brinante cantare 
aperta a chiunque». 


-V*i^ U . i 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / martedì 1 febbraio 1972 


Occupazione, riforme e una diversa organizzazione del lavoro al centro delle lotte 

IN SCIOPERO LA SICILIA OCCIDENTALE 

Ferma l’area industriale di Taranto 

Decine di migliaia di lavoratori, studenti, contadini, braccianti e donne manifestano a Trapani, Sciacca 
e nelle Madonie - I discorsi del segretario regionale della CGIL La Porta e del co-segretario Ancona - Cor¬ 
teo degli operai dell’Italsider e delle ditte appaltatrici - Comizio del segretario della CISL Leandro Tacconi 


La nuova legge sui fitti agrari è entrata in (unzione 


A Novara strappato 
un miliardo ai grandi 
proprietari terrieri 

Oltre duemila affittuari, il 70% della categoria, si sono valsi delle nuove 
possibilità - L’impegno dei coltivatori scoraggia la reazione dei grandi 
possidenti assenteisti - Nuove prospettive per la zootecnia 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 31. 

Uno sciopero generale per 
l'occupazione e lo sviluppo 
economico ha investito que¬ 
st'oggi le province di Agrigen¬ 
to e di Trapani e inoltre la 
zona montana delle Madonie, 
nell'entroterra palermitano, 
impegnando nella lotta deci¬ 
ne di migliaia di lavoratori, 
di studenti, di donne. In pra¬ 
tica, buona parte dell’intera 
area occidentale della Sicilia 
è rimasta paralizzata da que¬ 
sti scioperi che, pur artico¬ 
landosi su piattaforme distin¬ 
te, trovavano un comune de¬ 
nominatore nella denunzia e 
nel rifiuto di una linea che 
condanna alla disgregazione 
sociale, alla miseria, alla pa¬ 
ralisi. 

Contro tutto questo, e per 
affermare una politica di se¬ 
gno opposto e democratica¬ 
mente gestita, le popolazioni 
sono scese in sciopero gene¬ 
rale raccogliendo l’apoello dei 
sindacati (e sulle Madonie an¬ 
che dei sindaci dei diciotto 
comuni protagonisti da due 
anni di una importante espe¬ 
rienza unitaria), mentre die¬ 
cimila lavoratori si radunava¬ 
no a Trapani e altrettanti dal¬ 
l'Agrigentino confluivano a 
Sciacca. 

La scelta di Sclacca non è 
casuale: qui slamo al centro 
dell'area della provincia di 
Agrigento piagata dal terremo¬ 
to di quattro anni fa, e la de¬ 
cisione di questo sciopero ge¬ 
nerale, che ha investito anche 
il Trapanese, era stata appun¬ 
to presa due settimane fa dai 
sindacati in occasione dell’an¬ 
niversario del disastro e co¬ 
me nuova risposta all’intolle¬ 
rabile lentezza e all’irrespon¬ 
sabile criterio assistenziale 
con cui in questo quadrien¬ 
nio sono state amministrate 
dai governi nazionali e dalle 
Giunte regionali di centro-si¬ 
nistra le leggi e i fondi per 
la ricostruzione e la rinascita 
della Valle del Belice. 

La posta in gioco è troppo 
grossa per non condizionare 
largamente gli stessi termini 
dello sviluppo complessivo, 
non solo delle due province, 
ma deU’intera fascia centro- 
meridionale dell’Isola, che 
comprende la gran parte del 
« triangolo della miseria » me¬ 
ridionale. Da qui il caratte¬ 
re unificatore che uno sciope¬ 
ro apparentemente «settoria¬ 
le » (ma che in realtà aggre¬ 
disce nodi fondamentali co¬ 
me lo sviluppo dell’agricoltu¬ 
ra, la creazione di un appara¬ 
to industriale, l’approntamen¬ 
to di elementari servizi civili: 
basti pensare ai centomila 
baraccati o al problema del¬ 
l’acqua), è riuscito ad assu¬ 
mere sia nel Trapanese co¬ 
me nell’Agrigentino. 

A Trapani, con i sinistrati 
giunti da Gibellina, da Santa 
Ninfa e da altri centri di¬ 
strutti, gremivano piazza Scar¬ 
latti (dove nel corso dell’im¬ 
ponente manifestazione ha 
parlato il segretario regiona¬ 
le della CGIL, La Porta), cen¬ 
tinaia di cavatori della « Ri¬ 
viera dei marmi », gli operai 
dei cantieri navali, i maritti¬ 
mi, gli edili, gli addetti ai pub¬ 
blici servizi, gli studenti che 
avevano disertato le scuole, gli 
ospedalieri di tutta la pro¬ 
vincia, il personale degli uf¬ 
fici pubblici, e insieme a que¬ 
sti. migliaia di coloni e brac¬ 
cianti che da mesi sono im¬ 
pegnati in un durissimo scon¬ 
tro con i padroni più reazio¬ 
nari della Sicilia. 

Così anche a Sciacca, dove 
con i terremotati c’erano i for¬ 
ti nuclei operai dei bacini mi¬ 
nerari di Casteltermini, di Ara¬ 
gona, di bavara, contadini e 
braccianti in lotta per i pia¬ 
ni zonali e le trasformazioni 
colturali, gli studenti e dove 
ha parlato il co-segretario re¬ 
gionale della CGIL, Ancona. 

Unità e compattezza analo¬ 
ghe hanno caratterizzato an- 
cne la giornata di lotta sulle 
Madonie dove lo sciopero 
odierno (cui hanno attivamen¬ 
te partecipalo i poteri lucani 
ha segnato un ulteriore, posi¬ 
tivo sviluppo di un duro scon¬ 
tro che impegna da tempo le 
popolazioni dei diciotto comu¬ 
ni con il governo regionale, 
inadempiente ad una sene di 
impegni relativi allo sviluppo 
dell'occupazione, al rimboschi¬ 
mento, all'attrezzatura civile 
di una zona aggredita da una 
crisi strutturale dalla quale 
non si esce senza l'avvio di 
misure per la rinascita della 
agricoltura montana. 

Alle richieste che già nel 
passato avevano mobilitato le 


popolazioni madonlte se ne è 
aggiunta ora un’altra, essen¬ 
ziale e condizionante: la istitu¬ 
zione delle comunità monta¬ 
ne. senza cui non ò possibile 
il recepimento nella regione 
della legge-quadro nazionale 
sulla montagna. 

Ne'la comunità 6 una Indi¬ 
cazione precisa di linee e di 
lotta per l’autogestione dello 
sviluppo complessivo analoga 
a quella che anima la batta¬ 
glia per l’effettivo funziona¬ 
mento delle consulte zonali in 
agricoltura, e questa scelta de¬ 
mocratica costituisce del re¬ 
sto anche lino dei fondamen¬ 
tali motivi ispiratori della 
giornata di lotta nelle provin¬ 
ce di Trapani e Agrigento, do¬ 
ve ci si batte per trasferire 
potestà e mezzi per la rina¬ 
scita da Stato e Regione (in 
quattro anni e stato investi¬ 
to apoena il dieci per cento 
dei già modesti finanziamen¬ 
ti diSDonibili) a comuni e 
consorzi di comuni. Questo è 
del resto l’elemento di fon¬ 
do di una proposta del comu¬ 
nisti di cui il governo ha ten¬ 
tato di bloccare l’iter al Par¬ 
lamento regionale. 


g. L p- 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 31. 

«Occupazione, libertà, rifor¬ 
me ». « Italsider trappola 

della morte ». Questi ed al¬ 
tri sono i tanti slogans che 
migliaia e migliaia di operai 
gridavano oggi durante il cor¬ 
teo che dall’area industriale è 
giunto fino al centro della cit¬ 
tà per protestare contro la 
lunga e tragica catena di mor¬ 
ti sul lavoro che da dieci anni 
a questa parte sta insangui¬ 
nando la nostra città, colpita 
con una frequenza assurda da 
questi assassinii. tanto che or¬ 
mai si dice che l’Italsider non 
| produce solo acciaio, ma an¬ 
che vedove ed orfani. 

Il lungo e combattivo corteo, 
giunto nella città vecchia, si 
è incontrato con una delega¬ 
zione di varie centinaia di con- 
fezioniste di Martina Franca, 
in lotta da oltre due mesi per 
l'applicazione del contratto di 
lavoro, per le libertà sindaca¬ 
li e per lo sviluppo del setto¬ 
re delle confezioni. Così si è 
formato un unico corteo che 
ha continuato il tragitto fino 
alla città nuova, fra due ali di 
folla che simpatizzavano e so¬ 
lidarizzavano con la giusta lot¬ 
ta dei lavoratori che rivendi¬ 
cano la fine di tutti i sub¬ 
appalti e degli appalti di la¬ 
vori che fanno parte integran¬ 
te del ciclo produttivo dell’I- 
talsider, nonché l’assunzione 
diretta da parte della dire¬ 
zione aziendale del comples¬ 
so IRI, delle responsabilità de¬ 
rivanti dai lavori appaltati che 
riguardano i lavori tempora¬ 
nei dì ampliamento degli im¬ 
pianti. 

Con questa grossa manife¬ 
stazione. svoltasi a poco più di 
venti giorni dai funerali dei 
due operai edili uccisi dal gas. 
la classe operaia di Taranto 
e di tutta la provincia jonica, 
al contrario di quel magistra¬ 
to che ha formalizzato l’in¬ 
chiesta « contro ignoti » aper¬ 
ta per i due operai morti il 5 
gennaio, ha saputo indicare i 
veri responsabili di questo ec¬ 
cidio. E i responsabili diretti 
e indiretti non stanno solo a 
Taranto. 

Dopo aver attraversato il 
ponte girevole il corteo è con¬ 
fluito in piazza della Vittoria. 
Qui si è conclusa la manife¬ 
stazione con un comizio di 
Leonardo Tacconi, segretario 
nazionale della CISL che ha 
parlato a nome dei tre sin¬ 
dacati. Prima dell’inizio del 
discorso, i manifestanti hanno 
osservato un minuto di silen¬ 
zio in memoria di tutti i ca¬ 
duti sul lavoro a Taranto. 

Nel suo discorso Tacconi ha 
accusato la stampa padronale 
di nascondere la verità e di 
attaccare anche adesso il mo¬ 
vimento operaio e le sue or¬ 
ganizzazioni. Ma la verità non 
si può nascondere: i morti 
stanno lì a dimostrarlo. 

Dopo aver illustrato la piat¬ 
taforma rivendicativa che 
chiede l’abolizione degli appal¬ 
ti, l'oratore ha concluso dicen¬ 
do che ia lotta dei lavoratori 
non si deve fermare finché le 
loro richieste non verranno ac¬ 
colte. ponendo così fine alia 
tragica catena degli omicidi 
bianchi. 

G. F. Mennella 



TARANTO — Un'immagine della grande manifestazione di protesta contro gli infortuni sul lavoro 

Assemblee in ogni posto di lavoro per lo sciopero generale di giovedì 

A FIANCO DEGLI OPERAI ROMANI 
LARGHI SETTORI DEI CETI MEDI 

Adesione di contadini, commercianti, artigiani, statali, insegnanti, studenti, movimenti 
giovanili democratici — Il Consiglio provinciale in sostegno dello sciopero generale 
Corteo e comizio a San Giovanni con Luciano Lama che parla a nome di CGIL, CISL e UIL 


Chieti-Scalo 

Muore un edile 
schiacciato 
da una gru 

Un altro infortunio 
mortale ad Ancona 


CHIETI, 31 

La mancanza di ogni di¬ 
spositivo di sicurezza sul 
lavoro ha provocato in un 
cantiere autostradale di 
Chieti-Scalo la morte di 
un operaio. Stamane, dopo 
poco l'inizio dei lavori. 11 
capo cantiere della società 
COGEFAR disponeva che 
l'operaio Domenico Calar- 
di, 36 anni, residenza a Ri- 
vella di Potenza, eseguisse 
dei lavori sul braccio di 
una gru mobile. 

L’operazione, che nor¬ 
malmente viene eseguita 
da speciali addetti e ot¬ 
temperando a certe nor¬ 
me di sicurezza, veniva fat¬ 
ta eseguire dal Calardi. Du¬ 
rante la manovra il brac¬ 
cio della gru che l'operaio 
stava smontando si stac¬ 
cava abbattendosi sul suo 
torace e uccidendolo. 

Immediatamente il dele¬ 
gato sindacale della FIL- 
LEACGIL di un cantiere 
vicino avvertiva la Camera 
del Lavoro di Chieti la 
quale a sua volta, dopo 
avere informato rispetto- 
rato del Lavoro, mandava 
dei funzionari sul posto 
per impedire che la dire¬ 
zione del cantiere dispo¬ 
nesse tutto, come del re¬ 
sto stava già facendo, per 
far credere ad una disgra¬ 
zia avvenuta per negligen¬ 
za dell’operaio. 

ANCONA. 31. 

Tragico infortunio morta- 
’e sulla piattaforma « Nep- 
. lune ». a dieci miglia dalla 
costa adriatica: l’onerato 
Antonio Pierpaoli, di 28 an¬ 
ni. dipendente della società 
Sea and Land Dilling Con¬ 
trari ors. è morto per essere 
stato colDito da un tubo che 
lo ha scaraventato a terra. 


Una vasta, intensa mobilita¬ 
zione in questi giorni investe 
tutto il movimento sindacale e 
democratico: dalle fabbriche, 
al settore dei servizi, agli uf¬ 
fici. alle associazioni di cate¬ 
goria dei commercianti, degli 
artigiani, dei contadini, dalla 
scuola alle sedi politiche dei 
movimenti giovanili democrati¬ 
ci. fin nelle assemblee elettive: 
dibattiti, riunioni, assemblee 
nei luoghi di lavoro, attivi sin¬ 
dacali per preparare lo scio¬ 
pero generale che giovedì bloc¬ 
cherà Roma e la provincia. 

Assemblee si tengono nelle 
scuole: ieri è stata la volta 
dello scientifico Croce: stamane 
gli studenti del Visconti si riu¬ 
niranno nell’aula magna del li¬ 
ceo: parteciperà il segretario 
della FIOM Tonini. 

Estremamente significativa la 
adesione di larghi strati dei ceti 
medi e delle ACL1, non tanto 
sulla base d'una generica solida¬ 
rietà ma perché i sindacati della 
pubblica amministrazione e le 
associazioni democratiche delle 
varie categorie hanno ricono¬ 
sciuto nelle rivendicazioni pre¬ 
sentate unitariamente da CGIL. 
CISL e UIL una piattaforma 
che tende ad affrontare la cri¬ 
si complessiva che investe le 
strutture economiche e sociali 
della città, e in questo senso 
corrisponde direttamente anche 
alle esigenze degli strati inter¬ 
medi. 

Piena adesione allo sciopero 
generale è stata espressa ieri 
sera dalla giunta provinciale al 
termine di un dibattito aperto 
dal compagno Mancini a nome 
dei gruppo comunista. Hanno 
poi parlato i rappresentanti dei 
partiti democratici, i quali, cia¬ 
scuno con formulazioni diverse, 
hanno espresso il loro appog¬ 
gio. Soltanto il rappresentante 
fascista è rimasto compieta- 
mente isolato. > 

Una situazione quella roma¬ 
na che vede undici fabbriche 
occupate contro la smobilitazio¬ 
ne. quasi trentamila edili iscritti 
afi’ufficio di collocamento, un 
milione e 400 mila ore erogate 
dalla Cassa integrazione in tut¬ 
ti i settori dcU’industria (in 
modo particolare in quello tes¬ 
sile e metalmeccanico) processi 
di ristrutturazione che investo¬ 
no le maggiori fabbriche, sem¬ 
pre più dipendenti dal capita¬ 
le intemazionale (inglese, sve¬ 
dese, americano) e, non ulti¬ 
mo, il parziale blocco delle as¬ 
sunzioni in quel settore dei ser¬ 
vizi che aveva tradizionalmente 


Per il rinnovo del patto nazionale 


1.700.000 braccianti preparano la lotta 

Oggi nuovo incontro dei sindacali con il ministro del Lavoro • Provocatorio atteggiamento della (onfagricottura 


Domani nuovo incontro al mi¬ 
nistero del Lavoro per il pat¬ 
to nazionale dei braccianti e 
salariati agricoli. Le prospet¬ 
tive di arrivare a qualcosa di 
positivo sono ancora molto lon¬ 
tane. « La situazione — han¬ 
no affermato nei giorni scorsi 
i sindacati — sarà difficil¬ 
mente modificabile » per cui 
Tunica arma nelle mani dei 
lavoratori è la lotta, il ri¬ 
corso ad un grande sciopero 
unitario con la solidarietà fat¬ 
tiva delle Confederazioni e dei 
sindacati dell'industria. Si va 
alUncontro, quindi con una 


decisione di lotta (lo sciopero 
generale della categoria pre¬ 
visto per 48 ore entro il 15 feb¬ 
braio) cui i sindacati sono sta¬ 
ti costretti dalla provocatoria 
resistenza della Confagricoltura 
che ha puntato e punta allo 
svuotamento delle conquiste 
realizzate con le grandi lotte 
portate avanti Testate scorsa e 
ad impedirne la generalizzazio¬ 
ne. Anche di recente il marche¬ 
se Diana, presidente della Con¬ 
fagricoltura, ha avuto modo di 
rendere esplicita la volontà di 
non arrivare ad una più avan¬ 
zata regolamentazione del rap¬ 


porto di lavoro. 

La Confagricoltura. con l’at¬ 
teggiamento tenuto fino ad ora 
nel corso della trattativa, ha mo¬ 
strato chiaramente di voler por¬ 
tare avanti una aperta sfida nei 
confronti non solo dei brac¬ 
cianti, ma di tutto il movimen¬ 
to democratico che si batte per 
il rinnovamento deU’agricoltu- 
ra e per migliori condizioni di 
vita e di lavoro di chi opera 
nelle campagne. 

La risposta che i braccianti 
si preparano a dare alla Con¬ 
fagricoltura sarà forte e uni¬ 
taria. In questa settimana so¬ 


no programmate numerose ini¬ 
ziative. Attivi sono stati pro¬ 
mossi dalla Federbractianti - 
CGIL nel Veneto. Emilia, Cam¬ 
pania. Sicilia. Lombardia, Pie¬ 
monte, Sardegna. Riunioni, as¬ 
semblee sono in corso in Pu¬ 
glia e nelle altre zone brac¬ 
ciantili. 

Domani sera, dopo l'incontro 
con Donat Cattin, o nella gior¬ 
nata seguente, le tre organiz¬ 
zazioni sindacali decideranno la 
data di sciopero di 1.700.000 
braccianti e salariati agricoli a 
meno che la Confagricoltura 
non muti atteggiamento. 


rappresentato una sacca di con¬ 
tenimento della manodopera: 
una crisi tale, quindi, che di 
per sè stessa richiede un cam¬ 
biamento profondo degli indirizzi 
economici. Ne fanno le 'spese 
gli operai, in primo luogo, ma 
ne sono colpiti anche i lavora¬ 
tori autonomi; 

La piattaforma cosi che i sin¬ 
dacati hanno posto a base dello 
sciopero si incentra su quattro 
punti essenziali: piena occupa¬ 
zione e in primo luogo riaper¬ 
tura delle fabbriche occupate; 
le riforme (attuazione della leg¬ 
ge sulla casa, sblocco dei mi¬ 
liardi per l’edilizia pubblica con¬ 
gelati, priorità ai mezzi pub¬ 
blici di trasporto, scuola, pen¬ 
sioni); un diverso sviluppo eco¬ 
nomico attraverso la costituzio¬ 
ne di una finanziaria regionale 
e un nuovo ruolo delle Parteci¬ 
pazioni statali; infine la difesa 
delle libertà sindacali e dei po¬ 
teri conquistati in fabbrica. 

La necessità di affrontare nel¬ 
la piattaforma un ampio arco 
di rivendicazioni deriva anche 
dal fatto che lo sciopero gene¬ 
rale di giovedì rappresenta es¬ 
senzialmente lo sbocco genera¬ 
le di un movimento di lotta 
estremamente vasto e capillare. 
E’ partito dalle fabbriche con 
le lotte sostenute dall’estate ad 
oggi alla Voxson per la garan¬ 
zia del salario e dell'occupa¬ 
zione in relazione con la ri¬ 
strutturazione messa in atto dai 
nuovi padroni inglesi. all’Auto- 
vox su una simile piattaforma. 
all'OMI. e ancora alla Litton 
dove i lavoratori hanno strap¬ 
pato un significativo successo 
nonostante la serrata, alla Ro- 
manazzi, fabbrica anch’essa ser¬ 
rata per oltre due settimane, 
alla FATME i cui operai sono 
ancora impegnati in una ver¬ 
tenza particolarmente difficile. 
Un ruolo notevole l’hanno avu¬ 
to gli edili con una catena di 
vertenze estremamente avanza¬ 
te: e sotto i colpi dei loro 
scioperi articolati è stata pie¬ 
gata Tintransigenza delle mag¬ 
giori imprese; la Sogene. la 
Cogeco, le Condotte d'acqua, la 
Belli, ecc.; è stato imposto il 
riconoscimento dei delegati e 
per la prima volta la limitazio¬ 
ne del cottimismo. Gli edili han¬ 
no rappresentato anche la pun¬ 
ta più avanzata per quanto ri¬ 
guarda la lotta per le riforme, 
rivendicando la immediata tra¬ 
sformazione in cantiere dei mi¬ 
liardi pubblici ancora inutiliz¬ 
zati dal Comune. 

Su questa spinta, che ha rin¬ 
tuzzato colpo su colpo la con¬ 
troffensiva padronale, si sono 
sviluppati scioperi generali di 
categoria e di zona, in città e 
nella provincia: in autunno co¬ 
sì si sono fermati i metalmec¬ 
canici. i tessili, gli edili, i ce¬ 
mentieri, i braccianti e i la¬ 
voratori dei servizi; eppoi Po- 
mezia (al cui sciopero hanno 
dato l’adesione anche artigiani 
I e commercianti) CoIlefeiTO, Ti¬ 
voli, Velletri. Civitavecchia. 
Monterotondo, Guidonia, ecc. 

La lotta della classe operaia 
ha avuto un primo sbocco a li¬ 
vello politico nell’incontro tra i 
sindacati e i partiti democrati¬ 
ci e nell’ordine del giorno sul¬ 
l’occupazione votato dal Consi¬ 
glio Comunale - 

Giovedì prossimo, la grande 
giornata di lotta, che vedrà 
bloccati anche i mezzi di tra¬ 
sporto, compresi i treni, si ar¬ 
ticolerà in un corteo che partirà 
alle 9 dal Colosseo per raggiun¬ 
gere piazza S. Giovanni e nel 
comizio durante il quale parlerà 
Luciano Lama segretario gene¬ 
rale della CGIL a nome delle tre 
Confederazioni sindacali. 

t. ci. 


Migliorata 
la situazione 
produttiva 
industriale 


L’inchiesta dell’Istituto per 
la congiuntura sulle opinioni 
del dirigenti d’industria circa 
la situazione economica segna¬ 
la un a lento miglioramento », 
cioè 11 proseguimento di una 
tendenza al meglio che dura 
ormai dalTottobre 1971. Le 
aziende interpellate hanno or¬ 
dinativi di merci aumentati, 
in media, dai 4,1 mesi del set¬ 
tembre a 4,3 mesi in gennaio. 
Il grado di utilizzazione degli 
impianti sarebbe aumentato 
dal 75°/o al 76,6%. Fra le ra¬ 
gioni che frenano l’aumento 
della produzione, nel quadro 
degli ostacoli politici elevati 
dalle scelte del governo e del 
padronato, un posto di rilievo 
ha la crisi monetaria: la lira 
si « apprezza » nei confronti 
del dollaro (ieri era a 588 lire 
per dollaro USA) e le esporta¬ 
zioni forniscono ricavi in di- 
minuizione. Per 1 mesi da ago¬ 
sto a novembre 1971 le espor¬ 
tazioni italiane in USA sono 
state di 203 miliardi rispetto 
ai 218 dell’analogo quadrime¬ 
stre del 1970; le importazioni 
non sono state affatto agevola¬ 
te e sono scese anch’esse da 
241 a 197 miliardi per il perio¬ 
do. Da parte del governo si 
segnala l’accensione di presti¬ 
ti per 1252 miliardi In oiù ne¬ 
gli undici mesi del 1971. pre¬ 
stiti cui però non corrisponde 
una proporzionale accelerazio¬ 
ne di spesa pubblica a favore 
dell’econoroia. Il prestito piu 
grosso. 311 miliardi di lire, è 
andato all’Azienda per mer¬ 
cati agricoli (AIMA) che rin¬ 
nova gli sperperi della Feder- 
consorzi- 


I sindacali 
CGIL e UIL 
per l'abolizione 
dell'ex-Gil 


Il 26 gennaio si è svolta 
la conferenza stampa del com¬ 
missario nazionale dellTCNAL, 
avvocato Zingale e di alcuni 
suoi stretti collaboratori, fra 
cui l’avvocato Mancusi, com¬ 
missario nazionale dell’ex-Gil. 
I sindacati CGIL e UIL di 
questo ultimo ente osservano 
in un loro comunicato come 
il tema centrale messo In evi¬ 
denza dai vari relatori non 
ha fatto altro che < rispolvera¬ 
re» superate tesi di semplice 
ristrutturazione e « raziona¬ 
lizzazione » (e quindi di « con¬ 
servazione agevolata») dt vec¬ 
chi enti « statali » in obietti¬ 
va concorrenza e duplicazione 
di compiti con i nuovi poteri 
delle Regioni. 

Le organizzazioni sindacali 
ritengono quindi indispensabi¬ 
le ribadire la necessità di do¬ 
tare di poteri primari le Re¬ 
gioni, poteri che non possono 
essere condotti a « mezzadria » 
(secondo il sistema tanto caro 
al sottogoverno) con altri Enti 
pubblici dal poteri secondari 
e « derivati » e quindi subor¬ 
dinati agli organismi elettivi. 


Dal nostro inviato 

NOVARA, 31. 

I terreni agrari dati in af¬ 
fittanza in provincia di No¬ 
vara ammontano a circa 50 
mila ettari. La maggior par¬ 
te, almeno 35 mila ettari, so¬ 
no dislocati nella « pianura 
irrigua », la zona più fertile, 
appannaggio di proprietari 
assenteisti che hanno visto 
ben poche volte la terra da 
cui pompano quattrini o di 
enti morali. E’ qui, nella 
«bassa», che all’inizio del ’71 
si è aperto lo scontro decisi¬ 
vo per l’applicazione della 
nuova legge sul fitti agrari. 

Quali sono 1 risultati a un 
anno di distanza? E’ noto che 
secondo la legge i nuovi ca¬ 
noni vengono stabiliti molti¬ 
plicando il « reddito domini¬ 
cale » per un determinato 
coefficiente. E quest’ultimo 
deve essere definito da una 
commissione provinciale che 
solo ora, a distanza di dodici 
mesi, 6ta ricevendo i regola¬ 
menti applicativi da parte 
della commissione nazionale. 
C’era insomma il rischio che 
i soliti Intralci burocratici 
insinuassero dubbi, incertez¬ 
ze, e Infine scoraggiamento, 
mettendo di fatto in mora la 
legge. Alleanza dei Contadi¬ 
ni e Coldiretti hanno reagito 
lavorando per l’applicazione 
Immediata del coefficiente 36, 
indicato in via provvisoria 
nel testo della legge. Solo la 
Unione agricoltori ha appli¬ 
cato il coefficiente 45. 

II consuntivo è questo: tra¬ 
mite le tre organizzazioni, ol¬ 
tre duemila affittuari — che 
rappresentano il 70 per cen¬ 
to della categoria su scala 
provinciale e l’85 per cento 
delle aree in affittanza — 
hanno applicato 1 nuovi ca¬ 
noni. Alla rendita fondiaria è 
già stato sottratto oltre un 
miliardo. 

Un grosso risultato, dun¬ 
que, ottenuto con Tiniziatìva, 
con decine di assemblee, con 
un’opera paziente di chiari¬ 
mento e di mobilitazione. Lo 
impegno dell’Alleanza, il con¬ 
senso che essa andava ri¬ 
scuotendo nelle campagne 
hanno trascinato e spinto 
anche chi avrebbe preferito 
scegliere la via della rasse¬ 
gnata e paziente attesa. Il 
fatto stesso che solo pochis¬ 
simi proprietari abbiano de¬ 
ciso di aprire delle vertenze 
in sede giudiziaria per recla¬ 
mare i canoni dei vecchi con¬ 
tratti, dimostra che di fronte 
a questo «clima» è difficile 
andare contro corrente. 

Il discorso naturalmente è 
appena avviato. Dal primo 
approdo si parte ora per la 
seconda fase di applicazione 
della legge, la più importan¬ 
te perché investe i problemi 
di ristrutturazione dell’azien¬ 
da agraria e la mette in gra¬ 
do di adeguarsi alle nuove 
esigenze produttive. Gli arti¬ 
coli 11, 14 e 16 della legge 
danno all’affittuario la facol¬ 
tà di effettuare tutte le mi¬ 
gliorie necessarie (dai ter¬ 
reni ai fabbricati e alla stes¬ 
sa casa, ove ne siano verifi¬ 
cate le condizioni di inabili- 
tabilità), quand’anche la pro¬ 
prietà si rifiuti di provvedere. 
E per l’affittuario — che per 
l’esecuzione dei lavori può av¬ 
valersi dei contributi e delle 
agevolazioni previsti dalle 
norme in vigore — scatta al¬ 
lora il diritto di restare nel¬ 
l'azienda per 12 anni. 

• Sono già alcune centinaia 
di fittavoli che, assistiti dal- 
l’Alleanza e dalla Coldiretti, 
hanno aperto la procedura 
per l’applicazione di questa 
parte della legge. Un avveni¬ 
mento da segnalare perché 
ad esso possono collegarsi le 
prospettive di un’agricoltura 
nuova sotto tutti i profili, da 
quello delle condizioni sociali 
e civili di chi sulla terra vive 
e lavora a quello di una mag¬ 
giore « validità » economica 
del settore da cui trarrebbe 
vantaggio la collettività in¬ 
tera. 

Nella «bassa» il riso è sta¬ 
to finora la scelta pioduttiva 
più conveniente perché tale 
era in effetti per chi non 
avesse la certezza di restare 
stabilmente sulla stessa ter¬ 
ra. Quale affittuario si sareb¬ 
be avventurato in nuove di¬ 
rezioni, investendovi denaro, 
fatica e capacità, finché il 
padrone aveva piena e tota¬ 
le facoltà di cacciarlo dalla 
azienda Tanno dopo? Cosi 
abbiamo riso in sovrappiù 
mentre manchiamo di altri 
prodotti e spendiamo miliar¬ 
di per importare carne. Ora 
la situazione può mutare. Il 
fatto che in provincia di No¬ 
vara il latte abbia imo dei 
prezzi più remunerativi (da 
110 a 115 lire il litro) costi¬ 
tuisce già un punto di rife¬ 
rimento. Se case fatiscenti 
e malsane potranno diventa 
re strutture moderne e ra¬ 
zionali, sarà possibile guar¬ 
dare con fiducia a quel po¬ 
tenziamento del settore zoo¬ 
tecnico di cui tanto abbiamo 
bisogno. 

Ancora un dato. Dopo l’en¬ 
trata in vigore della legge sui 
fitti agrari, il mercato fon¬ 
diario ha subito un forte ral¬ 
lentamento e il prezzo della 
terra è diminuito di circa il 
30 per cento. Industriali e 
ricchi professionisti preferi¬ 
scono Investire altrove 1 loro 
milioni. Pagando meno, sono 
finalmente i coltivatori diret¬ 
ti a poter comperare un po’ 
di terra. Terra che, nelle lo¬ 
ro mani, non è più mezzo di 
speculazione, ma strumento 
di lavoro. 

Pier Giorgio Betti 


Cgil, Cisl e Uil incontrano la stampa 

Oggi conferenza unitaria 
delle tre Confederazioni 

Unità, contralti, riforme i temi dell'iniziativa sinda¬ 
cale - Un articolo di Scalia sullo sviluppo delFunifà 


Stamani alle ore 11, presso 
THotel Parco dei Principi, i 
segretari generali della CGIL, 
CISL e UIL si Incontreranno 
con la stampa per fare un 
bilancio della attività svolta 
nel 1971 e fornire indicazioni 
sulle prospettive della azione 
sindacale. 

CGIL. CISL. e UIL negli 
anni passati si erano presen¬ 
tate separatamente a questo 
Importante appuntamento. Per 
la prima volta la conferenza 
stampa sarà unitaria: anche 
questo è un segno che il 
processo di sviluppo dell’unità 
sindacale, va avanti malgrado 
gli ostacoli che devono ancora 
essere superati, le manovre 
messe in atto dalle forze pa¬ 
dronali e conservatrici per 
spostare a destra la stessa po¬ 
litica sindacale, le insidie po¬ 
ste da coloro. alTintemo so¬ 
prattutto della UIL ma anche 
della CISL. che l’unità non vo¬ 
gliono o che l’hanno subita. 

Lo svolgimento della confe¬ 
renza è stato rinnovato. I tre 
segretari generali hanno con¬ 
segnato in anticipo una nota 
introduttiva di cui già abbia¬ 
mo dato resoconto. Sulla ba¬ 
se di questa introduzione La- 


La duchessa diventa 
» coltivatrice » 
per cacciare 
i coloni 


(I. P.) - La Cassa Mutua del 
coltivatori diretti di Barletta ci 
ha scritto, invocando la legge sul¬ 
la stampa, per precisare che — a 
proposito dell’articolo apparso su 
l’Unità del 21-1-1972 dal titolo 
* La duchessa di Montanino diven¬ 
tata coltivatrice vuol cacciare i 
coloni » — la signora Maria Cer¬ 
cano non è iscritta alla Cassa 
mutua dei coltivatori diretti di 
Barletta. Per l’esattezza noi nel¬ 
l’articolo avevamo affermato che la 
duchessa per cacciare i coloni era 
diventata coltivatrice, ma non ave¬ 
vamo scritto che era iscritta alla 
Cassa mutua di Barletta perchè ei£> 
non era possibile in quanto la 
predetta nobildonna ha diverse di¬ 
more tranne quella di Barletta ove 
possiede le terre da cui vuol cac¬ 
ciare i coloni. 

La duchessa fc diventata « colti¬ 
vatrice » per sua stessa dichiara¬ 
zione e in base ad una certifica¬ 
zione che ha esibito al Tribunale. 
Infatti, negli atti di citazione notifi¬ 
cati ai singoli coloni che vuol cac¬ 
ciare e presentati alla sezione spe¬ 
cializzata agraria del Tribunale di 
Treni si afferma testualmente: « la 
signora Maria De Raymondi (che 
sarebbe la contessa Maria Filiasi, 
figlia della duchessa di Montani¬ 
no) e il marito Arduino Valperga 
costituiscono un nucleo familiare di 
coltivatori diretti composto di 6 
unità come da certificazione che si 
esibisce ». Siamo quindi di fronte 
non solo ad una nobildonna diven¬ 
tata « coltivatrice » per cacciare I 
coloni ma ad un’intera nobile fa¬ 
miglia che è diventata « coltivatri¬ 
ce diretta ». Ouando ci sarà pos¬ 
sibile, al dibattimento, vedere in 
che consiste « la certificazione che 
si esibisce » forse potremo stabi¬ 
lire a quale Cassa mutua di colti¬ 
vatori diretti la nobildonna è iscrit¬ 
ta, se a quella di Genova o di 
Torino ove possiede altri terreni. 
Se poi la nobildonna decidesse di 
mettersi a zappare la terra non ci 
sarebbe bisogno di alcuna indagine. 


ma .Storti e Vanni risponde¬ 
ranno alle domande poste dai 
giornalisti. 

Impegno per le riforme e 
una nuova politica economica, 
azione per il rinnovo dei con¬ 
tratti, conseguimento dell’uni¬ 
tà organica secondo le deci¬ 
sioni prese a Firenze dal tre 
Consigli generali: queste in 
sintesi le linee generali della 
iniziativa sindacale nell’anno 
In corso. 

Su tali temi si svilupperà 
il dibattito tenendo anche con¬ 
to della situazione politica ge¬ 
nerale. delle tendenze involu¬ 
tive in atto e della decisione 
dei sindacati di «respingere 
con fermezza ogni manovra 
volta a spostare a destra Tas¬ 
se della vita sociale e politi¬ 
ca », come è stato di recente 
affermato dalle segreterie del¬ 
la CGIL. CISL e UIL. 

Su questi temi del resto i 
segretari generali, altri com¬ 
ponenti delle segreterie confe¬ 
derali, dirigenti dei sindacati 
hanno avuto modo in questi 
giorni dì pronunciarsi sia con 
prese di posizione, che con in 
terviste. Ieri è stata la volta del 
segretario generale aggiunto 
della CISL. Vito Scalia, il qua¬ 
le in un articolo pubblicato da 
«Conquiste del lavoro», la ri¬ 
vista della CISL. sottolinea le 
connessioni tra crisi politica e 
sviluppo dell’unità sindacale 
affermando che esse mostrano 
«quanto diventi più difficile 
il perseguimento nei tempi fis¬ 
sati dell’unità sindacale ». 
«Ma le stesse valutazioni — 
prosegue — sulla gravità del¬ 
la situazione politica devono 
essere utilizzate per mostra¬ 
re quanto sia necessaria, piu 
necessaria di ieri l’unità sin¬ 
dacale nel tempi previsti ». 
«Se cioè l’unità sindacale — 
continua Scalia — costruita 
sulla base della spinta del la¬ 
voratori e caratterizzata dal 
l’autonomia del movimento 
dai partiti polìtici, può rap¬ 
presentare un efficace blocco 
all’involuzione del quadro po¬ 
litico, è evidente che essa s: 
impone non solo come scelta 
politica capace di migliorare 
le condizioni di vita e di lavo¬ 
ro dei lavoratori italiani, ma 
anche come supporto insosti¬ 
tuibile alla democrazia In un 
paese libero». 


Comunicato a 
luffe le Federazioni 

La Direzione del partito, 
in collaborazione con gli 
Editori Riuniti, ha deciso di 
pubblicare i tre volumi di 
scritti di Togliatti sul « Par¬ 
tito», sul «Movimento ope¬ 
raio internazionale ». suila 
« Via italiana al sociali¬ 
smo » in edizione speciale, 
fuori commercio, al prezzo 
di L. 500. 

L’edizione è riservata al¬ 
le organizzazioni del partito 
che ne cureranno la diffu¬ 
sione nel corso della pre¬ 
parazione del XIII Con 
gresso. 

Le Federazioni sono invi 
late a far pervenire subito 
le prenotazioni agli Editori 
Riuniti, viale Regina Mar¬ 
gherita. 290 - 00198 Roma 
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1* Unità / martedì 1 febbraio 1972 

ì ■ L’uccisione del giovane rapinatore ad Albano 


pag» 5 / cronache 

Per le lesioni provocate dalle recenti alluvioni in Basilicata 


Ribadisce la legittima difesa tragico crollo presso potenza 

il tabaccaio che ha fatto fuoco Tr “' 

I bambini hanno riportato soltanto delie ferite - Poteva essere una strage se gli abitanti delle case 
crollate non fossero riusciti a fuggire in tempo - Una assurda situazione 


r 

Bruno Maggi ha riaperto ieri il negozio - La descrizione della drammatica sparatoria - Il terzo sospetto 
rapinatore è ancora latitante - Attraverso un avvocato ha fatto sapere che lui non c'entra per niente 


Bruno Maggi, il tabaccaio 
protagonista della tragedia di 
Albano, è tornato al suo ne¬ 
gozio; ha riaperto ieri mat¬ 
tina, come se nulla fosse ac¬ 
caduto, e subito c’è stato un 
via vai di amici, di parenti, di 
curiosi. Tutti volevano sapere 
come era andata e ad ognuno 
il Maggi ha dato una risposta; 
ribadendo, ovviamente, di aver 
sparato per legittima difesa. 

« Uno di quei tre ha spara¬ 
to per primo — ha detto — io 
mi sono rifugiato dietro la 
mia auto e ho sparato: ne ho 
colpito uno, quel poveretto 
che è poi morto in ospeda¬ 
le... ». Aveva ripetuto, a lun¬ 
go, la stessa versione al ma¬ 
gistrato inquirente; e questi, 
dopo aver effettuato un breve 
soprallugo, aveva deciso di ri¬ 
mettere in libertà il Maggi. 
« Legittima difesa ». aveva 
sentenziato a sua volta, pre¬ 
gando comunque il tabaccaio 
di « rimanere a disposizione ». 

La tragedia, come è noto, si 
è compiuta nella notte tra sa¬ 
bato e domenica. Bruno Mag¬ 
gi. che ha il negozio in via 
Cavour, rincasava tardi ogni 
sabato, perché gestisce anche 
una ricevitoria del Totocalcio 
che non può chiudere prima 
di mezzanotte: e di questo 
erano a conoscenza i tre la¬ 
druncoli, che l’attendevano 
nella speranza di poter met¬ 
tere le mani su un grosso 
bottino. Invece Bruno Maggi 
non aveva più di 200 mila lire 
in tasca, quando si è avviato 
verso casa; era con la moglie. 
Elide, mentre il figlio. Mauri¬ 
zio. lo aveva preceduto di po 
co; il ragazzo aveva notato 
la « 1100 » ferma nella strada 
buia ed aveva deciso di rima¬ 
nere in guardia: aveva anche 
svegliato il nonno. 

Bruno Maggi si è fermato 
non appena ha visto la 
c 1100 »; è sceso, adesso dice, 
non perché si fosse insospetti¬ 
to. ma perché pensava che 
nella vettura ci fosse una cop- 
pietta. < Volevo dir loro di 
andare via: la strada è pri¬ 
vata — racconta — invece ho 
visto un giovane al volante e 
subito dopo due ragazzi sono 
comparsi dal buio, mi si sono 
avvicinati, mi hanno gridato 
di star buono e di alzare le 
mani, ché quella era una ra¬ 
pina. Uno di loro era armato. 
Io allora mi sono gettato die¬ 
tro la macchina; in quel mo¬ 
mento. il ladro ha sparato: ho 
sentito la pallottola fischiarmi 
vicino... ». 

Il tabaccaio teneva la pi¬ 
stola nella tasca destra: l’ìia 
estratta immediatamente e ha 
sparato; ha centrato uno dei 
ladri, Alvaro Salvati. 24 anni, 
che non era comunque arma¬ 
to, mentre l’altro si è eclissato 
a piedi, dopo aver minacciato 
di morte il commerciante. Il 
terzo giovane — Nello Guidi. 
21 anni — ha tentato di fug¬ 
gire a sua volta: ha messo 
in modo la « 1100 » ma si è 
spezzato proprio in quel mo¬ 
mento un giunto e la vettura 
si è bloccata; poi il giovanot- 
si è stato immobilizzato dal 
tabaccaio e dal figlio. 

Ovviamente, oltre al Guidi, 
anche il Maggi è finito nella 
caserma dei carabinieri; il 
magistrato è comparso solo 
qualche ora più tardi e ha in¬ 
terrogato ladro e tabaccaio: 
ha fatto un sopralluogo; ha 
sentito i carabinieri: ha con¬ 
cluso infine che Bruno Maggi 
poteva tornarsene a casa libe¬ 
ro. visto che aveva sparalo, 
sempre secondo il magistrato 
€ in stato di legittima difesa ». 
I carabinieri hanno anche da¬ 
to un nome, praticamente nel¬ 
le stesse ore. al bandito fug¬ 
giasco; Sergio Marocco, 21 an¬ 
ni. Ma questi ha fatto sape¬ 
re che è innocente. Ha incari¬ 
cato un legale — l'avvocato 
Ciampa — di diffondere que¬ 
sta sua dichiarazione di inno¬ 
cenza: e il Ciampa ha soste¬ 
nuto che il suo patrocinato ha 
un alibi di ferro; e che non si 
presenta solo per evitare mesi 
dì galera preventiva. 


Si può andare 
nei paesi del Mec 
senza «carta verde» 


- BRUXELLES. 31 

Prima delle ferie estive gli 
automobilisti dei paesi del 
Mec potranno varcare le fron¬ 
tiere comunitarie senza che 
alla dogana venga loro chie¬ 
sto di esibire la «Carta verde». 
Lo ha deciso il Consiglio dei 
ministri degli esteri della Cee. 

Presupposti per l'entrata in 
vigore di questo provvedimen¬ 
to, che deriva dal riconosci¬ 
mento dell’assicuraz^ne ob¬ 
bligatoria automobilistica in 
tutti i paesi della Cee, sono 
restens:one delle ass;curaz:om 
nazionali a tutto il territorio 
comunitario e l’indennizzo dei 
sinistri da parte di un orga¬ 
nismo assicurativo del paese 
Mei quale si è verificato 11 


Farsi giustizia da sè? 


Il diffondersi della crimina¬ 
lità — e anche della piccola 
criminalità spicciola e occa¬ 
sionale — è fuor d'ogni dubbio 
uno dei frutti avvelenali di 
questa società: per l'assenza 
di prospettive e di stabilità 
che essa offre, in particolar 
modo ai giovani; per il rove- 
sctamento d’ogni valore; per il 
culto del successo « facile », 
del danaro, della violenza. 
Dunque ipocrite e indecorose 
sono le lamentele di quanti, 
fautori e propagandisti di que¬ 
sta società fondata sulla corru¬ 
zione e sullo sfruttamento, si 
stracciano poi le vesti dinan¬ 
zi al crescente numero di sban¬ 
dati e di rapinatori. E' fuor 
d'ogni dubbio, anche, che la 
tutela della vita e dei beni dei 
cittadini spetta agli organi del¬ 
lo Stato a ciò appositamente 
destinati, e per i quali i cit¬ 
tadini pagano le tasse. Per cui 
se le rapine imperversano è 
da fame colpa all’inefficienza 
della polizia, molto più impe¬ 
gnata a cacciare i baraccati 
dalle case sfitte, ad abbattere 
le tende di solidarietà con gli 
operai disoccupati, a scioglie¬ 
re cortei studenteschi, che 
non a perseguire i criminali. 

Queste premesse sono neces 
sane per inquadrare il trag co 
episodio di Albano. Sulla mec¬ 
canica del quale non intendia¬ 
mo soffermarci, e a proposito 
del quale non intendiamo nep¬ 
pure discutere ora se vi sia 


stata o no legittima difesa o 
eccesso di difesa. Quel che 
però non ci sembra accettabile 
è l’ondata di entusiasmo che 
da qualche varie si cerca di 
sollevare attorno a un fatto I 
che resta comunque un fatto | 
di sangue; è l’isterico coro di j 
congratulazioni verso chi « si 
è fatto finalmente giustizia da 
sè ». Tanto che un'associazione 
è giunta a offrire una meda¬ 
glia d’oro al tabaccaio, e a 
dichiarare, in un comunicato, 
che « la categoria non rimarrà 
inerte nei confronti delle ini¬ 
ziative dei criminali ». Consi¬ 
deriamo un'impostazione di 
questo genere errata, gravida 
di pericolose conseguenze. E' \ 
il frutto anch’essa di una ge¬ 
stione della cosa pubblica pro¬ 
fondamente carente, tale da 
determinare in strati di citta¬ 
dini un senso di aspra insof¬ 
ferenza e sfiducia. Ma dalla si¬ 
tuazione non si esce con le 
squadre di « vigilanti » all’ame¬ 
ricana o con la vendetta priva¬ 
ta. Si esce rivendicando una 
polizia che difenda i cittadini 
e non ne reprima le istanze 
democratiche. Si esce — più 
in generale — battendosi per 
una società diversa e pulita: 
una società che non s'avvict- 
m ancor più ai modelli statu¬ 
nitensi fondati sulla violenza 
generalizzata, ma che quei mo¬ 
delli rifiuti e contesti. 
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HA FATTO CENTRO LA CACCIATTE DI NAZISTI 

buon lavoro. Su incarico del governo francese è riuscita a scoprire in Bolivia il nascondiglio di Klaus Altman, che 
sotto il nome di Klaus Barbiè fu il capo della Ghestapo a Lione durante l'occupazione tedesca e si è macchiato di atroci 
crimini. L'ambasciatore francese a La Paz chiederà adesso al governo boliviano l'estradizione di Altman perché il 
criminale venga processato in Francia. Nella foto: a destra, la signora Klarsfield, in un albergo di La Paz, mostra 
ai giornalisti alcune foto indicanti i vari tipi di « travestimento » usati dal criminale nazista per sfuggire alla caccia; 
a sinistra: questo è Klaus Altman in una foto piuttosto recente, Altman, in Bolivia, aveva organizzato una impresa finanziaria 


Sulla Milano - Bergamo I Clamorosa indagine aperta dalla Procura della Repubblica di Roma 


Si schianta 
contro un 
autotreno 




È ancora vivo Bino Cicogna? 

Il suicidio in Brasile dell'industriale del cinema sarebbe stato una messa in scena per sfuggire ai 
creditori dopo il clamoroso crack — Una serie di lettere anonime — Vicenda romanzesca — Forse 
riesumato il corpo seppellito a Venezia — Come avvenne il riconoscimento del corpo 

- - Bino Cicogna, il miliardario trovalo morto In Brasile dove era fuggito dopo un clamoroso 

crack finanziario, sarebbe vivo. Questa la notizia bomba circolata ieri a Roma, negli ambienti 
dei Palazzo di Giustizia. A raccogliere questa voce, aprendo una rapida inchiesta, sarebbe 
stato il sostituto procuratore delia Repubblica dott. Domenico Sica che avrebbe ricevuto, sul 
caso, un notevole numero di lettere anonime. Quali i fatti, secondo queste lettere anonime? 
Il «conte» Cicogna, fuggito in Brasile dopo i 1 colossale crack di alcune società cinematn 
grafiche che dirigeva, non sa 
rebbe l’uomo trovato morto in 
un lussuoso appartamento 




tf 


Grave incidente sull'autostrada Milano-Berga- 
mo, a pochi chilometri dal casello di Agrate: 
due persone sono morte e due sono rimaste fe¬ 
rite. Una 124 targata Milano, su cui viaggia¬ 
vano quattro persone, si è schiantata contro un 
autotreno che proveniva nella direzione opposta. 
L'autista della vettura. Felice Ronco di 48 anni 
di Arcore è rimasto leggermente ferito. Due 
fratelli, Giovanni e Primo Stucchi, rispettiva- 


Ordinate dal magistrato 

Per i «balletti» 
di Cagliari 
nuove indagini 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 31 

La vicenda dei « balletti » cagliaritani è 
tornata improvvisamente alla ribalta con la 
decisione del Sostituto Procuratore dr. An- 
gioni di far svolgere ai funzionari della Squa¬ 
dra Mobile della questura un supplemento 
di indagini. Il magistrato inquirente ha det¬ 
to che, tra indiziati e testimoni, la vicenda 
riguarda almeno 80 persone. A parte Domen- 
ghini e Tampucci. Annarita Fodde e Marco 
Rocca, altre ragazzine ed altri eventuali cal¬ 
ciatori, a Cagliari circolano nomi più o 
meno grossi di personaggi provenienti dai 
diversi ambienti cittadini. La storia, insom¬ 
ma, appare più lunga e complessa di quan¬ 
to si pensi. Nuove circostanze e nuovi pro¬ 
tagonisti sono emersi, evidentemente, dai 
primi interrogatori avvenuti nell'ufficio del 
magistrato. L’inchiesta continua, sotto reti* 
Ghetta di « balletti rosa » e a balletti verdi », 
In quanto vi risultano implicati non solo ra¬ 
gazze minorenni, ma anche omosessuali. 


mente di 45 e 65 anni, di Omago, sono morti 
sul colpo. 

Un altro Incidente sulla statale Sestriere, nei 
pressi della circonvallazione di Airasca, a pochi 
chilometri da Torino. Una seicento e una cin¬ 
quecento si sono scontrate a forte velocità. Nel¬ 
l'urto l'autista della cinquecento, Dario Terzia- 
rol, di 35 anni di Torino, è rimasto ucciso. 
NELLA FOTO: un aspetto dell'incidente nei 
pressi di Milano. 


In Belgio 

Una esplosione 
alla «Bayer»; 
morti 4 operai 

ANVERSA, 31 

Un’esplosione è avvenuta stamane nella 
fabbrica Bayer di Anversa provocando, se¬ 
condo le prime notizie, la morte di pa¬ 
recchie persone. 

Non sono stati fomiti molti altri partico¬ 
lari. Numerose ambulanza sono state fatte 
convergere sul luogo della sciagura. 

Lo scoppio avrebbe causato, secondo la 
polizia, la morte di quattro persone ed il 
ferimento in modo grave di altre due. La 
fabbrica dove è avvenuta l’esplosione è un 
impianto chimico delia società tedesco-occi¬ 
dentale Bayer ed è situata nella zona por¬ 
tuale della città belga 

La sciagura sarebbe stata provocata, stan¬ 
do alle prime informazioni, dallo scoppio 
di un serbatoio di gas titano avvenuta men¬ 
tre alcuni operai, che dovevano riparare 
una fuga del contenitore, stavano scaldando 
alcuni bulloni. 


Ascanio (Bino) Cicogna, come 
è noto, era fuggito a Rio dove 
poi si era ucciso infilando la 
testa nel forno di una cucina 
a gas. L’uomo dei suicidio — 
secondo le lettere anonime — 
non era Cicogna, ma uno sco 
nosciuto qualsiasi. 

Il corpo dell’uomo sarebbe 
stato procurato da una orga 
nizzazione locale che esegue 
servizi del genere in cambio 
di grasse cifre. Cicogna, in 
sostanza, sarebbe vivo e vege 
to e tutta la messa in scena 
del suicidio non sarebbe che 
una trovata per tacitare, una 
volta per tutte, i creditori. 

Il presunto Bino Cicogna 
trovato in Brasile, sarebbe 
stato infilato con la testa nel 
Torno della stufa a gas, prò 
prio per deturpare il volto ed 
impedire, cosi, un riconosci 
mento certo e probante. 

La notizia, ovviamente, è 
molto oscura e contradditto¬ 
ria, ma è chiaro che il magi 
strato non ha potuto ignorar 
la. Bino Cicogna, infatti, era 
colpito da un ordine di cat 
tura messo proprio dal dott 
Sica. La notizia, come è faci 
le immaginare- ha fatto, negli 
ambienti cinematografici ro 
mani, l'effetto di una bomba 
La morte di Cicogna, infatti, 
aveva provocato non poco 
scalpore. Ora. 1 primi a get¬ 
tarsi sulla nuova pista sono 
proprio ! suoi creditori. Mol¬ 
ti di loro a quanto pare han¬ 
no subito rich : esto informa¬ 
zioni dirette in Brasile at¬ 
traverso propri avvocati. An¬ 
che il magistrato non è rima¬ 
sto. ovviamente, con le mani 
in mano. 

Cicogna avrebbe perfezio¬ 
nato il suo piano, secondo 
quanto è scritto nelle lettere 
ricorrendo anche a plastiche 
facciali. Il dott. Sica — se¬ 
condo quanto appreso — a- 
vrebbe già richiesto alla poli¬ 
zia brasiliana, tramite l’In* 
terpol, copia dei • verbali di 
riconoscimento, e non si esclu¬ 
de che possa anche recarsi a 
Venezia, dove la salma è sta¬ 
ta sepolta, per procedere ad 
una riesumazione. 

Il suicidio, come è noto, 
venne scoperto per caso da 
una amica di Cicogna, e a 
riconoscere la salma ufficial¬ 
mente fu Alina Bolkan, sorel¬ 
la deU’attrice Florinda, che è 
legata da contratto alia casa 
cinematografica di Marina 
Cicogna, sorella di Bino Eu- 
rointemationc-l. Il corpo del 
Cicogna fu trovato In un ap¬ 
partamento di Avenlda Rul 
Barbara, a Rio De Janeiro. 



Bino Cicogna ad una festa mondana 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA, 31 

Ieri sera alle 23 ad Oppido 
Lucano, in provincia di Po¬ 
tenza. c’è stato fi crollo di al¬ 
cune abitazioni che ha provo¬ 
cato la morte di una donna e il 
ferimento dei suoi due rigli. La 
famiglia di Michele Mangia¬ 
mele. rimasto illeso, è stata 
sorpresa nel sonno e la mo¬ 
glie. Maddalena Lancellotti, 
rimaneva sepolta nel crollo 
trovandovi la morte. I suoi 
due figli hanno riportato fe¬ 
rite lacero contuse giudicate 
guaribili in pochi giorni. 

Se la tragedia non ha avu¬ 
to proporzioni maggiori è do¬ 
vuto al fatto che i vicini, av¬ 
vertiti dal primo crollo, face¬ 
vano in tempo a mettersi in 
salvo. 

Nel piccolo centro lucano 
parecchie sono le case lesio¬ 
nate che sono sotto osservazio¬ 
ne dei tecnici. Già oltre due¬ 
cento famiglie sono state co¬ 
strette a lasciare la propria 
abitazione per i danni subiti 
dal maltempo che ha sconvol¬ 
to la Lucania nei giorni scor¬ 
si. Le più colpite sono le vec¬ 
chie case della povera gente. 

Per il caso specifico di Op¬ 
pido. il gruppo comunista alla 
Regione ha chiesto l’intervento 
immediato della seconda com¬ 
missione già incaricata dal 
Consiglio regionale per esami¬ 
nare i danni provocati dalla 
alluvione. Sul posto si è recato 
il compagno on. Donato Scuta- 
ri il quale, dopo aver verifica¬ 
to i danni e visitato la fami¬ 
glia della vittima, ha rilascia¬ 
to la seguente dichiarazione: 
« La tregedia di Oppido fa 
parte della lunga catena di di¬ 
sastri e danni provocati nei 
giorni scorsi in Basilicata dal¬ 
le alluvioni e da altre avver¬ 
sità atmosferiche. I danni pro¬ 
vocati a famiglie, colture, cen¬ 
tri abitati, sono immensi. Stia¬ 
mo pagando un prezzo enorme 
per una politica che in venti 
anni non ha voluto affrontare 
la situazione dei paesi frano¬ 
si. la sistemazione della mon¬ 
tagna e dei corsi d’acqua, 
l’esodo dalle campagne da 
parte dei contadini in cerca di 
lavoro e di redditi migliori ». 

Nei giorni scorsi i parlamen¬ 
tari comunisti di Basilicata, ed 
in particolare i consiglieri re¬ 
gionali. hanno chiesto misure 
immediate per indennizzare 
tutti i danni e iniziative atte a 
prevenire i disastri che si ri¬ 
petono ormai con inesorabile 
frequenza. 

Un primo sommario bilan¬ 
cio, nei giorni scorsi, aveva 
fatto ascendere a 5000 ettari 
la superficie agraria della Ba¬ 
silicata sulla quale si sono ve 
rificati i notevoli danni provo¬ 
cati dalla recente ondata di 
maltempo. Non soltanto le col¬ 
tivazioni erano state colpite 
(in particolare agrumeti) ma, 
come dimostra la tragedia di 
Oppido, anche le case aveva¬ 
no riportato gravi lesioni. 

Per il ripristino delle opere 
uibbliche danneggiate e rese 
nservibili, il ministero dei 
'.avori Pubblici aveva fatto 
lei calcoli, sia pure sommari 
* approssimativi: si tratta di 
liversi miliardi di lire, sia per 
a sistemazione delle strade 
-tatali, provinciali e comuna- 
i. sia per le opere di siste- 
nazione idraulico-forestale. 

Solo per gli interventi più ur¬ 
enti occorrerebbero almeno 
M0 milioni per aiutare le 
ìziende maggiormente danneg- 
:iate. 700 milioni per il ripristi¬ 
no delle opere di bonifica e 
della rete stradale secondaria 
e 3 miliardi per le opere di 
sistemazione del suolo. 

Ma ancora una volta il go¬ 
verno rimane sordo alle esi¬ 
genze vitali della popolazione 
lucana, che vede profilarsi 
una tragedia ogni volta che 
un temporale si abbatte sul¬ 
la regione. 

Rosario Raco 


Padre e figlio 
travolti da 
una slavina 
in Abruzzo 

Dal nostro corrispondente 

SORA, 31 

E’ stato ritrovato il corpo 
del direttore del Consorzio 
Agrario di Cassino, Alfredo 
Luzzi di 45 anni che insieme 
al figlio Mauro di 8 anni era 
rimasto sepolto ieri a Forca 
d’Acero. da un’enorme slavi¬ 
na staccatasi dal monte Pa¬ 
nico, al confine tra il Lazio 
e l’Abruzzo. Erano le 17,30 
quando è caduta un’enorme 
massa di neve su di un fron¬ 
te di oltre un chilometro: la 
slavina si è divìsa in due 
« lingue ». interessando una 
orca vastissima, dalla som¬ 
mità al fondovalle. La slavi¬ 
na ha invaso la strada statale 
che congiunge il Frusinate con 
il Parco nazionale d’Abruzzo. 
Tre automobili che erano par¬ 
cheggiate in prossimità del 
passo di Forca d’Acero. sono 
state travolte e scagliate a un 
centinaio di metri di distanza. 

Alfredo e Mauro Luzzi sta¬ 
vano sciando quando si è ve¬ 
rificata la tragedia. Il bambi¬ 
no ha tentato di ripararsi al¬ 
l'interno di una baracca, se¬ 
guito subito dal padre. Ma 
la baracca è stata spazzata 
via. 

Soltanto alle ore 19, cioè 
un'ora e mezza dopo l’inci¬ 
dente (la zona è priva di col- 
legamenti telefonici) sono co¬ 
minciate ad arrivare le pri¬ 
me squadre di soccorso. Sono 
giunti i carabinieri della com¬ 
pagnia di Sora, della stazione 
di S. Donato e del gruppo di 
Frosinone. I carabinieri, con 
l’aiuto di volenterosi e di vi¬ 
gili del fuoco, giunti oggi, 
hanno continuato per l’intera 
giornata le ricerche. Solo in 
serata è stato trovato il cor¬ 
po di Alfredo Luzzi. Del fi¬ 
glio nessuna traccia. 


Emofilia: 

necessario 

l'intervento 

pubblico 


Lo incontro internaziona’e 
suiremofilia (malattia eredi¬ 
taria consistente nella incapa¬ 
cità del sangue di coagularsi 
rapidamente e di provocare 
quindi gravi emorragie anche 
a causa di lievi ferite) Mi è 
concluso a Roma con un ap¬ 
pello rivolto alle forze politi¬ 
che e agli operatori sanitari 
del paese. 

Le richieste seno tre: in¬ 
nanzitutto che il decreto mi¬ 
nisteriale che recentemente ha 
riconosciuto l'emofilia come 
malattia sociale (in Italia vi 
sono circa 20 mila casi) sia 
registrato dalla Corte dei Con¬ 
ti in modo che possa avere 
efficacia sul piano operativo 
con la creazione di centri di 
assisvenza agli emofilici di¬ 
stribuiti in tutto il territorio; 
m secondo luogo che sia pro¬ 
mossa ancne in Italia la pro¬ 
duzione industriale dei deri¬ 
vati del sangue (emoderivati) 
indispensabili per curare gli 
emofilici varando nel contem¬ 
po un piano di ricerca scien 
tifica; infine l’auspicio che 
siano garantite agli emofilici 
sbocchi professionali loro 
adatti. 

Nel dibattito scientifico il 
proi. Meyer, di Parigi, ha ri¬ 
velato che recenti esperimenti 
lasciano pensare che il feno¬ 
meno emorragico, almeno nel¬ 
la forma più diffusa, sia do¬ 
vuto all’inattività della globu¬ 
lina contenuta nel sangue più 
che alla sua mancanza. Il 
prol. Mantieni, dell’Università 
di Roma, ha riferito invece 
sui trattamenti preventivi nel¬ 
le forme di emofilia meno dif¬ 
fusa, che hanno registrato un 
sensibile miglioramento dello 
stato di salute dei pazienti. 


Consigliere provinciale del MSI a Palermo 

MEDICO TRUFFA DIECI MILIONI ALL’ IN AM 


PALERMO, 31 

Un caporione neofascista e 
consigliere provinciale del 
MSI è stato sospeso dall’atti¬ 
vità medica e rinviato a giu¬ 
dizio per falso aggravato e 
truffa pluriaggravata: con fal¬ 
se ricette e con la complici¬ 
tà di due farmacisti (anch’es- 
si rinviati a giudizio) — que 
sta è l’accusa — avrebbe truf¬ 
fato all’INAM almeno dieci 
milioni. 

Protagonista della squallida 
impresa è 11 dr. Francesco 
Candrilll, 49 anni, fascista del¬ 
la prima ora, medico mutua- 
lista. Ingegnoso il sistema: se¬ 
condo l’accusa, il Candrilll 
trasformava sistematicamente 


I molti.dei suoi ignari conven¬ 
zionati in malati immaginari, 
prescrivendo loro non medici¬ 
nali industriali, ma preparati 
galenici per I quali non oc¬ 
corre che il farmacista appon¬ 
ga sul ricettario medico la re¬ 
lativa « fustella ». E*ol la pra¬ 
tica passava al FIN AM per 11 
rimborso che poi veniva 
spartito tra li medico fasci¬ 
sta e 1 due farmacisti 
Questo sarebbe accaduto per 
cinque anni, e l’inchiesta con¬ 
dotta dall’lNAM non ha con¬ 
sentito di stabilire con esat¬ 
tezza l’entità del danno patito 
dalla mutua in quanto man¬ 
cavano centinaia di copie-cer¬ 
tificato. 


Isemia 


Ordine di cattura 
per il sindaco de 


ISERNIA, 31 

Il sindaco de, il fanfaniano 
Enrico Santoro, è stato colpi¬ 
to da ordine di cattura per 
truffa aggravata al danni del 
Comune. La procura della Re¬ 
pubblica, dopo una approfon¬ 
dita Indagine, ha rilevato a 


carico della signora Adriana 
Vanacort moglie del sindaco, 
estremi di reato per la co¬ 
struzione di uno stabile di saa 
proprietà, e sul quale avreb¬ 
be ottenuto l’esenzione dal pa¬ 
gamento della imposta di con¬ 
sumo, prevista per ali alloggi 
economici e popolari. 
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TRIBUNA CONGRESSUALE 


Verso il XIII Congresso del Partito comunista italiano 



Per una 
verifica 
della nostra 
iniziativa 
nella scuola 

A quasi un anno di distanza dal¬ 
la conferenza nazionale del PCI 
per la scuola, e mentre ci avviamo 
al XIII congresso si ripresentano al 
partito ed al movimento operaio 
nel suo complesso 1 timori circa 
una più o meno accentuata inca¬ 
pacità di penetrazione ideologica e 
politica nel mondo della scuola. 

L’interrogativo, fondamentale ed 
estremamente attuale, a cui il par¬ 
tito deve dare una risposta soprat¬ 
tutto in sede di congresso, riguarda 
il principale momento autocritico 
formulato nella relazione del com¬ 
pagno Napolitano all’assemblea di 
Bologna. In che modo si è operato 
per superare « una certa sordità, 
incomprensione, passività di gran 
parte delle organizzazioni del no¬ 
stro partito e delle organizzazioni 
politiche, sindacali, di massa del 
lavoratori verso l problemi della 
scuola... »? 

Un primo tentativo di riposta, 
che tenga conto delle lotte e degli 
avvenimenti verificatesi nei mesi 
passati, non può disconoscere che 
l’azione del partito si è mossa a 
fatica dimostrandosi, molte volte, 
frammentaria e non organica, di¬ 
sarticolata e non sistematica. 

Per l’assenza di questo tessuto 
politico, nemmeno gli atti specifici 
che il partito ha compiuto nei con¬ 
fronti della scuola hanno trovato 
la forza necessaria per diventare 
patrimonio comune di quanti nella 
scuola lavorano. Per fare un esem¬ 
pio concreto, ci si deve preoccu¬ 
pare seriamente del fatto che la 
grande parte degli occupati nella 
scuola non conosce la rilevante im¬ 
portanza politica e culturale del 
progetto di legge per la scuola se¬ 
condaria presentato dal compagno 
Raicich. Una proposta di legge che. 
per i princìpi che la informano, è 
In grado di creare una netta deli¬ 
mitazione tra coloro che tenace¬ 
mente difendono la cultura reazio¬ 
naria e quanti, al contrario, lottano 
per una scuola rinnovata e per una 
cultura democratica. Ebbene que¬ 
sto deve essere un tema di mobi¬ 
litazione delle forze sindacali, po¬ 
litiche ed operaie senza attendere 
che la discussione arrivi in parla¬ 
mento ma operando affinchè il va¬ 
lore innovatore del progetto diven¬ 
ti quanto prima acquisizione con¬ 
sapevole di tutto lo schieramento 
democratico. 

D’altra parte le difficoltà orga¬ 
nizzative ed operative, a cui ac¬ 
cennavo prima, hanno anche con¬ 
tribuito a far sì che le avanguar¬ 
die progressiste che lottano nella 
scuola siano state pericolosamente 
esposte ai duri colpi della repres¬ 
sione poliziesca, disciplinare e giu¬ 
diziaria. E’ mancata, in altre paro¬ 
le, una decisa e convinta linea uni¬ 
taria fatta di ritmi, scadenze, ob¬ 
biettivi e precisi momenti di lotta 
e d: aggregazione. Una insufficien¬ 
za tattica che, unitamente ad una 
certa improvvisazione ed imprepa¬ 
razione dei quadri giovanili, con¬ 
sente il persisere dell’inconcludente 
fenomeno estremistico. Al tempo 
stesso, gli organismi politici (se¬ 
zioni, cellule), le organizzazioni so¬ 
ciali (comitati scuola - quartiere 
ecc...) e le componenti sindacali, 
hanno accusato troppi momenti di 
pausa, isolamento, corporativismo. 

Anche lo scarso spazio dedicato 
dalla relazione di Berlinguer a que¬ 
sti problemi e le perplessità, non 
solo sindacali, espresse da Di Giu¬ 
lio sulle colonne di «Rinascita », 
stanno a testimoniare lo stato di 
grave disagio che travaglia il par¬ 
tito. le organizzazioni sindacali e 
politiche. 

Qualche elemento di novità, tut¬ 
tavia sta emergendo in questi ul¬ 
timi tempi: il movimento che ha 
rivendicato l’intervento (ancora in¬ 
soddisfacente) per gli asili nido, 
la crescita delle recenti iniziative 
e manifestazioni promosse per far 
fronte alla campagna di destra in 
atte nelle scuole: l’acceso dibattito 
sui libri di testo, sul materiale di¬ 
dattico. sull’edilizia e sulla scuola a 
tempo pieno, sull’istruzione gene¬ 
ralizzata ma non dequalificata, sul¬ 
la riforma universitaria; suda revi¬ 
sione dei contenuti e del carattere 
della scuola dell’obbligo; la richie¬ 
sta di libertà ed autonomia. Su 
questi ed altri temi si avverte un 
certo dinamismo da parte del movi¬ 
mento. che però presenta anche 
ampie zone di indifferenza, scarsa 
partecipazione, staticità. Queste 
considerazioni devono essere ogget¬ 
to della rimeditazione collettiva in 
seno al XIII congresso in modo che 
dall’assemblea emergano nuove e 
piu valide direttive di lotta ma so¬ 
prattutto l’impegno costante affin¬ 
chè le varie battaglie non siano 
vissute come episodi isolati ma 
vengano inquadrate nella più am¬ 
pia prospettiva del socialismo. Esi¬ 
ste infatti il pericolo, tante volte 
operante in passato, che ad un in¬ 
tensificarsi della lotta non corri¬ 
sponda la dovuta crescita politica 
per l’assenza di una visione d’in¬ 
sieme ed a lungo termine. Ecco 
perchè in molti casi alla conqui¬ 
sta di obbiettivi parziali o al ri- 
piegamento del potere borghese su 
posizioni meno apertamente repres¬ 
sive. corrisponde un riflusso del 
movimento di lotta su basi pres¬ 
soché moderate. 

E’ una lotta certamente difficile 
Che richiede un’analisi continua 
delle contraddizioni imperanti nel¬ 
le scuola per opporre ad esse, sen¬ 
to tregua, le soluzioni elaborate 


dalla classe lavoratrice che si fa 
classe egemone: rinnovamento di¬ 
dattico e metodologico, riqualifica ■ 
zlone degli studi e abolizione del 
la selezione e dell'autoritarismo; 
scuola veramente gratuita e ri 
strutturazione delle qualifiche per 
il personale docente e non docen 
te; direzione collegiale con la par 
tecipazione delle forze produttive 
senza alcuna forma di gerarchia 
oppressiva; i valori della solida 
rietà umana al posto dell’individua 
llsmo e del carrierismo; discipli 
ne moderne in grado di capire il 
senso della storia e dirigere positi 
vomente il cammino dell’umanità; 
promozione della ricerca scientifi¬ 
ca sganciata dal monopollo interes 
sato dei grandi gruppi economici; 
diritto alla sperimentazione ed al 
l’analisi del nuovo, inchieste, dibat 
titi, discussioni; cultura aperta ai 
grandi filoni del pensiero mondia 
le e non soffocata dai gretti limiti 
della burocrazia ministeriale. 

Questi, ed altri ancora, sono 1 
grandi ideali che il partito deve 
fare propri in maniera consape¬ 
vole in modo da impegnare tutti i 
militanti in rinnovate e più sicure 
iniziative che portino, in ogni scuo¬ 
la ed in ogni luogo di lavoro, il 
senso profondo della nostra lotta. 

Michele Bonacci 

Brescia 

Clientelismo 
e masse 
povere nel 
Mezzogiorno 

Vi sono alcuni aspetti del Con¬ 
gresso della Sezione Gramsci del 
centro cittadino di Reggio Calabria 
che meritano di essere conosciuti. 
Questa sezione, che fino a poco 
tempo fa aveva la sua sede in Fe 
derazione, con l’inevitabile conse¬ 
guenza che a dirigerla erano di 
fatto quadri provinciali, si trova in¬ 
fatti ad operare nella zona che ha 
visto svilupparsi il moto eversivo 
degli scorsi mesi. 

In primo luogo vanno sottolinea¬ 
te le attività precongressuali che 
la sezione nella sua nuova sede ha 
sviluppato: un affollato dibattito 
sulla questione del referendum, una 
assemblea di commercianti, un di¬ 
battito sulla relazione del compa¬ 
gno Berlinguer; insieme a queste 
attività si è sviluppato il proseliti¬ 
smo (mancano ancora 10-15 iscritti 
al risultato dello scorso anno men¬ 
tre la media tessera è di L. 2.840). 
la sottoscrizione per la nuova so 
de e si è affrontato il problema, in 
via di soluzione, del decentramento 
ed in particolare dell’apertura di 
un’altra sezione nel rione di Sbarre. 

Alla radice di queste scelte sta 
una consapevolezza che è ormai 
patrimonio di tutta la sezione (co 
me il dibattito ha largamente di¬ 
mostrato): l’iniziativa politica dei 
comunisti deve partire dal tessuto 
politico, sociale e culturale che ca¬ 
ratterizza la città di Reggio Cala¬ 
bria. che ha favorito la formazione 


Feder. Viareggio 

Come liberare 
i ceti medi 
dalle chiusure 
corporative 

VIAREGGIO, febbraio. 

Uno dei temi centrali trattati al 
VI congresso della Federazione co¬ 
munista della Versilia è stato quel¬ 
lo dei giovani. L’età dei delegati 
(33 anni), la composizione del nuo 
vo Comitato federale con larga rap¬ 
presentanza di giovani operai e 
studenti, resistenza di vari segre¬ 
tari giovani di sezioni e di cellule 
di fabbrica testimoniano che ora 
mai è stata raggiunta una compe 
netrazione tra diverse generazioni 
di militanti comunisti. E’ un 
processo che pone ancora proble¬ 
mi, me nel complesso testimonia 
come anche in questa zona la crisi 
dei «gruppetti » è divenuta irre¬ 
versibile. 

Per quanto concerne le direttive 
di azione del partito il congresso 
ha affrontato con particolare impe 
gno il tema delle alleanze, visto 
sulla base di un’analisi precisa del¬ 
le trasformazioni della società ver- 
sillese e dei suoi orientamenti idea¬ 
li e modi di pensare. 

In Versilia si sono registrati sin 
tomi gravi di una diffusa crisi eco 
nomica, che ha visto aziende chiù 
dere o ridimensionare drasticamen 
te gli organici e gli orari, con cen 
tinaia di operai licenziati o messi 
a cassa integrazione: è il caso del 
Cantiere Navale Picchiotti di Via¬ 
reggio (200 operai licenziati), del 


dei blocco di forze conservatrici 
che lia gestito e diretto il moto 
eversivo. Senza analizzare compiu¬ 
tamente il rapporto fra la realtà 
colonica delle campagne, la specu 
lazione edilizia, la privatizzazioni 
di molti servizi, la condizione vera 
delle forze intermedie, commer¬ 
cianti. impiegati, professionisti, ar 
tigiani, intellettuali, studenti, disoc¬ 
cupati di vario tipo, e di qui far 
derivare proposte concrete di or¬ 
ganizzazione e di obiettivi Imme¬ 
diati da realizzare, anche la no 
stra prospettiva politica generale 
rischia di non essere credibile. Sen¬ 
za tradurre in indicazioni precise 
l’esigenza di sviluppare la demo 
crazia e cioè in primo luogo il 
tessuto democratico della città, dif¬ 
ficilmente si incide nel fitto intrec 
ciò clientelare, nella molteplicità 
di rapporti che legano oggi, non 
solo sul piano economico e socia 
le. i redditieri agrari e gli specula 
tori ai piccoli commercianti, i de¬ 
tentori del potere politico agli im 
piegati ecc. 

Ecco perchè è positivo che prò 
prie nel cuore della città, che è 
stata e in altre forme si cerca di 
far essere tuttora una delle cen 
trali dell’attacco reazionario, l’im 
pegno dei comunisti sia rivolto al 
la ricerca dei protagonisti reali (e 
del loro modo di organizzarsi) della 
lotta per le riforme e per_la de¬ 
mocrazia. Nessuno si fa illusioni: 


calzaturificio Apice di Massarosa 
(da! 1969 ad oggi vi è stato un ca¬ 
lo di 350 unità negli organici), è 
il caso, nel settore dell’estrazione 
e lavorazione del marmo, della 
Henraux di Seravezza (dal 1965 ad 
oggi vi è stato un calo di duecento 
unità lavorative). 

Si tratta per lo più di medie 
aziende che avevano fatto le loro 
fortune sul massiccio sfruttamento 
della mano d’opera giovanile e 
femminile, con il ricorso agli ap 
paìti (In molti cantieri navali di 
Viareggio il numero di operai che 
lavorano per le ditte appaltataci 
eguaglia, quando non supera, il nu 
mero di operai che lavorano diret¬ 
tamente per il cantiere), al lavoro 
a domicilio (nel settore calzaturie¬ 
ro molti processi lavorativi vengo 
no svolti In questo modo), con for¬ 
ti agevolazioni e finanziamenti da 
parte dello Stato e con la media¬ 
zione dei dirigenti locali e nazio 
nali della DC (clamoroso è II caso 
del calzificio Ambrosiana la cui di 
rezione non è stata in grado di 
spiegare l’uso fatto di un finanzia 
mento dell'IMI per il riammoder 
namento tecnologico quando prò 
prio la mancanza di macchinari 
moderni pare essere una delle cau 
se della crisi attuale) 

Insieme a questo processo di de 
cadimento di settori ancora impor 
tanti per l’economia versiliese, ab¬ 
biamo assistito ad un progressivo 
e notevole rigonfiamento degli ad 
detti al settore terziario. Se tali 
elementi caratterizzano la situazio 
ne economica e generale nel setto 
re dell’industria, assieme ad essi 
assume rilevanza una forte presen 
za di ceto medio: alcune zone di 
coltivatori e rioricoltori, una diffu 
sa presenza di artigiani particolar 
mente nella zona del marmo, com¬ 
mercianti, ambulanti, esercenti di 
pensioni, alberghi e varie attività 
turistiche. Le forme di assoclazio 
nismo democratico di questi setto 
ri si riassumono in alcune impor 
tanti ma ancora troppo limitate ini¬ 
ziative, come il consorzio fra 1 flo- 
rortifrutticoltorl, le associazioni dei 
piccoli commercianti e degli ambu* 


guai se fosse cosi! (Proprio mentre 
si svolgeva il congresso alcune mi¬ 
gliaia di persone ascoltavano in 
piazza Ciccio Franco). La nostra 
forza organizzata è ancora esigua, 
e pertanto limitata è la nostra inci¬ 
denza in settori chiave ed in parti 
colare nei rioni più poveri, dove il 
blocco reazionario tenta di pesca¬ 
re la massa di manovra per il pro¬ 
prio disegno; il fatto però che dal 
dibattito siano usciti impegni per 
organizzare le forze della cultura, 
per sviluppare l’associazionismo 
fra commercianti, e artigiani, per 
costruire circoli associativi, ricrea 
tivi e culturali che in tale situazio 
ne non possono non avere una im 
mediata incidenza politica, per co 
struire cellule del Partito nei po 
chi centri operai ed in quelli im 
piegatizi, per costruire cellule del 
la FGCI nelle scuole e per contri 
bulre alla costruzione di un movi 
mento studentesco organizzato, uni 
tarlo e di massa, fa sperare che nel 
futuro i risultati non mancheranno 
La presenza dei giovani nel di¬ 
battito e nell’iniziativa è un altre 
dato importante che ha caratteriz 
zato il Congresso sezionale ed è al 
la base di un processo di rinnova 
mento, il cui sviluppo è stato con 
fermato anche nella elezione del 
nuovo comitato direttivo. 

Renzo Imbeni 


lanti che stanno unendosi nella 
Confesercenti. 

Come nel resto del paese, gra¬ 
ve è la situazione di tali settori 
Fortemente presenti sono i temi 
della politica del credito, dei gros 
si timori collegati al varo deH’IVA, 
delia riforma sanitaria e delle mu 
tue. Ciò in una situazione nella 
quale le capacità di controllo, anco 
ra molto estese, dalle tradizionali 
associazioni corporative. dalla 
Confcommerclo alla Bonomlana. si 
reggono sempre più prevalentemen 
te sulla disponibilità di strumenti 
tecnico - burocratici e sempre me 
no su una capacità, sia pure in 
chiave corporativa, di rappresen 
tanze degli interessi reali. 

Ecco dunque 1 termini generali 
di una concreta politica delie al¬ 
leanze come si sono posti al dibat 
tito e alla riflessione del nostro 
congresso. Da una parte è neces 
sario un deciso sviluppo del nostro 
lavoro diretto verso i ceti medi, 
una ripresa e un’estensione dello 
associazionismo attorno ai temi 
acuti e immediati delle categorie 
Dall’altra parte è necessario stabi 
•ire un rapporto stretto ed unitario 
con le organizzazioni dei lavorato 
ri e con le lotte della classe ope 
raia; inserire, cioè, tali processi 
nella prospettiva generale di una 
lotta per un nuovo sviluppo econo 
mico e per una programmazione 
democratica, contro le tendenze 
evidenti alla disgregazione del tes 
suto industriale e alla ulteriore ter 
ziarizzazlone dell’economia versi 
liese. 

E’ in tale unione di temi lmme 
diati e di temi di prospettiva che 
dovrà essere rafforzata l’offensiva 
politica contro le organizzazioni 
tradizionali corporative dei ceti me 
di. Di questo hanno discusso i co 
munisti della Versilia nel clima in 
coraggiante di un partito che vede 
crescere la propria forza e la prò 
pria capacità di combattimento. 

Milziade Caprili 

della segreteria della 

Federazleae 


I giovani 

e la lotta per 
una nuova 
organ izzazione 
del lavoro 

La crisi di governo che sta trava 
gliando in queste settimane il pae¬ 
se ha un preciso significato politi¬ 
co: il tentativo che le forze padro 
nah fanno nella speranza di recu¬ 
perare a livello politico - statuale 
quello che non sono riusciti a re 
superare a livello di fabbrica do¬ 
po le memorabili lotte dell’autun 
no caldo. Un obiettivo ambizioso 
questo, per le forze padronali per 
chè per loro oggi blocco della po¬ 
litica delle riforme significa im 
pedire che ci sia lo sbocco natura 
le delle lotte di fabbrica, signifi¬ 
ca impedire per questa via l’esten 
dersi del controllo e del potere ope 
raio dalla fabbrica all'intera socie¬ 
tà. D’altra parte la peculiarità di 
quelle lotte d’autunno fu proprio 
nel legame stretto tra obiettivi 
aziendali e obiettivi di riforma, tra 
lotta rivendicatlva e lotta politica 
generale per la trasformazione del 
la società. 

Si tratta di una peculiarità che fu 
resa possibile dall’ingresso nelle 
lotte — come protagonista — di una 
nuova generazione operaia portatri¬ 
ce di esigenze e di aspirazioni nuo 
ve. Una gioventù operala molto di 
versa dai vecchi contadini e brac 
danti meridionali che arrivavano 
in fabbrica senza una propria qua 
llficazione. Sono giovani, questi, in 
possesso della licenza media, che 
hanno frequentato le scuole profes¬ 
sionali (molti di essi sono anche 
diplomati); sono giovani che vengo 
no inseriti nella produzione in un 
momento di grandi trasformazioni 
tecnologiche: giovani che vivono 
drammaticamente la contraddizio 
ne esistente tra un processo di tra 
sformazione tecnologica che di per 
sé revoca qualità e capacità nuove 
della forza - lavoro e la sottoutiliz¬ 
zazione che di esse viene fatta; so¬ 
no giovani più coscienti dei loro di¬ 
ritti e portatori dell’esigenza del 
consolidamento e della espansione 
della democrazia. E l’unità sinda¬ 
cale ha potuto marciare e gli or¬ 
ganismi di democrazia operaia si 
sono consolidati anche grazie al 
prezioso apporto di questa genera 
zione operaia che ha lottato con la 
mente sgombra dai pregiudizi an¬ 
ticomunisti e dalle assurde divisio 
ni sindacali che furono figli legitti¬ 
mi della guerra fredda. Caratteri 
stiche. queste, che fanno della gio 
ventù operaia un’avanguardia del 
la lotta per la trasformazione del 
l’organizzazione del lavoro e della 
società. Esigenze di rinnovamento 
profondo e di trasformazione de 
mccratica che già in quelle lotte 
hanno saputo saldarsi con la «vec 
chia » generazione operaia incon 
trandosi col patrimonio teorico, di 
lotta e di milizia politica del PCI 

II capitalismo italiano si è potuto 
sviluppare e affermare le proprie 
fortune (e le sciagure per le masse 
lavoratrici) non solo grazie al sot 
tosviluppo del Mezzogiorno, ai bas¬ 
si salari ma anche grazie al per¬ 
manere della questione giovanile, 
anche grazie al fatto cioè che que 
sti anni di sviluppo capitalistico 
hanno significato per 1 giovani: di 
soccupazione, emigrazione, sottosa 
lario. sottoccupazione, supersfrut 


« Coca Cola » - Roma 


Il ricatto 
padronale 
e di destra 
non e passato 

In una atmosfera di tensione e di 
grande combattività politica, il con¬ 
gresso della cellula della Coca Co 
la, presieduto dal compagno Um 
berto Cerri, operaio della Fatme e 
membro del Comitato c entral e, ha 
affrontato i temi della XIII con¬ 
gresso, alla luce degli sviluppi del 
la situazione e della esperienza di 
lotta per l’occupazione della fab 
brica (quasi quattro mesi) e per 

10 sviluppo economico di Roma e 
del Lazio. La cellula si è presen 
tata al congresso con un numero 
doppio degli iscritti rispetto al 1971 
(da 42 a 85) e con un rapporto 
politico unitario con tutte le for 
ze politiche democratiche, che han 
no poi dato vita ad alcune iniziati 
ve quali un passo unitario presso 

11 Ministro del Lavoro, la Regione, 
il Comune e la Provincia, e hanno 
concordato un manifesto alla citta 
dinanza contro l’attacco padrona 
le ai livelli di occupazione e per 
una svolta nella politica economi 
ca, negli investimenti pubblici e 
nel ruolo delle Partecipazioni sta 
tali nel Lazio, manifesto che è sta 
to sottoscritto da PCI, PSI, PSIUP 
PSDI PRI e DC. 

Il congresso, svoltosi nel vivo del 
la lotta, è stato vivace e appas 
slonato, ha marcato una crescita 
politica e organizzativa del partito 
e del sindacato, ha sottolineato l’e 
sigenza di una maggiore gestione 
democratica della lotta e ha re¬ 
spinto l’attacco padronale e delle 
forze di destra che tendono a stru¬ 
mentalizzare alcune frange operale 


tamento (si pensi alle centinaia di 
migliaia di apprendisti e di lavora 
tori - studenti), lavoro a domici¬ 
lio. Questo ha significato un faci¬ 
le mercato del lavoro: si è spre 
muta forza - lavoro giovanile a bas¬ 
so costo, la si è espulsa dalla pro¬ 
duzione o la si è messa ni margi¬ 
ni rinchiudendola nella scuola in 
una sorta dì anticamera che ha fi¬ 
nito con l’essere sempre più sacca 
di disoccupazione mascherata. 

Le lotte operale oggi pongono 
con forza la esigenza di una imme¬ 
diata trasformazione della organiz 
zazione del lavoro (che perciò ne¬ 
cessariamente passa attraverso 
una rottura degli attuali schemi su 
cui si reggono i ritmi, i tempi, lo 
ambiente, il cottimo, le qualifiche, 
l'orario di lavoro, il regime inter¬ 
no complessivo della fabbrica) che 
deve essere avviata non dietro la 
spinta dì illuminati tecnocrati 
aziendali ma sotto il diretto con 
trollo operaio. Perciò si afferma 
che alla crescente socializzazione 
del lavoro deve corrispondere una 
maggiore socializzazione delle de 
cisioni. A questo deve corrisponde 
re un processo di trasformazione 
dell’intera società che non può non 
passare — a livello giovanile — che 
per la rottura dell’attuale rapporto 
che lega il giovane al mercato del 
lavoro. Questa battaglia si salda 
con quella che conducono gli stu¬ 
denti per una scuola rinnovata, 
profondamente trasformata nei suoi 
indirizzi e contenuti culturali, aper 
ta alle esigenze di rinnovamento 
che pongono le masse lavoratrici 
L'attuale rapporto istruzione - mer 
cato del lavoro - produzione è fun 
zionale a questo tipo di sviluppo 
capitalistico che le lotte sui temi 
di riforma nella scuola e nella fab 
brica, sui temi della qualificazione 
(cioè del riconoscimento delle ca¬ 
pacità tecniche, professionali, cul¬ 
turali della forza-lavoro) pongo¬ 
no continuamente in discussione. 
Di questa esigenza è portatrice la 
gioventù operaia. Di questa esigen¬ 
za è necessario che il Partito e la 
FGCI si facciano carico per dare 
concreti sbocchi e respiro politico 
più ampio a quella che è una lot¬ 
ta per la democrazia e il socia 
lismo. 

Enzo Ciconte 

segretario della FGCI 
di TORINO 

Costruzione 
delle nostre 
alleanze 
politiche 

L’epilogo delle votazioni per l’elo 
zione del Presidente della Repub¬ 
blica ha confermato — seppur ce 
ne fosse stato bisogno — il ruolo 
negativo e sostanzialmente di de¬ 
stra cui assolvono i partiti social 
democratico e repubblicano sulla 
scena politica italiana. Ora menano 
vanto, dopo aver mescolato i loro 
voti con quelli fascisti, di aver im 
pedito 1’elezione di un Presidente 
gradito al blocco delle sinistre e, 
a loro dire, precursore di quella 
fantomatica « repubblica concilia 
re » di cui da tempo ogni tanto si 
parla ma che nessuno sa di pre¬ 
ciso cos’è. 

PSDI e PRI si autodefiniscono 
partiti di sinistra: di fatto sono 
stati i reggicoda, per cinque lustri, 
della Democrazia cristiana, favo 
rendo, ogni volta che è stato pos 


fuori della fabbrica, e ha affronta 
to ì temi di fondo della svolta po 
litica nel Paese (sviluppo demo 
cratico e lotta contro il fascismo 
vecchio e nuovo, riforme, investi 
menti pubblici e occupazione, ruolo 
delle assemblee elettive e delle 
Partecipazioni statali nel La 
zio, unità sindacale e rapporti par 
tito e sindacato). 

Il dibattito ha confutato le argo 
mentazioni della stampa padrona 
le oltre che della «Coca-Cola Ex 
pori Corporation» sul costo della 
mano d’opera e sugli investimenti 
nell’azienda. La verità è che il co 
sto della mano d’opera non supera 
il 30%, il fatturato è aumentato de! 
49% e la produzione del 36%, men 
tre il volume delle vendite dal 1965 
ad oggi è aumentato del 23% e ne 
gli ultimi 10 anni i prezzi di listi 
no sono aumentati dell’80%. 

Non vi sono allora problemi di 
costi insostenibili o di produzioni 
calante, ma ricerca del massimo 
profitto capitalistico e un preciso 
attacco padronale ai livelli di oc 
cupazione e alle conquiste sindaca 
li, attacco che si ricollega al di 
segno più generale, politico ed eco 
nomico, di « terziarizzazione » di 
Roma e del Lazio (vedi chiusura 
di altre fabbriche del settore ali 
mentare, tessile e dell’abbigliamen 
to, metalmeccanico e della carta e 
stampa) e alla spinta conservata 
ce e reazionaria al «blocco d’or 
dine ». 

Molti Interventi hanno denuncia 
to il disegno dell’Unione industria 
!i del Lazio e la copertura politica 
che le forze della destra d.c. e fa 
scista danno all’attacco dei padro 
ni alle istituzioni democratiche e 
alle conquiste operaie. L’aumento 
del supersfruttamento (13-14 ore di 
lavoro al giorno), la pratica dello 
straordinario (60.000 ore all'anno) 
la violazione del contratto di lavo 
ro nella maggioranza degli stabili 
menti della Coca Cola in Italia, 1 
licenziamenti, le serrate, le minac 
ce e le provocazioni sono varianti 
di un unico obiettivo; piegare i la¬ 
voratori, dividerli e mettere i di¬ 
soccupati contro gli occupati, spo- 


sibile, le spinte dì destra in questo 
partito, e, per loro ragionata stra¬ 
tegia, mai ricercando un collega¬ 
mento politico con le sinistre cat¬ 
toliche. Si dicono favorevoli a una 
politica di riforme, ma all’atto pra¬ 
tico sono sempre in prima fila 
nella difesa dei monopoli, dei pri¬ 
vilegi consolidati, della proprietà 
privata più esosa. Niente di più 
gradito ai ceti privilegiati che razio¬ 
ne politica dei Ferri e dei La Mal¬ 
fa volta a intralciare a qualsiasi 
costo il dialogo fra mondo socia¬ 
lista e mondo cattolico. 

Non potranno, tuttavia, fermare 
un processo storico in cui forze 
socialiste e forze cattoliche trove¬ 
ranno il modo di costruire insieme 
quella società nuova, pluralista, ar¬ 
ticolata su un vasto tessuto demo¬ 
cratico, ispirata ai contenuti costi¬ 
tuzionali del decentramento e delle 
autonomie. 

Questo è infatti il punto nodale, 
su cui il Congresso può sviluppare 
la nostra elaborazione e indicare 
una più chiara prospettiva. 

Le caratteristiche storico-sociali 
del nostro paese sono tali che solo 
quando l’alleanza tra le forze di 
sinistra, tutte, laiche e cattoliche, 
sarà divenuta una realtà, si potrà 
parlare di governi stabili, di mag¬ 
gioranze capaci di interpretare i 
bisogni e le aspirazioni delle gran¬ 
di masse popolari. 

Il nostro partito lavora per que¬ 
sta prospettiva, che non può defi¬ 
nirsi « conciliare », perché passerà 
attraverso scontri e modificazioni 
sociali profonde. 

Chi si pone pregiudizialmente 
contro questa prospettiva esercita, 
di fatto, un ruolo antistorico; chi 
la ostacola favorisce la conserva¬ 
zione, favorisce il perpetuare di 
una situazione instabile (il centro- 
sinistra o altro) che non soddisfa 
più nessuno. 

La DC, allora, che pure raccoglie 
adesioni da una larga base popo¬ 
lare, non può continuare a sfuggire 
al problema di fondo, che è quello 
del rapporto decisivo col nostro 
partito. Non si tratta di mutare il 
volto della nostra società con in¬ 
contri tra Berlinguer e Forlani (cer¬ 
to che ci vogliono anche questi), 
bensì di corrispondere alle attese 
della grande base proletaria del 
paese che vive del suo lavoro. 

Lo scontro sociale in atto per 
le riforme, per l’occupazione, per la 
costruzione di un’Italia regionali¬ 
sta offre più occasioni che in pas¬ 
sato di determinare convergenze 
unitarie fra le forze democratiche. 
Certe correzioni apportate alla po¬ 
litica estera governativa incoraggia¬ 
no il formarsi di schieramenti più 
vasti per la pace ed il rispetto del¬ 
la sovranità dei popoli. La politica 
di unità sindacale della CISL e la 
collocazione delle ACLI sono i sin¬ 
tomi più evidenti di uno sposta¬ 
mento a sinistra del mondo cat¬ 
tolico. 

Questi elementi assumono una 
importante dimensione politica, e 
preparano « la costruzione di una 
alternativa democratica, la lotta 
per la formazione di una nuova 
maggioranza e di una nuova dire¬ 
zione politica in un quadro demo¬ 
cratico ». 

Come il nostro partito debba con¬ 
cretamente operare, cellula per cel¬ 
lula, sezione per sezione, in ogni 
luogo di lavoro, per affrettare i 
tempi di ciò, e quindi per operare 
« un mutamento profondo della li¬ 
nea attuale e degli equilibri inter¬ 
ni della DC» (v. Berlinguer): que¬ 
sta sarà la materia più interessan¬ 
te dei nostri congressi, l’oggetto di 
un corretto dibattito interno, che 
porrà anche noi comunisti di fron¬ 
te alle nostre responsabilità. 

Renzo Bardelli 


stare a destra l’asse politico della 
città e del Paese. 

Questo attacco di destra, però -— 
come hanno sottolineato parecchi 
interventi — non è passato. Anzi, 
le manifestazioni unitarie con I gio¬ 
vani, con gli insegnanti e con al¬ 
tri lavoratori in lotta (ultima quel¬ 
la grandiosa del Palasport) e la 
preparazione dello sciopero genera¬ 
le per l’occupazione e per lo svi¬ 
luppo economico sono una confer¬ 
ma che il contrattacco democrati¬ 
co è forte e crescente. Di qui la 
crescita del partito e di tutto il 
movimento democratico attorno al¬ 
la parola d’ordine di una svolta de¬ 
mocratica. Di qui la consapevolezza 
za degli operai in lotta della posta 
in gioco che va oltre la giusta di¬ 
fesa del posto di lavoro. Di qui 
l’impegno di tutte le forze politiche 
dell’arco democratico per fare ria¬ 
prire la fabbrica e per investire 
tutta la città e la regione dei temi 
dell’occupazione e dello sviluppo. 

Il congresso ha approvato alla 
unanimità «la relazione del com¬ 
pagno Enrico Berlinguer e del se¬ 
gretario della cellula. Torri» e ha 
indicato in alcuni punti i suoi im¬ 
pegni unitari e di lotta: 1) esten¬ 
dere il movimento per una svolta 
politica nel Paese e per la riaper¬ 
tura della fabbrica; 2) rafforzare 
l'unità delle sinistre ed estendere 
ìa lotta per lo sviluppo economico 
e democratico di Roma e del La¬ 
zio ad altre forze dell’arco demo¬ 
cratico; 3) sviluppare nella fab- 
orica e nel quartiere il movimen¬ 
to di lotta antimperialista e per la 
sovranità nazionale; 4) operare per 
l’unità organica del sindacato e per 
la democrazia sindacale; 5) svilup 
pare la forza organizzata del par¬ 
tito e della FGCI, aumentare la dif 
fusione de l’Unità e della stampa 
comunista, collegarsi col quartiere 
e con le fabbriche della zona indu¬ 
striale di Tor Sapienza sui proble 
mi della casa, della scuola e dei 
trasporti, sviluppando un largo mo 
vimento unitario e di massa per 
una gestione democratica della ctt 
tà e della Regione. 

Ces. Fr. 
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Tutti assolti I preparativi per il Festival 

gii esecutori Ecco le prime 

dei «Sette # ^ . 

peccati » 67 canzoni 

di Brecht giunte a Sanremo 

Dalla nostra redazione Oggi la prima seduta della commissione di ascolto 


«Il Naso» alla Scala quarantanni dopo I || Sindacato 


GENOVA. 31 

Piena assoluzione a conclu¬ 
sione di un processo a carico 
del regista Carlo Quartucci. 
dello scenografo Giancarlo 
Cobelll e degli attori e can¬ 
tanti Alberto Rossetti, Marco 
Gagliardo, Pierluigi Pagano 
Merlini, Antonio Piovanelli, 
Claudio Remondi, Alberto Ric¬ 
ca. Nike Arrighi, Bruno Ales¬ 
sandro, Antonio Francionl, 
Gianni Valeriano. 

Il procedimento coinvolgeva 
pressoché l'intero cast che. 
nel corso della stagione Urica 
della primavera del 1971. ave¬ 
va realizzato e presentato a 
Genova l'opera 7 sette peccati 
capitali della piccola borghe¬ 
sia di Bertolt Brecht musica¬ 
ta da Kurt Weill. 

Era stato il baritono Giam¬ 
piero Malasplna a scandaliz¬ 
zarsi della regia e della mes¬ 
sa in scena dell’opera. Egli 
aveva scritto una lettera al 
questore: l'opera venne visio¬ 
nata da un vice questore e da 
un commissario i quali la de¬ 
scrissero in un dettagliato rap¬ 
porto al sostituto procuratore, 
dott. Mario Sossi, che proce¬ 
dette contro regista, scenogra¬ 
fo e attori accusati di « atti 
contrari alla pubblica de¬ 
cenza ». 

Un'attrice nuda, simulazio¬ 
ni di atti sessuali compiute 
con alcuni manichini, la co¬ 
struzione in palcoscenico di 
una donna enorme, l’ostenta¬ 
zione di altre simbologie del 
sesso venivano elencate nel 
capo d’imputazione che è sta¬ 
to letto Ieri mattina dal pre¬ 
sidente della terza sezione del 
Tribunale, dott. Dettori. 

Quartucci e Cobelli, unici 
presenti al processo, hanno 
spiegato la loro interpretazio¬ 
ne del testo brechtiano, mani¬ 
festando stupore, perchè chi 
si è scandalizzato ha visto in 
chiave naturalistica una «mes¬ 
sinscena metafisica ». come ha 
dichiarato esplicitamente lo 
scenografo. 

Il P M.. dott. Marvulli, ha 
domandato la piena assoluzio¬ 
ne di tutti i comoonenti del 
cast. Si sono associati i difen¬ 
sori. e 11 tribunale ha assolto 
tutti «perchè il fatto non co¬ 
stituisce reato». 

g. m. 


Dal nostro corrispondente 

SANREMO, 31. 

La Segreteria del XXII Fe¬ 
stival della canzone italiana 
ha consegnato questo pome¬ 
riggio alla stampa un primo 
elenco di sessantasette cantan¬ 
ti e canzoni, elenco che ripor¬ 
ta poco più della metà delle 
adesioni pervenute. Infatti, ol¬ 
tre a quelle comunicate oggi, 
si erano già avute nel giorni 
scorsi le conferme di invio 
delle canzoni da parte di Gi¬ 
gliola Cinquetti, Claudio Vil¬ 
la. Anna Identici. Gipo Faras- 
sino, Orietta Berti. Marcella 
Bella. Roberto Carlos, Johnny 
Dorelli, Gianni Nazzaro, I No¬ 
madi e Delia, Equipe 84. Alun¬ 
ni Del Sole. Claudio Rocchi, 
Fred Bongusto. Paolo Mengo- 
li. Simon Luca, Giovanni, 
Franco Franchi. Mino Reita- 
no. Lara Saint Paul. Feppino 
Gagliardi, e i complessi Nuo¬ 
va Idea e i Delirium. Ecco il 
primo elenco sino alle ore 

16.30 del 31 gennaio, dei can¬ 
tanti e relative canzoni: Pap¬ 
pino Di Capri: Una catena 
d’oro; Antonella Bottazzi: La 
caccia; Luisa Lodi: La prima 
notte d’amore; Franco Tozzi: 
Ciao felicità; Goffredo Cana¬ 


te Izvestia » su 
Chaplin e gli USA: 
Hollywood è 
ipocrita 

MOSCA. 31. 

« Ipocriti » sono definiti dal 
giornale sovietico Izvestia i 
ripensamenti di Hollywood su 
Charlie Chaplin. Riferendo 
suli’asserita intenzione di Cha¬ 
plin di tornare a Hollywood 
dopo venti anni, e sui festeg¬ 
giamenti che gli vengono pre¬ 
parati, il giornale afferma che 
Chaplin fu costretto a lascia¬ 
re l'America « in seguito ad 
accuse pazze e assurde», mo¬ 
tivate in realtà « dalle sue 
idee progressiste e dalle sue 
attività in favore della pace ». 


Una rosa 
per Rama 



SANREMO — I floricultori della riviera ligure hanno deciso 
di dedicare alla canianfe bulgara Ralna Kabaivanska la più 
bella rosa dell'anno. La soprano ha molli impegni nel nostro 
paese: il più immediato è l'interpretazione della t Francesca 
da Rimini » di Zandonaì, che sarà presentata in vari teatri 
lirici dell'Emilia-Romagna 


in breve 


L’eredità di Mahalia Jackson 

CHICAGO, 31 

Mahalia Jackson, la cantante americana deceduta la scor¬ 
sa settimana, ha lasciato un’eredità# di un milione di dollari 
(circa 581 milioni di lire) oltre ad un appartamento di 81 
Stanze a Chicago e ad una tenuta agricola. 

I Balletti africani della Guinea a Milano 

MILANO, 31 

Da venerdì a domenica prossimi, per complessive quat¬ 
tro repliche, si esibiscono al Lirico I Balletti africani della 
Guinea. 

Formato da oltre cinquanta ballerini il complesso guinea¬ 
no si propone di mostrare il volto artistico dell’Africa Nera 
di oggi e di ieri, il suo spirito di emancipazione innestato su 
una base culturale tradizionale che sprofonda nel più remoto 
passato. 

Nuovi cinema specializzati a Parigi 

PARIGI, 31. 

« Elysée 1 », « Elysée 2 », « Elysée 3 »: sono I nomi di tre 
nuove piccole sale di proiezione (dispongono rispettivamente 
di 220, 250 e 330 posti) che. Inaugurate Ieri sui Campi Elisi, 
offriranno da oggi agli appassionati di cinematografo la pos¬ 
sibilità di apprezzare, sulla riva destra del Senna, film di 
dmte qualità artistica generalmente destinati al pubblico 
«più intellettuale» della «rive gauche». 




rini: E mi piaceva; Toni Cuc- 
chiara: Preghiera; Toni Dal- 
lara: Che finimondo sei; Pier 
Giorgio Farina: £’ tutto qui; 
Luciano Tajoli: Un uomo che 
sa perdere; Roberto De Simone: 
Anni Verdi; Barbara: Tic tac, 
tic toc; Marisa Sacchetto: La 
foresta selvaggia; Rossano: 
Perdersi; Pilade: Uno, due, 
tre, corri; Fausto Leali: L'uo¬ 
mo e il cane; Shel Shaplro: 
Un po’ di più; Tony Renis: 
Dai, San Pietro, lascialo pas¬ 
sare; Mario Tessuto: Un atti¬ 
mo del giorno ; Angelica: Por¬ 
tami via; I Nuovi Angeli: Sin¬ 
gapore; Paola Musiani: La 
mia strana vita; Edda Oliar!: 
Un cuore per amare; Renato 
Arruh: E dimmi se...; Alain 
Barrière: Perché, perché, per¬ 
ché; Nino Ferrer: Fratelli e 
così via; Piero Focaccia: Il sa¬ 
bato a ballare; Fausto Ciglia¬ 
no: Vita vissuta; Lolita: Alle¬ 
gro ma non troppo; Nìco Fi- 
denco: Il mare o un uomo; 
Anna Maria Izzo: Peccato 
d'amore; I Dlk Dik: E’ nel 
mio cuore ancora ; Silver: L’er¬ 
ba bianca; Donatello: Ti vo¬ 
glio; Bobby Solo: Rimpianto; 
Milva: Mediterraneo; Guido 
Renzi: Mamma mia, bella 
mia; Bruno Filippini: La vi¬ 
ta è una leggenda; Ofelia: 
Quattro piccoli soldati; Per- 
cy Faith: La mia religione 
(mio signore); Dominga: L’A¬ 
more è un marinaio; Julio 
Iglesias: Un nodo al fazzolet¬ 
to; Leonardo: Non tomo a ca¬ 
sa stasera ; Laura Carlini: Vi¬ 
ta in due; Michele Forestiero: 

I giganti, il cane e la stella; 
Rosalino: Storia di due ami¬ 
ci ; Dino: Lucia; Rita Pavone: 
Amici mai; Louiselle: Il con¬ 
vento; Jimmy Fontana: La 
ballata della speranza: Car¬ 
men Villani: Quanto mi pia¬ 
ccia far l'amore con te; Lucio 
Dalla: Piazza Grande; Nada: 

II re di denari; Leonardi: Un 
povero diavolo in paradiso; 
Mauro Lusini: E le stelle in 
cielo restano a brillare; I Via- 
nella: La fortuna; Domenico 
Modugno: Un calcio alla cit¬ 
tà; Gianni Morandi: Ricordo 
una canzone; Nicola Di Bari: 

I giorni dell’arcobaleno; A- 
manda: Di libertà si muore; 
Paolo Ferrara: Sentimenti; 
Little Tony: Dimmi no, dim¬ 
mi sì; Franco Tortora: Uno, 
due, tre; Roberta Falchi: In¬ 
quietudine: Toni Astarita: Sì; 
Niky: La mia solitudine; Mir- 
na Doris: La tua croce. 

Questo elenco viene comple¬ 
tato con gli ultimi invii che 
perverranno entro stasera. 
Domani pomeriggio alle ore 
15 la commissione di ascolto 
terrà la sua prima seduta a 
Villa Nobel di Sanremo ed è 
previsto che i lavori prose¬ 
guiranno per quattro giorni. 

I nomi dei componenti tale 
commissione la Segreteria del 
Festival 11 vuole mantenere 
segreti fino a domani per evi¬ 
denti ragioni, e noi questo 
segreto lo rispettiamo, anche 
se fughe dì notizie, anticipa¬ 
zioni ve ne sono già state. 
Ogni membro esprimerà per 
ciascuna canzone ascoltata un 
voto che va da uno a tre e si 
tratterà di un lavoro alquan¬ 
to impegnativo, tenuto appun¬ 
to conto che i testi da ascol¬ 
tare saranno sui centotrenta. 
Elio Gigante, che di questa 
manifestazione ha assunto l'in¬ 
carico di direttore artistico, 
sta ancora cercando le attrici 
da affiancare ai due presen¬ 
tatori, Mike Bongiomo, a cui 
è riservata la parte definita 
tecnica, cioè di annunciare 
nome dei cantanti, titoli delle 
canzoni ed autori, e Paolo 
Villaggio, con « interventi e 
sketches ». Si fa ancora il no¬ 
me di Sylva Koscina. come 
una delle attrici che vedremo 
le sere del 24. 25 e 26 febbraio 
sul palcoscenico del Salone 
delle feste e degli spettacoli 
del Casinò Municipale di San¬ 
remo. 

g* I. 

Il vincitore 
di Canzonissima 
al Festival 

BOLOGNA, 31 

« Ho deciso; anche se ho 
vinto Canzonissima partecipe¬ 
rò ugualmente al festival di 
Sanremo »: Nicola Di Bari ha 
annunciato con queste parole 
la sua presenza sul palcosce¬ 
nico della maggiore manife¬ 
stazione della canzone italia¬ 
na. Il cantante pugliese, im¬ 
pegnato in numerose « serate » 
che lo occupano ogni giorno 
fino alla fine di Carnevale, si 
è fermato oggi a Bologna, fa¬ 
cendo visita ad alcuni amici. 
Conversando con un redatto¬ 
re dell’ANSA sul Festival di 
Sanremo egli ha detto: « Can¬ 
terò I giorni dell'arcobaleno ». 

* Sì tratta di un motivo mol¬ 
to romantico, molto dolce — 
ha spiegato Nicola — che por¬ 
terò a Sanremo, anche se ra¬ 
gionando freddamente a San¬ 
remo non mi converrebbe an¬ 
dare. Lo faccio per il pubbli¬ 
co che mi ha premiato a Can- 
zonissìma; non è giusto che 
io mi tiri Indietro». 


Proteste per 
la censura in 
Sud Africa 

JOHANNESBURG. 31. 

La «Società cinematografi¬ 
ca » di Johannesburg ha deci¬ 
so di sospendere a tempo in¬ 
determinato l'assegnazione dei 
suoi premi, a causa della cen¬ 
sura. « La selezione dei film 
che riescono ad arrivare al 
pubblico in Sudafrica — ha 
detto la Società — non è più 
rappresentativa del comples¬ 
so della produzione mondia¬ 
le ». 


Lucidità e follia del 
giovane Sciostakovic 

L’opera, che conserva tutta la sua forza satirica, è stata presentata nel¬ 
l’edizione del Maggio fiorentino dei 1964 con la regia di Eduardo e le 
scene e i costumi di Maccari -1 cantanti e il maestro Bartoletti alle prese 
con la partitura che richiede una difficile tecnica antimeiodrammatica 


critici 
di cinema 
e le autorità 
di governo 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 31. 

Dopo un viaggio di oltre 
quarant’anni. Il Naso di Scio¬ 
stakovic è arrivato alla Sca¬ 
la. Nato il 12 gennaio 1930 al 
Piccolo Teatro di Leningrado, 
rapidamente scomparso dal 
cartellone, risorto a Diissel- 
dorf e a Firenze nel '61, poi 
rappresentato all’Opera di Ro¬ 
ma, il capolavoro sconosciuto 
di Sciostakovic appartiene a 
quella produzione di cui si 
parla molto senza la possibi¬ 
lità di una conoscenza diretta. 
Ora che l’occasione c’è, sarà 
bene approfittarne, sia per il 
valore dell’opera, sla per la po¬ 
sizione che essa occupa in 
quel fondamentale periodo del 
l’arte sovietica concluso, gros¬ 
so modo, con la morte di 
Maiakovskl. 

Chi ha visto, neH'ultima 
Biennale veneziana, il proget¬ 
to del Palazzo monumento di 
Tatlin, con le sale di vetro 
rotanti in una spirale di fer¬ 
ro, e chi, in questi giorni, ha 
assistito al Teatro Quartiere 
alle reclte del Bagno, ha da¬ 
vanti a sè due poli dello 
straordinario decennio venti- 
trenta. L’arte, uscita dalla tem¬ 
pesta dell’ottobre, punta al 
sovvertimento radicale della 
vecchia cultura « borghese »; 
iconoclasta nella forma e nel 
contenuti, spazza quanto è 
muffito, distrugge il luogo co¬ 
mune, irride la saggezza im¬ 
posta dai capelli bianchi. Col¬ 
legandosi con l’avanguardia 
occidentale assimilando i sug¬ 
gerimenti più avanzati, dal 
futurismo in poi. l'avanguardia 
sovietica vorrebbe realizzare 
ciò che rOceidente può soltan¬ 
to enunciare come protesta. 

Del movimento, il teatro è 
la punta più avanzata coi no 
mi prestigiosi di Maiakovskl 
e di Meyerhoid. il poeta e il 
regista di genio accomunati 
nell’ultima battaglia contro la 
burocrazia e la retorica, mali 
antichi sopravvissuti alla Ri¬ 
voluzione. In questo ambito, 
troviamo anche il giovanissi¬ 
mo Sciostakovic, nato a Pie¬ 
troburgo il 25 settembre 1906, 
assurto aopena ventenne alla 
celebrità con la Prima sinfo¬ 
nia, autore di musiche dì sce¬ 
na per spettacoli di punta 
e, va da sè, ammiratore di 
Berg, di Hindemith, di Ho- 
negger. degli espressionisti 
viennesi e dei dadaisti parigi¬ 
ni che. in quegli stessi anni, 
furoreggiano a Mosca e a Le¬ 
ningrado. Aggiungiamo che 
Maiakovskl e Meyerhoid stan¬ 
no per chiedere a Scoistakovic 
le musiche per La Cimice, e 
abbiamo il quadro In cui ap¬ 
pare Il Naso. 

Il soggetto è offerto da Go- 
gol. padre dei surrealisti e de¬ 
gli anticonformisti russi, as¬ 
surto a nuova celebrità dopo 
la Rivoluzione. E, di Gogol. 
Sciostakovic sceglie uno dei 
più bizzarri e sconcertanti rac¬ 
conti: quello del Maggiore Ko 
valiov, piccolo burocrate in 
cerca di un buon impiego e di 
una moglie con dote, che un 
triste mattino si sveglia senza 
naso. La sua appendice è par¬ 
tita per conto proprio e si pa¬ 
voneggia nella cattedrale in ve¬ 
sti ricamate di Consigliere di 
Stato. Kovaliov è rovinato: 
come può un solerte impiegato 
far carriera, frequentare le 
case « quasi nobili » delia con- 
siglieressa e della generalessa, 
ornate da graziose figlie, se 
manca di naso, cioè di fiuto? 
Avventure e sventure si mol¬ 
tiplicano; il naso, catturato 
dalla polizia mentre tenta di 
fuggire in diligenza, non si 
riappiccica; il dottore si di¬ 
chiara impotente; infine, sen¬ 
za motivo, come era scompar¬ 
so, il naso toma a posto e II 
suo padrone può rioresentarsi 
felice, su! passeggio, tra le 
ragazze appetibili e i burocra¬ 
ti suoi pari. 

Sarebbe difficile trovare un 
argomento più antilirico di 
questo. Già la scelta del li¬ 
bretto (abilmente confeziona¬ 
to da Sciostakovic con l'aiuto 
di tre letterati amici) rappre¬ 
senta una dichiarazione di 
guerra contro i burocrati de! 
pentagramma arroccati al Bol¬ 
se io i, ai sostenitori della sen¬ 
timentalità ciaikoyskiana e 
pucciniana, ai partiti dell'arte 
del cuore, Sciostakovic con¬ 
trappone I’i ronica, tagliente ir¬ 
razionalità del Novecento an- 
tìromantico. Le scene, rapidis¬ 
sime, si susseguono in un rit¬ 
mo di danza meccanica e ir¬ 
reale; i personaggi appaiono 
e scompaiono, trascinati da 
un vento di follia, incalzati da 
ima musica che trae il ritmo 
inumano dal macchinismo del 
nostro secolo. 

Abbiamo ricordato, or ora, i 
modelli del giovane Sciostako¬ 
vic. Non v’è dubbio che, da 
Berg a Honegger. ognuno ver¬ 
si il proprio obolo nel calde¬ 
rone del russo. Ma gli Impre¬ 
stiti vengono immediatamente 
assorbiti nello scintillante gio¬ 
co stilistico che è del musici¬ 
sta e del suo tempo. Un gioco 
che, mentre demolisce i logori 
schemi del melodramma ro¬ 
mantico, tra Ironiche citazio¬ 
ni di Ciaìkovski e di Wagner, 
costruisce con estrema luci¬ 
dità un nuovo mondo di Im¬ 
magini fantasiose e razionali, 
ricco di Invenzioni tematiche, 
di colori, di ritmi, raggrup¬ 
pando il tutto — alla fine — in 
solide strutture corali e sin¬ 
foniche (la scena della stazione 
di posta, del mercato. 1 nu¬ 
merosi Intermezzi e i preludi) 
a riprova della capacità del 
maestro di costruire dopo aver 
demolito. 

Non meraviglia tuttavia che 
l conformisti, presenti in ogni 
parte del mondo, abbiano av¬ 
vertito piuttosto l’Ironia di* 
struggitrice. La stessa cosa ac¬ 
cade a Majakovski e, in gene¬ 


rale, a tutti gli artisti che, 
negli anni trenta, dovettero 
acconciarsi allo spegnersi de¬ 
gli entusiasmi ribelli. Perciò 
Il Naso scomparve dalle scene 
nell’URSS e, quando riapparve 
in Occidente, fu aggredito dai 
burocrati delia nostra cultu 
ra, dai Della Corte ai Confalo 
nieri, con argomenti anche più 
grossolani di quelli di un Mar- 
tinov. Il che dimostra quanto 
il lavoro sia ancora mordace 
e attuale. 

In questa chiave l’hanno vi- 
i sto 1 due eccezionali allestito¬ 
ri. Bruno Maccari ed Eduardo 
Da Filippo, di cui la Scala 
con apprezzabile iniziativa, ha 
ripreso scene, costumi e regia 
dalla prima edizione fiorentina 
e romana. Difficilmente si può 
immaginare qualcosa di più 
vivo e attuale del bozzetti 
scintillanti di invenzioni, di 
trovate, di colori, dei costumi 
alla Giulio Verna, della regia 
(realizzata da Bruno Nofri» 
che non perde una battuta, 
un’allusione nel testo della 
musica. Questo è teatro, au¬ 
tentico, in ima lettura che, se 
non è quella di Meyerhoid, è 


tuttavia quella dei nostri gior¬ 
ni, della nostra sensibilità. 

Dal punto di vista musicale, 
sotto la guida di Bromo Bar¬ 
toletti, lo sforzo è il medesi¬ 
mo, anche se cantanti e suo¬ 
natori, salvo eccezioni, prova¬ 
no qualche difficoltà nell’af- 
frontare una tecnica decisamen¬ 
te antimeiodrammatica. Proba¬ 
bilmente c’è anche una que¬ 
stione di rodaggio da comple¬ 
tare nelle prossime repliche. 
Vogliamo comunque citare sin 
d’ora, tra le fortunate eccezio¬ 
ni. il Kovaliov di Renato Ca¬ 
pecchi, attore e cantante di 
arguta e penetrante comicità. 
Con lui ricordiamo, tra la fol¬ 
la degli Interpreti, Davià, Se- 
bastian. Formichini, Misciano 
(Naso), Calabrese, Gìombi, le 
signore Cavalli, Fabbri, Calma. 
Ravazzl. Mezzetti, i coristi e 
gli orchestrali in funzione di 
solisti, tutti insomma — com¬ 
presi macchinisti ed elettrici¬ 
sti — impegnati nell’affronta- 
re, con apprezzabili risultati, 
un’impresa assai fuori dello 
usuale. 

Rubens Tedeschi 


le prime 


Musica 

Haydn e Liszt 
all’Auditorio 

Due « mostri » della storia 
della musica si sono spartiti 
il concerto all’Auditorio: Ha¬ 
ydn e liszt. 

Il primo, a 240 anni dalla 
nascita, tiene ancora bene il 
campo, con tutto il prestigio 
di maestro per l'Europa (nato 
nel 1732, ventiquattro anni pri¬ 
ma di Mozart, gli soprawiverà 
per diciotto anni, morendo nel 
1809, quando Rossini aveva di¬ 
ciassette anni e Beethoven era 
sulla soglia dei quaranta). 

Il secondo (1811-1886), ab¬ 
bandonato il ruolo di pianista 
dei salotti europei, sta ora av¬ 
vicinandosi al primo centena¬ 
rio della morte con un tardi¬ 
vo, ma giustissimo riconosci¬ 
mento del suo genio inventivo. 

Di Haydn, con bel garbo, è 
stata presentata la Sinfonia 
concertante per violino, violon¬ 
cello, oboe e fagotto, risalente 
al 1792 (periodo londinese), 
che è servita magnificamente 
a mettere in risalto lo spic¬ 
co solistico dei « primi » del¬ 
l’orchestra: nell’ordine, Genna¬ 
ro Rondino, Franco Paccani, 
Pietro Gaburro e Fernando 
Zodini. Iniziative del genere, 
però, tanto più saranno da lo¬ 
dare, quanto più saranno sot¬ 
tratte alla sporadicità. Attuate 
una tantum, cioè, non consen- 
tono ai pur ottimi strumenti¬ 
sti di ritrovare anche lo stile 
solistico. 

Di Liszt è stata ripresa la 
monumentale Faust-Sympho- 
nie. Dedicata a Berlioz (e così 
Listz ricambiava la dedica 
berlioziana della Dannazione 
di Faust), registra il distacco 
dal clima sinfonico instaura¬ 
to da Berlioz e l’avvìo verso 
nuovi traguardi, spesso sotto- 
braccio con Wagner (ma sarà 
Wagner, attenzione, a subire 
il fascino di Liszt). 

La Sinfonia, composta tra il 
1853-’54, si presenta anche co¬ 
me il « precedente » delle Sin¬ 
fonie di Mahler, e non soltan¬ 
to per la durata (75 minuti). 
Nel primo « tema » di Faust — 
ripreso da Wagner nella Wal¬ 
chiria — c’è anche una serie 
di dodici suoni. 

I tre tempi rievocano ri¬ 
spettivamente Faust, Marghe¬ 
rita e Mefistofele presentato, 
però, come il rovescio satani¬ 
co dei temi di Faust. Sulle ul¬ 
timissime battute entrano un 
coro maschile e un tenore (per 
l’occasione. Carlo Gaifa) che 
intonano gli ultimi versi del 
Faust di Goethe: « La caducità 
è solo un simbolo. L'irraggiun¬ 
gibile diventa reale. L’indici¬ 
bile è concretezza. L’Eterno 
femminino ci attira...». 

Stupendo direttore è appar¬ 
so Aldo Ceccato, dal gesto 
ampio, vistoso, ma pure inten¬ 
so, e sempre improntato ad 
una profonda consapevolezza 
della modernità di questo 
Liszt. 


e. v. 


Teatro 


Adam Darius 

«Adam Darius è senza dub¬ 
bio il piu grande mimo vi¬ 
vente... », leggiamo nel dé¬ 
pliant a cura deil’Istituzione 
Universitaria dei Concerti. 
Eravamo un po’ tutti col fiato 
sospeso, sabato sera, nell’au¬ 
ditorio romano « San Leone 
Magno », anche perché, a par¬ 
te il giudizio sopra citato e 
tratto dalla rivista londinese 
Synthe3is, la nota del pro¬ 
gramma si dilunga entusiasti¬ 
camente sullo stile («Nessun 
soggetto gli è stato precluso ») 
e sulle tournée di questo gio¬ 
vane mimo americano: Darius, 
nel corso dei suoi viaggi, si 
è esibito in Israele, per l’eser¬ 
cito di Terra Santa...; nel con¬ 
tinente africano, nella colonia 
portoghese di Mozambico e 
per i razzisti di Cape Town e 
Johannesburg... 

Per dirla invece brutalmen¬ 
te, Adam Darius non è nem¬ 
meno un mimo mediocre per¬ 
ché non è, sostanzialmente, 


un mimo. La sua « arte » so¬ 
miglia piuttosto al balletto, 
interrotto spesso da azioni na¬ 
turalistiche. banali e appros¬ 
simativo anche se pretendono 
« tradurre #> qualsiasi tema o 
idea. Darius non ricrea con 
l’immaginazione e il gesto le 
idee comunicabili, ma ripro¬ 
duce naturalisticamente i ge¬ 
sti quotidiani commentati da 
una colonna sonora altrettan¬ 
to naturalistica ed evasiva. In 
breve, Darius propone un di¬ 
scorso volgarmente denotati¬ 
vo, che respinge inequivoca¬ 
bilmente il momento connota¬ 
tivo qualificante e espressivo. 
E la stessa invenzione è po¬ 
vera soprattutto perché non 
rispetta le regole più elemen¬ 
tari del mimo (spesso, distrug¬ 
ge lo stesso spazio immagina¬ 
rio poco prima creato), per 
cui il corpo umano è chiama¬ 
to a comunicare concetti o 
sensazioni attraverso sintesi 
e metafore visive, mentre il 
suono ha soltanto la funzio¬ 
ne, se l’ha, di suggerire at¬ 
mosfere. 

Darius giunge persino a 
« mimare » una partoriente e 
gli ultimi istanti di un mori¬ 
bondo: rispettivamente, da 
dietro le quinte, udiamo le 
urla strazianti della madre, il 
rantolo deH’uomo in punto di 
morte e il martello che batte 
sui chiodi della bara. Piutto¬ 
sto ambìguo, tra l’altro, ci è 
apparso il « numero » sul tos¬ 
sicomane. Soltanto il gioco 
delle mani, per gli Innamorati, 
raggiungeva momenti di crea¬ 
zione poetica, ma anche qui 
disturbava alquanto l’eccessi¬ 
va mimica facciale di Darius. 
11 pubblico, piuttosto « di gusti 
semplici ». ha applaudito ca¬ 
lorosamente; e si replica sol¬ 
tanto questa sera. 

vice 


Cinema 

Senza movente 

Incredibile la didascalia ini¬ 
ziale del « giallo-poliziesco » di 
Philippe Labro, Senza moven¬ 
te. dove si anticipa che si 
tratta delia storia «di un uo¬ 
mo alla ricerca di una verità 
nascosta». Quest’uomo, natu¬ 
ralmente, è un commissario, 
Jean-Louis Trintignant. e dif- 
facilmente potremmo immagi¬ 
nare un poliziotto che non 
ricerchi, quotidianamente. la 
verità non in senso filoso¬ 
fico, ma la verità sull’assas¬ 
sino. Si fa per dire, ma Trin¬ 
tignant è un uomo che ha 
una coscienza, anche se il suo 
pistolone a tamburo fa molto 
spesso centro contro la vitti¬ 
ma delinquente. 

Il movente di Trintignant 
è, quindi, servire la « legge » 
e la « giustizia » (anche se 
finirà per dimettersi dalla po¬ 
lizia per « troppo sangue »), 
mentre l'altro movente, quello 
più importante, del regista 
(ex-giornalista) Philippe La¬ 
bro. è l’annichilimento «spi¬ 
rituale » del pubblico piagante. 

I moventi, quindi, non man¬ 
cano, a tutti i livelli, e. tanto 
per entrare nel merito del¬ 
l’intreccio — la storia 6 trat¬ 
ta da un romanzo di Ed Me 
Bain, Ten plus one — il mo¬ 
vente dell'assassino è la ven¬ 
detta; Juliette, la moglie del¬ 
l’assassino, otto anni prima, 
durante un'orgia consumata 
in casa d’industriali, era sta¬ 
ta violentata da molti uomi¬ 
ni. Dopo otto anni, anche per 
circostanze piuttosto comples¬ 
se che non è il caso d’illu¬ 
strare, il marito « disonorato » 
decide di far fuori con un fu¬ 
cile a cannocchiale tutti gli 
uomini e le donne che parte¬ 
ciparono all’orgia. 

II film — girato a colori 
con ima certa disinvoltura, a 
Nizza — è di una banalità 
sconcertante, e veramente fuo¬ 
ri luogo appaiono alcune allu¬ 
sioni al terrorismo di «sini¬ 
stra » e alla contestazione uni¬ 
versitaria. 

vice 


In riferimento a un’intervi¬ 
sta rilasciata dal ministro Mat¬ 
teotti al settimanale ABC, e 
pubblicata sul n. 3 di questo 
anno del periodico, il presi¬ 
dente del Sindacato nazionale 
critici cinematografici italiani, 
Giovanni Gra 2 zlni, ha inviato 
una lettera allo stesso settima¬ 
nale, che verrà pubblicata nel 
prossimo numero. 

Mi rallegro — scrìve Grazzi- 
ni — nel sentire che il mini¬ 
stro Matteotti nega di « osteg¬ 
giare » il Sindacato. « Se fos¬ 
se cosi, il ministro rivelereb¬ 
be infatti un animus antisin- 
dacale non molto produttivo 
per il partito di cui ò autore¬ 
vole esponente, e che si propo¬ 
ne, secondo le recenti parole 
del sen. Saragat, di essere "un 
centro di attrazione di forze 
del lavoro sempre più nume¬ 
rose” ». 

« Se non a ” osteggiare ” — 
prosegue Grazzlni — vorrei pe¬ 
rò sapere a quale verbo della 
lingua Italiana si dovrebbe al¬ 
lora ricorrere per definire il 
comportamento di un ministro 
che non dà segni di vita di 
fronte alle richieste presenta¬ 
tegli da un sindacato costi¬ 
tuitosi fin dal maggio 1971, non 
risponde alle sue lettere, non 
si offre di ascoltarne le ra¬ 
gioni, e quando è costretto da 
un giornale a prendere posi¬ 
zione scarica sugli altri tutte 
le responsabilità, preferendo 
discettare sui caratteri della 
società moderna per difendere 
soltanto una parte dei gior¬ 
nalisti cinematografici. Mi ri¬ 
ferisco in primo luogo al co¬ 
siddetto "riconoscimento" del 
sindacato e all’obbligo di at¬ 
tenersi al disposto della leg¬ 
ge 1213 (la legge generale 
sul cinema n.d.rj. 

« Quando l’on. Matteotti — 
continua la lettera di Grazzi- 
ni — nella sua intervista ad 
ABC. afferma che "la respon¬ 
sabilità del riconoscimento in 
termini giuridici deve essere 
demandata — in primo luogo 
— all'Ordine professionale ” 
(all'inizio dell'intervista parla 
invece di Federazione nazio¬ 
nale della stampa, facendo una 
bizzarra confusione fra due or¬ 
ganismi completamente diffe¬ 
renti), il ministro del turismo, 
dimentico delle proprie funzio¬ 
ni, sembra divertirsi a coprire 
il paesaggio di nebbia. Egli do¬ 
vrebbe saper bene che i sin¬ 
dacati sono associazioni le 
quali, secondo la Costituzione, 
non hanno bisogno, per esiste¬ 
re, di nessun Intervento o au¬ 
torizzazione dall'alto. Qualun¬ 
que sìa l’atteggiamento della 
Federazione della stampa nei 
confronti del Sindacato criti¬ 
ci, ciò non ha proprio nessuna 
rilevanza ai fini degli adempi¬ 
menti previsti dalla legge 1213. 

« Poiché tale legge dispone 
che i rappresentanti nelle va¬ 
rie commissioni devono essere 
indicati dalle ” rispettive orga¬ 
nizzazioni nazionali di catego¬ 
ria ” — afferma Grazzini — 
il dicastero del Lavoro deve 
semplicemente accertare se il 
Sindacato critici ha diritto a 
tale qualifica. Ebbene, questo 
accertamento non richiede 
grande fatica a chi sia in buo¬ 
na fede e abbia un senso agile 
della democrazia: basta scor¬ 
rere l’elenco dei 110 soci del 
Sindacato, tutti critici cinema¬ 
tografici iscritti alle associazio¬ 
ni della stampa, per convincer¬ 
si che ci troviamo appunto 
di fronte a un’organizzazione 
nazionale di categoria, la cui 
rappresentatività è data, oltre¬ 
ché dal numero, dalla serietà 
professionale e dalla varietà di 
orientamenti ideologici dei 
suoi soci. 

« Il Sindacato critici — sot¬ 
tolinea Grazzini — torna per¬ 
ciò pubblicamente a denuncia¬ 
re che nè il ministro Matteotti 
nè il ministro del Lavoro, Do- 
nat Cattin, hanno dato rispo¬ 
sta alcuna alla lettera del 3 no¬ 
vembre 1971, con la quale il 
Sindacato stesso protestava 
per non essere stato tenuto in 
considerazione al momento 
del rinnovo della Commissio¬ 
ne centrale per la cinemato¬ 
grafia, di cui — recita l’art- 3 
della legge 1213 — devono far 
parte anche "due rappresen¬ 
tanti dei giornalisti cinemato¬ 
grafici ”. 

« Se 1 funzionari del ministe¬ 
ro del Lavoro avessero avuto 
un briciolo d’iniziativa e se 
da parte del ministro Matteot¬ 
ti non fosse esistita la chiara 
volontà di constrastare l'orien- 
tamento della stragrande mag¬ 
gioranza dei critici cinemato¬ 
grafici italiani, una sollecita 
consultazione fra le parti 
avrebbe portato a riconoscere 
la necessità di interpretare la 
legge 1213 alla luce del fatto 
nuovo rappresentato dalla na¬ 
scita di un altro Sindacato». 

Sottolineato che anche da 
questo episodio emerge la ne¬ 
cessità di una revisione della 
legge 1213, Grazzini auspica 
quindi che i ministeri interes¬ 
sati sentano il dovere, acco¬ 
gliendo le istanze già presen¬ 
tate, di farsi promotori di un 
incontro in cui «si esprima la 
leale volontà di superare l’as¬ 
surdo braccio di ferro fra le 
autorità di governo e la critica 
cinematografica italiana». 

La lettera conclude affer¬ 
mando: « Non c’è dubbio in¬ 
fatti die I ministri debbano 
attenersi al disposto della leg¬ 
ge, ma è anche evidente che 
quando la libertà di associa¬ 
zione di cui si compiace il mi¬ 
nistro Matteotti produce una 
nuova associazione di catego¬ 
ria, i ministri che vogliono 
concretamente dimostrare in¬ 
fondate le accuse loro rivolte 
devono essere disponibili per 
un confronto fra la lettera 
delle leggi, il loro spirito, e la 
realtà delle cose. Il che nè l’on. 
Matteotti nè l’on. Donat Cat¬ 
tin sino ad oggi hanno fatto, 
e perciò non si vede perché 
debba essere definito "una 
fantasia dettata da intenti 
strumentali" il sospetto Che il 
sindacato crìtici cinematogra¬ 
fici sia stato e sia tuttora 
"osteggiato” ». 


_Rai ij7_ 

controcanale 


CONFLITTO TRA GLI DEI — 
Fino all’ultimo, gli autori del¬ 
la Telenelde sono rimasti in¬ 
decisi tra l’illustrazione del 
poema in chiave di favola e 
l'interpretazione dei conflitti 
interiori di Enea in una pro¬ 
spettiva moderna: e, in defi¬ 
nitiva, ha prevalso la favola. 

L’ultima puntata è stata 
senza dubbio più unitaria e 
coerente delle due precedenti: 
grazie al fatto che la narra¬ 
zione ha trovato il suo cen¬ 
tro nello scontro tra Troiani 
e Latini e tutti gli episodi 
particolari sono apparsi stret¬ 
tamente legati alla vicenda 
principale. Una puntata di 
azione, culminata nel duello 
tra Enea e Turno: e l'abilità 
narrativa del regista Franco 
Rossi ne ha tratto una per¬ 
suasiva conferma. 

L’impresa era tutt’altro che 
facile, perchè la tradizione 
dei kolossal cinematografici, 
imperniati sulle spettacolari 
scene di massa e sulla reto¬ 
rica dell’a eroe », era lì a ten¬ 
dere i suoi trabocchetti. Ma 
da questo punto di vista, 
Franco Rossi si era già pre¬ 
parato il terreno: scartando 
le sequenze popolate di com¬ 
parse per puntare sulla pre¬ 
senza dei pochi, sui primi 
piani, sul taglio quasi assor¬ 
to del racconto anche nei 
momenti più drammatici. Co¬ 
sì, lo sceneggiato ha conser¬ 
vato una sua costante digni¬ 
tà, evitando la descrizione di 
un mondo di cartapesta: sul 
piano visivo, la vicenda de¬ 
gli scontri tra i due popoli, 
rappresentati da due piccoli 
grupni di guerrieri, ha con¬ 
quistato una sua credibilità, 
e il passaggio dall'azione col¬ 
lettiva ai singoli episodi (la 
morte di Furialo e Niso, la 
fine di Fallante e Camilla, il 
duello tra Turno ed Enea) è 
avvenuto in modo naturale, 
in un clima di giusta sem¬ 
plicità. Tutta la puntata ha 
avuto un sapore di malinco¬ 
nia: e la ferocia di certe sce¬ 
ne (basti pensare a quella 
nella quale i Latini recano 
al campo troiano la testa di 
Etirialn) si è stemperata in 
questo sapore. 

Anche per questo, però, ha 
prevalso la favola: e. del re¬ 


sto, alle riflessioni di Enea, 
questa volta, è stato dedicato 
appena qualche momento. 
D'altra parte, questa è stata 
la puntata nella quale l'inter¬ 
vento degli dèi è venuto net¬ 
tamente in primo pkmo: il 
fato, che nel corso delle pun¬ 
tate precedenti aveva qualche 
volta assunto la dimensione 
allusiva del sìmbolo (il sim¬ 
bolo delle forze storiche con¬ 
tro le quali Enea era chia¬ 
mato e costretto a scontrar¬ 
si: e questo nella prospetti¬ 
va di una interpretazione 
moderna del mondo del pro¬ 
tagonista), qui è tornato ad 
essere puramente e semplice¬ 
mente il frutto dei capricci 
degli dèi e dei loro dissidi. 

C'è da dire che in Virgi¬ 
lio, però, la favole aveva al¬ 
meno due ragioni d'essere: 
quella di esaltare le suppo¬ 
ste origini di Roma e quella 
di interpretare in chiave poe¬ 
tica il mondo contemporaneo 
dell’autore. Non si può dire 
lo stesso di questa Teleneide, 
che non è riuscita a formu¬ 
lare alcun moderno « mes¬ 
saggio » e non è riuscita — 
o non ha voluto — nemme¬ 
no tentare la via dell’analisi 
storica. Sarebbe stato pos¬ 
sibile (e secondo noi sareb¬ 
be stata l’unica strada vali¬ 
da (rinvenire nel poema vir¬ 
giliano, nella leggenda, il ri¬ 
flesso di determinate legai 
dello sviluppo storico e di 
determinate concezioni ideo¬ 
logiche dell’antica civiltà la¬ 
tina. Analizzando il modo nel 
quale Virgilio rappresentava, 
nella vicenda di Enea, il suo 
proprio tempo e rintraccian¬ 
do nel poema i segni dell’cvol- 
versi della società romana, 
gli autori avrebbero potuto 
davvero compiere una moder¬ 
na operazione culturale. Ma 
su questo piano, il rifiuto è 
stato invece totale: addirittu¬ 
ra fino alla battuta conclu¬ 
siva. nella quale si è evitato 
perfino di storicizzare la 
leggenda. Oppure dovremmo 
essere indotti a credere che 
anche oggi di quel che ci ac¬ 
cade. è responsabile una qual¬ 
che Giunone? 

g. z. 


oggi vedremo 


A COME ANDROMEDA (1°, ore 21) 

Ultima puntata dello sceneggiato televisivo di fantascienza 
che Inisero Cremaschi ha tratto dall'originale televisivo bri¬ 
tannico di Fred Hoyle e Thomas Elliot. Questa conclusione 
dovrebbe chiarire meglio di quanto non sia stato fatto fino 
a questo momento nella versione italiana diretta da Vittorio 
Cottafavi. quale sia la morale che Hoyle ha tentato di co¬ 
struire con questo racconto avventuroso: la necessità di mo¬ 
dificare li rapporto fra l’uomo e la macchina, l’uomo e la 
scienza e — in definitiva — l’uomo ed il potere, cosi com’è 
stato costruito nelle società occidentali ad alto sviluppo 
tecnologico. 

In questa fase conclusiva, infatti, la creatura costruita 
dalla macchina e che agisce in base ad una volontà che le 
proviene dalla lontana galassia Andromeda si scontra sem¬ 
pre più duramente con lo scienziato che tenta di opporsi 
al suo crescente potere; ed infine alla conclusione che sia 
ormai in atto un processo che rischia di diventare irrever¬ 
sibile. ammenocché non si blocchi il cervello elettronico che 
comanda Andromeda. La conclusione, si badi bene, non è 
di sfiducia nella scienza: almeno nelle intenzioni di Hoyle 
Vedremo come la faccenda sarà stata risolta dalla tv ita¬ 
liana. Anche in questa puntata gli interpreti principali sono 
Luigi Vannucchi, Nicoletta Rizzi, Tino Carraro, Paola Pita¬ 
gora. Enzo Taraselo. 

L’OCCHIO COME MESTIERE 
(1°, ore 22) 

La seconda puntata dell’inchiesta realizzata da Beren^o 
Gandin sul moderno reportage fotografico si Intitola II mon¬ 
do del mirino, e si sviluppa attraverso una analisi del grup¬ 
po di fotografi che nel 1947 diede vita alla celebre agenzia 
Magnum. L’Inchiesta segue così l’attività di Henri Carrier 
Bresson. David Seymour. George Rodger e Robert Capa fino 
al loro incontro di Parigi e la nascita dell’agenzia. Segue 
poi lo sviluppo di quest’ultima (nel 1950 entrarono a farne 
parte Werner Bischom. Ingeborg Morath e Ernst Hass), ri¬ 
cordando la morte di Capa, Seymour e Bischof e le ultimis¬ 
sime leve. Si tratta, nel complesso, di un programma di 
notevole interesse che ha mostrato la sua validità già nella 
prima puntata, con un montaggio narrativo abbastanza effi¬ 
cace e con l’uso di materiale fotografico di primissimo 
piano, talvolta perfino inedito. 


programmi 


TV nazionale 


10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13,00 Oggi cartoni animati 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

16.45 II segreto della vec¬ 
chia fattoria 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
Spazio - Gli eroi di 
cartone 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO: or* 7, ». 
IO, 12, 13. 14. 15. 17, 20. 
21, 23: 6: Mattutino musicale; 
6,30: Corso di lìngua inglese; 
6,54: Almanacco; 8,30: Le can¬ 
zoni del mattino; 9 . 1 5: Voi ed 
io; 1140: La Radio per le 
Scoole; 12,10: Smalti!; 13,15: 
Le Pallata dell'italiano; 14: 
R uon p o me* in io; 16: Program¬ 
ma per i ragazzi: « Don Chi¬ 
sciotte è tra noi «; 16,20: Per 
voi pi or in i; 11,20: C o n ia a per¬ 
ché; 18,40: I tarocchi; 1S.55: 
Italia che lavora; 19,10: Contro- 
parata; 19.30: Questa Napoli: 
20,15: Ascolta ai fa sera; 
20,20: Andata a ritorno; 21,15: 
« La serva padrona », di Gio¬ 
vanni B. Pergole*!, a * Pul¬ 
cinella s, di I. Strawinsky: 
22,45 : La staffetta ovvaro 
c «no sketch tira l'altro ». 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO: ora 6,30, 

7.30, 0,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 15,30, 22,30. 
24; •> I) mattiniera; 7,40: 
Buongiorno; 0,14* Mastra #■ 
s p e s s i o ; 0,40i 0— 1 a colori 
defTorchestrai 0£9t Prima di 


18.45 La fede oggi 

19.15 Sapere 

«n pregiudizio». Ter¬ 
za puntata 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21.00 A come Andromeda 
Ultima puntata. 
22,00 L’occhio come mo- 
stiere 

TV secondo 

18.30 Scuota aperta 
21,00 Telegiornale 

21.15 Habitat 

22,10 Tony e il professor» 


sp an d a l a; 9,14: I tarocchi; 
9,50: « Zi* Marno », di Patrich 
Derni»; 10,05: Canzoni por 
tutti; 10,35: Chiamate Roma 
3131; 12,10: Trasmissioni ra¬ 
gionali; 12,40: Alto gradimen¬ 
to; 13 , 50 : Come * perché; 
14: So di giri; 14,30: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Disco- 
sudisco; 16: Cararai; 18: Spe¬ 
ciale GR; 18,15: Long Playing; 
18,40: Punto Int e rrogat i vo ; 
19: Monsfeor la profeeaaer; 
20,10: Sepercampionissimo; 21: 
Mach due; 22.40: « Un ame¬ 
ricano ■ Londra » di Pelli am 
Granvitla Wo d eho use. 23,05: 
Pf ng pong ; 

Radio 3° 

Ora 9,30: Musiche di O. Ro- 
silghi; 10: Concerto di aper¬ 
tura; 11,15: Musiche italiane 
d’oggi; 11,43: Concerto baroc¬ 
co; 12,20: Concerto del sopra¬ 
no R. Heredia Capoist e del 
pianista G. Favaratto; 13: In¬ 
termezzo; 14: Salotto Ottocento; 
14,30: Il disco in vetrina; 
15,30; Concerto sintonico di¬ 
ratto da V. Gol; 17: La opi¬ 
nioni dagli altri; 17,20: Fogli 
d'album; 17,35: Jazz oggi; 19* 
Notte!* dal Terzo; 18,45: GII 
infortuni sol lav o ro In Ifatte; 
15,15: C once r ie « «ani amai 
20,15* Mmidm 01 ttmcmnto 


« 4-J.a.aàr t ». 
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Comunicato della segreteria della Federazione sullo sciopero generale 


I COMUNISTI A FIANCO 
dei lavoratori in lotta 

Partecipazione attiva e solidale — Il significato della piattaforma riven¬ 
dicativa elaborata dai tre sindacati — I problemi di Roma e del Lazio si 
risolvono operando una decisa svolta democratica nella guida del Paese 


l’Unità / martedì 1 febbraio.1972 


La piena solidarietà del co- acute della casa e del tra- 
munlstl con 1 lavoratori roma- sporti. Ed è di rilevante im- 
ni che giovedì scendono in portanza che nel quadro della 
sciopero generale è stata e- lotta più generale per la de 
spressa Ieri dalla segreteria mocrazia e contro le minac 


nei posti di lavoro, nel quar¬ 
tieri, nelle assemblee elettive. 


portanza che nel quadro della nella solidarietà attiva coi la- 
lotta più generale per la de- voratori che occupano le azien- 


della Federazione che in un 
comunicato sottolinea come 
ancora una volta 1 lavoratori 
romani di tutte le categorie 
Bono costretti a scendere in 
sciopero di fronte all’aggra- 
varsi della crisi economica per 
rivendicare la piena occupa¬ 
zione, per imporre provvedi¬ 
menti immediati atti a salva¬ 
re dalla smobilitazione le fab¬ 
briche occupate, per uno svi¬ 
luppo economico alternativo, 
contro la repressione padro¬ 
nale. Insieme ai problemi che 
investono tutto il settore pro¬ 
duttivo, al centro dello scio¬ 
pero generale indetto dalla 
CGIL, CISL e UIL per giovedì 
3 febbraio, sono state poste 
le rivendicazioni sociali più 


ce reazionarie i sindacati ab¬ 
biano posto, altresì, la esi¬ 
genza di bloccare l’ondata re¬ 
pressiva che colpisce la scuo¬ 
la e II problema del decen¬ 
tramento amministrativo che 
è uno dei punti nodali del con¬ 
fronto e dello scontro politico 
a Roma, che ha per posta la 
crescita democratica della 
città. 

Lo sciopero generale, al qua¬ 
le hanno aderito le associazio¬ 
ni democratiche degli artigia¬ 
ni, dei commercianti e dei con¬ 
tadini rappresenta il momento 
centrale di un vasto e artico¬ 
lato movimento di lotta che ha 
visto sempre in prima fila i 
comunisti nell’iniziativa unita¬ 
ria a livello delle forze sociali, 


de, nel dare un contributo di 
primo piano alle lotte operaie 
per respingere gli attacchi pa¬ 
dronali ai livelli di occupazio¬ 
ne, ai diritti sindacali, alle 
conquiste contrattuali. 

Anche a questa nuova, gran¬ 
de manifestazione unitaria di 
lotta, quindi, tutti i comuni¬ 
sti. i democratici daranno il 
massimo contributo di parte¬ 
cipazione attiva e solidale. Un 
particolare significato assume 
questo sciopero per il momen¬ 
to politico in cui si svolge 
e per la piattaforma rivendi¬ 
cativa sulla quale si organiz¬ 
za, che costituisce una ine¬ 
quivocabile espressione della 
ferma volontà dei lavoratori 
romani di vedere risolta la 
crisi di governo e 1 problemi 


Il dibattito sulle delibere della Giunta 

Battaglia in tommissiane per 
i poteri Me drtoscrizioni 

Il PCI: porre i nuovi enti in grado di adottare decisioni reali e concrete 
Alcuni positivi segni di spostamento nelle posizioni della Giunta anche 
se permangono molte ambiguità — La discussione riprende domani 


E’ ripreso ieri sera il dibat¬ 
tito in commissione consiliare 
sulle delibere che la giunta 
capitolina ha predisposto sulle 
circoscrizioni. Il dibattito si è 
incentrato soprattutto sulla de¬ 
libera che riguarda i poteri del¬ 
le circoscrizioni: nel corso del¬ 
la discussione si è affrontato 
anche il problema del metodo 
elettorale e dei criteri per la 
nomina dell’aggiunto del sinda¬ 
co. Per quanto riguarda i con¬ 
fini delle circoscrizioni se ne 
discuterà nella seduta di do¬ 
mani. Il dibattito in sede di con¬ 
siglio comunale è stato fissato 
per venerdi prossimo. 

La discussione di ieri sera 
(per il gruppo comunista erano 
presenti i compagni Vetere. 
Buffa. Mirella D’Arcangeli, An- 
nita Pasquali e Guerra) ha im¬ 
pegnato. soprattutto, come già 
abbiamo detto, sui poteri delie 


\ 

Proseguito ieri a Palazzo Valentini 

Provincia: dibattito 
su crisi e bilancio 

Respinta una manovra del PSDI di scindere la discussione 
Altri interventi sulla mozione del PCI per la scuola 


Al Consiglio provinciale è ri¬ 
preso ieri sera il dibattito sul 


circoscrizioni. Si è trattato di bilancio, abbinato a quello sul 
una discussione molto vivace. le dmussiom della giunta mono¬ 
che ha impegnato i consiglieri 9? ,ore de Nonostante un tenta 

per alcune ore e che ha avuto tura socialdemocratico, le due 

punte anche aspre soprattutto discussioni si svolgono abbina 

quando più la DC si manife- te - permettendo cosi un reale 

stava arroccata su posizioni ar- confronto po diro e programma 

retrate e conservatrici, tese a tico dal quale è possibile ricer 

negare poteri reali alìe circo- £ ar ®, una v ! a . d usc, !n alla crisi 


che ia giunta ha preventivato 
il reperimento, entro la fine 
dell'anno scolastico, di 400 aule: 
200 subito e 200 entro il pros- 


colore de. Nonostante un tenta- simo giugno. Quattrocento — se- 


tivo socialdemocratico, le due 
discussioni si svolgono abbina¬ 
te, permettendo cosi un reale 
confronto politico e programma¬ 
tico dal quale è possibile ricer¬ 
care una via d’uscita alla crisi. 
Se fosse stata accolta la pro¬ 


scrizioni. '*•"*■•* — *— 

Al termine della discussione posta del PSDI. respinta con de¬ 
si sono potuti registrare alcuni cisione dal gruppo comunista, 
elementi nuovi e di un certo la discussione sulla crisi si sa- 
interesse per quanto riguarda rebbe centrata solo sulle for- 
le posizioni della Giunta. Si è mule anziché sui contenuti, sna- 
aperta, infatti, la possibilità turando così la funzione del con¬ 
che alle circoscrizioni sia rico- siglio provinciale. 


nosciuta — oltre al potere di 
fornire pareri sui progetti e 


Nella seduta di ieri sera ha 
parlato il consigliere socialista 


gli atti del consiglio comunale Pizzuti. Egli ha sottolineato che 

— anche la possibilità di prem il bilancio è un valido banco 

dere iniziative su tutti quei di prova per la ricerca di una 

problemi che riguardano da vi- soluzione della crisi, sul quale 

cino. direttamente le circoscri- è possibile misurare le inten¬ 
zioni. zioni della DC e degli altri par¬ 

di atti e le decisioni dei con- titi del centro sinistra, 
tigli circoscrizionali dovrebbe- Prima dcll’ir.tervento di Piz¬ 
zo poi formare oggetto di discus- zuti si erano avute altre dichia- 

tione delie competenti commis- razioni sulla mozione per la 

sioni consiliari entro un *er- scuola, presentata dal gruppo 

m*ne di tempo rigidamente fis- comunista II socialista Petrini 

tato, per poi passare in consi- ha detto che è tempo di mutare 

glio comunaie e divenire deli- indirizzo nella politica scolastica 

bere formali. Accanto a questi della Provincia, specie per 

segni di spostamento, nella po- quanto riguarda le attrezzature 

-- *«« - a ... ? _ 1 M .. . a * Il » V 


sizione delia giunta sono rimasti 
elementi di ambiguità e di in¬ 
certezza per eliminare i quali 
la battaglia proseguirà nel cor¬ 
so della riunione convocata per 
domani. 

Sempre nella riunione di ieri 
sera — che si è protratta sino 
a tarda ora — è stata ribadita 
la necessità, da parte del PCI. 
di organizzare ì servizi comu¬ 
nali in modo da dare alle cir¬ 
coscrizioni tutti quegli strumen¬ 
ti — anche quelli tecnici — che 
possano veramente metterle in 
’ grado di operare e di decidere. 
Da qui la necessità di un ef¬ 
fettivo decentramento dei servizi 
comunali. 

In questo ambito un’altra que¬ 
stione affrontata è stata quella 
del personale da assegnare alle 
CircoscrizioRi. I consiglieri comu- 
' nati comunisti hanno fra l’altro 
ribadito la necessità di utilizzare 
più razionalmente il personale 
del comune che già esiste. 

Per quanto riguarda, invece, 
il problema della nomina del¬ 
l'aggiunto del sindaco — altra 
questione di cui si è discusso 
nella seduta di ieri sera — la 
DC ha mantenuto un atteggia¬ 
mento sostanzialmente ambiguo. 
La Giunta è stata impegnata a 
dare una precisa risposta su 
questo problema nella seduta 
di domani. 

Elemento importante da sotto- 
lineare è che, nel corso della 
discussione, si sono verificate 
Significative convergenze tra le 
forze di sinistra e dell’arco de- 
; mocratico (PCI-PSI-PSIUP PRI- 
. PSDI e sinistra DC). completa¬ 
mente isolati i fascisti. 

La battaglia per un decentra- 
• mento reale, da condurre in por¬ 
to subto. prosegue insomma; ci 
I sono da vincere resistenze e 
■ manovre (come quella che si 
vorrebbe porre in atto per su¬ 
bordinare il decentramento a 
eventuali trattative quadripar¬ 
tite per le giunte). Su questo 
1 terreno il PCI è impegnato a 
dare battaglia perché il dibat¬ 
tito sul decentramento si con¬ 
cluda rapidamente e in modo 
pwNlro. 


e il reperimento delie aule. 1 
socialisti — ha detto inoltre Pe¬ 
trini — anche in questo deli¬ 
cato settore non vogliono essere 
spettatori; per questo trarran¬ 
no tutte le conclusioni quando 
si cercherà di uscire dalla 
crisi. L'assessore Paris (Patri¬ 
monio) ha fatto un elenco dei 
licei scientifici e degli Istituti 
gestiti dalla Provincia, ammet¬ 
tendo che in ben 17 scuole ven¬ 
gono praticati i doppi turni. So¬ 
no 6 mila gli studenti che de¬ 
vono subire il disagio degli 
orari alternati, mattina e po- 


condo l'assessore — sarebbero 
le aule necessarie per elimi¬ 
nare i doppi turni e per far 
fronte all’aumento della popola¬ 
zione scolastica. 

Nel dibattito è voluto inter¬ 
venire anche un rappresentan¬ 
te neofascista col chiaro prò 
posito di provocare l’assemblea 
e di denigrare quanti si bat¬ 
tono per il rinnovamento della 
scuola italiana E* stato dura¬ 
mente rimbeccato dalla sinistra. 


Torrespaccata 

Sgomberati 
appartamenti 
occupati 
dai senzatetto 


Poliziotti e carabinieri hanno 
sgomberato ieri mattina alcuni 
appartamenti occupati sabato 
notte dai baraccati in via Mar¬ 
co Rutilio. a Torrespaccata. 
Durante Io sgombero sono acca¬ 
duti incidenti con scontri tra 
gli occupanti e i questurini e 
carabinieri che hanno compiuto 
alcune cariche: alcuni dei di¬ 
mostranti hanno risposto con 
lancio di sassi e incendiando 
gomme d’auto in mezzo alla 
strada. 

Due giovani sono stati arre¬ 
stati: Daniele Lucaroni. 18 an¬ 
ni. abitante in via Varzellotti 
25. e Sabino MiuIIo. 29 anni, 
residente in provincia di Bari. 
I due sono accusati di icsioni. 


meriggio. Paris ha anche detto I violenza, oltraggio e resistenza. 


del paese sulla base di scelte 
avanzate e democratiche capa¬ 
ci di stroncare le violenze e 
le provocazioni fasciste, di 
sconfìggere 1 disegni delle for¬ 
ze moderate e conservatrici, 
di garantire un nuovo tipo 
di sviluppo economico fonda¬ 
to sulle esigenze primarie del¬ 
la piena occupazione, del mi¬ 
glioramento delle condizioni di 
vita dei lavoratori, dei pen¬ 
sionati, dei ceti più poveri, 
nel quadro di una coraggiosa 
politica di riforme, di sicu¬ 
rezza e di sviluppo della de¬ 
mocrazia. A questa svolta de¬ 
mocratica, alla scelta di nuovi 
indirizzi nella politica econo¬ 
mica nazionale sono stretta- 
mente legate le soluzioni di 
fondo dei gravi problemi eco¬ 
nomici e sociali di Roma e 
del Lazio. Problemi che regi¬ 
strano , un continuo aggrava¬ 
mento per l’incapacità della 
DC di dare una maggioranza 
ed una amministrazione al Co¬ 
mune e alla Provincia rispon¬ 
denti alle rivendicazioni delle 
masse popolari, per le resi¬ 
stenze e gli ostacoli che ven¬ 
gono frapposti all’assunzione 
dei poteri costituzionali e dei 
mezzi necessari al pieno fun¬ 
zionamento dell’Ente Regione. 

Gli stessi impegni — conti¬ 
nua il comunicato — solenne¬ 
mente assunti dalla Giunta 
monocolore, in seguito all’in¬ 
contro Consiglio comunale-sin- 
dacati e ribaditi con l’appro¬ 
vazione di un ordine del gior¬ 
no unitario di tutte le forze 
democratiche sono stati disat¬ 
tesi. Mentre sono andate ag¬ 
gravandosi le difficoltà eco¬ 
nomiche, è aumentata la disoc¬ 
cupazione. specie neH’edilizla, 
perdurano le gravi carenze dei 
servizi sociali e migliaia di 
famiglie di senzatetto sono an¬ 
cora costrette a vivere nelle 
baracche e nei tuguri. E’ fer¬ 
ma decisione dei parlamenta¬ 
ri comunisti di Roma dei 
gruppi Consiliari al Cam¬ 
pidoglio. alla Regione, alla 
Provincia di rinnovare, in 
stretto contatto con il movi¬ 
mento di lotta dei lavoratori 
una energica e costante pres¬ 
sione a livello ministeriale e 
degli Enti locali perché siano 
superati gli ostacoli burocra¬ 
tici, le resistenze, le negligen¬ 
ze che continuano ad impedire 
la utilizzazione immediata del 
fondi stanziati per opere pub¬ 
bliche i cui progetti sono già 
stati approvati, e in partico¬ 
lare per la realizzazione ur¬ 
gente delle opere di urbaniz¬ 
zazione dei plani della « 167 », 
per l’avvio di un vasto pro¬ 
gramma di costruzione di case 
economiche popolari, per la 
realizzazione di scuole, di o- 
pere igieniche sanitarie. 

In questa situazione, parti¬ 
colare urgenza riveste la pre¬ 
disposizione degli strumenti 
tecnici e il compimento degli 
atti necessari per la rapida e 
ampia attuazione della legge 
sulla casa e del piano per gli 
asili nido che, oltre a rispon¬ 
dere a pressanti esigenze so¬ 
ciali, offrono concrete possi¬ 
bilità di contribuire alla ri¬ 
presa deli’attività edilizia. Co¬ 
sì come è necessario attuare 
al più presto a livello regio¬ 
nale gli orientamenti e le ri¬ 
chieste unitarie emerse dalla 
conferenza regionale dell’agri¬ 
coltura e convocare subito la 
conferenza delle Partecipazioni 
Statali perchè In un confronto 
aperto e democratico sia pre¬ 
cisato il ruolo, 1 compiti, gli 
impegni che le imprese a ca¬ 
pitale pubblico possono e deb¬ 
bono assumere ai fini di uno 
sviluppo programmato dell’eco¬ 
nomia di Roma e del Lazio. 

Le organizzazioni di partito 
e della federazione giovanile 
comunista romana — conclu¬ 
de il comunicato — tutti i 
comunisti nelle fabbriche, nei 
luoghi di lavoro, nelle scuole, 
nelle borgate, nei quartieri e 
nei comuni della provincia so¬ 
no impegnati a svolgere una 
vasta azione di propaganda 
tendente ad illustrare le ra¬ 
gioni, gli obiettivi sociali, di 
sviluppo economico e di demo¬ 
crazia dello sciopero genera¬ 
le, per assicurare attorno alla 
lotta dei lavoratori la soli¬ 
darietà dei ceti medi produt¬ 
tivi e commerciali, degli in¬ 
tellettuali. di tutti 1 cittadini, 
che agli obiettivi dello sciope¬ 
ro sono, insieme alle classi 
lavoratrici, direttamente inte¬ 
ressati e contribuire anche per 
questa via al successo della 
lotta- 


Undici milioni il bottino di quattro rapine 


Pistole in pugno assaltano i furgoni 
di un commerciante e della «Mobil» 

I due assalii in via di Brava e in via Malagroffa — Nel primo i ma ivivenli sono fuggiti soltanto con una borsa vuota — Nel secondo 
si sono impadroniti di tre milioni in confanti e assegni per 48 miti oni (non riscuofibiii però) — Irruzione in una banca di San Cesareo 
dove in quattro, armati di pistole e fucile, hanno portato via otto milioni — Aggredito e tramortito suli'Àurelia un benzinaio della Gu'f 



Quattro rapine in poco più di nove ore: praticamente una 
ogni due ore. Giornata piena, insomma, quella di ieri, per 
i rapinatori in azione dali'Aurelia a San Cesareo e, per due 

volte, nei pressi di via della Pisana dove i malviventi hanno 
bloccato, in mezzo alla strada e in pieno giorno, con le armi 
puntate, due furgoni — di un commerciante e della società 
« Mobil » — fuggendo poi con i- 


E’ tornato libero l’agente di custodia che, 
un mese e mezzo fa, uccise, con una raffica 
di mitra, due commilitoni. La scarcerazione 
è stata decisa, contro il parere del PM, dal 
giudice istruttore, Nicola Bucci, che l’ha 
giustificata con la « mancanza di indizi sulla 
volontarietà del reato >. 

Come è noto, il tragico episodio avvenne 
il 16 dicembre scorso nell’ufficio cassa della 
ragioneria del ministero di Grazia e Giusti¬ 
zia; lo sparatore. Nicola Jorio (nella foto 
accanto), era di guardia in attesa che 
aprisse l’ufficio, quando arrivarono i suoi 
commilitoni — Umberto Marsili e Veniero 
Candidi — che dovevano riscuotere la tredi¬ 
cesima. Jorio, vedendoli in borghese, li scam¬ 
biò per rapinatori; intimò loro di fermarsi; 
poi, visto che i due non ubbidivano, sgranò 
la raffica di mitra. 

Umberto Marsili e Veniero Candidi mori¬ 
rono sul colpo; Nicola Jorio fu arrestato e 
denunciato per omicidio volontario. Il reato 
è stato derubricato giorni orsono in omi¬ 
cidio colposo ed infine è giunta la decisione 
di scarcerazione da parte del magistrato. 



il bottino. Suli’Àurelia, inve¬ 
ce, un benzinaio è stato ag¬ 
gredito, all’alba, da due sco¬ 
nosciuti, armati di fucili da 
caccia, che lo hanno tramor¬ 
tito impadronendosi dell’in¬ 
casso; a San Cesareo, in quat¬ 
tro, hanno fatto irruzione in 
una banca fuggendo con otto 
milioni, il bottino più grosso 
della giornata di ieri. In tutti 
i casi, naturalmente — ma or¬ 
mai è diventata regola, e non 
stupisce più — i rapinatori 
sono riusciti a far perdere le 
loro tracce, senza che la poli¬ 
zia sia riuscita ad acciuffar¬ 
ne uno solo. Insomma conti¬ 
nua la catena di insuccessi — 
che si sta allungando sempre 
di più — della Mobile e del 
suo nuovo dirigente. 

La rapina a S. Cesareo è 
avvenuta poco prima delle 13 
nella sede della « Cassa rura¬ 
le artigiana » dove si trova¬ 
vano quattro impiegati e al¬ 
cuni clienti. Quattro scono¬ 
sciuti hanno fatto irruzione, 
il volto coperto da passamon- 


Importante decisione del collegio dei professori dell'istituto d'arte 

Preside sostituito con 
un organismo collegiale 

Della nuova « giunta esecutiva » dovrebbero far parte 5 docenti, 5 studenti, 3 del per¬ 
sonale non insegnante e 3 sindacalisti — Una mozione antifascista votata dagli inse¬ 
gnanti del liceo Croce dopo le bravate squadrate — Comunicato della cellula FGCI 


Per la prima volta in una 
scuola romana è stato deciso 
di mettere da parte la tradizio¬ 
nale figura del preside sosti¬ 
tuendola con un organo col¬ 
legiale dii coordinamento — 
giunta esecutiva — a cui par¬ 
tecipano professori, - studenti, 
personale ausiliario e sindacati. 
Il documento che sancisce que¬ 
sto importante principio è stato 
discusso e approvato dal colle¬ 
gio degli insegnanti dell’istituto 
d’arte in via Silvio D’Amico con 
35 voti favorevoli, 25 contrari 
e 36 astenuti. 

Del nuovo organismo (che ini¬ 
zierà al più presto la sua atti¬ 
vità se non verranno frapposti 
ostacoli dai ministero) dovreb¬ 
bero far parte: 5 docenti, 5 al¬ 
lievi. 3 del personale non inse¬ 
gnante (tecnico e amministra¬ 
tivo) e 3 rappresentanti delie 
Confederazioni dei lavoratori. 

Nella mozione proposta da do¬ 
centi della CGIL-Scuola e vota¬ 
ta a maggioranza si afferma 
che: « Il nuovo stato giuridico 
prevede nuovi poteri e nuove 
forme di espressione per gli or- 

La lotta 
del PCI 
per la salute 
e la sicurezza 
sociale 

Giovedì alle ore 17 *1 «vol¬ 
gerà presso il Teatro dell» Fe¬ 
derazione un’assemblea dei co¬ 
munisti sul tema: « La lotta 
dei comunisti per la salute e 
la sicurezza sociale ». La rela¬ 
zione introduttiva sarà tenuta 
dal compagno Remo Marletta, 
responsabile della Commissio¬ 
ne sicurezza sociale. Interver¬ 
rà il compagno Sergio Scarpa, 
responsabile del gruppo di _ la¬ 
voro per la sicurezza sociale 
della Direzione del Partito; le 
conclusioni saranno svolte dal 
compagno Luigi Petroselii, se¬ 
gretario della federazione co¬ 
munista romana. 

Parteciperanno all’assemblea 
I membri della Commissione si¬ 
curezza sociale; gii ospedalieri 
e i medici comunisti; gli stu¬ 
denti di medicina; le celiale e 
sezioni di fabbrica; degli enti 
previdenziali ed assistenziali; i 
consiglieri regionali, provinciali 
e comunali e membri delle Com¬ 
missioni sanità; i segretari di 
zona e di sezione. . 


ganismi rappresentativi e col¬ 
legiali: sarebbe velleitario pen¬ 
sare di poter anticipare con atto 
unilaterale l’assunzione di nuo¬ 
vi poteri, ma è possibile attua¬ 
re fin d’ora nuove forme orga¬ 
nizzative che esprimono le istan¬ 
ze di base, ed attraverso una 
prassi quotidiana di sollecitazio¬ 
ne dal basso impongono la mo¬ 
difica dell’attuale organizzazio¬ 
ne scolastica ». 

c Le nuove strutture organiz¬ 
zative — è detto nel documento 
dei professori dell’istituto d’ar¬ 
te — non potranno essere stru¬ 
mento di gestione diretta fintan¬ 
to che la gestione resterà com¬ 
pletamente nelle mani dei bu¬ 
rocrati, ma dovranno essere 
strumenti di pressione; questa 
funzione potrà essere assolta 
soio se attraverso gli organismi 
scolastici potranno esprimersi 
tutte le categorie (retribuite e 
no) che lavorano nella scuola. 
La stretta interdipendenza tra i 
diversi problemi che si pongono 
nei mondo del lavoro (quali che 
siano le sedi in cui si manife¬ 
stano) richiede che ad un orga¬ 
nismo che opera all’interno del¬ 
io scuola, partecipino rappre¬ 
sentanti dei lavoratori ». 

« Un organismo — prosegue 
la mozione — come quello fin qui 
configurato, oltre a garantire 
una reale democrazia ali’inter- 
no della scuola anticipa nei fat¬ 
ti un istituto previsto nel nuovo 
stato giuridico (giunta esecuti¬ 
va) e ne garantisce un ruolo 
non burocratico». 

CROCE — Dopo le provoca¬ 
zioni e le bravate fasciste dei 
giorni scorsi contro studenti del 
liceo scientifico Croce, in via 


Interrogazione urgente del PCI 

dieci medici 
«donati» airONMI 

Sollecitato dalla compagna Colombini il passaggio 
alla Regione dei poteri per l’assistenza all’infanzia 

Nuova iniziativa del gruppo i apposite ispezioni nelle istitu- 
consiliare comunista sul prò- zioni in oggetto e che pertanto 


blema dell’ONMI. I compagni 
Annita Pasquali, Mirella D’Ar¬ 
cangeli, Giordano, Ciuffini, 
Prasca hanno rivolto un’inter- 


i 10 ispettori sanitari «dona¬ 
ti » all’ONMI agiscano alle di¬ 
rette dipendenze del Comune 
rispondendo solo e unicaxnen- 


rogazione urgente al sindaco te a questi del loro operato. 


e all’assessore alla sanità « per 
sapere in base a quale logica 


Qualora non intervenga 
quanto prima un chiarimento 


tagna*. uno era armato con 
un fucile da caccia, mentre 
gli altri tre avevano delle pi¬ 
stole: un quinto complice li 
attendeva di fuori, su una 
Alfa Romeo « 1750 ». I quat¬ 
tro, le armi puntate minaccio¬ 
samente, hanno intimato ai 
presenti di star fermi e con¬ 
segnare il denaro custodito 
nella cassaforte. Uno degli 
impiegati è stato costretto ad 
aprire il forziere e a dare ai 
rapinatori tutto quello che 
c’era dentro, otto milioni in 
contanti. 

Messo il denaro dentro un 
sacchetto di plastica i quat¬ 
tro malviventi sono usciti di 
corsa balzando sulla macchi¬ 
na che li aspettava in strada 
e che si è allontanata a tutta 
velocità. La « 1750 » è stata 
ritrovata poi, abbandonata, 
dai carabinieri, ai Pratoni del 
Vivaro, tra la via del Laghi e 
la Tuscolana. L’auto è stata 
rubata ad un colonnello dello 
esercito, mentre la targa era 
stata sostituita con un’altra, 
rubata l’altra notte a Grotta¬ 
ferrata. ad una « 500 ». 

Delle altre tre rapine, quel¬ 
la che ha Ruttato di piu — 
tre milioni in contanti e 48 in 
assegni, però non esigibili — 
è avvenuta nel primo pome¬ 
riggio in via Malagrotta, nei 
pressi dell’Aurelia e via della 
Pisana. Un furgone della so¬ 
cietà « Mobil », con a bordo 
il vice cassiere Renzo Scarel¬ 
li, 31 anni, e l’autista Marsi¬ 
lio Zanoni, 33 anni, stava per¬ 
correndo la strada, diretto 
verso la banca dove il vice 
cassiere avrebbe dovuto ver¬ 
sare il denaro e gli assegni. 
Improvvisamente — erano le 
15 circa — il furgone è stato 
bloccato da due uomini, in 
tuta azzurra, passamontagna 
nero, pistole in pugno, che si 
erano messi in mezzo alia 
strada. Tutto si è svolto ra¬ 
pidamente: appena il furgone 
si è fermato i due rapinatori 
si sono avvicinati e hanno 
puntato minacciosamente le 
pistole; «Sfate /ermi e scen¬ 
dete immediatamente... », 
hanno intimato all’autista e 
al vice cassiere. Appena que¬ 
sti sono usciti dall’automezzo 
uno dei due assalitori ha af¬ 
ferrato la borsa con i] denaro 
e gli assegni, mentre l’altro 
teneva sempre sotto mira i 
due rapinati. Una volta presa 
la borsa i due sconosciuti si 
sono allontanati, poi uno ci 
ha ripensato, è tornato indie¬ 
tro e ha strappato le chiavi 
dell’accensione dal cruscotto 
del furgone. 

Portato a termine il colpo i 
due sono fuggiti balzando su 
una «Giulia» che li stava a- 
spettando poco distante con 
altri due complici. Un'ora do¬ 
po Tautomobile è stata ritro¬ 
vata, ovviamente vuota, a non 
più di 500 metri dal luogo del¬ 
la rapina, in via Arcola, al¬ 
l’angolo con via di Torrevec¬ 
chia. La « Giulia » è risultata 
rubata. 

Proprio nei pressi, poche 
ore prima, alle dieci del mat¬ 
tino, due rapinatori, masche¬ 
rati ed armati, avevano bloc¬ 
cato in via di Brava il furgo- 


si è pervenuti ad un accordo in merito alla vicenda dei 10 ne di un commerciante, strap- 

con l’ONMI romana (stante al- Ispettori, gli interroganti va- Dandogli la borsa in cui cre- 

le notizie della stampa citta- lutano la decisione presa « un devano ci fosse denaro. Ma 
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dina) e secondo il quale si "re¬ 
galano" a quest’ultima 10 me¬ 
dici che in qualità di ispet¬ 
tori sanitari dovrebbero com¬ 
piere ispezioni nelle istituzio¬ 
ni per l’infanzia presenti sul 
territorio comunale ». 

II grave problema delle isti- 


abuso in aperto contrasto con 
gli orientamenti espressi e dal 
Sindaco e dal Consiglio comu¬ 
nale in merito all’ONMI nel 
corso del dibattito consiliare 
del marzo 1970 
Sui problemi dell’ONMI una 
Interrogazione è stata presen- 


tuzioni private per l’infanzia tata anche dalla compagna Le- 

.— -ii_ t i_i : i _ rio PAlmnWni oll'occnccnrn rn. 


— mettono in luce i consiglie¬ 
ri del PCI — sottolinea la ne- 


Palestro, si è finalmente riunì- *1 “fA . -sonolinea ia ne- 
.0 il colicelo dei professori. So S2?"* ** 


Il ragazzo è stato ricoverato al S. Camillo per spappolamento della milza 

Arrestato un barista per il pestaggio del garzone 

Altre persone avrebbero assistito al brutale episodio senza intervenire - Il proprietario del bar — 
giunto poco dopo — ha licenziato il ragazzo con 3 mila lire di liquidazione - Soccorso da un passante 


A pugni e calci ha pestato 
a sangue il garzone del bar. 
un ragazzo di neanche 14 anni, 
che adesso giace in un lettino 
del S. Spirito, con la milza 


proprietario del bar che gli 
ha messo in mano tremila lire: 
« Ora vattene a casa e non far • 
ti più vedere ... » gli ha detto 
l’uomo. Tutto qui. Poco dopo 


pausa: seimila lire alla setti- l to. Alla scena era presente 
mana. I proprietari del bar, anche la figlia del proprie- 


spappolata. ET stato arrestato ji piccolo Ronaldo è stramaz- 
ieri sera, per lesioni gravls- zato a terra. In mezzo alla 


sime, dopo che il magistrato, 
che sta conducendo un'inchie¬ 
sta sul gravissimo episodio, ha 
spiccato contro di lui un man¬ 
dato di cattura. Si chiama An¬ 
tonio Muccio, 26 anni, barista 


strada: un passante lo ha soc¬ 
corso e lo ha portato all’ospe¬ 
dale. 

L’incredibile e grave episo¬ 
dio è avvenuto sabato sera, 
nel bar dove Ronaldo Meloni 


Caterina Poggioli e il marito, 
Giovanni Fabbri, non hanno 
neanche avvertito 1 genitori 
Il pestaggio è avvenuto la 
sera di sabato: * Il barista 
(cioè Antonio Muccio — ha 
raccontato Ronaldo — mi ha 
detto di lavare lacune tazzine. 
Gli ho risposto che ero molto 
stanco, che stavo lavorando 
dalle sette della mattina. Lo 


nel bar dove ha picchiato cosi lavorava come aiuto barista, I facesse lui... ». Il Muccio, al- 


brutalmente il pìccolo garzo¬ 
ne, Ronaldo Meloni, tanto da 
mandarlo all’ospedale in fin 
di vita. Ronaldo Meloni è sta¬ 
to operato: ora va avanti con 
i’ossigeno. I medici dicono 
che se la caverà. 

Dopo essere stato picchiato 
Ronaldo è stato messo alia 
porta, pesto e dolorante, dal 


in via Ottaviano 10. Ronaldo. 
cinque fratelli, il padre fale¬ 
gname, vi lavorava dal 21 gen¬ 
naio: era stato assunto nono¬ 
stante non avesse ancora com¬ 
piuto 14 anni (li farà il 18 
marzo), senza contratto e sen¬ 
za assicurazione. Tredici ore 
di lavoro tutte di filato, dalle 
7 alle 20, una mezz'oretta di 


lora — è sempre il racconto 
di Ronaldo — ha colpito a 
schiaffi e pugni il ragazzo, fa 
cendolo cadere a terra, poi ha 
infierito colpendolo ripetuta¬ 
mente a calci. Gli ha spappo¬ 
lato la milza. E avrebbe anco¬ 
ra continuato, forse, se un al¬ 
tro barista. Franco Clavari, di 


tario. Maria Luisa, di 23 anni. 

Pochi minuti dopo è giunto 
il padrone, che. invece di soc¬ 
correre il garzone e avverti¬ 
re la polizia, ha preso per un 
braccio Ronaldo, gli ha dato 
tremila lire e l’ha buttato fuo¬ 
ri. Prima le botte, poi il li¬ 
cenziamento. 

Una volta in strada il ragaz¬ 
zo, fatti pochi passi, si è sen¬ 
tito male, è caduto a terra. 
Un passante. Salvatore Colet¬ 
ta, lo ha soccorso e lo ha por¬ 
tato, con la sua auto, al San¬ 
to Spirito: qui il ragazzo è 
stato sottoposto ad un Inter¬ 
vento chirurgico. Il magistra¬ 
to, adesso, sta vagliando la 
posizione degli altri presenti 
al pestaggio, per accertare 


72 anni, non lo avesse ferma- I eventuali responsabilità. 


no state votate tre mozioni di¬ 
stinte (due antifasciste che so¬ 
no stale approvate, complessiva¬ 
mente, da 43 docenti e una — 
sostenuta dagli insegnanti mode¬ 
rati e reazionari — che ha rac¬ 
colto 36 voti). 

11 collegio dei professori ha 
inoltre deciso di permettere due 
ore settimanali di collettivi al 
posto delle tradizionali lezioni. 
Gli studenti che non intendono 
partecipare ai collettivi reste¬ 
ranno in classe con l’insegnan¬ 
te. 

Sui recenti avvenimenti neH’i- 
stituto di via Palestra la cellu¬ 
la della FGCI ha emesso un co- 
mun.cato in cui si sostiene; 
c Alle aggressioni fasciste, stu¬ 
denti, insegnanti e lavoratori 
della scuola hanno risposto con 
la mobilitazione, infliggendo al¬ 
le bande fasciste una dura 'e 
zione. La lotta antifascista di 
questi giorni da una parte ha 
smascherato la falsa "democra¬ 
ticità” del "fronte della gio¬ 
ventù” e dall’altra ha maturato 
una sempre più chiara coscien¬ 
za antifascista ». 

« Due sono stati i successi — 
affermano gli studenti comuni¬ 
sti — conseguiti in seguito alla 
lotta: I) la convocazione del 
collegio dei professori che ha ( 
votato a maggioranza una mo 
zione antifascista; :.) Io sviiup- 
po dello spazio politico nelle I 
strutture democratiche degli 
studenti con le due ore di col¬ 
lettivo politico alla settimana. 

Ma la lotta deve continuare 
— prosegue il comunicato — svi¬ 
luppando la battaglia per l’iso¬ 
lamento dei fascisti e per la co¬ 
scienza antifascista e anticapi¬ 
talista degli studenti; raffor¬ 
zando l’unità tra le forze anti¬ 
fasciste e le componenti sociali 
interne ed esterne alla scuola, 
interessate al cambiamento del¬ 
la società ». 

« I fascisti — concludono i 
giovani deila FGCI — non pos¬ 
sono usufruire per le loro af¬ 
fermazioni antidemocratiche del¬ 
ie strutture democratiche (as¬ 
semblee, collettivi) che gli stu¬ 
denti si sono conquistati e oggi 
difendono e sviluppano anche 
contro le provocazioni aquadri* 
•te». 


dell’ONMI che dimostra, an¬ 
che in questo settore, di es¬ 
sere una struttura sorpassata, 
antidemocratica, inutile e solo 
fonte di spreco; b) che in at¬ 
tesa di detto scioglimento si 
chieda il passaggio dei poteri 
dell’ONMI alla Regione; c) che 
l'Assessorato all’Igiene e gli al¬ 
tri organismi competenti in¬ 


da Colombini all’assessore re¬ 
gionale competente nella quale 
si sottolinea la necessità di 
far si che l’indagine aperta 
dalla prefettura sugli istituti 
che assistono i minori sia svol¬ 
ta in accordo con la Regione 
e I Comuni interessati; 

Per quanto riguarda le ul¬ 
time decisioni del Comune 


stavolta il colpo è andato in 
fumo e i rapinatori sono ri¬ 
masti a mani vuote: nella 
borsa- infatti, c’erano soltan¬ 
to documenti ed alcuni asse¬ 
gni: il commerciante, per un 
puro caso, aveva dimenticato 
nel suo magazzino il denaro 
che doveva consegnare in 
banca, quasi due milioni. 

Arvisto Ferioli, questo il 
nome dell’aggreaito, un com¬ 
merciante in combustibili, 49 
anni, abitante in via Angelico 
193, si stava dirigendo, sul suo 
furgone, al deposito che ha 
in via di Brava, dopo essere 
uscito dall’altro suo magaz : 
zino che si trova in via di 


sull'ONMI la compagna Co- Torrevecchia. Era quasi giun- 
lombini ha chiesto infine al- to quando una Alfa Romeo 
l’assessore e alla Giunta * se * 1750 » bianca gli ha sbarrato 
non ritengano necessario sot- improvvisamente la strada. 


tervengano, come è anche loro non ritengano necessario sot- improvvisamente la stratta, 
dovere, con medici ad eseguire toporre al Consiglio regionale *^ ia x 



ima ferma presa di posizione 
che richieda l'accelerata ema¬ 
nazione di una legge quadro 
completa sull’assistenza ». 

«Tale legge — prosegue la 
interrogazione — deve com¬ 
prendere lo scioglimento del- 
l’ONMI. così come richiesto 
dall'ordine del giorno votato 
dal Senato ». « In attesa di 


piede. Quando il Ferioli ai è 
fermato sono balzati fuori 
dalla « 1750 » due uomini, ma¬ 
scherati ed armati di pistola, 
che gli hanno intimato subi¬ 
to « Fuori i soldi, presto — ». 
L’altro ha cercato allora di 
spiegare che nella borsa non 
c'era denaro ma uno dei ra¬ 
pinatori. senza indugiare ol- 


il partito 


GRUPPO CAPITOLINO — IL i (Granone); Acttla. ore 19, (Rolli); 
GRUPPO E' CONVOCATO ALLE Ostia Ponente, ore 19; Trullo, ore 


ORE 18, IN CAMPIDOGLIO. 
CONGRESSI — ATAC, ora 


16,30, nel Teatro della Fodera- 20,30, (Corona); IV Miglio, oro 
rione (Ingrao); PP.TT. ora 17, 20, (Ricci - Micacei); Tor Sapien- 
(Freddimi); Trionfale, ore 19,30, za, ore 19, (Pallini). 

(Rapar~!tt); Mentana, ora 20, (E. ZONE — Zona Civitavecchia TV- 
Bracci Torsi); Frati occhio, ore 18, berina, ore 17, segreteria di sona 


(Ciocci); San Giovanni, ore 19,30, e segretari di mandamento. 


(Della Seta); Celiala Ospedale 
S. Giovanni, ore 18, (De Lipsia). 

CANTIERI SCARAVATTI — 
ora 12 , incontro con gli odili 
(Borgna). 


ciò — conclude l’interrogazio- tre, gli ha strappato dal ledi¬ 
ne — bisogna richiedere al le la borsa e, insieme al com- 

Ministero della Sanità il pas- plice. è risalito rapidamente 

saggio alla Regione e ai Co- sull’Alfa Romeo che è ripar- 

muni delle funzioni e delle at* tita come un razzo. Ma nella 

trezzature deli’ONMI stessa», borsa, come si è detto, c’era¬ 

no soltanto documenti e as- 
_ segni che difficilmente 1 ra¬ 
pinatori potranno incassare. 

_ Infine la rapina al benzi- 

r i. a naio suH'Aurelia avvenuta al- 

8 1 I ' ■ ■ l’alba. Erano le 5.30 della mat- 

^ tina quando due sconosciuti, 

_ __ _ ___ ___ mascherati e armati di fucili 

da caccia, si sono presentati 

(Granone); Acni», ore 19, (Rolli); da Ì^J t | a ! 

Ostia Ponente, ore 19; Trullo, ore « Gulf », al chilometro 35 del 
19.30, (Cianca-Mancini); Monte- 1 Aurelia. nel pressi di Ladi- 

cucco, ore 19; Monte Mario, or» spoli. Dentro il chiosco Si tro- 

20,30, (Rorgna); IV Miglio, oro vava, mezzo addormentato, 

20, (Rìcci - Micacei); Tor Sapien- Domenico Spalletta, 25 anni- 

**, ore 19, (Pallini). abitante a Ladispoli: uno dei 

zone — Zona Civitavecchia TV- <jue rapinatori gli ha sferrato 

benna, ore 1 7, segreteria di zona a j ^po un violento colpo, col 

* CORSO* ideologko — Oua- calcio del fucile, tramorten- 

draro, ore 19.30, (Grifone). dolo. Quindi i due tónno ar- 

Tutti i compagni delle cellula raffato tutto 1 incasso, ottan- 

FGCR della scuola debbono passo- tamlla lire, e sono fuggiti. 


CORSO IDEOLOGICO — Qua¬ 
drare, ore 19.30, (Grifone). 

Tutti I compagni delle cellula 
FGCR della scuola debbono passe¬ 
ra in Fe d erazi o n e per ritirare or- 


ASSEMBLEE — Marino, ora 17, gente materiate di propaganda. 


femminile, (Carla Capponi); Alba- 


Domani alle ore 19, a Torpi¬ 


do, ore 18,30, (Dietrich); Alba- gnattar», segreteria della Zona 


no, ore 16,30, femminile; Capena, 
ore 19,30; Donna Olimpia, ora 19. 


Sad, consiglieri circoscririonatì 
V-VII-VI. Od 9 : m Piano asili nido». 


Testacelo, ora 20, (Fu- Introdurrà la compagna Leda Co- 
aco-D*Aversa) ; Pietralata, ora 19; tombini. 

Monterotondo-Scalo, ora 19, (Gre- LA COMMISSIONE sicurezza se¬ 
co); Santa Marinetta, ore 19,30, ctale detta Federazione à convocata 
(Maderchi); Ariccia, ore 18,30, per oggi 1° febbraio .all# or» 18,30. 
(Colombini); Frascati, ere 18,30, LA COMMISSIONE casa o ur- 
(Quattrucci); Casa Ioni, ore 20, benistlea si riunisce domani allo 


(A. Molinari); A eretta, are 21, 
(T r u n anl); Friamllh are IMO, 


ora 1B Ir Federazione con Ma- 


Culla 

Giuliano 0 Sandra Bassani 
hanno portato alla piccola Bar¬ 
bara la compagnia di un bel 
maschietto che- si chiamerà 
Fabio. 

A Giuliano Bassani. alla gen¬ 
tile signora Sandra, a Barbara 
e a Fabio i più vivi rafcgra- 
roentt. 


->-’*** JMÌ’CS : Lt*r :r -w. *1 • "U ' 


i.-ù — , tòriditi4,,,. ^, 
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Ancora gravissimi attacchi al diritto di sciopero 


Inseguito è riuscito a far perdere le tracce 


SERRATE TRE AZIENDE MENTRE IL PREFETTO Se " 29 P atente 
PRECETTA I DIPENDENTI DELLE CLINICHE e mveste due pedom 


Ha forzato un posto di blocco - Arrestato il giovane che era con lui in auto 


Cancelli sbarrati alla Pomezia Cavi del gruppo Pirelli, alla Raffineria e al cantiere Manfredi - Riesumata la legge fascista anche 
se infermieri e portantini hanno assicurato ogni assistenza - Indignata protesta delle Camere del lavoro CGIL, CISL e UIL - Pro¬ 
segue la lotta contro la serrata nei cantieri di Caltagirone - Conferenza operaia promossa dall'amministrazione comunale di Cori 


Pesante recrudescenza della repressione padronale nelle fabbriche e nel cantieri: ben tre 
ailende sono state serrate Ieri, si tratta della Pomezia Cavi, che fa parte del gruppo Pirelli, della 
Raffineria di Roma e del cantiere Manfredi, fi prefetto Inoitre ha messo In atto un nuovo gra¬ 
vissimo attacco al diritto di sciopero precettando i dipendenti delle cliniche universitarie. 

Sui petrolieri, in lotta da tempo per il rinnovo del contratto nazionale di lavoro, si sono abbattuti 
già nell’arco di un mese due gravissimi interventi repressivi: il prefetto infatti ha precettato i 

___lavoratori del deposito di Fiu- 

*■ ’ micino in sciopero, facendo ri¬ 

corso alle norme fasciste del 

Il congresso provinciale del PCI a Viterbo cW gtaìlS S 

-si, in risposta agli scioperi, ave¬ 
va tolto i cartellini di presen- 

rf» e n • za, poi ha fatto pervenire a 

1 rastormare 1 agricoltura 

« qualora avessero inizio gli 
_____ ____ ________ scioperi del personale turnista. 

UH nUOVO Sviluppo sarebbe stata costretta a non 

* aa attivare gli impianti e a so- 

• 1 11 • • spendere dal lavoro e dalla re- 

economico della provincia to». insomma la serrata, de¬ 

cisa dalla direzione per giunge¬ 
te funzione della piccola azienda contadina - Il ruolo volo delle trattative con una 

■ i. .. i .. r l i ci ir ... • • « posizione di intransigenza. 

degli enfi locali - Estendere e rafforzare I unita a sinistra inaura serrata, ma settore 
Le conclusioni di Ciofi * Eletti i nuovi organismi dirigenti Sa m Iire*J!«?ì a S 5 Vó- 

mezia cavi, cne la cupo m- 

Dopo un ricco e vivace dibattito che ha dimostrato un - rettamente alla Pirelli. L mizia- 

grande potenziale di quadri e di forze vive presenti nel partito Z llva atu *simiucale si collega ai- 

e una convinta unità politica, si è concluso domenica scorsa " | e . llllZiatlve repressive prese 

l’undicesimo congresso provinciale di Viterbo. Nella relazione - a, ‘ a * >,cocca e a,,a P° ,u,c « cne 

e nei numerosi interventi, oltre t grandi temi contenuti nel ~ 11 J 110110 ! 10110 dt ’ ,la gomma sta 

rapporto di Berlinguer al CC. è stato svolto un approfondito - mettendo m atto, i lavoratori 

esame della realtà della grave crisi economica che investe la 2 ut; * ,a azienda sona in lotta da 

provincia dove la popolazione è diminuita dal 1965 al 1970 di « quindici giorni per rivendicare 

1.310 unità con un saldo migratorio negativo di oltre settemila Z t applicazione nel contratto e 

unità, dove gli indici di invecchiamento risultano i più alti “ J 1 Qinll ° traltare 1 mtegra- 
della regione e dove nella composizione del reddito provinciale. « tlvo azienaa le attraverso ì rap- 

quello agricolo vi rientra per il 29,3% contro quello del Lazio “ presentanti^sindacai» che la di¬ 
che è del 6.7%. - azione rifiuta ai riconoscere 

E* stato visto nel problema dell’agricoltura uno dei punti Z come agente contrattuale. 1 la- 

chiave per la soluzione della depressione economica e per lo “ voratori intensa icneranno la 

sviluppo omogeneo del Lazio sul quale occorre sviluppare una Z lotta e denunceranno una ma¬ 
grande lotta unitaria, tenendo conto dei fermenti positivi e • gtstralttra i atto illegale, 

le situazioni nuove che si sono verificate in questi ultimi tempi, - 
quali le azioni unitarie dell’Alleanza dei contadini e Federa- 2 
zione dei coltivatori diretti nei comuni di San Lorenzo Nuovo - 
e Grotte di Castro. 2 

La politica delle alleanze z 

Al centro dello sviluppo agricolo deve essere posta la pie- “ 
cola azienda contadina opportunamente organizzata in valida - 
associazione economica e finanziariamente sostenuta, vista 2 
come base all’industrializzazione. Il congresso si è espresso - 
in modo positivo per i risultati della prima conferenza agraria Z 
regionale ed ha ribadito l’impegno di portare avanti con deci- “ 
sione le sue conclusioni. Inoltre, l’attuazione della conferenza - 
regionale delle Partecipazioni statali, è stata indicata come ■ 
momento fondamentale per l’avvio di uno sviluppo industriale - 
dell’alto Lazio. Particolare risalto ha avuto nel dibattito il 2 
problema del nuovo ruolo che Comuni ed Enti locali devono - 
svolgere con i nuovi poteri derivanti dall’istituzione della Re- Z 
gione nel quadro della lotta per la conquista della piena auto- - 
nomia, di nuovi rapporti con le popolazioni, di collaborazione - 
con le forze politiche e sindacali, per la gestione delle nuove “ 
leggi conquistate: case e asili nido. - 

In questo senso si è espresso apprezzamento per l’iniziativa 2 
della costituzione del Consorzio Tebrocimino per lo sviluppo - 
economico e per la realizzazione del primo centro di medicina 2 
preventiva del Lazio ad opera degli amministratori del Comune ■ 
di Ci vitacastellana. E’ stata messa in evidenza la necessità « 
di dare nuovo impulso alla politica di alleanze sia verso le JJ 
forze sociali (alleanze degli operai con i contadini, gli artigiani, - 
commercianti, studenti, insegnanti) sia verso le forze poli- - 
tiche. cosa estremamente necessaria per la grave situazione “ 
esistente all’Amministrazione provinciale dove la DC si regge - 
sull'appoggio dei liberali e dei fascisti e rifiuta ogni possibilità Z 
di soluzione democratica. “ 

I compagni del PSI e del PSIUP e il rappresentante del - 
MPL nei loro interventi si sono espressi positivamente in 2 
questo senso. Inoltre sia il compagno Morera segretario della — 
federazione del PSI, sia il compagno Poleggi. segretario del “ 

PSIUP. hanno sottolineato la necessità di estendere e raffor- - 
zare in forme nuove l’unità a sinistra che nella realtà viter- " 
bese è già largamente operante in numerose amministrazioni - 
popolari. I compiti del Partito e i problemi organizzativi sono 2 
stati a lungo dibattuti soprattutto in considerazione della vasta - 
azione che si deve sviluppare per mantenere al partito il suo 2 
carattere di massa tenendo conto della diversa stratificazione “ 
sociale che si è venuta a determinare nella provincia e per 2 
il raggiungimento dell’obiettivo dei mille nuovi iscritti proposto “ 
dal segretario della federazione. - 

Nuovo assetto del territorio z 

I problemi dell’orientamento ideologico, del lavoro di educa- 2 
tiene e formazione politica, della diffusione della nostra stampa, 
sono stati visti come fondamentali per rispondere alla grande * 
richiesta che ne è venuta da tutti i congressi di sezione e — 
dai giovani in particolare per assicurare lo sviluppo del partito Z 
in tutta la provincia e per assicurare la continuità della lotta 2 
e sconfiggere il sinistrismo senza prospettive di alcuni grup- - 
puscoli extra parlamentari. Grande risalto hanno avuto i prò- “ 
blcmi della scuola, dell’occupazione e della lotta anti- - 
imperialista nei numerosi interventi dei giovani della FGCI. Z 

Nel suo intervento conclusivo il compagno Paolo Ciofi segre- “ 
tario del Comitato regionale, ha sottolineato fra l’altro il ruolo Z 
determinante che può e deve svolgere nell’ambito regionale • 
la provincia di Viterbo con i suoi comuni rossi e con le sue «• 
masse contadine, per un rinnovamento delle campagne e un 2 
nuovo assetto del territorio per d quale è indispensabile la - 
creazione di una forte organizzazione contadina e il rafforza- Z 
mento quindi dell’Alleanza dei contadini. - 

II congresso ha espresso la sua solidarietà ai giovani di Z 

Oriolo Romano condannati per aver sollevato il problema 2 
drammatico dei trasporti e ai dipendenti della Società coope- - 
rativa autisti di Viterbo in sciopero da quindici giorni contro " 
pii inumani orari di lavoro. E’ seguita la votazione sulle rela- - 
sioni delle quattro commissioni di lavoro nominate dal con- 2 
gresso: verifica poteri, politica, elettorale, problemi deU’orga- “ 
ni7zazione. Di particolare importanza nella relazione dell’ul Z 
lima commissione l’esigenza di sviluppare una azione nei • 
confronti delle masse femminili e dei giovani e la creazione - 
di nuove strutture organizzatile cerne ì comitati comunali e 2 
di zona e le commissioni del comitato federale. Sono stati - 
quindi eletti il nuovo comitato federale composto di 47 membri. 2 
la Commissione federale di controllo di 13 membri e i dele- ” 
gati al congresso nazionale. Il Comitato federale subito riunì- Z 
tosi ha confermato come segretario della federazione il com- " 
pagno Oreste Massolo. — 


T esseramento 1972 


LATINA 


Obbiettivo: 80% per il 5 febbraio 


La campagna di tesseramento 
procede con slancio in tutta la 
provincia di Latina per rag 
giungere l’80% dcH’obiettivo 
alla data del congresso provin¬ 
ciale c il 100% per il congresso 
nazionale. Dei 5.488 iscrìtti del 
1971 sono già stati ritesserati 
3.840 compagni. 538 in più dello 
scorso anno alla stessa data, 
con 272 reclutati e 14 tra 
sezioni e nuclei che hanno rag¬ 
giunto e superato il 100%. 
Olire li sczbion! hanno supe¬ 
rato il numero degli iscritti 
dello scorso anno. Anche le cel¬ 
lule e sezioni di fabbrica han¬ 
no conseguito nel tesseramento 
Importanti successi: in partico- 
Wt cellula della Massey 


Ferguson che ha superato il 
100% degli iscritti del 71 con 
16 nuovi reclutati, quella della 
Bordoni Miva con il 66% ri¬ 
spetto al 71. la sezione delle 
Fonderie Genovesi con il 100% 
degli iscritti. Importanti risul¬ 
tati si sono registrati anche 
alla SLIM di Cisterna dove è 
stato superato il 100% degli 
iscritti del 71 ed è stata co¬ 
stituita per la prima volta una 
cellula di partito, e alla Mi- 
stral con 7 nuovi iscritti 
• Anche la campagna congres¬ 
suale si sta avviando alla 
sua fase conclusiva che sarà 
segnata dal congresso provin¬ 
ciale fissato per i giorni 5, 
ò febbraio. 


CLINICHE UNIVERSITARIE 

— Ancora un gravissimo inter¬ 
vento del prefetto contro il di¬ 
ritto dì sciopero. Dopo la pre¬ 
cettazione alla Seram di Fiu¬ 
micino. ora le norme fasciste 
di Pubblica sicurezza del ’32 
sono state dì nuovo riesumate 
per i lavoratori delle cliniche 
universitarie. Il personale non 
medico era sceso in sciopero 
la scorsa settimana per riven¬ 
dicare la parificazione salaria¬ 
le e normativa con gli ospeda¬ 
lieri. Per non creare eccessive 
difficoltà ai degenti ed assicu¬ 
rare il funzionamento indispen¬ 
sabile delle cliniche, i lavorato¬ 
ri avevano deciso di scioperare 
soltanto nel pomeriggio e di 
mantenere i servizi di emer¬ 
genza più importanti in tutti i 
pronti soccorso, nelle sale ope¬ 
ratorie e in ogni clinica. Di 
questo avevano anche informato 
il prefetto; non c’era quindi 
nemmeno il minimo appiglio per 
la precettazione. 

Invece, il prefetto ha voluto 
di nuovo distinguersi nell’attac¬ 
co al diritto di sciopero, favo¬ 
rendo i disegni antidemocratici 
del padronato. Le camere del 
lavoro CGIL. CISL, UIL hanno 
espresso di fronte a tale atto la 
loro « indignata protesta ». 

« Evidentemente — viene sot¬ 
tolineato nel comunicato unita¬ 
rio — il prefetto di Roma, 
prendendo per buone le indica¬ 
zioni di alcuni isolati direttori di 
cliniche, che evidentemente ri¬ 
sentono delle suggestioni e dei 
metodi di chiara marca fasci¬ 
sta. ormai sconfitti, e non di 
quelle dei lavoratori, si è pre¬ 
stato ad un preciso disegno po¬ 
litico che le organizzazioni sin¬ 
dacali respingono. In questo sen¬ 
so la CGIL, CISL e UIL came¬ 
rali. ritenendo questa presa di 
posizione un atto repressivo ed 
un ennesimo attentato alle li¬ 
bertà sindacali, non intendono 
subirlo e daranno le opportune 
risposte di lotta ». 

EDILI — Contro i 170 operai 
del cantiere edile Manfredi a 
Casal Bruciato, in lotta da ve¬ 
nerdì contro il licenziamento di 
un membro di C.I.. il padrone 
ha ieri messo in atto la serrata: 
dopo aver prelevato ì libri conta¬ 
bili. ieri mattina la direzione 
ha comunicato che il cantiere 
sarebbe rimasto chiuso. I lavo¬ 
ratori hanno interessato l’ispet¬ 
torato del Lavoro. Intanto pro¬ 
segue sempre più intensa in nu¬ 
merosi cantieri la lotta degli 
edili contro i licenziamenti, il 
cottimismo e il subappalto. La 
battaglia è particolarmente 
aspra nei cantieri di Caltagi¬ 
rone « Doberdò ». e Aria Vigo », 
c Terry » a Valmelaina. che so¬ 
no serrati ormai da due setti¬ 
mane. Oggi si terrà un incon¬ 
tro tra le parti all’ufficio pro¬ 
vinciale del Lavoro per cerca¬ 
re una soluzione della verten¬ 
za. I lavoratori si battono con¬ 
tro i licenziamenti. 

SAIR — Prosegue la lotta ini¬ 
ziata alcune settimane fa dai 
dipendenti della SAIR per riven¬ 
dicare migliori condizioni di la¬ 
voro, dopo l’esito negativo del¬ 
l’incontro svoltosi tra i dirigenti 
della società e le rappresentan¬ 
ze sindacali aziendali degli sta¬ 
bilimenti di Roma e Napoli. La 
SAIR è una società nata attra¬ 
verso la finanziaria GEP1. Il 
ministro Piccoli si era impe¬ 
gnato a suo tempo che la dire¬ 
zione non solo avrebbe garan¬ 
tito i livelli di occupazione, ma 
un diverso trattamento del per¬ 
sonale. Tali impegni sono stali 
ignorati dalla attuale direzione 
aziendale che costringe i lavo¬ 
ratori ad una dura e lunga 
lotta. 

Con la partecipazione dei rap¬ 
presentanti del PCI, PSIUP e 
PSI e della DC, si è svolta a 
Cori, promossa dalla ammini¬ 
strazione comunale, la prima 
conferenza operaia sui temi del¬ 
la occupazione e delle riforme. 
Erano presenti i parlamentari 
Tomassini e D’Alessio e l’asses¬ 
sore regionale Carelli. L'assem¬ 
blea. a cui erano presenti operai 
della SLIM, «Good Vear» < Mas¬ 
sey Ferguson », « Mistral », e 
di altre fabbriche minori, ha 
approvato un ordine de] giorno 
nel quale si chiede che il Con¬ 
siglio comunale prenda in esame 
le proposte emerse dalla di¬ 
scussione e approvi un proprio 
documento programmatico. - 



Un'assemblea di edili In un cantiere romane 


REPLICA 

DEL TRISTANO E ISOTTA 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Oggi alla 20,30 (si prega fare at¬ 
tenzione all'orario) in abb. alle 
quarte serali replica di « Tristano 
e Isotta » di R. Wagner (rappr. 
n. 34) concertato e diretto dal 
maestro Lovro von Matacic. Inter¬ 
preti principali: Hans Hopf. Ludmi- 
la Dvorakova, Louis Hendrikx, 
Ruza Baldani, Tomislav Neralic. 
Mercoledì 2 alle ore 21 fuori abbo¬ 
namento replica di « Cenerentola * 
di Prokofiev-Prebil a prezzi ridotti. 


Ha tentato di investire due 
carabinieri, ha messo sotto due 
passanti, adesso è ricercato per 
tentato omicidio e lesioni aggra¬ 
vate; e tutto questo solo perché 
era stato sorpreso a guidare 
senza patente. Il giovane pro¬ 
tagonista di tanto macello si 
chiama Daniele Lupano ed ha 
28 anni: ovviamente è stato de¬ 
nunciato anche per guida senza 
patente. Con lui era un altro 
giovane, Giorgio Costanzo. 28 
anni, che è stato invece acciuf¬ 
fato e spedito a Regina Coeli 
per concorso negli stessi reati 

Tutto è cominciato ieri nel 
primo pomeriggio, in via Ve- 
truria. dove i carabinieri ave¬ 
vano istituito un posto di blocco. 
E’ arrivata una «Fulvia» coupé 
e il guidatore ha fatto fìnta di 
fermarsi: ha rallentato sino 
a fermarsi, ma quando è arri¬ 
vato all'altezza del militari è 
ripartito di scatto: i carabinieri 
sono riusciti ad evitare di finire 
travolti solo gettandosi da un 
lato. Ovviamente è iniziato un 
inseguimento ma la vettura 
sportiva è riuscita a far per¬ 
dere le tracce. 

Non era finita; mezz'ora dopo 
la « Fulvia * coupé è stata in¬ 
tercettata da un’altra pattuglia 
di carabinieri in via Assisi; è 
iniziato un altro inseguimento 
e. nella fuga, l'auto sportiva è 
piombata addosso a due pas¬ 
santi — Maria Leone, di 63 an¬ 
ni. e Gino Ginopoli, di 47 anni — 
che stavano traversando sulle 
strisce e che sono stati rico¬ 
verati in ospedale con pro¬ 
gnosi di sette e dieci giorni. 
Nel frattempo, i due automo¬ 
bilisti. bloccati, avevano ten¬ 
tato di fuggire a piedi; uno è 
stato raggiunto ed arrestato; 
l’altro, il colpevole di tutto, è 
ancora irreperibile. 

Urge sangue 

Un giovane malato. Massimo 
lacoponi ha urgente bisogno di 
sangue: gruppo AB negativo. 

Chi può donare questo diffi¬ 
cile gruppo di sangue può pre¬ 
sentarsi al Reparto cardiologia 
del San Camillo. 


Schermi e ribalte 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì 3 febbraio alle 21,15 
al Teatro Olimpico, concerto 
dedicato a musiche di Ravel 
(tag!. 12) eseguite dal soprano 
B. Antoine, del Trio di Trieste, 
il flautista G. Zagnoni e la pia¬ 
nista M. Di Jones (bigi, in ven¬ 
dita alla Filarmonica 3601702) 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via dal Gonfalona 32-A - Tet. 
655952) 

Alle 21,30 concerto della cla¬ 
vicembalista Marioiina De Ro¬ 
berti; 

ISTITUZ. UNIVERS. CONCERTI 
(Tel. 860195/49572345} 

Alle 21,15 all'Auditorio S. Leo¬ 
ne Magno (via Bolzano 38) spet¬ 
tacolo del mimo Adam Oarius 


TEATRI 

ABACO (Lungotevere dei Mellini, 
n. 33 - Tel. 38.29.45) 

Alle 17,30 la C.ia di Prosa "La 
Paligenetica'* pres. « Fratelli 
d'Italia l’Italia s'è... a di M. Bal¬ 
di e S. M. Palmitessa 
AL CANTASTORIE (Vicolo dei Pa¬ 
nieri. 57 - Tel. 585605) 

Alle 22,30 G. Pascucci, P. Tibe- 
ri, S. Spaziarli, G. Contessa, in 
« Ma che te ridi a di Barbone e 
Floris. Regia Forges Davanzali 
ALLA RINGHIERA (Via del Riari 
Tet. 6568711) 

Alle 21.45 ultima settimana 
c Terote » lavoro di C. Remondi 
e R. Caporossi per la prima vol¬ 
ta a Roma 

ARGENTINA (Largo Argentina - 
Tel. 6544601 / 3) 

Alte 21,15 tamil, il T. Stab. di 
Genova pres. « 8 Settembre » di 
De Bemart, Squarzina, Zangrari¬ 
di. Regia Luigi Squarzina 
BASIN STREET (Jazz Club • Via 
Ludovtsi. 11 • Tee 487.141} 
Chiuso per lavori 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - Tele¬ 
fono 89.95.95) 

Alle 21,30 « Cappelli e berretti » 
(controstoria del brigantaggio 
meridionale dopo l'unità) pres. 
dal Gruppo Teatro. Regia G. 
Mazzoni 

BELLI (P.rza Santa Apollonia 11/A 
Tel. 58.94.875) 

Dai 5 febbraio atte 21 la Cia 
T. Belli in « Roma march > 
BRANCACCIO (Via Menilana, 224 
Tel. 7332.55) 

Alle 17 e 22 la Eurostreep In 
la rivista del nudo 

CENTRALE (Via Celta, 6 • Tele¬ 
fono 687. 270) 

Riposo 

DEI SATIRI (Via Grottapfnta, 19 - 
Tel. S6S.32S) 

Alle 21,30 il Collettivo Teatra¬ 
le Milano pres. P. Borboni in 
* Luna lunatica » di Bacchelli, 
Laridi, Pirandello, Nicolay, D’A¬ 
saro, Terron. Novità assoluta 
OEI SERVI (Via del Mortaro. 12 
Tel 67S.130) 

Sabato e domenica alle 16,45 I 
ragazzi dell'operetta « La gondo¬ 
la azzurra » di R. Corona con 60 
ragazzi attori, cantanti, coro, bal¬ 
letti. Regia Altieri 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 57 - 
Tal. 480.564) 

Venerdì alle 21,30 la C.ia del 
Porcospino 2, pres. la novità 
assoluta. Prima rappresentazione 
in Italia < Caterina dalie miseri¬ 
cordie » di F. Cuomo 
DELLE MUSE (Via Forti, 43 • Te¬ 
lefono 86.29.48) 

Alle 21,30 famil. « TI ho imbro¬ 
gliata per anni amore mio a nov. 
di M. Chiocchio con P. Ferrari, 
L Catullo, D. Surina, M. Chioc¬ 
chio a la partecipaz. di M. Fe- 
liciani 

ELISEO (Tel. 46.21.14) 

Alla 21 II Taatro di Eduardo 
pres. • Le bugie con le gambe 
lunghe » di Eduardo De Filippo. 
Regia dell'autore 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Dorotea, « - Tal. 5851671) 
Alle 21 nuovo spettacolo folkto- 
ristico con il tanora Aldo Mona¬ 
co e altri cantanti 
FILMSTUDIO '70 (Via Orti d'Ali- 
bert 1-C • Via dalla Lungara - 
Tal. 650.464) 

19-21-23 Fllms di Norman Me 
Lsren 


La sigle che appaiono accanto 
•1 titoli del film corrispondono 
alla seguente classificazione dei 
generi: 

A — Avventuroso 
C — Comico 
DA Disegno animato 
DO = Documentario 
DR — Drammatico 
G — Giallo 
M K Musicale 
S — Sentimentale 
SA = Satirico 
SM = Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sui film vie¬ 
ne espresso nel modo se¬ 
guente: 

99999 ss eccezionale 
9999 = ottimo 
999 = buono 
99 — discreto 
9 = mediocre 

V M 18 è vietato al minori 
di 18 anni 


FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56 • 
Tel. 564673) 

Alle 22 Musica contemporanea 
« Nuove forme sonore s con G. 
Schiaffini (trombone), B. Tom¬ 
maso (basso), J. Villa Rojo 
(clarinetto) 

FOLKSTUDIO (Al Sacco, Via G, 
Sacchi, 3 - Via Mameli - Tele¬ 
fono 58.92.374) 

Alle 22 la Ili rassegna di musi¬ 
ca popolare italiana pres. Gio¬ 
vanna Marini e le sue canzoni 
e ballate 

GRUPPO ALEPH TEATRO (Via San 
Francesco a Ripa, 57) 

Alle 21 « Il figlio di Troia » da 
Virgilio di Merlino 
IL PUFF (Via dei Saturni, 38 - 
Tel. 581.07.21 - 580.09.89) 

Alle 22,30 Landò Fiorini pres. 
« Avanti c’è postero > con T. 
Ucci, R. Licary. O. De Carlo. 
Regia Mancini. All'organo Pa¬ 
cifico 

LA FEDE (Vis P.Htuense, 78 - 
Porta Portese • Tel. 5619177) 
Alle 21,30 la Cia Teatro La Fe¬ 
de pres. « Sistema di apprendi¬ 
mento » di Giancarlo Nanni 
MARIONETTE PANTHEON (Via 
8. Angelico, 32 • Tel. 832354) 
Sabato alle 16,30 le Marionette 
di M. Accettella con « Pollicino » 
fiaba musicale di I. e B. Ac¬ 
cettella 

PARIOLI (Via G. Boni, 1 - Tele- 
fono 803323) 

Alle 21,30 tamil. C Dapporto 
ed Antonella Sten! in « Il grande 
bluft >. Regia C Di Stefano 

PIPER MUSIC HALL (Via ra¬ 
gliamento, 9) 

Alle 22 spettacolo e discoteca 
QUIRINO (Tel. 675.485) 

Domani alle 20,45 precise "pri¬ 
ma” gli associati Fantoni, Fortu¬ 
nato, Garrani, Sbragia, Vannuc- 
chì pres. « Strano interiod io » di 
O' NeiII. Regia e musiche di G. 
Sbragia 

RIDOTTO ELISEO (Tel. 465. 095) 
Venerdì alle 21,15 "prima” la 
Cia del Malinteso pres. ■ Seni¬ 
lità r di I. Svevo e A. Nicolai 
con Bax, Bellei, Bussolino, Riz¬ 
zoli. Regia Rossati 
RISING WORKSHOP (Via del Mat¬ 
tonato, 29 • Trastevere) 

Cinema: Riposo 
Videocassette: Riposo 
ROSSINI (P-zza S. Chiara - Tele¬ 
fono 652.770) 

Giovedì alle 17,15 famil. lo 
Stab. di Prosa Romana di C e 
A. Durante e L Ducei nel co¬ 
micissimo successo ■ Vigili ur¬ 
bani > di Vitali. Regia Checco 
Durante 
SANGENESIO 

Alia 21,30 la Cia dell'Atto pres. 
« L’adulatore » di C Goldoni. 
Regia di Augusto Zucchi 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te¬ 
lefono 46.70.90) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via dal Panieri, 3) 
Alle 21,30 la Cia Granfeatro 
pres. « Il bagno a di Maìakow- 

ski| 

TORDIMONA (V. Arenane aria 16 • 
Tal. 657206) 

Alle 21,15 il Gruppo Teatro Li¬ 
bero pres. « Iare no prineipersa 
di Borgogna a di U. Grombrovic. 
Regia di Pugliese 

USCITA (Via del Ranchi Vecchi, 
n. 45 - Tele». 652277) 

Riposo 

VALLE 

Alle 21,30 tamil. la Cta Ass. di 
Prosa Albani, Da Lutto, Falk, 
Morelli, Stoppa, Valli, pres. « La 
bugiarda a di D. Fabbri. Ragia 
G. Da Lullo 


CIRCORAMA ORFEI (Via C. Co¬ 
lombo - Fiera di Roma - Telefo¬ 
ni 513.75.05 - 513.74.08) 
Enorme successo. Proroga al 20 
febbraio. Il più grande circo di 
- tutti i tempi presentato da Liana, 
Nando e Rinaldo Orlei. Stereo 
proiezioni in abbinamento agli 
acrobati più famosi del mondol 
Ogqi 2 spett. alle 16,30 e 21,30. 
Prenot. casse circo. Visita alio 
zoo. Circo riscaldato. 

VARIETÀ' 

AMBRA IUVINELLI (1. 7303316) 
Il fronte della violenza, con J. 
Cagney G 9 e riv. Masinl 
VOliuknu 

Bella di giorno moglie di notte, 
con E. Czemerys (VM 18) DR ® 
e riv. Super streep tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Agente 007 une cascata di dia¬ 
manti, con S. Connery A 9 
ALFIERI (Tal. 290.251) 

...E continuavano a fregarsi il 
milioni di dollari, con L. Van 
Cleri A 9 

AMISAbSAOE 

In nome del popolo italiano, con 
Gassman-Tognazzi SA 9® 
AMERICA (Tel. S86.168) 

Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con 5. Connery A 9 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Permette? Rocco Papaleo, con 
M. Mastroianni DR ®® 

APPIO (Tel. 779.638) 

Trastevere, con N. Mantredi 

(VM 14) DR » 

ARCHIMEDE (TeL 875367) 
Ryan's Daughter 16,30-20 (solo 
due spettacoli) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Il caso Mattel, con G. M. Vo¬ 
lontà OR 999 

ARLECCHINO (Tel. 3603546) 
L'evaso, con 5. Signore! DR 99 
AVANA (TeL 51131.05) 

La signora non si deve uccidere, 
con M. Dare (VM 14) C 9 

AVtNTlNQ (tei. 572.137) 

Non commettere atti impuri, con 
B. Bouchet (VM 18) SA 9 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Per grazia ricevuta, con N. Man¬ 
fredi SA 99 

BARBERINI (TeL 471.707) 

10 eoo* del popolo italiano, 
con Gassman-Tognazzi SA 6$ 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

La classe operaia va in paradiso, 
con G. M. Volontà 

(VM 14) OR 9999 
CAPlTOL (Tei. 393360) 

Beilo onesto emigrato in Austra¬ 
lia spos e re b be compa es a n i illi¬ 
bata, con A. Sordi SA 99 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A 9 

CAPRANICHETTA (Tei. 672.465) 
Tra s teve r e, con N. Mantredi 

(VM 14) OR 9 
CINESTAR (TeL 789342) 

Ettore (o fusto, con P. Leroy 
SA 9 

COLA 01 RIENZO (Tel. 350364) 
La dassa op erai a va In paradiso 
con G. M. Volontà 

(VM 14) PR 9999 
CORSO (TeL 679.1631) 

Da parte degli amici - Fi rmal o 
Malìa, con l. Vanne DR 9 
DUE ALLUNI Ilei 273.207) 

La classe operaia va in para¬ 
diso, con G. M. Volontà 

(VM 14) DR 999® 
EDEN (Tel 380.180) 

Sole rosso, con C. Bronson A 9 
EMBASSV (Tei. 870.245) 

Correvo l’anno di grada 1670, 
con A. Magnani DR 99 

CMPIRE (Tri. 857.710) 

Quattro mosche di velluto grigio 
con M. Brandon (VM 14) G 9 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
TeL S9T.09.66) 

Correva l'anno di grazia 1670, 
con A. Magnani DR 9® 
EUROPA (Tal. 665.736) 

11 D eca meron, con F. CilTi 

(VM 18) DR 999 
FIAMMA (TeL 471.100) 
e La betta • ovvero —, con N. 
Mantredi (VM 18) SA #99 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 

Addio fratello « ad d a, con O. 
Tobias (VM 18) DR 999 
GALLERIA (Tal. 673.267) 

Viva la m aar t a—. tue, con F. 
Nero A • 

GARDEN (TeL 582.646) 

La desse operaia va In pareri so, 
con G. M. Volontà 

(VM 14) DR •••• 
GIARDINO (Tal. 694.946) 

Non co mmett ere otti Imp uri , con 
B. Bouchet (VM 18) SA 9 
GIOIELLO 

Jamee Tont operazione D.U.I.. 
con L. Buzzanca A 9 


Recuperati tredici quadri rubati 

Sei dei tredici quadri del pittore Ennio Calabria, rubati nel 
marzo scorso, sono stati ritrovati ieri dai carabinieri di Traste¬ 
vere. Il furto fu compiuto nello studio romano di Calahria, in 
via della Palmarola, alla vigilia di una mostra. Il pittore dipinse 
allora una nuova serie di quadri, sempre sullo stesso tema. Nel 
corso delle indagini è stato denunciato a piede libero Sandro Cer¬ 
voni, di 27 anni. 

Arrestati 4 giovani per un'aggressione 

Quattro giovani, tutti minorenni, sono stati arrestati ieri pome¬ 
riggio per aver aggredito e tentato di rapinare un giardiniere, 
Delio Remia, di 47 anni. L’uomo è stato avvicinato dai quattro 
in via del Circo Massimo, al quale, dopo averlo malmenato, hanno 
tentato di strappare i soldi, 50 mila lire, che aveva nel giubbotto. 
Sono intervenuti alcuni carabinieri che hanno arreslato i giovani. 
Si tratta di V. G., 15 anni, G. R„ 17 anni, P. S., 17 anni, e S. M.. 
di 18, tutti a Roma senza fìssa dimora. 

Sequestrati dodici chili d'oro 

Dodici chili d'oro in lingotti sono stati sequestrati ieri sera 
all’aeroporto di Fiumicino. L’oro è stato trovato, insieme a nume¬ 
rosi monili, tra i bagagli di due cittadini nigeriani, Ali Hagaji, di 
30 anni, e Dogara Sariki Yaro. di 32. entrambi residenti a Lagoe. 
Il valore della preziosa merce si aggira sui 15 milioni. I due nige¬ 
riani r.’schiano di essere multati fortemente per importazione clan¬ 
destina d’oro e per contrabbando. 

PICCOLA CRONACA 


Treno speciale 


Domenica 6 febbraio, in occa¬ 
sione dell'incontro di calcio Samp- 
doria-Roma, ci sarà un treno spe¬ 
ciale in partenza da Roma Termi¬ 
ni alle ore 7.03 con rientro alle 
ore 23,40. Il prezzo dei biglietti 
è di L. 3.000 (seconda classe) e 
di L. 5.400 (prima classe) e pos¬ 
sono essere acquistati presso tutte 
te agenzie di viaggio. 

Mostre 

Oggi, alle ore 18, alla galleria 
Russo, in Piazza di Spagna 1-a, 
inaugurazione della mostra d’araz¬ 
zi di Anna Maria Giovanrosa. 

Oggi alle ore 18,30, alla gal¬ 
leria Schneìder, Rampa Mignanel- 
li 10, sarà inaugurata una mostra 
personale dello scultore Ugo Ma- 


COLOEN (Tel. 755.002) 

I diavoli, con O. Reed 

(VM 18) DR ®® 
GREGORT (V. Gregorio VII, 186 - 
Tel. 63.80.600) 

Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A ® 

HOLIDAV (Largo Benedetto Mar¬ 
cello Tri. 858.326) 

II caso Mattel, con G. M. Vo¬ 
lontà DR 999 

KING (Via Fogliano. 3 - Teleto¬ 

no 831.95.41) 

Trastevere, con N. Mantredi 

(VM 14) DR 9 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A 9 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Ispettore Callaghan il caso e Stor¬ 
pio a è tuo. con C. Eastwood 

(VM 14) G 9 
MAZZINI (TeL 351.942) 

Le piccanti confessioni di una 
giovane studentessa, con A. Tal- 
bot (VM 18) 5 9 

MERCURV 
Prossima apertura 
METRO DRIVE-IN (1. 609.02.43) 
Spett. venerdì, sabato, domenica 
METROPOLI 1AN (TeL 689.400) 
Senza movente, con J. L. Trin- 
tignant G 9 

MIGNON O'ESSAI (Tel. 869.493) 
Cosi bella cosi dolce, con D. 
Sano» DR 9® 

MODERNETTA (TeL 460.285) 
Correva l’anno ri grazia 1870, 
con A. Magnani DR 99 

MODERNO (TaL 460.285) 
L’evaso, con S. Signorel OR 
NEW YORK (TeL 780.271) 
Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con S. Connery A 9 
OLIMPICO (TeL 302.635) 

Ore 18 concerto Rai: Tristano e 
Isotta 

PALAZZO (Tal. 495.6631) 

1975 occhi bianchi sul pianeta 
terre, con C Heston 

(VM 14) DR 9 
PARI» (TeL 754.636) 

Chiuso per restauro 
PASQUINO (TeL 503.622) 

The inddent (in english) 
QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

GII artstogettl DA 6 

QUIRINALE (TeL 462-653) 

Donne in amore, con A. Bates 
(VM 18) 5 999 
QUIRINETTA (TeL 679.00.12) 
Omaggio a Tot6-, Teli il medico 
del pazzi C 

RADIO CITY (Tet. 464.103) 

La morte cammina con I tacchi 
alti, con F. Woltt (VM 18) G 9 
REALE (Tel. 580334) 

Beilo onesto emi g rat o in Austra¬ 
lia eoneerebbe c o m pa ss a n e illi¬ 
bata, con A. Sordi SA 9® 
REX (TeL 884.165) 

Con tinua v a no a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A • 

RITZ (TeL 837.481) 

Ispettore Callaghan fi caso Scor¬ 
bio è tuo, con C. Eastwood 

(VM 14) G 9 
RIVOLI (TaL 460383) 

Allucinante notte di eoa baby 
eitter, con S. George 

(VM 18) G 9 
ROYAL (Tri. 770349) 

Ispe ttor e Callaghan il caso a Scov¬ 
olo » è too, con C Eastwood 

(VM 14) G 9 
ROUGE ET NO IR (TeL 864305) 
•elio on est o emigrato In Austra¬ 
lie epooetebbe compaesano illiba¬ 
ta. con A. Sordi SA •• 

ROXT (TeL 670304) 

Da parte degli amici « fi r ma to 
Malto, con J. Tenne DR $ 
SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 

T ort on e and men’e eyee (In di¬ 
sgrazia alla fortuna e agli occhi 
degli Domini). In originale con 
sottotitoli in italiano, con W. 
Burton (VM 18) DR 
SAVOIA (TeL 665.023) 

Un d e tonato In ottano ri giudizio 
con A. Sordi DR 

SMERALDO (TeL 351381) 

P ei m e tt e ? Rocco Papaleo, con 
M. Mastroianni DR 99 

SU PCRC IN KM A (TeL 465398) 

Gli tenaci notori, con I. P. Bri- 
mondo A 

TIFFANT (Via A. De Pretto - Tel. 
462.390) 

lo aono ceri osa, con L. Nymen 
(VM 18) DR «•£ 
TREVI (TaL 669.618) 

Soffio al coore, con L_ M av a e ri 
(VM 18) S 99 
TRlOMPHB (TaL 836.00.03) 

L’Isti allotto è chiosa, dimentichi, 
con F. Nero DR •• 

UNI VERSAI 

_E con ti n te vano a fregarsi li 
milioni di dottori, con L. Van 
Cleef A • 

VIGNA CLARA (TeL 620359) 
Ma» vi vrò d’amore, con J. Chrl- 
stia DR ••• 


rano. La mostra resterà aperto fi¬ 
no al 26 febbraio (dalle ore 10,30 
alle 13; dalle 16,30 alle 20). 

Alla galleria d'arte ■ Contini », 
In piazza Mignanelli 25, s'inaugu¬ 
rerà domani alle ore 18,30, una 
mostra allestita in collaborazione 
con la galleria Borgonuovo di Mi¬ 
lano. Gli orari delle visite alla gal¬ 
leria sono: 11-13, 17,30-20. 


Film 


VITTORIA (Tri. 571.357) 

...E continuavano ■ fregarsi II 
milioni di dollari, con L. Van 
Cleef A 9 

SECONDE VISIONI 

ACILIA: Morte sul Tamigi, con U. 

Glas (VM 14) G ® 

AFRICA: Formula per un delitto, 
con 5. Pleshette G ® 

AIRONE: I 2 della formula uno 
ALASKA: Er più, con A. Celentano 

DR ® 

ALBA: Senilità, con C. Cardinale 
(VM 16) DR 99 
ALCE: Rangers attacco ora X 
ALCYONE: La signora non si deve 
uccidere, con M. Dare 

(VM 14) C ® 
AMBASCIATORI: I 2 nemici, con 
A. Sordi SA ®® 

AMBRA JOVINELLI: Il fronte del¬ 
la violenza, con J. Cagney G ® 
e rivista 

ANIENE: Aiuto mi ama una vergi¬ 
ne, con V. Vendei 

(VM 18) S ® 
APOLLO: Er più, con A. Crienta- 
no DR ® 

AQUILA: Il segreto delle amanti 
svedesi, con V. Gauthier 

(VM 18) 5 ® 

ARALDO: Romanzo di un ladro di 
cavalli, con Y. Brynner SA 99 
ARGO: Una città chiamata bastarda 
con R. Shaw DR ® 

ARIEL: Lo specchio delle spie, con 
C. Jones (VM 14) G ® 

ASTOR: Er più, con A. Celentano 

DR ® 

ATLANTIC: Solo rosso, con C. 

Bronson A 9 

AUGUSTUS: Bella di giorno moglie 
di notte, con E. Czemerys 

(VM 18) DR ® 

AURELIO: Riposo 
AUREO: I 2 della formula uno 
AURORA: Il samurai, con A. De- 
lon DR ®® 

AUSONIA: Totò sceicco C 99 
AVORIO: L’artiglio blu, con K. 

Kinski (VM 18) G ® 

BELSITO: La fuga di Tarzan A ® 
BOITO: Anni ruggenti, con N. Man¬ 
fredi SA ®@® 

BRASIL: Macho Cailagan, con D. 

Jassen A ® 

BRISTOL L'ultimo colpo, con J. 

Marais DR 9 

■ROADWAY: I 2 della formula 
uno 

CALIFORNIA: Attacco a Rommri. 

con R. Burton A 9 

CLODIO: La coda dello scorpione, 
con G. Hilton G ® 

COLORADO: 20.000 leghe Botto i 
mari, con J. Mason A ®@ 

COLOSSEO: Un uomo chiamato 
Charro, con E. Praslty A 9 
CORALLO: Tot* Tarzan C «@ 
CRISTALLO: Par podi) dollari an¬ 
cora, con G. Gemma A 9 

DELLE MIMOSE: Formala per un 
delitto, con 5. Pleshette G ® 
DELLE RONDINI: Terrore al Lon¬ 
don Col l ege, con K. Rendali G ® 
DEL VASCELLO: So • g», con E. 

M. Salerno (VM 18) SA 9 
DIAMANTE: La casa dalla amia 
matura, con E. Blanc 

(VM 18) DR 9 
DIANA: La piccanti c o nfami on l ri 
una piovana stu de nt e ssa , con A. 
Tafbot (VM 18) S 9 

DORIA: L’amante del pr et e 
EDELWEISS: Tot* tiferò qua figu¬ 
ro là C «9 

ESPERIA: Il piccolo Banda uomo, 
con D. Hoffman A 99® 
ESPERO: Tot* a colori C 9® 
FARNESE: Petit d’essai: Il silenzio 
* d’oro, con M. Chevalier 

SA 999® 
FARO: Il morirò del museo delle 
care, con C. Mitchell G 9 
GIULIO CESARE: Matrimonio af- 
l'italiana, con S. Loren 5 99 

HARLEM: Rio Conche, con E. O’ 
Brien A 9 

HOLLYWOOD: Il piccolo grande 
•omo, con D. Hoffman 

A 999 

IMPERO: Grand pria, con Y. Mon¬ 
timi (VM 14) DR 9 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: I killer della luna di mieto 
con S. Stoler (VM 18) DR 999 
JONICh R eof o ro attacco ora X 
LEBLON; La s u pert es timone, con 
M. Vitti (VM 18) SA 99 
LUXOR: I killer della lana ri mieto 
con S. Stoler (VM 18) DR 99® 
MADISON: Deserto r os eo, con M. 
Vitti (VM 14) DR 99® 
Alle 20,45 dnedibettito; domani 
Per grazia ricevuta, con N. Man¬ 
fredi SA 9® 

NEVADA: L’oomo che succise Li¬ 
berty Vatonca, con J. Wayne I 
(VM 14) A ® 
NIAGARA: Anni ruggenti, con N. 

Manfredi SA 99® 

NUOVO: L'uomo dallo duo ombra, 
con C Bronson DR 9 

N. OLYMPIA: I turbamenti del gio¬ 
vane Taeriate, con M. Charriera 
(VM 18) DR ®9® 


Il 6 e il 13 febbraio al Pa¬ 
lazzo dei Congressi • Eur, in oc¬ 
casione della 1. Rassegna inter¬ 
nazionale del iilm per ragazzi, ci 
sarà l'anteprima dei films: « La 
Bibbia secondo Pierino », Cecoslo¬ 
vacchia (ore 15,30, 17,30, 19,30); 
« Principessa per una notte », 
Urss (ore 11). 


PALLADIUM: Le ìsole dell'amore 
(VM 18) DO ® 
PLANETARIO: Tutto Dreyer: Prae- 
sidenten 

PRENESTE: I killer della luna di 
miele, con S. Stoler 

(VM 18) DR ®®® 
RENO: Indio Black sai che ti dico 
sei un gran figlio di..., con Y. 
Brynner A ® 

RIALTO: Il magnifico cornuto, con 
U. Tognazzi (VM 14) SA 99 
RUBINO: The anderson Tape* (in 
originale) 

SALA UMBERTO: Lo smemorato di 
Collcgno, con Totò C 99 

SPLEND1D: Nà onore nè gloria, 
con A. Ouinn DR 9 

TIRRENO: Er più, con A. Celenta¬ 
no DR 9 

TRIANON: Rio Conchos, con E. 

O’ Brien A ® 

ULISSE: Punto zero, con B. New- 
man DR @ 

VERBANO: Il piccolo grande uomo 
con D. Hoffman A 99 9 
VOLTURNO: Bella di giorno moglie 
di notte, con E. Czemerys (VM 
18) e rivista 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: La maschera rossa 
contro il gigante d'argilla 
NOVOCINE: I cavalieri del diavolo 
ODEON: Sangue chiama sangue, 
con F. 5ancho A 9 

ORIENTE: Gangster 70, con J. 
Cotten (VM 18) G ® 

SALE PARROCCHIALI • 

GIOV. TRASTEVERE: Oh che bella 
guerre, con J. Mills DR 99 
TRIONFALE: Totò Fabrizi e i gio¬ 
vani d’oggi C 99 

DEGLI SCIPIONI: Il segno di Zorro 

con T. Power A ® 

N. D. OLYMPIA: Ma chi ti ha dato 
la patente, con Franchi-lngrassia 

C 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: Il guerriero rosso, con 
J. Me Crea DR & 

LOCALI CHE PRATICANO OGGI 
LA RIDUZ. ARCI, ENAL, AGIS: 
Alba, Airone, America, Archimede, 
Ariel, Atlantic, Augustus, Aureo, 
Ausonia, Avana, Balduina. Bclsito, 
Brasil, Brosdway, California, Capi- 
tol. Colorado, elodie. Corso. Cri¬ 
stallo, Del Vascello, Diana, Doria, 
Due Allori, Eden, Eldorado, Espcro, 
Garden, Giardino, Giulio Cunre, 
Holiday, Hollywood, Ma]ariic, Ne- 
vads, New York, Nuovo, Nuovo 
Golden, Nuovo Olimpia, Olimpico, 
Oriente, Planetario, Prima Porta, 
Quirinatta, Reale, Rea, Rialto, 
Roxy, Traiano di Fiumicino, Tria- 
non, Triomphe. - TEATRI: Rossini, 
Satiri, De’ Servi. 

iNNUNCI economici 


AURORA GIACOMETTI liquida 
BELLISSIMI TAPPETI Persiani - 
Cinesi - Caucasici • PREZZI IN¬ 
CREDIBILMENTE BASSI ! ! Con¬ 
frontateli I I QUATTROFONTA¬ 
NE Zf/C. 


AVVISI SANITARI 

JENDOCRINE 

rijFuaà ^ 


, PIETRO dr. MONACO 

■lama, via dri Ytoilaili 36, L 4711H 
Udì trenta Teatro deiTOpare - Maato- 
yrèj Ore 6ri» 13-18. Faa tfr! pur su». 

irai ture? 1601B daT&M 1?3# 
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• cure actoruauntu 


e - Dia- 
latonale 


EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cure deito cumpficazlonl: ragadi. De¬ 
biti, animi, ulcera varlcsn 

VRNIRRR - PELLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA tOU DI RIENZO n. 152 

TaL 354. SOI • Ore B-Mi «rifui 6-10 
(Affi. Min. ami. n. 779/S231S6) 
dal M ma—Il IBM) 
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L’austriaco Schranz escluso dai Giochi per professionismo 


Unanime reazione contro il «diktat» di Brundage 


FINIMONDO A SAPPORO! 


IL CATANZARO RIACCENDE L'INTERESSE PER IL CAMPIONATO 
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Henz Puckner, presidente 
del Comitato olimpico au 
siriaco, durante l'affollata 
conferenza stampa nel 
corso della quale ha prean 
nunciato il ricorso da par¬ 
te della Federazione au¬ 
striaca. 


1^ 




> . s * - 

V* 

♦ 


V *- * 

V, 

». ; 




V* 




Xf 




Gli austriati minacciano il ritiro 
ma per ora si limitano al ricorso 

Diserteranno per protesta gii alicnamenti odierni — li maltempo continua ad imperversare 


CATANZARO-JUVENTUS 1-0 — Il gol di Mammì che ha cambiato volto alla classifica 


Tra Milan e Juventus 
meglio il... Cagliari 

L’Inter (a 3 punti) sembra fuori gioco - Dove può arrivare la Roma? 


Il capitombolo della Juven¬ 
tus a Catanzaro ha riaperto il 
discorso sullo scudetto, in 
quanto il Milan come sapete 
ha affiancato i bianconeri in 
vetta alla classifica a quota 
24, ed il Cagliari si è portato 
al secondo posto a quota 22, 
scavalcando VInter battuta a 
Bergamo e rimasta a quota 
21, ove a sua volta è stata 
raggiunta dalla Roma vittorio¬ 
sa a Vicenza. 

Insieme al discorso sullo 


L'Ungheria pareggia 
col Flamenco (2-2) 

RIO DE JANEIRO. 31. 

La nazionale di calcio unghe¬ 
rese e il Flamenco di Rio han¬ 
no pareggiato 2-2 in un incon¬ 
tro amichevole. Alla fine del 
primo tempo la squadra brasi¬ 
liana era in vantaggio di due 
reti. 


scudetto è stato ovviamente 
riaperto anche il capitolo del¬ 
le polemiche e delle discus¬ 
sioni. Intanto per quanto ri¬ 
guarda la Juventus c’è chi ha 
interpretato la sconfitta di Ca¬ 
tanzaro come una conferma 
della validità della « cabala » 
contraria alle squadre che 
concludono il giro di boa a 
24 punti (come è accaduto ap¬ 
punto alla Juve); e c'è stato 
invece chi ha tentato di giu¬ 
stificare la sconfitta chiaman¬ 
do nuovamente in ballo l’as¬ 
senza di Bettega. 

Ma si tratta in ambedue 
t casi di tesi piuttosto discu¬ 
tibili ■ in opposizione alla «ca¬ 
bala del 24 a per esempio c’è 
la statistica favorevole in ge¬ 
nere alle squadre che conclu¬ 
dono per prime U girone di 
andata (sette volte su 13 lo 
scudetto è andato alla squadra 
che aveva vinto il titolo di 
campione d’inverno). 

B per quanto riguarda l’as¬ 
senza di Bettega bisogna ri¬ 
cordare intanto che si protrar¬ 
rà sino alla fine della stagio¬ 


Domani la B azzurra dovrebbe 
affrontare la Lega irlandese 

Per la neve in forse 
I 1 incontro di Dublino 



ne (allora vogliamo già dare 
la Juventus per spacciata?) 
e poi che il Milan, privo di 
Prati e nell’occasione anche di 
Schnellinger, proprio sette 
giorni fa era riuscito a pareg¬ 
giare a reti inviolate sullo stes¬ 
so campo di Catanzaro. 

Il che significa che la Juve 
non può prendersela nè con 
la <t cabala » nè con la sfortu¬ 
na: ma piuttosto rivedere se¬ 
riamente il problema dell’as¬ 
sestamento difensivo la cui 
gravità è sottolineata anche 
dalle cifre della classifica. La 
Juve infatti ha la peggiore 
difesa tra le grandi: 15 goal 
subiti contro i 13 subiti dal- 
l’Inter, gli 11 dalla Fiorentina 
e i 9 dal Cagliari e gli 8 dal 
Milan. che ha la migliore di¬ 
fesa del torneo. 

Colpa delle carenze di Car- 
mignani e Salvadore o di una 
tattica troppo offensivistica? 
Nell’un caso o nell’altro Vyc- 
paleck deve correre ai ripari, 
senza cadere ovmamente nel¬ 
l’eccesso opposto di fare un 
vero e proprio bunker difen¬ 
sivo come a San Siro e a Ca¬ 
gliari- correre ai ripari signifi¬ 
ca riportare un certo equili¬ 
brio a vantaggio del sestet¬ 
to arretrato perchè una dife¬ 
sa bene attestata e difficilmen¬ 
te superabile, è più determi¬ 
nante di un attacco prolifico 
al massimo (vedere per crede¬ 
re l’esempio dell’Inter che pu¬ 
re ha il miglior attacco del 
campionato con 32 goal al¬ 
l’attivo: incassato un goal a 
Bergamo non è riuscita a ri¬ 
montarlo!). 

Nell’attesa che la Juve pon¬ 
ga riparo alle falle difensive, 
già da noi rilevate in setti¬ 
mana, salgono le azioni del 
Milan alla borsa scudetto, seb¬ 
bene i rossoneri non abbiano 
dato spettacolo neanche con¬ 
tro il modesto Varese, anzi 
abbiano di nuovo stentato ma¬ 
ledettamente: ma il fatto è 
che si crede in una « cresci¬ 
ta » del Milan a breve scaden¬ 
za, e si sa che in questa fa¬ 
se del torneo, quando l’incer¬ 
tezza e la tensione chiamano 
in causa i nervi del giocato¬ 
ri. degli allenatori e dei diri¬ 
genti, a decidere possono es¬ 
sere proprio l’esperienza e la 
freddezza 

Comunque non è da esclu¬ 
dere che tra i due litiganti 
ci scappi come spesso succe¬ 
de tl terzo che gode: che in 
questo caso più dell'Intel di- 
scontmua, sprecona e poco sal¬ 
da in difesa, potrebbe essere 
il Cagliari di Riva 

Diciamo « potrebbe essere » 
perchè anche sul conto del 
Cagliari sussistono grossi dub¬ 
bi dovuti sopratutto alla situa¬ 
zione interna poco rassicuran¬ 
te sia per gli strascichi del¬ 
l'affare dei « balletti rosa » sia 
per U mancato pagamento de¬ 
gli stipendi Insamma è ovvia 
la conclusione che essendo la 
situazione così fluida convie¬ 
ne attendere per giudizi più 
probanti: per ora ci limitia¬ 


mo a sottolineare che i risul¬ 
tati della seconda giornata in 
linea generale hanno confer¬ 
mato l’importanza di un buon 
funzionamento della difesa, 
con prevalenza magari su un 
buon rendimento dell’attacco. 
E passiamo a rilevare come 
la Roma continuando la sua 
marcia ascensionale sia arri¬ 
vata addirittura al fianco del- 
l’inter: anche con un pizzico 
di fortuna si intende, perchè 
senza fortuna difficilmente sa¬ 
rebbe riuscita a tanto, (e do¬ 
menica a Marassi può darsi 
che trovi una Samp priva di 
Fotta e di Suarez che rischia¬ 
no la squalifica per quanto 
è accaduto a Bologna). 

Perciò la gioia per il buon 
piazzamento dei gialloros¬ 
si non può essere disgiunta 
dal riconoscimento che le co¬ 
se potrebbero in un domani 


non andare sempre così be¬ 
ne: niente di drammatico si 
capisce perchè la Roma non 
era certo partita per lottare 
per lo scudetto (e in verità 
neanche ora può considerarsi 
tra le aspiranti alla vittoria 
finale, come ha giustamente 
riconosciuto il suo presidente 
Amatone). 

Concludiamo sottolineando 
come Varese e Mantova sia¬ 
no ormai staccatissimi in co¬ 
da, praticamente già con un 
piede in B: rimane quindi da 
designare la terza squadra de¬ 
stinata a retrocedere Vicenza 
e Verona sembrano tra le 
maggiori pericolanti, specie 
ora che il Catamaro si è ri¬ 
messo in carreoQiata ottenen¬ 
do la prima vittoria della sta¬ 
gione. 

r. f. 


CAGLIARI IMBATTUTO 
DA DODICI SETTIMANE 

Il Cagliari i imbattuto da tre mesi. L'ultima sconfitta 
dei rosso-blu sardi risale al 31 ottobre quando persero per 
1-0 sul campo del Torino. Da allora la squadra cagliaritana 
ha ottenuto dodici risultati utili consecutivi totalizzando di 
cìannove punti. 

Dal canto suo il Milan è in serie positiva da otto gior¬ 
nate (tredici punti) mentre l'Inter è stata fermata dopo altret¬ 
tanti turni positivi (dodici punti). 

Ricordiamo, infine, che Cudicini ha fallito per poco il pri¬ 
mato della imbaffìbiltà, subendo una rete dopo 686 minuti, 
ironia della sorte, per colpa di un proprio compagno di squa¬ 
dra, H terzino Sabadlni. 


SAPPORO, 31 

Karl Schranz è 11 capro 
espiatorio per tutti gli altri 
sciatori che avrebbero con¬ 
travvenuto allo spirito olim¬ 
pico. Il campione austriaco 
e stato infatti dichiarato 
« non ammissibile » ai giochi 
di Sapporo. 

Avery Brundage ha quindi 
ottenuto una soddisfazione e 
la sua voce è stata ascoltata 
da 28 dei 42 membri del co¬ 
mitato olimpico intemaziona¬ 
le riunitosi stamane al Park 
Hotel di Sapporo. che hanno 
votato la risoluzione. 

Questa decisione che Ine¬ 
vitabilmente provocherà uno 
sconquasso neH’equilibrio. di 
per se stesso instabile, del 
mondo dello sci, è stata co¬ 
municata ai giornalisti pre¬ 
senti a Sapporo alle 12. ora 
locale, al terzo piano del- 
l’Hotel Park di Sapporo. Una 
ora e mezzo più tardi Avery 
Brundage ha convocato una 
conferenza stampa nella qua¬ 
le si è difeso con autorità da¬ 
gli attacchi, in certi casi qua¬ 
si personali, che gli sono sta¬ 
ti rivolti dal giornalisti. 

« Perché Schranz si e gli 
altri no? ». 

« Perché noi abbiamo le 
prove indiscutibili delle sue 
violazioni del regolamento 
olimpico 26 (l’articolo che 
vieta esplicitamente agli atle¬ 
ti di far uso delle loro im¬ 
magini e del loro nome a 
fini commerciali) ». 

« Il comitato olimpico au¬ 
striaco ha regolarmente ac¬ 
creditato Karl Schranz e dun¬ 
que è responsabile della sua 
esclusione, cosa pensate di 
fare? ». 

« E’ una questione che re¬ 
goleremo in seguito». 

«Non pensa che prima del¬ 
le Olimpiadi di Monaco sa¬ 
rebbe bene modificare e per¬ 
fezionare l’articolo 26 per evi 
tare altre confusioni? ». 

« L’articolo 26 resta com’è 
formulato » 

« Schranz è stato squalifica 
to per le dichiarazioni di que¬ 
sti ultimi giorni? » (11 cam¬ 
pione austriaco, talvolta con 
tracotanza, si era spesso bef¬ 
fato di Brundage e delle sue 
«idee da miliardario»). 

a Schranz è stato squalifica¬ 
to in base alle prove raccol¬ 
te dalla speciale commissio¬ 
ne di ammissione, del resto 
io non ho letto ciò che ha 
dichiarato ». 

« Due atleti che partecipano 
alle olimpiadi hanno afferma¬ 
to di essere stupiti di questa 
decisione. Anch’essi si sen 
tono responsabili delle stesse 
colpe di Schranz. Per queste 
dichiarazioni potrebbero esse¬ 
re squalificati?». 

« Questo lo deciderà even¬ 
tualmente il comitato olim¬ 
pico ». 


« E via di questo passo: 
Brundage non ha voluto mai 
ammettere — per quanto sia 
una verità diffìcilmente con¬ 
testabile — che Schranz è 
stato scelto come vittima pri¬ 
ma di tutto per dare l’esem¬ 
pio. in secondo luogo perché 
aveva detto chiaro e tondo di 
guadagnare soldi con lo sci, 
aggiungendo che altrimenti 
lo sport sarebbe riservato sol¬ 
tanto ai ricchi come Brun¬ 
dage, e in terzo luogo per¬ 
ché bisognava assolutamente 
trovare il compromesso onde 
non danneggiare del tutto i 
giochi pur salvando il presti¬ 
gio del presidente del CIO. 

Gli austriaci tuttavia non si 
ritireranno per il momento 
dalle olimpiadi, ma tutte le 
possibilità sono aperte. Lo ha 
detto stasera a Makomanai, 
presso Sapporo, nella « casa 
d’Austria » di fronte a oltre 
quattrocento giornalisti, il 


presidente della federazione 
austriaca Karl Heinz Klee al 
termine di una conferenza 
stampa In cui Schranz, capo 
espiatorio delle ire di Brun¬ 
dage è stato definito « l’idolo 
della gioventù austriaca». Il 
grande escluso da Sapporo 
non era presente — le sue 
reazioni ufficiali alla scomu¬ 
nica olimpica avrebbero po¬ 
tuto essere pesanti e 1 diri¬ 
genti bianco-rossi hanno pre¬ 
ferito affrontare l’opinione 
pubblica con maggiore diplo¬ 
mazia. 

Peraltro il dott. Heinz 
Bruckner, presidente del co¬ 
mitato olimpico austriaco, do¬ 
po aver definito « grave » l’ora 
attuale per lo sport austria¬ 
co è stato abbastanza espli¬ 
cito nell’accusare Avery Brun¬ 
dage di aver mancato ai pat¬ 
ti. Secondo Bruckner. infat¬ 
ti. in uno scambio di lettere 
fra gli austriaci e Brundage 



SCHRANZ attorniato da fotografi e giornalisti accoglie con 
un ghigno amaro la notizia della sua squalifica (telefoto) 


Proprio ai giro di boa i siciliani raggiungono la capolista 

Due campioni d'inverno: Ternana e Palermo 

La Lazio ad un punto dal tandem di festa - Bari, Taranto, Perugia e Reggiana possono salire in alto 


Se gli attaccanti della La¬ 
zio fossero stati più pronti 
nel tiro e più attenti nella 
mira, se il portiere Spalazzi 
non si fosse es:b to in qual 
che portentosa parata, adesso 
avremmo tre squadre a pari 
punti in testa alla classifica 
Avremmo, cioè, la Lazio a pa 
ri punti con la Ternana e col 
Palermo. Possiamo solo dire 
invece, che abbiamo tre squa¬ 
dre che tentano la fuga la 
Ternana e il Palermo a pun 
ti 26, la Lazio a 25 — e una 
muta di inseguitori — Reg¬ 
giana e Perugia a 23, Bari e 
Cesena a 22, Taranto a 21 — 
che faranno di tutto per non 
lasciarsi staccare. Questa è la 


DUBLINO, 31 — La partita in programma mercoledì prossimo, 
2 febbraio, allo stadio di Dublino tra la Lega irlandese e la 
Lega italiana B è in pericolo e potrebbe essere annullata a 
causa delle avverse condizioni atmosferiche. Infatti il campo 
dì gioco i ricoperto da uno spesso strato di neve e per i 
prossimi giorni non si prevede un miglioramento delle condi¬ 
zioni de! tempo. Intanto la comitiva italiana, agli ordini di 
Valcareggi, i arrivata oggi a Dublino. Ne fanno parte i seguenti 
18 giocatori: Beatrice, Inselvini, Bemi, Brignani, Ceccarei li. Re 
Cecconi, Saitutti, Bittolo, Maselli, Turane, Chinaglia, Massa, 
Conti, Jacomuzzi, Traini, Sali, Geramel e Mastropasqua. La for¬ 
mazione ufficiale verrà decisa solo all'ultimo momento sebbene 
già si sappia che essa non si discosterà da quella che ha 
disputato il primo tempo nell'allenamento di Coverdano. 
Molla foto: MASSA 


Lo Bello esce illeso 
da un pauroso incidente 


SIRACUSA, 31. 
L'arbitro di calcio Concetto 
Lo Bello è uscito illeso da un 
incidente stradale, avvenuto in 
località Agnone sulla litoranea 
Catania-Si racusa. 

Lo Bello, aveva arbitrato l'in¬ 
contro Vicenza-Roma, a conclu¬ 
sione della gara aveva raggiun¬ 
to Venezia da dove in aereo era 
rientrato in Sicilia. 

Dall'aeroporto di Catania, Lo 
Bello ha proseguito per Sira¬ 
cusa a bordo della sua auto 
L'Incidente è avvenuto su una 
curva in salita nel pressi del¬ 


la spiaggia di Agitone. L'auto 
è slittata su una grossa mac¬ 
chia d'olio ed è uscita di strada 
capottando e schiantandosi con¬ 
tro un terrapieno. 

Lo Bollo è riuscito a liberar¬ 
si dalle lamiere contorte del¬ 
l'auto dopo circa mezz'ore; 
quindi è stato soccorso da un 
suo conoscente, l'aw. Coniglie¬ 
ra, che lo ha accompagnato a 
casa. Concetto Lo Bello ha ri¬ 
portato una lieve contusione al 
ginocchio sinistra che forse gli 
Impedirà di arbitrare domeni¬ 
ca prestine, ed una alla testa. 


situazione alla fine del giro¬ 
ne di andata. 

La Lazio ha pareggiato col 
Bari. Sul piano tecnico la 
squadra di Maestrelli ha gio¬ 
cato meglio di come fece col 
Genoa, palesando solo incer 
tezze a metà campo (ora as 
sente Moschino) e confer¬ 
mando che, ancora, non rie¬ 
sce ad Imporre decisamente il 
proprio gioco, troppo stretta- 
mente legando la sua azione 
alle caratteristiche della squa¬ 
dra avversaria. 

Intanto una notazione: di 
che panni vesta il Genoa at¬ 
tuale lo dimostra la sua vitto 
ria sul Perugia, una squadra 
che come tutti sanno è ve 
ramente difficile costringere al 
la resa. Il Bari. poi. non è 
certamente l'ultimo arrivato 
Ha avuto il suo momento di 
sconforto, poi ha ripreso quo¬ 
ta abbastanza bene, e il pa¬ 
reggio di domenica sta a di¬ 
mostrare che le sue possibili¬ 
tà sono ancora reali. Bisogna 
convincersi, insomma, che per 
la Lazio 11 raggiungimento 
della promozione non sarà 
una tranquilla passeggiata. 
Intanto è lì fra le prime tre. 
E questo conta. 

Preoccupante è stato il crol¬ 
lo della Ternana a Novara 
Noi avevamo scritto che il pa 
peggio Interno dell’altra dome¬ 
nica, col Brescia, non doveva 
Illudere nessuno, che non rap¬ 
presentava affatto un sinto¬ 
mo di declinò della squadra 
i umbra. Ci siamo forse sba¬ 


gliati? Il risultato di Nova¬ 
ra sembra darci decisamente 
torto, anche se due dei tre 
gol la Ternana li ha subiti 
su calcio di rigore E tutta 
via prima di cospargerci il 
capo di cenere, aspetteremmo 
la controprova Si trattereb 
be. difatti, di un declino trop 
po improvviso per essere con 
vincente. 

Siamo certi che Vicianl sa 
prà analizzare e spiegare que 
ste battute d’arresto, correg¬ 
gendo le sfasature — se sfa 
sature ci sono state — resti¬ 
tuendo alla sua squadra quel 
l’equilibrio e quella combatti 
vità che hanno portato la Ter 
nana m testa alla classifica 

Per il momento, dopo tante 
settimane di splendido isola 
mento In testa alla classifica 


la Ternana si è vista affian¬ 
care dal Palermo. 

Un brutto cliente per tutti, 
questo Palermo. Si, è vero, 
ha stentato a battere il Sor 
rento che è stato, forse, an¬ 
che sfortunato per la traversa 
che ha impedito a Vastola di 
rimettere in equilibrio il ri¬ 
sultato. ma non è una parti¬ 
ta che conta. Conta il fatto 
che questo Palermo, anche 
quando non ha brillato, ha 
sempre dato la sensazione di 
essere una squadra quadrata 
e, a gioco lungo, di potersi 
imporre. Ed è tornato in te¬ 
sta alla classifica. Tre squa 
dre in vetta, dunque, e, co 
me dicevamo una muta di in¬ 
seguitori irriducibili. Il Peru¬ 
gia, tanto per iniziare, che pur 
battuto a Genova ha mostra¬ 
to le sue qualità; la Reggiana, 


Domenica Olimpico 
senza calcio (e due!) 


Domenica 6 febbraio, per la 
seconda volta nel corso del¬ 
l’attuale campionato, Roma re¬ 
sterà senza partite di calcio, 
almeno a livello nazionale, e 
l’Olimpico terrà 1 cancelli 
chiusi. 

La Roma giocherà Infatti a 
Genova contro U Sampdorla 


mentre la Lazio resterà a ri¬ 
poso in quanto il campionato 
di serie B osserverà una so¬ 
sta per la partita intemazio¬ 
nale della squadra cadetta. 

Già il 7 novembre l’Olim¬ 
pico era rimasto senza parti¬ 
te (Roma a Torino con la Ju¬ 
ventus e Lazio ad Arezzo). 


che è andata addirittura a 
vincere a Como; il Bari, con 
l'apprezzabile pareggio di Ro¬ 
ma; il Cesena, che non si è 
arreso ad Arezzo, ed anzi vi 
ha colto un bel punto; il Ta¬ 
ranto, infine, battuto a Livor¬ 
no da una autorete, che sta 
perdendo qualche colpo, ma 
che non si può già tranquil¬ 
lamente considerare rassegna¬ 
to. 

E II Fòggia e il Catania? 
Il Catania, sul «neutro» di 
Ragusa. ha letteralmente 
schiantato una Reggina che 
sembrava ben predisposta, ma 
che infine s’è fatta travolgere. 
Ma questo Catania procede 
troppo a sbalzi per poter me¬ 
ritare considerazione. Il Fog¬ 
gia, invece, è incappato in 
una sconfitta incredibile a 
Modena, giocando meglio, im¬ 
ponendosi per buona parte 
dell’ incontro sciupando nu¬ 
merose occasioni da rete fino 
a perdere la tramontana e la 
partita. E il suo Inseguimen¬ 
to, che s'anniniziava addirit¬ 
tura travolgente, si è interrot¬ 
to sul più bello. Saprà ripren¬ 
derlo? E’ anche questo un mo¬ 
tivo del campionato. Il Brescia 
ha ottenuto ancora un pun¬ 
to fuori casa: a Monza. Che 
Bernardini veramente lo stia 
rimettendo in sesto? 

La controprova l'avremo do¬ 
po la parentesi Intemaziona¬ 
le. C'è Brescia - Lazio in pro¬ 
gramma. 

Michele Muro 


sarebbe stato stabilito nel di¬ 
cembre scorso, che gli scia¬ 
tori bianco-rossi erano a po¬ 
sto. Solo successivamente il 
comitato olimpico intemazio¬ 
nale aveva affermato « con 
prove e accuse generiche » che 
Heinì Messner e Karl Schranz 
avevano violato regolamenti. 
Di qui tutta una serie di 
equivoci, culminanti in una 
specie di minuetto di smen¬ 
tite, di colloqui disdetti, dì 
squalifiche non comunicate 
ufficialmente ma per mezzo 
di comunicati stampa (« ho 
appreso la notizia della non 
ammissione di Schranz da un 
foglio di carta che ho trovato 
nella casella del mio alber¬ 
go » ha detto Bruckner, « è 
lo stesso che avete voi gior¬ 
nalisti»). Cosa farà l’Austria 
adesso? Bruckner e quindi 
Karl Heinz Klee, che è pre 
Bidente della Federazione au 
striaca di sport invernali, 
hanno affermato che « tutte 
le possibilità sono aperte » 
Non hanno escluso la ricerca 
di una via giuridica per l’ap 
pello contro la decisione del 
CIO (ma Brundage stamane 
ha detto che la decisione è 
inappellabile), ma hanno chie¬ 
sto tempo fino a domani per 
comunicare I loro intendi¬ 
menti. « Come misura preli¬ 
minare comunque — è stato 
dichiarato — la squadra au¬ 
striaca per le specialità alpi¬ 
ne non parteciperà agli alle¬ 
namenti ufficiali ». 

Porse è un po’ troppo poco 
come reazione alla scomuni 
ca di Schranz quella defia di¬ 
serzione degli allenamenti 
Tutti si attendevano decisioni 
drammatiche e risolutive, se 
condo quanto si affermava 
nel villaggio olimpico dove la 
notizia della squalifica di 
Schranz (che però potrà con¬ 
tinuare tranquillamente a ga 
reggiare in tutte le altre com 
petizioni) era giunta come 
un colpo di fulmine. I giap 
ponesi erano costernati, i 
membri del CIO tra cui al¬ 
cuni presidenti di federazio 
ni nazionali si sentivano piut¬ 
tosto perplessi: avrebbero do¬ 
vuto giudicare. In ultima ana¬ 
lisi. 11 proprio operato per¬ 
ché sono le federazioni nazio 
nall che danno il « Dlacet » 
alle iscrizioni olimpiche. Si 
era cercato il compromesso e 
sembrava che anche il caso 
Schranz fosse in via di solu 
zione. Ma Brundage ha tenu 
to duro, minacciando — pa¬ 
re — ritorsioni plateali dalle 
quali ci avrebbe rimesso Sap 
poro. 

In sostanza nemmeno Sch¬ 
ranz ci rimette molto. «Ero- 
re» fino ad oggi è difficile 
che la sua fama, in Austria 
e nel mondo, diminuisca. An¬ 
zi. H grande escluso da Sap¬ 
poro trarrà forse da questa 
esperienza grossi vantaggi 
personali, ammesso che in¬ 
tenda abbandonare lo sport 
attivo. A 34 anni ha raccolto 
una messe di successi che fi¬ 
nora nessuno ha uguagliato 
nello sci. Gli mancava una 
medaglia olimpica (campione 
del mondo due volte, vinci¬ 
tore di tre kandahar e dei 
principali concorsi di Wengen 
e di Adelboden) ed è que¬ 
sta. forse, la sua più grande 
amarezza. Le sole parole che 
ha detto oggi (dopo, è risul¬ 
tato introvabile) è stato quan¬ 
do gli hanno comunicato la 
decisione di Brundage. Era 
appena sceso dal monte Enf- 
wa dove aveva terminato una 
prova della « libera » e ha 
esclamato: « Peccato, questa 
discesa mi piaceva». 

Dominata da questa auten¬ 
tica bomba la terzultima 
giornata di vigilia olimpica 
a Tokio è stata anche do¬ 
minata dal maltempo: nevi¬ 
ca ancora e sono state nuo¬ 
vamente sospese le prove uf¬ 
ficiali del bob e degli slitti¬ 
ni. H villaggio olimpico che 
oggi avrebbe potuto esser 
quieto e riposante per gii 
atleti è divenuto meta di fre¬ 
netici giornalisti e fotografi 
alla ricerca di Schranz e dei 
suoi compagni, nonché degli 
altri discesisti su cui pesava 
l’incubo della condanna. 


Presentata 
a Modena la 
Pantera De Tomaso 

MODENA, » 

La nuova vettura De Toma¬ 
so, la Pantera G.T. 4, è stata 
presentata ufficialmente sta¬ 
mane a Modena presso le offi¬ 
cine omonime. 

La vettura ha linee accentua¬ 
tamente aerodinamiche e mon¬ 
ta un motore a otto cilindri 
a V di 90® che esprime una 
potenza di 500 HP ad un ra¬ 
gline di 7000 giri. 

Con la Pantera G.T. 4, la De 
Tomaso toma così alle compe¬ 
tizioni agonistiche abbandona¬ 
te nel 1970 quando partecipò 
alle corse di Formula uno. 


formula uno. 
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Cresce la tensione nel territorio illegalmente annesso dal Sudafrica 


Una corrispondenza della « Tanjug » 


Continuano gli scontri in Namibia \ 

• -gì 

--— in Cma alla 

La polizia uccide quattro africani visita di Nixon 

In tre giorni sono stati assassinati sette patrioti • Addis Abeba: ripresi i lavori dei Consiglio di sicu- La polemxa conlro gii USA e io sforzo per non ragge- 
rezza - Il delegato cinese chiede la condanna dei regimi colonialisti e l'appoggio ai popoli in lott? lare ii clima degli incontri — Alcuni dati econonrci 


' ' JOHANNESBURG, 31 

Secondo eccidio In Namibia 
nei giro di tre giorni: quat¬ 
tro africani sono stat; uccisi 
a Owambolende. nella Namibia 
settentrionale dove frequenti 
si sono fatti gli scontri ar¬ 
mati fra 1 patrioti e la poli¬ 
zia dei Sudafrlca. Secondo 11 
comunicato reso noto dal ca¬ 
po della polizia sudolricana, 
generale Jubert, nel corso de¬ 
gli scontri degli ultimi giorni, 
sette africani sono stati uc¬ 
cisi e molti altri feriti. 

Le autorità razziste di Pre¬ 
toria Hanno inviato d'urgenza 
nella Namibia grossi reparti 
delle forze di sicurezza. Se¬ 
condo alcune notizie, verso i 
confini della Namibia sono 
stati trasferiti, su richiesta 
delle autorità sudnlncane, 
reparti regolari dell'esercito 
coloniale portoghese. Ad O 
wambolende, e in una serie 
di altre regioni del Paese, la 
polizia ha effettuato arbitrari 
arresti in massa. Su tutti 1 
dispacci provenienti dalla re¬ 
gione è stata Imposta la cen¬ 
ala a. 

Le attuali agitazioni nella 
Namibia vengono considerate 
come espressione della prote¬ 
sta della popolazione africana 
contro il prolungarsi dellt. il¬ 
legittima occupazione del pae¬ 
se da parte dei razzisti sud 
africani e contro gli ordina¬ 
menti che essi vi hanno tra¬ 
piantato. Appare significativo 
che queste sanguinose repres¬ 
sioni nei confronti del popolo 
della Namibia siano compiu¬ 
te proprio nel momento In 
cui ad Addis Abeba è in cor¬ 
so la sessione del Consiglio 
di sicurezza dell’ONU. 

Ricordiamo qui che la Na¬ 
mibia — già denominata A- 
frica del Sud-ovest — è un 
vasto territorio che si stende 
fra rAngola e la Repubblica 
sudafricana, popolato da ap¬ 
pena mezzo milione di perso¬ 
ne ma con notevoli ricchezze 
minerarie finora scarsamente 
sfruttate. li territorio era sta¬ 
to affidato all'amministrazio¬ 
ne del governo di Pretoria con 
un mandato deU’ONU: ma 
con un atto di forza e sfi¬ 
dando le Nazioni Unite il Sud¬ 
africa si è annesso completa¬ 
mente il paese. La tensione 
nella regione settentrionale è 
cominciata quando nel dicem¬ 
bre scorso tredicimila operai 
africani si sono messi In scio¬ 
pero per protestare contro le 
condizioni di lavoro schiavi¬ 
stiche imposte dai padroni 
bianchi. 


ADDIS ABEBA. 31 

Sono ripresi stamane i la- 
vor della sessione speciale del 
Consiglio di sicurezza dedica 
ta ai problemi dell'Africa. Alla 
seduta non è intervenuto il 
segretario generale Waldhelm 
che sta compiendo una visita 
in Kenya. II Consiglio ha af¬ 
frontato oggi. In particolare, 
l'esame del progetto di riso¬ 
luzione per la Rhodesia pre¬ 
parato da un gruppo di Paesi 
africani: esso chiede provve¬ 
dimenti per proteggere all in 
teressi degli africani di Rhode- 
s.a e .1 richiamo, da parte 
della Gran Bretagna, della 
«commissione Pearce» inviata 
a controllare la « legalità » del 
regime razzista. 

Negli ambienti africani di 
Addis Abeba si attendono con 
molto interesse gli interventi 
che verranno fatti davanti 
al Consiglio di sicurezza dai 
dirigenti di alcuni movimenti 
di liberazione, tra cui quelli 
del Partito africano per l’in¬ 
dipendenza della Guinea por¬ 
toghese e delle isole del Capo 
Verde (PAIGC). del Fronte 
di liberazione del Mozambico 
CFrelimo). del Movimento po¬ 
polare per la liberazione del- 
rAngola (MPLA), dell'Unione 
nazionale africana Zimbabwe 
(Rhodesia), del Congresso 
panafricano del Sudafrlca 
(PCA), del Congresso nazio¬ 
nale africano <ANC), della 
Unione del popoli dell’Africa 
del sudovest (SWAPOi. del 
Fronte di liberazione dell'An- 
gola (FNLA) e del Movimen¬ 
to contro l’apartheid. E’ que¬ 
sta la prima 7olta nella sto¬ 
rta delle Nazioni finite che un 
cosi elevato num-iro di rap¬ 
presentanti di movimenti di 
liberazione — di diversi orien¬ 
tamenti ideologici e program¬ 
mane! — hanno l'occasione 
di farsi sentire dal Consiglio 
di sicurezza. 

Nella seduta di questa mat¬ 
tina è intervenuto tra gli al¬ 
tri il delegato della Cina, am¬ 
basciatore Huang Hua il qua¬ 
le ha sottolineato il ruolo 
crescente dei popoli africani 
sulla scena mondiale 

Il delegato cinese ha quindi 
rapidamente passato tn rasse¬ 
gna quanto sta accadendo in 
Rhodesia, in Sudafrica e nel¬ 
le colonie portoghesi dell'An. 
gota, del Mozambico e della 
Guinea - Bissau affermando 
che ii governo ed il popolo 
cinese appoggiano fermamen¬ 
te i movimenti di liberazione 
nazionale in questi tre Paesi 
• la lotta contro i regimi raz¬ 
zisti in Sudafrica ed in Rho¬ 
desia. Huang Hua ha qa.r.di 
chiesto che il Consiglio di si¬ 
curezza condanni .e atrocità 
dei regimi razzisti portoghe- 
• se, rhodesiano e sudafricano 
; e condanni altresì gli Stati 
| Uniti ia Gran Bretagna e tut- 
« ti gli altri Paesi per l’appog 
l glo che essi danno ai colo- 
li malisti. li delegato cinese ha 
" anche chiesto che 1 Consiglio 
s di sicurezza, secondo quanto 
prevede la carta c*-..e Naz.o 
ni Unite lanci un appello a 
tutti i popoli per t<n a - • - 
! glo concreto e solidale a *> 
poh africani della Rno;.. . ;i 
della Namibia, rtell'Angola, 
del Mozambico, della Guinea- 
; Bissau e del Sudarrica nella 
’ loro giusta lotta contro lìm 
; perialismo, il colonialismo ed 
Il neo colonialismo, contro la 
i Aaerimlnazione razziale e la 
tmrtheid. 

' wì W €m Jòi 
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I\ 11 v v'IìÌaI Impiantata a Pechino e che dovrà diramare nel mondo te 
Immagini sulla visita di Nixon in Cina stanno partendo da Los Angeles per Pechino. Nella telefoto: parte del carico 
viene traslocata a bordo di un grosso aereo da trasporto 
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Per 24 ore bloccati giornali e agenzie 

I giornalisti francesi in sciopero 
in difesa della libertà di stampa 

L'agitazione proclamata in segno di solidarietà con i redattori di « Paris-Jour » soppresso giovedì dal¬ 
l’editore - Manovre di grossi gruppi economici per concentrare le testate - Commento dell’«Humanitè» 


E' morto il 
maresciallo 
Zakharov 

MOSCA, 31. 

Il maresciallo Matvei Za¬ 
kharov è morto oggi, annun¬ 
cia la TASS, In seguito a gra¬ 
ve malattia. Nato da famiglia 
contadina nel 1898 a Voilovo, 
presso Mosca, Zakharov fu uno 
dei fondatori delle forze arma¬ 
te sovietiche. Giovanissimo, 
aveva partecipato ail’occupa- 
zione del Palazzo d’inverno di 
Leningrado. Durante l’ultima 
guerra, combattè presso Mo¬ 
sca, all’assedio di Leningrado, 
in Ucraina e in Estremo Orien¬ 
te contro i giapponesi. 

Fu poi per tre anni coman¬ 
dante delle forze sovietiche in 
Germania, vice-ministro della 
difesa e capo di stato maggio¬ 
re dell’esercito (I960), diretto¬ 
re dell’accademia - militare 
(1963) ancora capo di stato 
maggiore (1984) e ispettore ge¬ 
nerale del ministero della di¬ 
fesa. 

1 massimi dirigenti sovieti¬ 
ci hanno avuto espressioni di 
cordoglio per la morte di Za¬ 
kharov e di elogio per la sua 
figura. Egli sarà sepolto con 
gli onori militari sulla Piazza 
Rossa, presso il muro del 
Cremlino. 

I « feddayin » 
bombardano 
una base 
israeliana 

BEIRUT. 31. 

Un comunicato dei guerri¬ 
glieri palestinesi annuncia 
che unità della guerriglia 
hanno bombardato con i raz¬ 
zi istallazioni militari israe¬ 
liane sulle alture di Golan 
(in territorio siriano occupa¬ 
to) e hanno minato uno stra¬ 
da militare costruita dagli 
israeliani presso la cittadina 
di Kuneltra. 

n comunicato riferisce che 
le mine sono esplose al pas¬ 
saggio di una pattuglia israe¬ 
liana e che quest’ultima ha 
avuto morti e feriti. A loro 
volta, i razzi hanno «centrato 
in pieno» l’insediamento mi¬ 
litare. 

Buenos Aires: 

furto di 
300 milioni 

BUENOS AIRES, 31 

Un clamoroso furto, che ha 
fruttato 300 milioni è stato 
effettuato a Buenos Aires ai 
danni della « Banca nazionale 
dello sviluppo ». I! denaro è 
stato rubato dalla «Cassa con¬ 
tanti ». mentre gli scassinato- 
ri non sono giunti fino al 
tesoro principale della banca. 
Si sospetta che gli scassina 
tori si siano avvalsi della 
complicità di alcuni dipenden¬ 
ti della banca addetti alla sor¬ 
veglianza. I massimi organi di 
sicurezza dello Stato sono im¬ 
pegnati nelle indagini. Secon¬ 
do la versione della polizia 
non è da escludere che autori 
del furto siano guerriglieri 
dell’Erp (« L’esercito rivolu¬ 
zionario popolare »). 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 31. 

Dalie 14 di questo pomerig 
gio e per 24 ore lutti i gior¬ 
nalisti francesi dipendenti da 
quotidiani, agenzie ji stampa 
e informazione audiovisiva so 
no entrati in sciopero in segno 
di solidarietà con i redattori 
del quotidiano Parts Jnur, sop¬ 
presso giovedì scorso dal¬ 
la proprietaria, signora Del 
Duca, e per attirare l’attenzio 
ne dell’opinione puobl’cv sul¬ 
la gravità dei pericoli che mi¬ 
nacciano la vita Iella stampa 
e della libera informazione in 
Francia. 

In un comunicato pubblicato 
stamattina. l’Unione naziona 
le dei sindacali -lei giornali¬ 
sti spiega gli ob’.‘tt:vi di que¬ 
sto sciopero nazionale che « ha 
un carattere dei tur**» eecez.u 
naie * e che non contempla nè 
rivendicazioni salar.aii ne al¬ 
tre rivendicazioni sude condi¬ 
zioni di lavoro. « I giornalisti 
francesi — afferma il comuni¬ 
cato — fanno sciopero perchè 
vogliono che la stampa viva, 
che sia indipendente, eoe la 
sua diversità sia preservata 
o restaurata e che la proles- 
sione sia associala a tutte le 
grandi decisioni me. su scala 
nazionale o all'interno di ogni 
azienda editrice. ••■ind , z:o.iano 
la qualità e l'avven.re dell’in 
formazione * 

Soltanto negli ultimi quat 
tro mesi 250 giornalisti sono 
stati licenziati per ragioni eco¬ 
nomiche dai rispettivi quoti¬ 
diani. Parigi, che nel 1945 
contava 32 quotidiani, oggi ne 
ha appena nove. La concentra¬ 
zione delle testate, a Parigi e 
in provincia, provoca ovvia¬ 
mente una riduzione costante 
nella diversità dell’informazio 
ne a vantaggio Iella grande 


stampa generalmente lega 
ta al potere e a svantaggio 
della libertà d’opinione. 

Il caso di Paris Jour è tipi¬ 
co di un sistema che affer¬ 
ma garantire la ndipennenza 
dell’informazione: nonostante 
le sue 300 mila copie di tira¬ 
tura quotidiane, Paris Jour 
era in deficit, sicché la casa 
editrice Del Duca, floridissi¬ 
ma e in larghissimo attivo con 
le sue pubblicazioni settima¬ 
nali e mensili di tipo evasi 
vo - sentimentale, ha preferto 
liberarsene come ina qualsia 
si industria si libera d. una 
piccola impresa non sufficien 
temente redditizia. Non a caso 
il comitato di -edaz.one di 
Paris Jour. sostenuto dai sin¬ 
dacati dei giornalisti, ha chie 


La solidarietà 
della FNSI 

La federazione nazionale 
della stampa italiana ha fatto 
pervenire ieri ai sindacati dei 
giornalisti francesi un tele¬ 
gramma di piena solidarietà 
con tutti i colleglli francesi 
impegnati in una dura lotta 
per la difesa della stampa 
quotidiana e della pluralità 
della informazione, che sono 
garanzia per il mantenimen¬ 
to di un articolato e democra¬ 
tico confronto delle idee e 
delle opinioni. 

Nel telegramma. la federa¬ 
zione della stampa ha auspi¬ 
cato — a nome del giornali¬ 
sti italiani, che da tempio han¬ 
no denunciato la preoccupan¬ 
te tendenza m atto in tutti i 
paesi verso la concentrazio¬ 
ne delle testate — positivi, 
concreti risultati alla decisa 
azione promossa dai sindaca¬ 
ti francesi. 


sto (a nomina di un ammini¬ 
stratore giudiziario sotto il cui 
controllo la redazione conta di 
riprendere la pubblicazione 
del giornale, garantendo alla 
proprietà i suoi diritti. Per in 
tanto il personale della reda 
zinne e deiramministrazione 
continua l’occupazione dei lo 
cali del quotidiano. con.ir.cia.a 
il giorno stesso della morte d 
Parts Jour. 

Ma la crisi delia stampa 
quotidiana non dipende soltan 
to. qui come altrove, dalla di¬ 
minuzione dei profitti che 
spinge proprietari d. testate 
poco scrupolosi a disfarsi del 
giornale o a cederlo a case 
editrici più potenti. Nel suo 
editoriale di stamattina I Hu- 
manité cita il blocco de: prez¬ 
zi di vendita dei quotidiani 
dal 1968 mentre tutti gii altri 
prezzi industriali s«*no aumen 
tati, l’aumento -Dite tarfte 
postali, del prezzo ut-ila carta 
e dei trasporti, l’introd ,'z : one 
della pubblicità atla teievis.o 
ne che ha privato t quotidta 
ni di una parte delle loro en¬ 
trate e infine il regime di 
monopolio lasciato alle mes¬ 
saggerie Hachette thè prele¬ 
vano una rilevante perccntua 
le sui prezzo d: come 

diritto di distribuzione. Se a 
tutto questo si -leguingt la 
concorrenza dell’informazione 
audiovisiva, si avrà n qi aaro 
completo delle radumi che ri 
schiano di creare «uri vuoti 
nella stampa quotidiana. 

La battaglia inaaegiata dai 
giornalisti francesi è dunque 
una battaglia di principio che 
riguarda il modo stesso d: pre¬ 
servare la pluralità delle opi 
moni neirinformazione: per 
questo è seguita «.»n interesse 
dall'opinione pubblica 


a. p. 


Perchè la stampa viva... 


« Oggi, sciopero perchè la 
stampa viva! »: così, con un 
vistoso titolo di apertura, 
inumanità ha annunciato la 
decisione dell'Unione dei sin 
dacah dei giornalisti francesi 
- di bloccare per 24 ore tutta 
l’informazione scritta e ra- 
dioteletrasmessa. Una decisa 
risposta al provocatorio alteg 
giamenlo del padronato della 
editoria e un responsabile mo 
nito al governo. 

Come tn Italia, anche in 
Francia, e nella Germania fe¬ 
derale (non a caso il congres¬ 
so straordinario del partito so 
cialdemocr alleo tedesco ha 
proposto radicali misure di ri 
format esplode, in tutta la sua 
acutezza, il problema dell’tn 
formazione Aumenti dei costi, 
introduzione di nuove tecni¬ 
che. concorrenza tra l’infor 
mozione stampata e quella te 
levtstva. questi ed altri prò 
blemi vengono, lutti insieme 
e per la prima volta, por¬ 
tati all’attenzione dell’opinio¬ 
ne pubblica dell’occidente eu¬ 
ropeo. Commentatori autore¬ 
voli scendono in campo, ci¬ 
tando perfino Hegel, per chie 
dere ai « politici » di interve¬ 
nire. Finalmente tutti sem¬ 
brano concordi nelVesigere 
che le organizzazioni sinda- 


cali e professionali dei giorna¬ 
listi agiscano politicamente 
per conquistare nuovi dirittt. 
nuovi mezzi e nuovi poteri al¬ 
la slampa. 

Chi, come noi giornalisti co¬ 
munisti, sempre ha sostenuto 
questa linea e, conseguente¬ 
mente, ha agito per porre il 
problema di una riforma del 
Vinformazione scritta e radia 
televisiva, come una grande 
questione di sviluppo della de 
mocrazia, non può oggi, di 
fronte alla più larga presa di 
coscienza di questi problemi 
non essere soddisfatto Ma 
dobbiamo subito aggiungere 
che non basta, anche scorno 
dando Hegel, limitarsi ad in 
vocare generiche e tndtscnmt 
nate provvidenze. Il sindaca¬ 
to dei giornalisti francesi, gin 
Blamente, nel suo appello ni 
la lotta spiega che dietro la 
chiusura del quotidiano Pani 
Jour tu é una precisa mano 
vra di polenti gruppi capila 
listici che vogliono sempre piu 
concentrare tutta l’infonnazio 
ne nelle loro mani. Non certo 
diversa è la situazione 1 tal ano 
Fabbricanti dt automobili e 
petrolieri che sono t più im¬ 
portanti ceditori» del nostro 


Milano o a Roma E che gio¬ 
cano forte lo prova il fatto 
che. mentre parlano di diffi¬ 
coltà nel far vivere 1 quoti¬ 
diani da loro finanziati, non 
disdegnano discorsi sulla pos- 
Sibilila di dar vita a loro 
emittenti radiotelevisive Non 
si traila quindi in molti casi, 
solo dt difficoltà economiche 
da sanare con legittime proo 
virìenze governatile, la grave 
situazione dell editoria richie¬ 
de una indagine piu approfon¬ 
dila. Bisogna innanzitutto, co¬ 
me giustamente ha chiesto an 
che il sindacato dei giornali¬ 
sti italiani, indirizzare le prov 
videnze a favore dei quoti- 
diani basandosi su scelte e eri 
Ieri precisi. 

I giornalisti francesi hanno 
posto questi temi al centro 
della loro giornata di lotta e 
ad essi esprimiamo la nostra 
completa solidarietà In Ila- 
Ita dobbiamo seguitare, con 
maggior vigore, la dii f tale bat 
taglia per battere ogni chiu¬ 
sura corporativa e imporre il 
problema dell'informazione co¬ 
me elemento qualificante del¬ 
la piu generale lotta per la 
crescita democratica del Paese. 


Paese giocano forte e guarda- I avmocrauca russe, 

I no a Parigi per vedere quello funi 

, che si può lare a Torino, m i MlflMnarO lUm | 

- - • •> -J V.C . .y.‘- 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 31 

La Cina- scrive da Pechino 
il corrispondente della Ta¬ 
njug Suepan Pucak, si pre¬ 
para alla prossima visita 
del Presidente Nixon. Le 
vie e le piazze lungo le qua¬ 
li passano di solito gli emi¬ 
nenti visitatori stranieri ven¬ 
gono risistemate e addobbate 
con nuovi slogan. 

Mentre da una parte — con¬ 
tinua 11 corrispondente della 
Tanjug — la Cina cerca di 
convincere 1 suol alleati del 
suo immutato impegno antim- 
I penalista nonostante la visita 
di Nixon. dall'altra parte si 
sforza di non raggelare 11 cli¬ 
ma ntl quale si svolgerà la vi¬ 
sita stessa e neppure di mi¬ 
nimizzarne l’Importanza. Lo 
testimoniano 1 preparativi che 
per quanto non vistosi assu¬ 
mono nella prassi cinese un 
rilievo politico. 

Nell’ultima corrispondenza 
apparsa Pucak scrive tra fai- • 
tro cne lo scorso anno sono 
state avviate in Cina « centi- * 
naia di opere cruciali »: e cioè 
centri per la produzione di 
ferro e acciaio, un complesso 
petrolchimico, ferrovie, fab¬ 
briche di motori, di ca- 
ta. eco. Non ci sono dati sul¬ 
la capacità produttiva di que¬ 
sti impianti poiché le statisti¬ 
che soffrono ancora in Cina, 
almeno ufficialmente, di gran¬ 
de discredito « un gioco inu¬ 
tile con le cifre » come le ha 
recentemente definite il Gem- 
mlngibao. Tuttavia, per la 
prima volta nei giorni scor¬ 
si sono state fornite ci¬ 
fre riguardanti alcuni la¬ 
vori di sistemazione idrogeolo¬ 
gica del paese. Dati parziali e 
incompleti ma dai quali ri¬ 
sulta ad esemplo che l'anno 
scorso sono stati effettuati la¬ 
vori che hanno comportato Io 
spostamento di 5 miliardi di 
metricubi di terra. Una cifra 
a prima vista inverosimile 
poiché corrisponderebbe ad 
un argine alto un metro e 
larso altrettanto che facesse 
125 volte il giro della terra. 
Ma aggiunge il corrispondente, 
occorre tenere sempre presen¬ 
te che la Cina ha 800 milio¬ 
ni di abitanti. 

Pucak scrive anche che è 
in corso In Cina una vasta 
azione di integrazione fra la¬ 
voro intellettuale e lavoro 
manuale. 

Ma questo movimento di 
massa non avviene senza dif 
ficoltà e senza problemi. La 
stampa cinese ha infatti ri¬ 
portato e criticato numerosi 
casi di resistenza: in una 
scuola secondarla della pro¬ 
vincia dell’Honan gli studenti 
hanno assunto lo slogan «ar¬ 
rivare pii) tardi possibile al 
baccaiaureato per raggiungere 
il più tardi passibile \ villae 
gi ». La regola non scritta ma 
ormai diventata prassi secon¬ 
do la quale nessuno dopo le 
scuole secondarie potesse ac 
cedere ai corsi superiori sen¬ 
za aver passato alcuni anni 
a lavorare fisicamente, inco 
minciò ad essere attuata do 
rante la rivoluzione culturale. 

Arturo Barioli 

Scambi ne! 1972 
fra cooperatori 
italiani e sovietici 

Un contratto che prevede 
nel 1972 interscambi per 5 
milioni di dollari è stato fir¬ 
mato tra i cooperatori italia¬ 
ni e quelli sovietici. L'accordo 
è stato raggiunto tra l’orga¬ 
nizzazione italiana della Le¬ 
ga delle cooperative e mutue 
e quella analoga sovietica. la 
Centrosoyuz. 

I cooperatori sovietici for¬ 
niranno allTtalìa pellame, er¬ 
be mediche e per uso indu¬ 
striale e marmellate. A loro 
volta, i cooperatori italiani 
forniranno all’URSS manufat¬ 
ti. articoli di maglieria, cal¬ 
zature ed altri beni di con¬ 
sumo. 

I cooperatori italiani inoltre 
hanno fornito alJURSS l’at¬ 
trezzatura completa per un 
grande magazzino di frutta 
che verrà costruito in Ucrai¬ 
na. 

Delegazione 
ungherese 
ospite 
della CGIL 


ET arrivato a Roma, su in¬ 
vito delia CGIL, una delega¬ 
zione sindacale ungherese che 
soggiornerà in Italia fino al 
6 febbraio. 

La delegazione, corripos-a da 
S3ndor Gaspar, segretar.o ge¬ 
nerale del Comitato centrale 
dei sindacati ungheresi 
(CCSU), Laszo Gal e Iozsef 
Timmer. segretari. Ferenc 
Szalay. collaboratore dell’uffi- 
c.o intemazionale, è stata ri¬ 
cevuta alla staz.one Termini 
dal Segretario generale della 
CGIL Luciano Lama, dai se¬ 
gretari confederali Mar.o Di¬ 
dò. Aldo G.unti. Gino Guerra, 
dal responsabile delTufficio 
intemazionale, Umberto Sca¬ 
lia. - 

Ieri mattina sono Iniziati i 
colloqui tra la delegazione e la 
segreteria della CGIL nel 

S uadro del programma stabl- 
to. 

Nel corso della loro perma¬ 
nenza 1 sindacalisti ungheresi 
visiteranno le camere confe¬ 
derali del lavoro di Torino e 
di Milano ed avranno Incon¬ 
tri con gli organismi dirigen¬ 
ti e con 1 lavoratori. 

'il CwtL. .tv, u. ' : 


Progetto di legge 
presentato dal PCI 

Piano 

pubblico per 
l'industria 
mineraria 

Nuova configurazione 
dell'Ente minerario na¬ 
zionale e regionale 
Fondo di 450 miliardi 


I parlamentari comunisti h»n- 
no presentato al Senato (fir¬ 
mato da Luigi Pirastu. Fusi. 
Sntgiu ed altri) ed alla Camera 
(firmato da Cardia. Colnjanni. 
D’Alema e altri) un progetto di 
legge per la creazione di un 
ente minerario metallurgico. La 
legge del 1959 sulle Partecipa¬ 
zioni statali prevedeva un Ente 
di gestione aziende minerarie 
che non è stato mai effettiva¬ 
mente organizzato dal governo. 
Nel 1971, riesumando la sigla 
(EGAM) il ministro Flaminio 
Piccoli si è avvalso del deli¬ 
berato di 12 anni prima per 
raggruppare sotto un'unica di¬ 
rigenza varie attività: la Na¬ 
zionale Cogne. Bredn Siderurgi¬ 
ca. SIAS Acciai speciali, Tecno- 
eogne. SIMATES. Cognelex. Nuo¬ 
va San Giorgio (produttrici di 
macchine tessili). 1SAI (attività 
industriali varie a Roma). Ac¬ 
ciaierie di Modena. Acciaierie 
del Tirreno (da costruire a Mi¬ 
lazzo), SADEA (da impiantare 
in Valle d’Aosta). Recentemen¬ 
te l’EGAM ha poi deciso di rile¬ 
vare un’azienda Montedison 
« complementare » ad un dise¬ 
gno di raggruppamento di atti¬ 
vità nel campo degli acciai spe 
ciali. delle ieghe e superleghe 
che utilizzano svariati elementi 
minerali. 

II meno che si nossa dire è 
che l’« operazione Piccoli » sna¬ 
tura completamente la direttiva 
del 1959 Le attività minerarie 
rimangono fuori: non viene rae 
grappata l’AMMI Azienda mine 
raria quasi totalmente pubblica 
in gravi difficoltà nronrio n**r il 
suo carailere asfittico; rimane 
fuori la partecipazione IRI nel 
la Monte Amiala; non si tiene 
conto dell’esistenza di enti re¬ 
gionali chimici minerari già co 
stituiti in Sicilia e Sardegna o 
che potrebbero sorgere in altre 
regioni per fare una politica 
di pieno utilizzo delle risorse 
minerarie nazionali. 

RISORSE — Piccoli ha rispol¬ 
verato le chiacchiere del tem 
po fascista sull’* Italia povera 
di risorse » proprio nel mentre, 
con la dispersione degli sforzi 
e la mancanza di progelti di 
sviluppo integrato miniera tra 
sformazione industriale, i) suo 
governo si rende responsabile 
delia dispersione anche di ciò 
che c’è. L’approvvigionamen'o 
di materie prime all’estero, in 
tegrativo di un buon uso delie 
risorse nazionali, è d’altra par 
te caratteristico di tutte le eco 
nmnie moderne in paesi gran 
di e piccoli, poveri o ricchi 
di questa o quella materia. Si 
tratta di sapere come si Fa: 
partecipando ad imprese di 
sfruttamento imperialistico, in 
congiunzione con i gruppi finan 
zian internazionali, oppure con 
leali e dirette trattative da go 
verno a governo, attraverso lo 
scambio di capacità tecniche, rii 
capitali, di garanzie recipro 
che circa gli sbocchi: insomma 
attraverso la cooperinone da 
pari a pari con gli altri paesi 

PROGETTO — La legge pre 
sentala nei due rami del par¬ 
lamento chiede all’EGAM di 
presentare un programma quin¬ 
quennale ciie preveda ammon 
tare degli investimenti, consi¬ 
stenza delJ’occupazone. iniziati¬ 
ve di verticalizzazione miniera 
industria, spese di ricerca e as 
setto delle imprese (partecipa 
zioni all'estero). 

11 programma dovrà essere 
trasmesso al Parlamento, ai Sin 
dacati e alle Regioni: il Par¬ 
lamento ne decide l’approvazio¬ 
ne. L’EGAM. assorbite l’AMMI 
e le azioni IRI nella Monte A- 
miata. agirà con iniziative con¬ 
giunte alle quali parteciperanno 
sia gli altri Istituti d’intervento 
che gli Enti minerari regionali 
Anzi, per sviluppare gli enti 
regionali l’EGAM viene meari 
cato di finanziarli con 150 mi 
bardi di hre in contributi per 
l’esecuzione dei piani. 

Conferenze regionali con la 
partecipazione di enti locali e 
sindacati dovranno precedere la 
elaborazione e discutere i con 
suntivi dei programmi. 

Per questi scopi è previsto il 
conferimento di un fondo di do¬ 
tazione di 450 imbardi di lire. 
E’ previsto che l’EGAM possa 
procurarsi altri capitali sul mer¬ 
cato. con prestiti obbbgaziona 
ri. facoltà questa che hanno 
anche IRI ed ENI ma che vie¬ 
ne adoperata soltanto in misu¬ 
ra limitata ad alcune operaio 
ni ad alto profitto. 

CONTROLLO - Per la par 

te riguardante la direzione po 
litica e quindi il controllo so¬ 
ciale sull’EGAM il progetto ri 
calca le linee espresse nel re 
cente progetto del PCI sulle 
Partecipaz.oni statali in genera 
le. Sono previsti diversi momen 
ti: obbligo dj programmare; la 
possibilità per il Parlamento di 
intervenire a modificare i prò 
grammi; la conferenza regiona 
le; l’informazione obbligatoria 
ai sindacati ed ai lavoratori. Si 
tratta di principi generali, i pn 
mi passi da lare per giungere 
ad una democratizzazione il cui 
avanzamento è legato alla tra 
sformazione dello Stato nel suo 
complesso. La fase deli’Ente re 
Rionale rappresenta, in questo 
quadro, un elemento di maggior 
forza in quanto gii Statuti re 
gionali — a differenza delle 
Partecipazioni statali — preve 
dono la presenza determinante 
di rappresentanti elettivi negli 
organi di gestione. Ad aprile le 
regioni aventi interessi minera¬ 
ri terranno a Firenze una con¬ 
ferenza nazionale il cui scopo è 
di rafforzare la spinta ad un 
piano democratico di settore. 


Lettere — 
all* Unita' 


Quando si va alla 
TV in compagnia 
degli agrari 

In risposta alla « lettera a- 
perta » di Fellciano Rossttto, 
segretario generale della Fe- 
derbraclcantl CGIL, da noi 
pubblicata 11 27 gennaio scor¬ 
so, l’archhdto Bernardo Ros¬ 
si Doria ha Inviato a Rossit- 
to una replica che qui pub¬ 
blichiamo con una breve nota 
di risposta. 

Parlavo per conto di « Ita¬ 
lia Nostra » che come lei di¬ 
ce sta svolgendo da anni una 
battaglia democratica e pro¬ 
gressista. Non ha senso dun¬ 
que un suo attacco persona¬ 
le. giacché esprimevo un in¬ 
dirizzo che ho sempre con¬ 
tribuito ad elaborare. 

Non vado a caccia nè con 
il marchese Diana, che ha 
frequentato scuole e ambien¬ 
ti diversi dai miei, nè con 
altri. Avevo dunque pieno di¬ 
ritto di esporre le opinioni 
di « Italia Nostra » e mie che 
lei ha forse seguito troppo 
dtstrattamente e che non po¬ 
tevano coincidere con gli in¬ 
teressi dei proprietari terrie¬ 
ri. 

Non capisco infatti perchè 
nella sua lettera non si par¬ 
li di quel che ho detto in 
quelle due trasmissioni; for¬ 
se per dare l'impressione che 
io abbia difeso gli interessi 
dei citati proprietari terrieri 
mentre i fatti testimoniano il 
contrario. 

Dinanzi alla nascita di un 
interesse da parte di orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori per 
i problemi dell'ambiente, 
avrei preferito pensare che 
l’idea secondo cui la natura 
sia in ogni caso un privile¬ 
gio dei ricchi, fosse supera¬ 
ta. Evidentemente qualcuno è 
rimasto ancora su posizioni 
arretrate tanto più che il suo 
intervento, mentre contesta 
giustamente le posizioni della 
Confagricoltura, sembra accet¬ 
tare la logica non meno dan¬ 
nosa per i lavoratori del gran¬ 
de capitale industriale. 

I contadini calabresi infat¬ 
ti, ove si continui sulla stra¬ 
da dello sviluppo che lei pre¬ 
giudizialmente sembra difen¬ 
dere, rischiano di doversene 
andare infoltendo la schiera 
degli emigrati nelle zone « ric¬ 
che », lasciando il campo li¬ 
bero alla grande e tecnologi¬ 
ca rapina delle risorse della 
Calabria. 

Con cordiali saluti. 

BERNARDO ROSSI DORIA 
(Roma) 

La mia « lettera aperta » 
criticava la presenza dell'ar¬ 
chitetto Bernardo Rossi Do¬ 
ria ad una manifestazione pro¬ 
pagandistica televisiva della 
Confagncoltura, le cui posi¬ 
zioni egli non ha 11 diritto di 
ignorare. Non si meravigli, 
quindi, se un dirigente sinda¬ 
cale. come me, si è risentito 
anche in nome del prestigio 
di « Italia Nostra ». Chi ha 
certe responsabilità non può 
frequentare certe compagnie 
neanche per ingenuità. 

Quanto alla Calabria, Ber¬ 
nardo Rossi Doria si sbaglia. 
I calabresi non rischiano di 
« doversene andare infoltendo 
la schiera degli emigrati » 
ove si continui sulla strada 
dello sviluppo industriale. No, 
egregio architetto, oltre 400 
mila calabresi se ne sono già 
andati per la mancanza dello 
sviluppo agricolo e industria¬ 
le e ciò per responsabilità 
degli agrari sfruttatori, degli 
industriali del nord e del go¬ 
verni. Ora proprio perchè la 
natura non può essere privi¬ 
legio dei ricchi, essa non la 
si conserva senza l’uomo e la 
sua vita. Per questo non ba¬ 
sta attestarsi su una linea di 
conservazione, ma bisogna 
avere una linea anche di tra¬ 
sformazione e di creazione di 
un ambiente naturale civile e 
umano prendendo posizione 
contro Io sfruttamento (e gli 
sfruttatori) e contro la rapi¬ 
na (e i rapinatori) delle ri¬ 
sorse naturali e umane. (f . r.J 


E“ la donna che 
non legge ò è 
il giornale 
che non va? 

« l compagni non fan¬ 
no nulla per educare le 
donne alla lettura a. 
Cara Unità, 

purtroppo ' è ' vero che le 
dorme leggono poco e male 
perchè in genere si interessa¬ 
no più ai fatti spiccioli, per¬ 
sonali e locali. Ma è che le 
dorme non sono preparale nè 
dall’educazione nè dal posto 
che occupano nella società, 
ad interessarsi alle questioni 
generali, sia politiche che so¬ 
ciali. Non hanno una visione 
globale della società perchè 
i loro compiti sono tn gene¬ 
re di tipo pratico e margina¬ 
le. Gli uomini stessi, siano 
compagni o no, non fanno 
niente per aiutarle ad edu¬ 
carsi diversamente, e ciò è 
purtroppo comprensibile. Pe¬ 
rò sarebbe auspicabile che le 
donne cominciassero ad edu¬ 
care se stesse, proprio interes¬ 
sandosi anche ai problemi del 
mondo e non solo della fami¬ 
glia. 

Non è il giornale che deve 
adattarsi alla donna ma vice¬ 
versa è la donna che deve 
capire che la sua vita diverrà 
piu completa quando si sarà 
resa conto che ogni suo pro¬ 
blema personale e familiare 
non è che l’emanazione di un 
altro più grosso problema ge¬ 
nerale. Non è facile, ma è so¬ 
lo così che la donna potrà su¬ 
perare l’eterna barriera che 
come un diaframma la sepa¬ 
ra dai suoi stessi figli appena 
essi crescono. Chissà che l’ini¬ 
ziativa dei quotidiano nella 
scuola non possa contribuire 
ad educare in questo senso 
anche le future donne; non 
potrebbero già ora essere co¬ 
involte le madri se si interes¬ 
sassero di questi lavori di ri¬ 
cerca svolti dai loro figli a 
scuola? Forse l’Unità potreb¬ 
be ogni tanfo dedicare una pa¬ 
gina alla donna. Non alla ma¬ 
dre o alla moglie. Proprio al¬ 


la donna, alla sua intelligenza 
che è spesso mal utilizzata. \ 
Cari saluti a tutta la fami¬ 
glia della nostra Unità. 

MARIA GOFFI 
(Milano) 

« L'Unità è un giorna¬ 
le più adatto ai lettori 
molto politicizzati ». 

Cara Unità, 

leggevo nella rubrica « Let¬ 
tere a/f’Unità» quello scritto 
di un lettore e compagno il 
quale faceva osservare che 
il nostro giornale non è trop¬ 
po adatto per tutti. L’osser¬ 
vazione la trovo giusta: il no¬ 
stro è un quotidiano che va 
bene per quei compagni che 
sono più addentro all'attività 
politica, che sono molto poli¬ 
ticizzati, Esso presenta invece 
notevoli difficoltà per coloro 
che non sono preparati politi¬ 
camente e che non hanno an¬ 
cora molto l’abitudine alla let¬ 
tura. Su questo sono d’accor¬ 
do col compagno Muti di Reg¬ 
gio Emilia: anzi, vorrei ag. 
giungere che le difficoltà che 
quel compagno illustrava a 
proposito della moglie, a mio 
parere valgono anche per i 
giovani e le ragazze che non 
sono politicamente attivi. 

Per passare a proposte con¬ 
crete, io credo che sarebbe 
necessario che il nostro gior¬ 
nale sollecitasse un apporto 
critico, informativo e di colla¬ 
borazione da parte dei lettori 
e delle lettrici, in modo da 
adattarlo sempre di più a lar¬ 
ghi strati di popolazione, sen¬ 
za per questo perdere quella 
giusta caratteristica di quoti¬ 
diano di partito. 

ELIO PULZONI 
(Villa Cortese - Milano) 

« Io lo considero pro¬ 
prio il giornale più in¬ 
dicato per le donne ». 
Caro direttore, 
vorrei dare anch’io un sem¬ 
plice giudizio su l’Unità che, 
al contrario della moglie del 
compagno Muti di Reggio E- 
milia, considero un giornale 
adatto a tutti. Penso anzi che 
dovrebbe interessare partico¬ 
larmente le donne, perchè 
spesso tratta problemi pro¬ 
prio nostri. 

Io sono una compagna ca¬ 
labrese, con poca istruzione 
e tante faccende quotidiane 
sulle spalle . ma trovo sem¬ 
pre un po’ di tempo per da¬ 
re un’occhiata a questo no¬ 
stro giornale al quale siamo 
abbonati da anni e verso il 
quale siamo tutti affezionati. 
Se quella compaona dice al 
marito che l'Unità non è a- 
datta per le donne, e ci so¬ 
no altre donne che la pen¬ 
sano alla stessa maniera, se¬ 
condo me la colpa è proprio 
degli uomini che anche se 
sono comunisti a casa non 
parlano di politica. 

A casa mia quasi tutti i 
giorni mio manto arriva con 
l’Unità in mano, e a me e 
alle nostre tre figlie parla 
di questo o di quell’auro ar¬ 
ticolo che sa ci può interes¬ 
sare. Parliamo di politica e 
ne abbiamo visto il trutto: 
le ragazze, di loro scelta, sen- 
za che nè io nè mio marito 
glielo sia chiesto, sono an¬ 
date in sezione e hanno do¬ 
mandato la tessera del par¬ 
tilo. Di questo noi genitori 
siamo molto orgogliósi, ma 
dobbiamo dire che questo ri¬ 
sultato è in gian parte do¬ 
vuto proprio a! fatto che in 
famiglia si è letto insieme 
per anni l'Unità 
Cordiali saluti. 

MARIA ROCCA 
(Catanzaro) 


Ringraziamo 
questi lettori 


Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle osservazio¬ 
ni critiche. Oggi ringraziamo; 

«Un'orfana di guerra», Ca¬ 
gliari; Maria BORELLINI, A- 
prilia fa Sono invalida del la¬ 
voro e ricevo una pensione 
di 24 mila lire riscuolìbìle o- 
gni bimestre. Quella che a- 
vrei dovuto ritirare il 12 di¬ 
cembre non mi è stala anco¬ 
ra data. Ma non si rendono 
conto i responsabili di tali ri¬ 
tardi che per noi queste pen¬ 
sioni sono necessarie per ri- 
cere?»^; Un gruppo di ven¬ 
ditori ambulanti della Piera 
di Sinlgallia, Milano; àiario 
MALAGNINI, Taranto fa Mi 
sono trasferito da Trezzano 
sul Navìglio a Taranto. Ho 
chiesto un rapido passaggio 
della mia pensione ma que¬ 
sto non è ancora avvenuto. Ho 
maturato il bimestre dicem¬ 
bre-gennaio e la tredicesima 
ma nulla ho ricevuto. Vorrei 
che la questione fosse segna¬ 
lata all’INPS di Milano affin¬ 
chè provveda. Il mio certifi¬ 
cato di pensione è: VOI A 
n. 1217361»). 

Ezio VICENZETTO, Mila¬ 
no; Aldo NAVA, Voghera fa La 
trasmissione su Don Sturzo, 
in onda ta sera del 18, ha da¬ 
to un’ulteriore conferma del¬ 
l’estrema reticenza ed evasi- 
vità con le quali i dirigenti 
televisivi sono usi raccontare 
le vicende storiche più scot¬ 
tanti sul nostro Paese, sotto 
l’apparenza di una analisi o- 
biettiva e approfondita »); Al¬ 
do BORDOGNA, Milano; Ro 
salia SIMONEHT, Milano 
fa La signora Vittoria Leone, 
moglie del Presidente della 
Repubblica, si compiace del¬ 
l’eleganza dell’attrice Rossella 
Falck. Vi è da sperare che 
la signora scrìva presto un’al¬ 
tra lettera rivolta agli abitan¬ 
ti dei bassi di Napoli, agli 
attendati siciliani e a quelli 
costretti a vivere con pensio¬ 
ni di fame»); PJ». Chiusi 
Scalo; Giovanni Z ANOL I, Bo¬ 
logna; C. GIACOMETTI, To¬ 
rino; Paolo ZUCCHINA Ve¬ 
dova. 
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Tutta la verità 
su USA-Vietnam 

La decisione del governo 
della Repubblica democratica 
del Vietnam di rendere noli, 
dopo elio Nixon lo avevo fat¬ 
to unilateralmente c parzial¬ 
mente, le tappe c i contenu¬ 
ti del negozialo fcegrelo di Pa¬ 
rigi tra i rappresentanti viet¬ 
namiti e il consigliere della 
Casa Ilianca, Kissinger, contri¬ 
buisce in misura sostanziale 
a far emergere tutta la velila 
»u una vicenda clu* il presiden¬ 
te degli Stati Uniti aveva ten¬ 
tato di uiili/./.ure prevalente¬ 
mente per accrescere le sue 
carte nella prossima competi¬ 
zione elettorale. Diradato il 
polverone, rimasto del resto 
nell’aria soltanto poche ore, 
Nixon c il suo consiglieic de¬ 
vono adesso soppesare vantag¬ 
gi e svantaggi della mossa com¬ 
piuta la notte del 25 gennaio. 
Fin d’ora ci sembra di po¬ 
ter dire, prima elle siano rese 
note le leazioni dei differen¬ 
ti ambienti americani alla ve¬ 
rità ristabilita dai vietnamiti, 
che gli svantaggi superano di 
gran lunga i vantaggi. Non fos¬ 
se altro perchè dalle tappe e 
dai contenuti del negoziato se¬ 
greto viene fuori con tutta 
evidenza che ancora una volta 
i vietnamiti hanno ngito con 
grande senso di responsabilità 
« neU'oriuai tradizionale sturi¬ 
lo dì autonomia mirando ad un 
unico obiettivo: esplorare tut¬ 
te le possibilità per arrivare ad 
una pace giusta che compren¬ 
da da una parte il legittimo ri¬ 
spetto dei diritti del popolo 
vietnamita c dei popoli di In¬ 
docina e che escluda, dall’al¬ 
tra, ogni spirito di vendetta. 

Lo si ricava, prima di tutto, 
dall’assenso dato al negoziato 
segreto. La forma — ha osser¬ 
vato giustamente il portavoce 
della delegazione della Hepub¬ 
bliea democratica del Vietnam 
— non ha importanza. Pubbli¬ 
co o segreto clic sia il negozia¬ 
to, quel che c fondamentale è 
vedere se vi è la volontà di 
giungere alla pace. Ma il con¬ 
tenuto del negoziato è ancora 
più illuminante. Nixon aveva 
detto, nella sua conferenza 
stampa, che ad un certo mo¬ 
mento gli americani si sareb¬ 
bero trovati nella condizione 
di non saper più se rispondere 
alle proposte formulate in pri¬ 
vato o a quelle formulate in 
pubblico. Adesso, dopo la mes¬ 
sa a punto vietnamita, risulta 
che è vero il contrario. Men¬ 
tre, infatti, la differenza tra 
il piano segreto del governo 
di Hanoi consegnato a Kissin- 
ger il 27 giugno e il piano del 
governo rivoluzionario provvi¬ 
sorio del sud Vietnam presen¬ 


tato il primo luglio a Parigi 
consiste, come era perfettatnen- 

10 naturale, nel formulare pro¬ 
poste relative anche al Viet¬ 
nam del nord c agli altri pae¬ 
si della penisola indocinese, 
ben più rilevanti, c ingiusti¬ 
ficabili, sono le differenze ira 

11 piano americano effettiva¬ 
mente consegnato ai vietnami¬ 
ti o quello rc»o pubblico da 
Nixon. Mentre nel primo, ad 
esempio, viene indicata una da¬ 
ta per il ritiro dello truppe 
americane ma viene menzio¬ 
nata la richiesta di lasciare 
nel Vietnam del sud una for¬ 
za residua lino al giorno delle 
elezioni, nel secondo, invece, 
non si parla più di forza re¬ 
sidua ma neppure di data. K* 
un giochetto, questo america¬ 
no. di togliere da una parte 
quel che vi era daU’ultru, che 
serve as«ai bene a scoprire le 
miserabili carte su cui Nixon 
crede di poter puntare. Evi¬ 
dentemente il presidente degli 
Stali Uniti ritiene di poter 
impostare un negoziato serio 
servendosi soltanto di trucchi. 
In tulle e due le formulazio¬ 
ni del suo piano, infatti, rima¬ 
ne una sostanza inaccettabi¬ 
le: quella per cui le a elezio¬ 
ni » che egli propone dovreb¬ 
bero essere controllate dallo 
attuale regime di Saigon c dai 
suoi protettori americani. 

Un ullro dei giochetti cui 
Nixon si lascia andare (pian¬ 
do chiede se è validu la trat¬ 
tativa segreta o quella pubbli¬ 
ca è che egli finge di non ca¬ 
pire che pur combattendo fian¬ 
co a fianco per lo stesso obict¬ 
tivo fondamentale, governo 
della Hepubbliea democratica 
del Vietnam e governo rivo¬ 
luzionario provvisorio del sud 
Vietnam sono due interlocutori 
distinti. Naturalmente il presi¬ 
dente degli Stuti Uniti non fìn¬ 
ge a caso. Egli tenta, in real¬ 
tà, di ottenere un impossibile 
consenso alla manovra desti¬ 
nata ad escludere le forze del 
Fronte nazionale di liberazio¬ 
ne dal governo che deve orga¬ 
nizzare le elezioni nel ’Viet¬ 
nam del sud. E* una vecchia 
manovra americana. Ma è an¬ 
che uno dei punti cruciali di 
ogni soluzione. 

In definitiva, se Nixon pen¬ 
sava, con la sua mossa del 
25 gennaio, di mettere in im¬ 
barazzo i vietnamiti, si è pro¬ 
fondamente sbagliato. Adesso 
che tutta la verità c sotto gli 
occhi di tutti, sarà assai più 
diffìcile di prima sfuggire ai 
nodi reali che bisogna scio¬ 
gliere se si vuole arrivare ad 
una pace che non può essere 
ottenuta né a Pechino né 4 
Mosca ma attraverso un ne¬ 
goziato, pubblico o segreto, 
con i soli interlocutori reali 
degli Stali Uniti. 

a. j. 


Per colloqui con i dirigenti cinesi 

Bhutto a Pechino 

accolto da Ciu En lai 

Articolo polemico del Quotidiano del popolo contro l'URSS 


PECHINO. 31 

Il presidente del Pakistan, 
Zulfikar Ali Bhutto. accom¬ 
pagnato dalla moglie e da una 
delegazione di una sessantina 
di persone, è giunto oggi a 
Pechino dove avrà colloqui 
che dureranno due giorni con 
1 dirigenti cinesi. Il presiden¬ 
te pakistano è stato accolto 


Coprifuoco a 
Ducca dopo 
cruenti scontri 

DACCA. 31. 

Grave tensione a Dacca do¬ 
ro le sparatorie di ieri, in cui 
nono morti 16 bengalesi, e do¬ 
po l’imposizione del coprifuoco 
a tempo indeterminato nei due 
sobborghi della città dove so¬ 
no stati accantonati, dopo la 
liberazione della città, i mu¬ 
sulmani bihari. Oggi soldati e 
poliziotti sono stati affrontati 
da « cecchini » mentre compi¬ 
vano un rastrellamento nei 
due quartieri. Mirpur e Mo- 
hammedpur. alla ricerca di 
armi. La sparatoria, che se¬ 
condo le fonti del governo 
Rahman, è dovuta forse a sol¬ 
dati pakistani che ancora non 
si sono arresi, ha causato il 
ferimento di alcuni ufficiali e 
soldati del Bangla Desh. 

Nei due quartieri sono stati 
accantonati circa 500000 mu¬ 
sulmani biharis. cui si fa col¬ 
pa di aver collaborato con il 
regime di Yahya Khan e di 
aver opposto resistenza alle 
truppe indiane e ai reparti del 
Mukti Bahinl, 

I due quartieri erano, fino a 
ieri, sorvegliati da truppe in¬ 
diane Da ieri, giorno in cui 
sono cominciate le sparatorie, 
a vigilare i due quartieri so^ 
no state messe truppe del 
Bangla Desh II ministro de- 
tfi. interni di Rahman ha di¬ 
chiarato che le truppe paki¬ 
stane. prima della loro disfat¬ 
ta militare, hanno distribuito 
ai biharis 8 000 armi. Oggi è 
scaduta la data per la conse 
gna delle armi: d’ora in poi 
chiunque venga sorpreso con 
armi sarà considerato un cri¬ 
minale e un traditore. 

Oggi il governo Rahman è 
stato riconosciuto dalla Nuo¬ 
va Zelanda, dall’Australia e 
4sl regime fantoccio della 
Cambogia 


Immediata e forte risposta popolare all'« omicidio di massa» dei parà 

Ulster: scioperi generali 
contro il massacro di Derry 

Tutte le testimonianze concordano nel giudicare premeditata e senza pretesti la furia 
dei paracadutisti britannici contro la folla inerme — Dura protesta del governo della 
Repubblica irlandese che farà esporre all'ONU il « caso » dell'Ulster 


(Dalla prima pagina) 


Caotici sviluppi della crisi 



DERRY — Dopo M massacro truppe britanniche scortano di mostranti arrestati a Derry verso le prigioni 


all'aeroporto di Pechino dal 
primo ministro cinese Ciu En- 
lai. Una abbondante nevicata, 
caduta nel corso della notte, 
ha impedito la manifestazio¬ 
ne di benvenuto. Il rientro di 
Bhutto a Rawalpindi è previ¬ 
sto per mercoledì prossimo. 

Argomento delle conversa¬ 
zioni saranno gli ultimi avve¬ 
nimenti di cui il Pakistan è 
stato protagonista, con l’av¬ 
venuto distacco del Bangla 
Desh; le questioni pendenti 
fra i due paesi e la utilizza¬ 
zione del prestito di 200 mi¬ 
lioni di dollari accordato dal¬ 
la Cina al Pakistan nel no¬ 
vembre del 1970. 

Radio Karachi, commentan¬ 
do il viaggio, ha detto sta¬ 
mane che « l’occupazione In¬ 
diana del Pakistan orientale» 
sarà, appunto, imo dei temi 
che Bhutto affronterà - nei 
suol colloqui con Ciu-En-lai. 
Durante la visita, ha conti¬ 
nuato radio Karachi, potran¬ 
no essere prese in esame di¬ 
verse possibilità di collabora¬ 
zione tra i due paesi. 

Dal canto suo il Quotidiano 
del popolo coglie il pretesto 
della visita di Bhutto per ri¬ 
volgere nuove accuse sia al¬ 
l’India che allTTRSS. II gior¬ 
nale dopo aver criticato colo¬ 
ro che considerano il Ban¬ 
gla Desh «come una realtà» 
e ritengono che la situazione 
nel Pakistan orientale sia 
« normalizzata ». secondo l 
princìpi dell’ autodetermina¬ 
zione nazionale, attacca la 
URSS per aver riconosciuto 
il Bangla Desh. « Il Paki¬ 
stan — scrive il giornale — 
è uno Stato sovrano 1 cui 
problemi interni non devono 
e non possono essere regolati 
che da questo paese, senza 
alcun intervento straniero. Lo 
invio di truppe straniere nel 
Pakistan orientale — conti¬ 
nua il Quotidiano del popolo 
— rappresenta una grosso!a 
na violazione del principio 
dell’autodeterminazione » lì 
giornale si spinge sino a pa¬ 
ragonare la «n ormai zzazio- 
ne » del Bangla Desh alla 
« occupazione sovietica della 
Cecoslovacchia ». 

« Il governo indiano — scri¬ 
ve infine il giornale — con 
l’appoggio di questa super- 
potenza. che è l’URSS. è de¬ 
terminato a legalizzare la sua 
aggressione e occupazione, che 
una volta cominciata è desti¬ 
nata a continuare, e a tra¬ 
sformare il Pakistan orientale 
in un nuovo protettorato In- 
[ diano». 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 31. 

Di fronte alla unanime esplo¬ 
sione di sdegno del mondo ci¬ 
vile. il governo conservatore 
inglese non sa invocare altre at¬ 
tenuanti se non le squallide ar¬ 
gomentazioni dei comandanti 
militari che, falsando le cir¬ 
costanze, sostengono ancora di 
aver « risposto al tiro » di igno¬ 
ti cecchini. Tutte le testimo¬ 
nianze. tutte le ricostruzioni 
del « massacro di Bogside * di¬ 
mostrano invece il contrario. 1 
para (aviotrasportati da Belfast 
la sera prima) sono stati scate¬ 
nati a freddo contro i parteci¬ 
panti al comizio; sono saltati 
giù dalle autoblmdo. sparando 
all'impazzata, ed hanno preso 
posizione dietro gli angoli delle 
strade e della piazza gremita 
di pubblico. 

Quello che é stato autorevol¬ 
mente definito come un « omici¬ 
dio di massa » trova conferma 
nelle dichiarazioni unanimi dei 
cattolici, degli esponenti politi¬ 
ci. dei rappresentanti di orga¬ 
nizzazioni civiche, portavoce de¬ 
mocratici, osservatori indipen¬ 
denti. Gli stessi giornali inglesi 
danno una versione dei fatti che 
finisce con Io smentire la tesi 
delle autorità. Vi sono, del re¬ 
sto. documenti inoppugnabili, 
come le foto e le drammatiche 
sequenze mostrate in televisio¬ 
ne. L’opinione pubblica inglese 
è fortemente scossa; il ministro 
degli Interni Maudling ha oggi 
trovato impossibile dare un re¬ 
soconto accettabile alla Camera 
dei Comuni. Quando ha detto 
che i soldati avevano scelto at¬ 
tentamente i loro obiettivi col¬ 
pendo solo individui armati, 
l’onorevole Bernadette Devlin 
lo ha interrotto chiedendo: « E’ 
giusto che il ministro debba 
mentire in questo modo davan¬ 
ti al Parlamento? ». 

Fra i morti vi sono infatti 
ragazzi di 14-15 anni, un padre 
di - sette figli che era andato 
a soccorrere un caduto, lavo¬ 
ratori e disoccupati nessuno dei 
quali era armato. Tra i feriti 
vi sono due donne. Una bam¬ 
bina. investita da un carro ar¬ 
mato. ha avuto la spina dorsa¬ 
le spezzata. L’esercito sostiene 
di aver subito cinque feriti, ma 
nemmeno uno di questi è stato 
raggiunto da colpi di arma da 
fuoco; sono semplicemente ri¬ 
masti contusi o lievemente ustio¬ 
nati quando i dimostranti, nella 
prima fase del confronto, han¬ 
no rilanciato contro di loro ì 
candelotti lacrimogeni. L’IRA ha 
solennemente dichiarato di non 
aver sparato per prima. Preve¬ 
dendo la provocazione, i diri¬ 
genti del movimento repubbli¬ 
cano. fin dal giorno prima ave¬ 
vano ordinato ai loro uomini dì 
non prendere parte alla marcia 
con le armi addosso. 

Dopo l'interruzione, la Devlin 
è scesa dai banchi dell’opposi¬ 
zione e ha affrontato Maudling. 
Ne è seguita una colluttazione, 
e la ragazza si è difesa strap¬ 
pando i capelli e graffiando 
la faccia del ministro. Il capo¬ 
gruppo laburista l’ha trattenuta 
a stento, accompagnandola poi 
fuori della sala. E’ stata una 
scena inaudita. 

Ma di gravità eccezionale è 
la situazione c ;ata dalla du¬ 
rezza e dalla cecità dei con¬ 


servatori m Irlanda. Maudling 
ha dovuto promettere una in¬ 
chiesta sull’operato delle trup¬ 
pe. Il deputato laburista Mer- 
vyn Rees ha parlato di un av¬ 
venimento drammatico ed ha 
chiesto il ritiro dei parà dal- 
Hrlanda. 

Questi sono i segni che l’allu¬ 
cinante reazione dei militari, a 
confronto con una delicata si¬ 
tuazione politica, ha messo in 
serio imbarazzo il governo. 
D’altra parte è vero anche che 
le autorità volevano ieri una 
prova di forza, intendevano 
cioè « dare una lezione » alla 
massa che preme da anni, con 
gli strumenti della democrazia, 
per la rinascita irlandese. Sono 
addestrati ad uccidere, e questo 
è quello che hanno fatto, una 
volta che i loro superiori li 
hanno slanciati a catturare il 
numero più alto di prigionieri. 
I fucili automatici SLR in do¬ 
tazione all'esercito inglese nan 
no « cantato » per quasi mez 
z'ora: migliaia di persone si 
sono buttate a terra 

Dopo la prolungata sparato¬ 
ria, i militari hanno gridato: 
« Chi si muove è un uomo mor¬ 
to ». ed hanno proceduto agli 


IL TERRORISMO BRITANNICO 


fDalla prima pagina) 

morti di Peterloo durante la 
agitazione per la riforma elet¬ 
torale nel 1819, o alle vitti¬ 
me della repressione dei 
a Black and Tans » nell'Irlan¬ 
da irredenta di sessanta an¬ 
ni fa. Altri hanno richiamato 
il parallelo con la « domenica 
di sangue » di Pietroburgo nel¬ 
l’anno 1905. 

Ma questo è il mondo civile, 
la cosiddetta società tecnolo¬ 
gica del 1972. « Non lo di¬ 
menticheremo », ha afferma 
to l'oti Bernadette Devlin nel 
farsi interprete della volontà 
dei lavoratori che sono oggi 
scesi in sctopero in numerose 
località dell'Ulster a britanni¬ 
co ». Derry è paralizzata. Il 
lutto e il dolore di una col¬ 
lettività rafforzano l’impegno, 
virile e responsabile, alla lot¬ 
ta per il riscatto. L'Inghilter¬ 
ra dei conservatori è condan¬ 
nata. L’on. Conor Cruise O’ 
Brien, deputato laburista al 
parlamento di Dublino, ha ri¬ 


ri_ m * • _ ut uut/uiw, fui * * * 

vani e anziani, sono stati !il° 

acati con le mani alzate contro “Jf ‘ 


« Positive » per 
Bonn le recenti 
proposte del 
Patto di Varsavia 

BONN, 31 

Il portavoce • del governo, 
Ahlers, ha detto oggi ad una 
conferenza stampa che la di¬ 
chiarazione- di Praga della 
settimana scorsa da parte dei 
paesi dei Patto di Varsavia 
« fornisce positivi punti di 
partenza » per il migliora¬ 
mento delle relazioni est- 
ovest nell’Europa divisa. Il 
governo — ha detto Ahlers — 
concorda con quanto dichia¬ 
rato alla fine della settima¬ 
na dal ministro degli esteri 
Scheel, che la dichiarazione 
di Praga contiene « alcuni ele¬ 
menti nuovi» che sembrano 
indicare una disposizione po¬ 
sitiva. 


il muro, perquisiti, percossi, 
caricati sui camions. I fermati 
sono più di settanta- Non una 
sola arma è stata trovala loro 
addosso- Lo stesso esercito ten 
la di accreditare la esistenza 
solo di qualche rudimentale bom¬ 
ba a chiodo. Fra i detenuti vi 
era una bambina di undici an¬ 
ni. Questa è stata la « dimo¬ 
strazione di fermezza » ordinata 
da Londra per sostenere « ia 
Legge e l’Ordine » di fronte al¬ 
la « sfida » democratico popola¬ 
re. Il « terrorismo » in questo 
caso, non c’entra affatto. 

A questa interpretazione si è 
attenuto, tra gli altri, anche il 
governo conservatore di Dubli¬ 
no che oggi ha reiterato la sua 
forte protesta per il « gratuito 
attacco contro civile inermi ». 
11 primo ministro Lynch ha pro¬ 
posto un piano di pace in tre 
punti: ritiro delle truppe dalle 
zone cattoliche; rilascio dei pri¬ 
gionieri politici; conferenza co¬ 
stituzionale fra tutti i partiti 
irlandesi. La Repubblica invie¬ 
rà il proprio ministro degli 
Esteri Hillary ad esporre il ca¬ 
so dell'Ulster « britannico » alle 
Nazioni Urtile e presso tutti i 
governi amici. 

Frattanto il Movimento di re¬ 
sistenza democratica si raffor¬ 
za; Derry é stata bloccata oggi 
da uno sciopero generale. L'agi¬ 
tazione si è estesa a Belfast e 
a località come Armagh, dove 
le fabbriche locali sono rimaste 
deserte, e Strabane, dove mi¬ 
gliaia di manifestanti hanno 
preso parte ad una imponente 
marcia. Il governo ulsteriano 
ha proibito i cortei. 

Due grosse esplosioni ' hanno 
scosso oggi il centro di Belfast: 
si lamentano dieci feriti, fra 
cui due poliziotti. In un altro 
incidente, un soldato è rimasto 
ferito nel quartiere di Anderson- 
stown. L’IRA ha annunciato, dal 
canto suo. di voler vendicare 
ad una ad una le vittime inno¬ 
centi dell'eccìdio di Derry. 

Antonio Bronda 


Praga: condanna 
in contumacia 
all'ex segretario 
del Club 231 

PRAGA, 31 ’ 
fs. g.) - Jaroslaw Brodsky 
— ex segretario generale del 
Club 231, un movimento poli¬ 
tico esistito per pochi mesi 
nel ’68 — è stato condannato 
oggi dal tribunale di Ust Nad 
La ben a otto anni di carcere 
per « avere abbandonato ille¬ 
galmente la Repubblica e per 
attività sovversive contro lo 
Stato». Secondo il capo d’ac¬ 
cusa, 1 Brodsky ha svolto la 
sua attività a contro la Re¬ 
pubblica » tra il 1968 e il 
1970 e dopo la sua fuga 
all’estero ha continuato la 
sua attività mediante la ra¬ 
dio e la stampa giocando un 
ruolo determinante nell’orga¬ 
nizzazione degli «migrati. 


nazionale osservando ohe il 
tremendo episodio « rafforza 
la mano di coloro che dicono 
che VIRA ha ragione ». 

Da tre anni l'Ulster è stretta 
nella morsa del terrore. La 
situazione è andata costante- 
mente aggravandosi. C’è sta¬ 
ta una automatica spirale di 
escalation nella misura in cui 
Londra si è ostinata a ricer¬ 
care una impossibile a solu¬ 
zione militare » a quello che 
è un annoso problema politi¬ 
co Il 9 agosto del 1971 l'in¬ 
troduzione del confino di po- 
lizia e la riapertura dei cam¬ 
pi di concentramento provo¬ 
carono 12 morti. Osservammo 
in quell'occasione che un re¬ 
gime totalitario come quello 
orangista protestante, spalleg¬ 


giato dal potenziale bellico in¬ 
glese, rispondeva con i proiet¬ 
tili a chi chiedeva le rifor¬ 
me, Vemancipazione, il dirit¬ 
to al lavoro. Non era esagera¬ 
to, cinque mesi fa. chiamare 
in causa la buona fede e la 
coscienza democratica dei di¬ 
rigenti britannici impantanati 
nella secolare « questione ir¬ 
landese » che tante analogie 
ha con le situazioni coloniali, 
antiche e moderne, perchè ri¬ 
propone drammaticamente ad 
un passo dalle cittadelle del 
capitale occidentale, il crucia¬ 
le rapporto fra sviluppo e sot¬ 
tosviluppo A maggior ragio¬ 
ne possiamo ripetere l'accusa 
oggi, quando i poteri costitui¬ 
ti, incapaci di liberare nella 
giustizia il pieno valore delle 
energie produttive, tornano a 
dimostrare che l’unico stru¬ 
mento a cui sappiano ricorre¬ 
re è quello della repressione. 

Nella congiuntura odierna 
c’è da domandarsi seriamen¬ 
te chi sono i veri e terrori¬ 
sti». Il discorso sull’estremi¬ 
smo trova la sua radice pro¬ 
prio in azioni sconvolgenti co¬ 
me quella di Derry che sem¬ 
bra tagliata apposta per pro¬ 
vocare ancora più la carica 
eversiva della disperazione 

Che cosa fa soprattutto rxiu- 
ra al reaime borghese di Lon¬ 
dra e di Belfast se non la 
resistenza civile, l’organizza¬ 
zione politica, la prova di ma¬ 
turità che in condizioni tan¬ 
to difficili ha dato e sta dan¬ 
do il popolo nord irlandese? 
Non dimentichiamo che ieri a 
Derry si è sparato su un mo¬ 
vimento democratico e socia - 
lista cresciuto di domo in 
atomo dal ’68 ad ogni, in mar¬ 
cia per la dianità umana, la 
espansione economica e una 
autentica srclta nolitica verso 
una società nuova. 


Nel quadro della Federazione araba 

Colloquio ad Assuan 
fra Sadat e Gheddafi 


IL CAIRO, 31 
L’Agenzia MEN ha comu¬ 
nicato oggi che il presidente 
egiziano Sadat ha ispezionato 
le truppe egiziane dislocate 
lungo la costa del Mar Russo, 
alla fine della scorsa settima 
na. dirigendosi poi ad Assuan 
dove ieri ha avuto colloqui 
con il presidente libico Ghed- 
dafi. 

L’Agenzia ha precisato che 
l’ispezione delle truppe da 
parte di Sadat si è svolta ve¬ 
nerdì e sabato e ha coinciso 
con il terzo e quarto giorno 
della festa musulmana di Al 
Ad ha (festa del sacrificio). Il 
presidente egiziano ha passato 


in rassegna le posizioni mili¬ 
tari lungo la costa, incontran¬ 
dosi con ufficiali e soldati, 
quindi si è diretto ad Assuan 
per l’incontro con Gheddafi. 

Quest’ultimo, che era giunto 
ad Assuan ieri mattina, ha 
ispezionato con Sadat la guar¬ 
nigione militare locale — 
sempre secondo quanto riferi¬ 
sce l’agenzia MEN — e si è 
incontrato anche con il mini¬ 
stro degli affari presenziali 
sudanese. Abul Kassem Ha- 
shem; quindi il presidente li¬ 
bico si è recato In aereo a 
Khartum per « imoortant: » 
colloqui con il dittatore suda¬ 
nese. Nimeiry. 
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con questa mina se la vedes¬ 
se, in pubblico, il segretario 
della DC. 

Diverso, ovviamente, l’atteg¬ 
giamento della segreteria de¬ 
mocristiana, che ufficialmen¬ 
te rimane attestata sulla tesi 
secondo la quale il referen¬ 
dum non rientra nella tratta¬ 
tiva di governo. Forlani vuo¬ 
le quindi il « vertice » prima 
possibile, indipendentemente 
dai sondaggi che egli va con¬ 
ducendo sul referendum (e 
che per adesso non hanno ap¬ 
prodato a nulla); ed uomini 
a lui vicini sostengono che 
non è neppur vero che, a par¬ 
te il referendum, tutto o qua¬ 
si sia risolto per quanto ri¬ 
guarda il programma di go¬ 
verno. Vi sarebbero, secondo 
gli ambienti della segreteria 
de. dissensi non solo sul pro¬ 
gramma, ma anche sul «ta¬ 
glio» politico delia bozza pre¬ 
parata da Colombo. La stessa 
cosa sostengono i repubblica¬ 
ni. 

Nella tarda serata di Ieri 
Colombo ha avuto una lunga 
riunione con Forlani, Andreot- 
ti e Spagnoili. E’ logico che 
proprio In questa sede si è 
fatto, da parte della segrete¬ 
ria de, un tentativo di spinge¬ 
re il presidente del Consiglio 
alla convocazione del « verti¬ 
ce ». La riunione proseguirà 
oggi: lo scontro continua. 

BUFALINI Rispondendo a un 
questionario del Corriere del¬ 
la sera, il compagno Bufali- 
nl ha rilasciato ieri la seguen¬ 
te dichiarazione: 

« La linea seguita dal PCI è 
ben nota. Pur considerando 
l’attuale legge Fortuna-Spa- 
gnoli-Basiini nel complesso 
buona, riteniamo giusto che 
sì apportino, alla disciplina 
del divorzio, modifiche le qua¬ 
li. senza svuotare l’istituto e 
nel rigoroso rispetto dei prin¬ 
cipi costituzionali, tengano 
conto di alcune esigenze sen¬ 
tite da una parte di strati 
popolari presenti anche nel 
movimento antidivorzista. Per 
questa via, profondamente de¬ 
mocratica, e possìbile miglio¬ 
rare il divorzio, ampliando il 
consenso popolare ad esso, 
evitando così il referendum. 
La proposta di legge Caretto- 
ni, elaborata da tutti I parti¬ 
ti laici, ha dimostrato che 
ciò è possibile. 

«Per quanto riguarda il di¬ 
segno di legge Ballardini, 
confermiamo che, in linea di 
massima, noi siamo favorevo¬ 
li acché si modifichi la legge 
di attuazione del referendum 
nel senso proposto, in modo 
da assicurare che il diritto di 
referendum venga esercitato 
dopo un congruo periodo di 
sperimentazione di una legge. 

« Nel concreto — ha conclu¬ 
so Bufalini — per poter espri¬ 
mere una opinione, dovremmo 


(Dalla prima pagina) 

e altri oggetti contundenti. 

Il 7 settembre del 1970, nel 
corso di uno sciopero dei la¬ 
voratori della IGNIS, fu ag¬ 
gredito e gravemente ferito 
il sindacalista Antonio Costa. 
Gli aggressori erano giunti a 
bordo di pullmini. armati di 
manganelli, in camicia nera. 
Nell’ottobre dello stesso an¬ 
no, un giornate fascista — « Il 
monitore » — occupandosi del¬ 
le canagliate degli esponenti 
del MSI di Montecalvario ne 
esaltava le gesta. Si leggeva 
infatti su quel foglio che vi 
erano state spedizioni puniti¬ 
ve guidate da un certo Alfre¬ 
do De Maria, il quale «con 
passo bersaglieresco e con 
l’immancabile fischietto ordi¬ 
nava la carica ». La « caricai» 
era naturalmente contro sedi 
del Partito comunista. 

Il 18 dicembre del 1970, co¬ 
munisti della sezione «Alfa- 
ni » di Torre Annunziata fu 
rono aggrediti, mentre torna¬ 
vano alle loro abitazioni dopo 
una riunione, da una squa¬ 
dracela. Due compagni ven¬ 
nero feriti. Un fascista spa¬ 
rò alcuni colpi di pistola. I 
teppisti, quindi, per timore 
di una reazione popolare, si 
rifugiarono nella sede del 
MSI Su mandato della ma¬ 
gistratura, la sede venne per¬ 
quisita. Venne trovato un ve¬ 
ro e proprio arsenale di ar¬ 
mi di ogni genere. I poliziot¬ 
ti fermarono alcuni fascisti 
che avevano partecipato al¬ 
l’aggressione, ma i fermati 
vennero immediatamente rila- 
scisti* 

II 3 febbraio del 1971 1 fa¬ 
scisti si scatenarono contro 
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di lettere relativo all’incontro 
che Kissinger avrebbe dovuto 
avere a Parigi il 20 novembre 
e che. secondo la versione data 
dal consigliere personale di 
Nixon. non ebbe luogo per colpa 
dei vietnamiti. 

PRIMO GRUPPO: II piano in 
nove punti consegnato il 20 giu¬ 
gno a Parigi da Le Due Tho a 
Kissinger, piano che — come 
ha ricordato Than Le — non 
ha mai ricevuto risposta da par¬ 
te americana, è in pratica un 
abbozzo di quello più dettaglia¬ 
to, reso pubblico dai GRP il 
l. luglio successivo: con la dif¬ 
ferenza che se il piano del GRP 
era limitato ai solo Vietnam dei 
sud. cosa del tutto ovvia, quel¬ 
lo 4i Hanoi comprendeva il ri¬ 
ti! o ai tutte le truppe america¬ 
ne entro il dicembre 1971 «dal 
sud Vietnam e dagli altri paesi 
indocinesi », la riparazione dei 
danni causati dali’aggrcssione 
americana sia al nord che al 
sud. il rispetto degli accordi 
di Ginevra del 1951 per il Viet¬ 
nam e de) 1962 per il Laos, e il 
riconoscimento da parte ameri¬ 
cana che « tutti 1 problemi tra 
paesi indocinesi saranno rego¬ 
lati dalie parti indocinesi sen 
za alcun intervento straniero, 
nel rispetto reciproco dell’indi¬ 
pendenza. della sovranità e del- 
I integntà territoriale di ogni 
paese » e in presenza di « un 
controllo intemazionale ». 

Limitatamente ai solo Viet¬ 
nam de) sud. i) piano di Hanoi, 
come quello del GRP, prevede¬ 
va la liberazione dei prigionie¬ 
ri di guerra parallelamente al 
ritiro delie truppe americane 
con l'impegno da parie degli 
Stati Uniti di cessare ogni ap¬ 
poggio ai governo di Saigon a) 
fine di permettere la formazio¬ 
ne di un governo favorevole al¬ 
la pace, alia neutralità, all’in¬ 
dipendenza e alla democrazia. 

SECONDO GRUPPO: Tra il 
piano Nixon in otto punti con¬ 


conoscere se e in quali pre¬ 
cisi termini, giuridici e poli¬ 
tici, la proposta verrà rifor¬ 
mulata ». 

Alla riunione dei gruppi di¬ 
vorzisti di Palazzo Madama 
sul problema del divorzio han¬ 
no preso parte ieri sera Bufa¬ 
lini e Perna per il PCI, Toma- 
sini per il PSIUP, Pieracclni 
per il PSI, Jannell! per il 
PSDI, la sen. Carettoni per 
la Sinistra indipendente e 
Cottole per il PLI. Il repub¬ 
blicano Cifarelli, che non era 
presente, ha fatto pervenire 
la propria adesione all'inizia¬ 
tiva. Al termine della riunio¬ 
ne è stata diffusa una breve 
dichiarazione del sen. Jannel- 
li. Egli ha detto dì avere in¬ 
vitato I rappresentanti divorzi¬ 
sti del Senato « per esaminare 
collegialmente la situazione 
concernente la proposta Caret¬ 
toni ». « I rappresentanti dei 
gruppi del Senato — ha detto 
Jannelli — hanno esaminato la 
situazione relativa alla propo¬ 
sta di legge Carettoni e al re¬ 
ferendum. Essi hanno confer¬ 
mato l’urgenza di risolvere il 
problema e pertanto hanno 
sottolineato la necessità che la 
DC esprima completamente la 
propria posizione in merito 
alla proposta di legge Caret¬ 
toni. Speriamo — ha soggiun¬ 
to Jannelli — che si possano 
avere ulteriori incontri riso¬ 
lutivi, dopo che la DC ci avrà 
fatto sapere il proprio punto 
di vista ». 

Sulle questioni relative al 
referendum, Forlani si è in¬ 
contrato ieri con Malagodi. La 
Malfa e Ferri. Il periodico 
de La Discussione ha pubbli¬ 
cato. sempre sul referendum, 
un lungo articolo di oolemica 
col compagno Bufalini. man¬ 
tenendosi, però, sul terreno 
della pura propaganda. 

SARAGAT e PSDI Come d , 

cevamo, il sen. Saragat ha 
diffuso ieri una dichiarazio¬ 
ne fortemente polemica nei 
confronti della DC. Egli ha 
detto che « il problema vero 
è di sapere se i dirigenti d.c. 
hanno già deciso per conto 
loro di andare alle elezioni 
anticipate e, nell'ipotesi affer¬ 
mativa, se con l'attuale go¬ 
verno o con un governo mo¬ 
nocolore. In tal caso sareb¬ 
be opportuno che lo dicesse¬ 
ro subito, in modo da per¬ 
mettere agli altri partiti della 
maggioranza di prendere le 
loro decisioni. E' già molto 
siqnifìcativo — prosegue Sa¬ 
ragat — che, in luogo del 
mandato largo conferito dal 
capo dello Stato all’on. Colom¬ 
bo, i dirigenti della DC ab¬ 
biano dato al loro candidato 
un mandato rigido. D'altro 
canto — afferma Saragat —, 
le dichiarazioni dei dirigenti 
d.c. sui problemi del referen¬ 
dum e del divorzio — che 
possono essere risolti con ra¬ 


gionevoli soluzioni di coni- 

f ìromesso — dimostrano la 
oro scarsa propensione alla 
formazione dì un nuovo go¬ 
verno di centrosinistra». 

Poco dopo la diffusione del¬ 
le dichiarazioni di Saragat, 
veniva data notizia di una 
lunga intervista di Tanassi a 
Epoca. Pronunciandosi nuova¬ 
mente contro le elezioni an¬ 
ticipate. Il presidente del 
PSDI afferma che una solu¬ 
zione alla questione del refe¬ 
rendum dovrebbe essere quel¬ 
la di arrivare « teìnpestiva- 
mente a una nuova legge sul 
divorzio che non alteri i prin¬ 
cipi introdotti da quella che 
già c’è, pur correggendone le 
imperfezioni ». Secondo Ta- 
nassl. un accordo con la DC 
sarebbe « facile » sulla base 
di una proposta di correzione 
della legge del referendum 
che evitasse l’effettuazione del 
referendum in un periodo im¬ 
mediatamente a ridosso delle 
elezioni politiche (è il caso 
attuale); in sostanza, egli for¬ 
mula una variazione della pro¬ 
posta Ballardini. Tanassi non 
esclude un tripartito DC-PSI- 
PSDI e. nel caso di elezioni 
anticipate, afferma che do¬ 
vrebbe essere l’attuale gover¬ 
no a restare in carica, esclu¬ 
dendo un monocolore (questa 
ultima ipotesi sembra invece 
la dìù gradita al PRI). 

Nel PSDI, comunque, l’ala 
ferriana non tace. In seguito 
a una oscura dichiarazione 
dell’on. Di Benedetto, è stala 
fatta circolare l’ipotesi di un 
governo DC-PSDI-PRI appog¬ 
giato dai liberali, con il quale 
si dovrebbe andare alle ele¬ 
zioni sulla base di una indi¬ 
cazione neo centrista. Quella 
indicazione che anche Ieri i 
liberali, dopo l'incontro Mala- 
godi-Forla’ni. sono tornati ad 
avanzare. I dorotei. frattanto, 
con una dichiarazione di Or¬ 
lando (ex capo della segrete¬ 
ria di Rumor), hanno dichia¬ 
rato che essi preferirebbero 
le elezioni anticipate a una 
« alterazione del quadro poli¬ 
tico » (cioè all’esclusione — 
sembra di capire — del PRI 
dalla maggioranza). 

PSIUP 

1 jiui ji compagno Valori, 
segretario del PSIUP, ha ri¬ 
cordato ieri che la DC aveva 
dato un giudizio « sostanziai- 
mente positivo» delia propo¬ 
sta per il « divorzio-bis » ». 
« Perchè — si chiede Valori 
— ha cambiato posizione? Fa 
parte, questo, della svolta a 
destra, iniziata al Consiglio 
nazionale de e coìitinuata nel¬ 
la elezione di Leone? Occor¬ 
re costringere la DC a muta¬ 
re atteggiamento perchè sia 
evitato il referendum. Sia 
chiaro poi che se si dovesse 
arrivare ad elezioni politiche 
esse si faranno sulle rovine 
del centro-sinistra e non si il¬ 
luda la DC di poterle fare 
sul divorzio». 


Un dossier sui fascisti 


l’Università. Uno studente ven¬ 
ne colpito dai teppisti con 
una lancia appuntita. Il gio¬ 
vane, Domenico Puddu, ven¬ 
ne ferito ai polmoni e fu poi 
pestato selvaggiamente. Nove 
giorni dopo i fascisti organiz¬ 
zarono un’altra spedizione pu¬ 
nitiva contro l’Università. I 
teppisti riuscirono a isolare 
una ragazza, la studentessa 
Vivian O’Connor, e la feri¬ 
rono gravemente alla testa. 
Vennero identificati alcuni ag¬ 
gressori e, fra questi, Raffae¬ 
le De Luzi e Roberto Taiani, 
entrambi esponenti dell’orga¬ 
nizzazione giovanile missina 
«Giovane Italia». 

Un altro fatto gravissimo si 
verificò il 17 febbraio 1971 
a Castellammare di Stabia. 
La Giunta di quel comune 
aveva indetto una manifesta¬ 
zione unitaria antifascista, al¬ 
ia quale aderirono tutti i par¬ 
titi democratici. Un imponen¬ 
te corteo attraversò le strade 
della città. Quando il corteo 
giunse ir. corso Vittorio Ema- { 
nuele, nel momento in cui 
passava sotto la sede del MSI, 
dalle finestre della sezione fa¬ 
scista, individui che indossa¬ 
vano la camicia nera, comin¬ 
ciarono ad urlare contro 1 
manifestanti. Quindi vennero 
lanciati sul corteo bottiglie e 
altri oggetti, nonché lampadi¬ 
ne che, scoppiando, provoca¬ 
vano il panico in mezzo alla 
folla. La popolazione reagì 
con sdegno, obbligando la po¬ 
lizia a perquisire la sede fa¬ 
scista. Ancora una volta ven¬ 
ne trovato un arsenale di ar¬ 
mi. Nuovamente vennero fer¬ 
mati diversi fascisti, ma an¬ 
cora una volta essi vennero 
prontamente rilasciati. 


Nel dossier vengono poi 
elencate numerose aggressioni 
a sedi di partiti di sinistra, 
vengono ricordate le Immon¬ 
de scritte fasciste che detur¬ 
pano i muri della città. Vie¬ 
ne, quindi, giustamente sot¬ 
tolineato che tutte le azioni 
criminali vengono « attuate at¬ 
traverso bande armate di tut¬ 
to punto che costituiscono un 
pericolo continuo e perma¬ 
nente per l’incolumità delle 
persone e dell’ordine pubbli¬ 
co » e che « se anche le varie 
organizzazioni assumono de¬ 
nominazioni diverse e vesti 
difformi, la matrice che le ge¬ 
nera è la medesima». 

Il documento, che ora è sta¬ 
to acquisito agli atti della 
Procura di Milano, presenta, 
come si vede, un rilevante 
interesse, fornendo la prova 
della diretta responsabilità 
dei MSI negli atti criminali 
messi in atto a Napoli. E’ 
una verità, questa, dimostra¬ 
ta da molti altri episodi che 
si sono verificati nel nostro 
Paese. Recentemente I docu¬ 
menti segreti pubblicati dal¬ 
ia rivista bolognese « Due Tor¬ 
ri » hanno fornito una prova 
addirittura clamorosa delle 
gravissime responsabilità del 
MSi. Nelle mani dei magistra¬ 
to, la cui inchiesta è in pie¬ 
no svolgimento, non manca¬ 
no i documenti per colpire 
gruppi e partiti che si sono 
posti al di fuori della lega¬ 
lità costituzionale. Altri, senza 
dubbio, gliene arriveranno nei 
prossimi giorni, per consentir, 
gli di applicare, in tutta la 
sua severità, la legge repub 
blicana nei confronti dei rot¬ 
tami fascisti che si richiama¬ 
no al passato regime. 


I documenti resi pubblici 


segnato FU ottobre 1971 e il pia¬ 
no reso pubblico dal presidente 
degli Stati Uniti il 2o gennaio 
1972 vi sono notevoli differenze. 
Per esempio nella prima ver¬ 
sione. fin qui rimasta segreta. 
Nixon stabilisce che le truppe 
americane abbandonerebbero il 
Vietnam del Sud entro il primo 
luglio 1972. cioè c non più di 
sette mesi dopo la firma di un 
accordo di principio» ma stabi- 
I lisce anche che una forza re¬ 
sidua (consiglieri, tecnici, osser¬ 
vatori) resterebbe sul posto, co- 
mincerebbe la sua evacuazione 
« un mese prima delie elezioni 
e la terminerebbe alia vigilia 
delle eiezioni stesse ». Il che 
vuoi dire, più chiaramente, nel¬ 
la prima versione che nella se¬ 
conda. che il periodo preparato- 
rio delle elezioni si svolgereb¬ 
be sotto controllo americano, 
come i vietnamiti hanno sem¬ 
pre denunciato da quando Nixon 
ha reso pubblico il suo piano 
edulcorato. 

TERZO GRUPPO: Si tratta, 
come abbiamo detto, dello scam¬ 
bio di lettere per la fissazione 
di un incontro tra Kissinger da 
una parte, il consigliere Le Due 
Tho e il ministro Xuan Thuy 
dall’altra. Alla richiesta ameri¬ 
cana i vietnamiti risposero che 
erano disposti all’incontro, a 
Parigi, il 20 novembre 1971. Gli 
americani accettarono la data. 
Più tardi, il 17 novembre, i 
vietnamiti informarono la par¬ 
te americana che Le Due Tho. 
malato, non poteva venire a Pa¬ 
rigi ma che l'incontro avrebbe 
avuto luogo ugualmente alla da¬ 
ta fissata poiché il ministro 
Xuan Thuy era pronto a ricé¬ 
vere l’invito speciale di Nixon. 
Si fa notare qui che già altre 
volte Kissinger aveva incontra¬ 
to il solo Xuan Thuy: ma il 
19 novembre gli americani ri¬ 
spondevano che « in queste cir¬ 
costanze» (cioè in assenza di 
Le Due Tho) ia riunione «non 
aveva più alcun senso ». 

« Il problema che abbiamo vo¬ 


luto sollevare oggi con la pub¬ 
blicazione di questi documenti 
— ha precisato poi Than Le 
rispondendo alle domande dei 
giornalisti — non è quello delle 
differenze tra i vari testi. II 
problema di Tondo è ebe il pia¬ 
no Nixon, sia nella sua prima 
che nella sua seconda versione, 
non risponde alle legittime esi¬ 
genze del popolo vietnamita, 
cioè permette a Nixon di con¬ 
tinuare la < vietnamizzazione », 
di appoggiare il governo bellici¬ 
sta di Saigon pur presentendo 
alla opinione pubblica una ver¬ 
sione edulcorata della politica 
americana. Nessuno dei due pia¬ 
ni nixoniani risponde alle due 
domande fondamentali contenu¬ 
te nei piani di Hanoi e del Go¬ 
verno rivoluzionario provviso¬ 
rio circa il ritiro di tutte le 
truppe, armi e basi americane 
e circa la formazione a Saigon 
di un governo favorevole alla 
pece e alia neutralità dei pae¬ 
se ». • 

In secondo luogo si trattava 
di ristabilire la verità sulla 
pretesa « buona volontà ameri¬ 
cana » di fare la pace. 

• • * 

SAIGON, 31 

I B-52 del «mando strate¬ 
gico americano hanno ulte¬ 
riormente intensificato i bom¬ 
bardamenti a tappeto su V.et- 
nam del Sud, Laos e Cambo¬ 
gia, particolarmente nell» so¬ 
na a sud delia zona smilita¬ 
rizzata del 17 o 

DBG 

PECHINO. 31 

II Primo ministro cinese Ciu 
En-lai ha dichiarato ieri sera 
che se gli • USA insisteranno 
nel piano Nixon tn otto punti 
sarà impossibile porre fine al¬ 
la guerra in Indocina. Ciu En- 
lai lo ha dichiarato nel corso 
di una conversazione con un 
gruppo di americani membri 
dell'Associazione per una nuo¬ 
va politica verso la Cina, at¬ 
tualmente in visita b VBcliino. 


















